Bari-Milan 


Genoa-Padova 
Inter-Sampdoria 
Juventus-Roma 
Lazio-Foggia 
Napoli-Cagliari 
Reggi Tori. 


Acireale-Perugia 


Vastese-Matera 


Montepremi 
Ai punti 13: 
Ai punti 12: 


Gremonese-Brescia 
Fiorentina-Parma 


Lucchese-Salernitana 
Fano-Montevarchi 


TL 


(Ss: 


3-5 
0-0 


1-1 


2-1 
2-0 
3-0 


7-1 
1.1 


1-0 


0-0 
1.1 
2-1 
3-0 


26.648.925.502 
37.961.000 
1.449.800. 


TOTOCALCIO 


DI dI N 


XK 
Xx 
1 
1 


-_ 


‘Ai vincitori con 8 punti: 
L. 52.144.000; ai vinci. 
tori con 7: 300.100; ai 
vincitori con 6: 12.700. 


le 
1- 
2) RISULTATI SQUADRE | P Tore CASA SR REI 
d- Bari-Milan 3-5 a il 
Di Cremonese-Brescia 0-0 31/8 620|7511]|2813 
gi | |Fiorentina-Parma 1-1 |parma 32/1695 2/8 701|8 251/2714 
i, Genoa-Padova 2-1 |Lazio 28/16 844/8512|8 332/3520 
5 Inter-Sampdoria 2-0 [Fiorentina |27/16 763/95 40|722 33121 
re n 3; Roma 27|16763/8440|/8323/2111 
si n 11 [Milan 25|16 673/8440823 31814 
; Napoli:Caglieri ‘p \Sampdoria |24|16 6 64/8 530|8 134/2514 
E Reggiana-Torino 1-0 
el Bari 22/16 718/8 413/83 05/1923 
di | ProssimotuaNo | |mer 21/165 65/8 314/825 1/1413 
100 Psa Foggia 21/16 565/808 422/814 31923 
Andria Torno |19|15 546]7421|8 1251316 
o Cagliari-Juventus 9 75 
el È |Milan-Fiorentina Cagliari za SIN 74309 045/1318 
a- Napoli -|18|16 394/8242815 2|2126 
Foggia-Reggiana 
La Padova-Inter Cremonese | 16|16 5 110| 8 413/8 107/1420 
ni Parma-Napoli. . Genoa 16/16 4 4 8|8 332/811 6/1926 
50 | |Roma-Cremonese Padova. |14|16 4 210/8 413/8 017/1636 
a- È |Sampdoria-Bari Reggiana |12|16 3 310| 8 3 32/8 008/1221 
Torino-Genoa Brescia 9/16 169/8 143/8026824 
Tai Sua | 
TI MARCATORI: 15 reti: Batistuta (Fiorentina); 10 reti: Signori (Lazio), Tovalieri (Bari); 9 reti: Balbo 


Travolto 
l'Ascoli, 
Udinese 


in zona A 


A pag. III 


Il Treviso 


riduce 


le distanze 


dalla Triestina 
A pag. IV 


Illycaffè 
superata 
di misura 


(Roma); 7 reti: Ravanelli (Juventus), Vialli (Juventus), Zola (Parma); 6 reti: Boksic 
(Lazio), Savicevic (Milan), Simone (Milan), Sosa (Inter); 5 reti: Agostini (Napoli), 
Baggio (Parma), Branca (Parma) 


in Calabria 
A pag. XII 


. Kitzbuehel. Il campione 


KITZBUEHEL — Ottava 
vittoria consecutiva, la 
sesta nello slalom, per 
Alberto Tomba sull'im- 
pegnativo tracciato di 


bolognese si è aggiudi- 
cato tutte e due le man- 
che e ha fatto registra- 
re il tempo complessivo 
di 1‘37.26 dando un di- 
stacco di 82 centesimi 
di secondo allo sloveno 
Jure Kosir, Al terzo po- 
sto si è piazzato il nor- 
vegese Ole Christian Fu- 
ruseth in 1’38.20. 
Tomba ha così rag- 
iunto le 41 vittorie im 
oppa del mondo. Me- 
glio di lui hanno fatto fi- 
nora soltanto Ingemar 
Stenmark con 86 e 
Marc Girardelli con 43. 

Nella classifica gene- 
rale Tomba è sempre in 
testa con 850 punti. 

Con il trionîo di Kitz- 
buehel Alberto Tomba 
sembra aver ipotecato 
la Coppa del mondo ‘95. 
L'unico. che potrebbe 
dargli fastidio nella 
classifica a punti è 
Marc Girardelli, che si 
è aggiudicato la combi- 
nata dell’Hannenkamm 
e guarda al supergigan- 
te di oggi con malcelata 
speranza. 
 Imattesa dei «Mondia- 
li» di Sierra Nevada (se 
si faranno...) una bella 
domenica per lo sci az- 
zurro anche sul fronte 
femminile. 

Secondo posto per De- 
borah Compagnoni nel- 
lo slalom speciale dispu- 
tatosi a Garmisch Par- 
tenkirchen per la Cop- 
pa del mondo donne di 
sci alpino. La valtelline- 
se è stata preceduta 
dalla tedesca Martina 
Ertl. Quarta l'altra az- 
zurra Elisabetta Biava- 


schi. 
A pag. XI 


TORINO — Un regalo di Aldair, che bat- 
tendo un fallo laterale con le mani ha re- 
galato a Ravanelli l'opportunità di anda- 
re in gol, ha aperto alla Juve la strada 
della vittoria nel confronto con la Roma. 
Un incontro burrascoso, che ha visto i 


Nuovo trionfo 


di Roberto Cecon 


di 


IL PICCOLO 


A pag. XI 


giallorossi perdere la testa dopo il discus- 
so episodio. La Juventus si conferma co- 


sì signora del campionato, guadagnando 
altri due punti sul Parma. 


A pagina II 


del lunedì 


Daniele Pontoni vince 
la Coppa del Mondo 


A pag. XVI 


1.a corsa: 


TOTIP 


1.0 OSO DI JESOLO 2 
2.0 PADOVA GAL 2 


2.a corsa: 


3.a corsa: 


1.0 NAUBRUCH BMW 


1.0 PATPONG 


2.0 PERSEO RAB 


| 4.a corsa: 


1.0 NEIL LUIS 


2.0 NARAHO 


2.0 NESCOA DELL 


1.0 QUAMADO 
2.0 BLUE NOVA 


Ai 14vincitoricon12 punti. L. 
ai . 311 vincitori conllpunti LL. 
ai 4.081 vincitori con 10 punti L. 


SCI/OTTAVO TRIONFO STAGIONALE A KITZBUFHEL DI ALBERTO TOMBA 


Le mani sulla Coppa 


Edi Orioli terzo 
alla «Granada-Dakar» 


1 
2 
2 
2 
1.0 OBERGIS x 
x 
2 
Xx 


53.712.000; 
2.418.000; 
183.000. 


A pag. XVI 


SERIE A/SUPERATA ANCHE LA ROMA DAI BIANCONERI DI LIPPI, MENTRE IL PARMA PAREGGIA A FIRENZE 


Juve padrona del campionato 


SERIE A/IL POSTICIPO NOTTURNO 
Una quaterna di Savicevic 
rilancia il vecchio Milan 


3-5 


MARCATORI: nel pt 
12° Massaro, 30’ Tova- 
lieri, 41’ Savicevic; nel 
st 7 e 12' Savicevic, 22’ 
Tovalieri, 29° Pedone, 
38 Savicevic. 

BARI: Fontana, Monta- 
nari, Manighetti, Ger- 
son, Amoruso, Mango- 
ne (11’ st Annoni), Gau- 
tieri (11’ st Guerrero), 
Pedone, Tovalieri, Ba- 
rone, Protti. (12 Alber- 
13 Brioschi, 16 


MILAN: Rossi, Panuc- 
ci, Maldini, Albertini, 
Costacurta, Baresi, Do- 
nadoni, Desailly, Simo- 
ne (21' st Melli), Savice- 
vic, Massaro (47' st Di 
Canio). (12 Ielpo, 13 
Tassotti, 14 Eranio). 
ARBITRO: Braschi di 
Prato. 


BARI — Surclassando in 
trasferta un Bari all'ini- 
zio piuttosto timoroso e 
pavido, il Milan è rientra- 
to nella fascia alta della 
classifica. Chi ha fatto la 
differenza è stato Savice- 
vic, che ha finalmente 
manifestato un grande in- 
tuito ed è stato irresistibi- 
le nelle conclusioni realiz- 
zando uno splendido po- 
ker di gol in una partita 


‘ nell'ultima 


che è diventata agonisti- 
camente incandescente 
mezz'ora di 
gioco, quando il Bari (che 
era privo dello squalifica- 
to Bigica e di Ricci, feb- 
bricitante) è riuscito ad 
accorciare due volte il di- 
stacco ed a portarsi sul 
3-4. A questo punto si è 
risvegliato ancora il «ge- 
nio» che in contropiede 
su passaggio di Massaro 
ha infilato Fontana. 

Un Bari fin troppo pru- 
dente ha dato la possibili- 
tà al Milan nelle prime 
battute di svolgere agiata- 
mente il proprio gioco e 
di spingersi in area. Nella 
difesa del Bari si sono 
aperte delle crepe e all’ 
ll‘ Albertini ha piazzato 
dal limite un tiro che ha 
sfiorato il palo ed un imi- 
nuto dopo Massaro è sta- 
to messo in condizione di 
tirare a rete: Fontana ha 
respinto il suo bolide dal- 
la corta distanza con una 
parata prodigiosa che pe- 
Tò non è valsa a nulla per- 
chè Massaro ha recupera- 
to la palla mettendola in 
rovesciata in rete. 

Il Bari si è scosso ed ha 
trovato slancio per ribal- 
tare le posizioni in cam- 
po: 
prima con un tiro di Ma- 
nighetti e poi al 23' ha 

ressato fortemente il Mi- 
an nella sua area tenen- 
dolo in seria apprensione 
per un paio di minuti. Al- 


ha impegnato Rossi ‘ 


la mezz'ora su assist di 
Barone, leggermente de- 
viato da Costacurta, To- 
valieri ha trovato modo 
di spiazzare Rossi infilan- 
do rasoterra. Il pareggio 
è durato però solo 11’ per- 
chè Savicevic al 41’, dopo 
unscambio Simone-Dona- 
doni sul fondo, sulla de- 
stra ha ricevuto una feli- 
ce imbeccata per battere 
nuovamente Fontana e 
portare il Milan in van- 
taggio. 

Nella ripresa, dopo un 
gol fallito. da Protti in 
apertura, Savicevic nel gi 
ro di 5' — dal 7‘ al 12' — ha 

ortato a 4 le reti del Mi- 
an realizzando di testa, 
prima su angolo di Simo- 
ne e poi su assist di Dona- 
doni. Nonostante il gros- 
so passivo il Bari ha avu- 
to la caparbietà di ripor- 
tarsi in attacco e di accor- 
ciare di nuovo le distan- 
ze, prima al 22' con Tova- 
lieri di testa su calcio 
d'angolo e poi al 29' con 
Pedone che ha trasforma- 
to una punizione dal limi- 
te con i milanisti non 
completamente piazzati. 

Intravista la possibilità 
del pareggio, il Bari ha in- 
sistito nella sua generosa 
reazione ma a 7° dalla fi- 
ne ancora Savicevic in 
contropiede ha realizzato 
il quo gol per il Milan 
e il suo quarto successo 
personale, definèndo il ri- 
sultato. 


“e 


fat n 


î 


9) 


iter 


(t_] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 16 gennaio 1995 


Uno scatenato Luca Vialli realizza ilterzo gol perla Juventus. 


3-0 


MARCATORI: nel pt 31’ Ravanelli; nel st 35’ Rava- 
nelli su rigore, 38 Vialli. 

JUVENTUS: Peruzzi, Ferrara, Torricelli, Fusi, Car- 
rera, Sousa, Tacchinari (26' st Jarni), Conte, Vial- 
li, Del Piero (31’ st Di Livio), Ravanelli. 

ROMA: GCervone, Annoni (26’ st Lorieri), Aldair, 
Statuto (14’ st Cappioli), Petruzzi, Carboni, Morie- 
ro, Piacentini (42’ st Benedetti), Balbo, Giannini, 
Fonseca. 

ARBITRO: Stafoggia di Pesaro. 

NOTE: angoli: 7-5 per la Roma. Giornata fredda; 
terreno ghiacciato e scivoloso. Spettatori: 50 mi- 
la. Espulsi: Cervone e Torricelli al 26’ st per reci- 
proche scorrettezze. Petruzzi al 35' st per doppia 
ammonizione. 


TORINO -E successo di tutto. Una partita che farà di- 
scutere ancora per parecchio tempo. Ed è destino che 
le sfide fra Juventus e Roma continuino a suscitare 
polemiche e recriminazioni. I bianconeri vincono per 
3-0, tentano una fuga con quattro punti di vantaggio 
sul Parma e il derby con il Torino ancora da giocare, 
mentre la Roma esce sconfitta ma soprattutto con i 
nervi a fior di pelle. Ed.ecco gli episodi che hanno de- 
terminato il risultato. Anzitutto il primo gol. Nasce 
da una rimessa laterale di Aldair. Il brasiliano nell'at- 
to di battere con le mani verso il portiere Cervone si 
urta con il guardalinee Manfredini, la palla esce spor- 
ca sui piedi di Ravanelli che batte con un pallonetto il 
portiere romanista corso fuori dai pali per raccogliere 
la rimessa laterale. Le proteste dei romanisti nei con- 
fronti del guardialinee, Aldair e Mazzone in testa, so- 
no vibranti, ma l'arbitro Stafoggia convalida la segna- 
tura. Era da ripetere la rimessa? La palla avendo toc- 
cato il giudice di linea fuori campo non è quindi en- 
trata in gioco? I dubbi restano e terranno banco anco- 
ra per giorni. Ma non basta. Il raddoppio, al 35' della 


ripresa, è arrivato su rigore per un fallo di Petruzzi 
su Vialli, fallo che è cominciato abbondantemente 
fuori e che è terminato in area: anche qui proteste dei 
giallorossi che chiedevano «solo» una punizione dal li- 
mite. Nel mezzo una gara nervosa, giocata su una pa- 


tina di ghiaccio. 


Di gioco se n'è visto pochino, ma il merito della Ju- 
ve è stato quello di saper trarre vantaggio dai singoli 
episodi che determinano una gara. 

Peri primi 30 minuti la gara è giocata più sul piano 
tattico. I giocatori fanno fatica a mantenersi in piedi 
e a scattare, le manovre risultano approssimative. Al 
27' è Balbo a rendersi pericoloso con un tiro di poco a 
lato e poi al 31' c'è l'episodio che determina il vantag- 
gio della Juve. Al di là del paradosso sulla rimessa, 
c'è ancora da annotare la freddezza e la bravura di 
Ravanelli che da posizione defilata infila la porta con 
un delizioso pallonetto, confermandosi goleador di 
razza. La rabbia scuote la Roma che disputa un quar- 
to d'ora di fuoco. Al 42' su cross di Fonseca Torricelli 
anticipa provvidenzialmente di testa su Balbo. Dopo 
un tiro di Moriero parato da Peruzzi, allo scadere c'è 
l'occasione più clamorosa. Un tiro ciccato da Fonseca 
inganna Peruzzi ed è Ferrara in corsa affannosa a ri- 
cacciare dalla linea di porta una palla che stava en- 


trando in rete. 


La ripresa si apre ancora con la Roma all'attacco 
anche:se però la manovra si è un pò appannata: Tiri 
pericolosi per Peruzzi non ce ne sono ed anzi al 10' è 


Cervone ad uscire sui piedi di un De 


Piero opaco ri- 


spetto alle ultime gare. Al 26’ c'è un altro episodio 
che fa scatenare le proteste. Torricelli si scontra con 
Gervone in uscita: la reazione del portiere è violenta, 
volano le parole e gli schiaffi e l'arbitro Stafoggia, do- 
po aver osservato tutto dalla tre quarti di campo, 
espelle i due. Entra Lorieri ed esce Annoni per consen- 
tire la sostituzione. Al 32' c'è l'episodio del rigore di- 
scusso e la realizzazione di Ravanelli. Scatta 1’ espul- 
sione per Petruzzi e la gara praticamente si chiude lì. 

C'è ancora il gol di Vialli, realizzato con freddezza 
in contropiede su preciso lancio di Paulo Sousa. 


INCAMPO E’ SUCCESSO DI TUTTO, LA ROMA PROTESTA MALA JUVEHA IL DESTINO DALLA SUA PARTE 


1995, anno della Signora 


FIORENTINA E PARMA NON SEMBRAVANO DUE SQUADRE DA VERTICE 


Un pareggio che delude tutti 


Batistuta ancora in gol - Il Parma protesta per una palla che il guardalinee vede dentro 


1-1 


MARCATORI: nel pt 9” 
Batistuta, nel st 2’ Pin. 
FIORENTINA: Toldo, 
Carnasciali, Pioli, Sot- 
til, Marcio Santos, Ma- 
lusci, Robbiati, Di Mau- 
ro, Batistuta, Rui Co- 
sta, Baiano (28’ st Tede- 
sco). 

PARMA: Galli, Mussi, 
Benarrivo, Castellini, 
Apolloni, Susic, Bran- 
ca, D. Baggio, Pin, Zola, 
Sensini. 

ARBITRO: Bazzoli. di 
Merano. 

NOTE: angoli: 11-2 per 
il Parma. Pomeriggio 
freddo, terreno in buo- 
ne condizioni. Spetta- 
tori: 35 mila. Ammoni- 
to Benarrivo per prote- 
ste. 


FIRENZE — Alla fine 
tutto sembravano, Fio- 
rentina e Parma, tranne 
che due squadre ai verti- 
ci della classifica. È vero 
che alla squadra di Scala 
mancavano, tra infortu- 
ni e squalifiche, sette ti- 
tolari. E vero anche che 
la Fiorentina aveva do- 
vuto fare a meno, pochi 
minuti prima dell'inizio, 
di Sandro Cois, giovane 
ma ormai fondamentale 
punto di riferimento del 
gioco di Ranieri (infortu- 
nio ad un piede durante 
-il riscaldamento). 

Si possono pure ag- 
giungere, in questo elen- 
co di alibi, il vento pola- 
re che spazzava il cam- 
po di Fifenze e il disagio 
psicologico di due squa- 
dre che venivano da al- 
trettante sconfitte. Ma 
tutto questo non basta a 
spiegare il secondo tem- 
po della partita tra Fio- 
Trentina e Parma, anche 
se è sufficiente a far ca- 
‘pire perchè le due forma- 
zioni si siano accontenta- 
te in fretta del pareggio. 

Alla fine il pubblico, 
soprattutto quello, più 


LA PRIMA VOLTA DI ZEMAN CONTRO IL SUO PASSATO 


La Lazio bombarda a tappeto 


Dopo un tempo finito sullo 0-0, esplodono Boksic (tripletta) e compagni 


Il Genoa 
allunga 


2-1 


Genoa: Micillo, Tor- 
rente, Caricola, Ma- 
nicone, Galante 
(23’ st Delli Carri), 
Francesconi,Ruoto- 
lo, Bortolazzi, Ono- 
rati, Skubravy (29' 
O Vant' t 
Schip. (12 Spagnu- 
lo, 1a Sin OLInE 15 
Signorelli). 

Padova: . Bonaiuti, 
Balleri (2° st Coppo- 
la), Gabrielli, Zatta- 
rini (21’ st Perro- 
ne), Rosa, Lalas, 
Kreek, Nunziata, 
Vlaovich, Longhi, 
Maniero. (12 Dal 
Bianco, 13 Servidei, 
14 Coppola, 16 Gal- 
RES 

Arbitro: Messina di 
Bergamo. 

Angoli: 8-2 per il 
Genoa. 

GENOVA - Il Genoa 
ha vinto nonostante 
tutto, nonostante an- 
che un gatto nero 
(per chi ci crede, se- 
gno di malasorte) 
che qualcuno ha lan- 
ciato in campo tra la 
sorpresa dei giocato- 
ri e dello stesso pub- 
blico. Ha vinto, ma 
non convinto contro 
un Padova che ha su- 
bito nella prima mez- 
z'ora di gioco, ha poi 
rialzato la testa e nel 
secondo tempo è riu- 
scito ad agguantare 
il pareggio. 


Partita 
modesta 


1-0 


MARCATORE: — nel 
st 13' Simultenkov. 
REGGIANA: Anto- 
nioli, Parlato, Gam- 
baro, De Napoli, Za- 
nutta, De Agostini, 
Simutenkov (37° st 
Mozzini), Oliseh, Pa- 
dovano, Brambilla, 
Esposito (29' st Rui 
Aguas). 
TORINO: 
Angloma 
Marcao), Pessotto, 
Falcone, Torrisi, 
Maltagliati Rizzitel- 
li, Scienza, Silenzi, 
Pelè, Cristallini. 
ARBITRO: Bettin di 
Padova. 

NOTE: angoli: 2-2. 
Giornata serena e 
fredda, terreno in 
cattive condizioni. 
Spettatori: 13.000. 
Ammoniti: Torrisi, 
Mozzini per gioco 
scorretto, De Napo- 
li per proteste. 


REGGIO EMILIA — 
Partita modesta, con 
modesti interpreti, 
Reggiana-Torino. 
Una partita preziosa 
però per la formazio- 
ne emiliana che, con 
questa vittoria, later- 
za in casa consecuti- 
va, si riavvicina ‘al 
treno-salvezza. Deci- 
sivo ancora una vol- 
ta l'ultimo arrivato 
della truppa di Ferra- 
ri, quel Simutenkov 
già protagonista a 
San Siro. 


Pastine, 
(17° st 


7-1 


MARCATORI: nel st 3’ 
e 5' Boksic, 17’ Mandel- 
li, 19’ Signori, 38' Casi- 
raghi, 40’ Signori, 43° 
Boksic, 44' Fuser. 
LAZIO: Marchegiani, 
Negro, Favalli (29' pt 
Nesta), Di Matteo, Cra- 
vero, Ghamot, Rambau- 
di(81’ st Casiraghi), Fu- 
ser, Boksic, Winter, Si- 
gnori, 

FOGGIA: Mancini, Pa- 
dalino, Bucaro, Nicoli, 
Di Biagio, Caini, Bre- 
sciani, Bressan (35' st 
Biagioni), Cappellini 
(41° pt Di Bari), De Vin- 
cenzo, Mandelli. 
ARBITRO: Beschin di 
Legnago. 

NOTE: angoli: 9-5 per 
la Lazio Giornata fred- 
da con cielo sereno, 
terreno in buone con- 
dizioni. Spettatori: 45 
mila. Espulso Caini al 
39’ del pt per doppia 
ammonizione (entram- 
be per gioco falloso). 
Ammoniti Winter e Bo- 
ksic per gioco falloso, 
Signori per comporta- 
mento non regolamen- 
tare. 


ROMA — La prima volta 
di Zdenek Zeman contro 
il suo passato si consu- 
ma per il tecnico boemo 
come meglio non potreb- 
be. Tra palpiti ed emo- 
zioni, arriva la soddisfa- 
zione di una vittoria lar- 
ghissima che restituisce 
all' immagine di Zeman, 
offuscata da qualche re- 
cente rovescio, un po’ 
della brillantezza perdu- 
ta. Poco conta che al suc- 
cesso contribuisca l'arbi- 
tro Beschin, gioielliere 


veneto capace di infilare 
un collana di errori, piut- 
tosto che di perle. Sebbe- 


‘ ne evidentemente aiuta- 


ta dall'incoerente severi- 
tà di Beschin, che espel- 
le al 39' del primo tempo 
per doppia ammonizione 
Caini e non fa altrettan- 
to con Boksic, anch'egli 
a più riprese meritevole 
di cacciata dopo il primo 
gol laziale, la formazio- 
ne biancazzurra tornata 
allo schieramento tipo 
soffre per un tempo ma 
regala poi spettacolo e 
gol. Nel valutare un ri- 
sultato clamoroso nella 
sua espressione numeri- 
ca, paradossalmente si- 
mile a certi rovesci subi- 
ti dal Foggia al tempo in 
cui era guidato da Ze- 
man, non può comunque 
bastare la constatazione 
della lunga inferiorità a 
giustificare il tracollo 
dei pugliesi. 

Ma è altrettanto certo 
che il Boksic inconclu- 
dente, il Signori disastro- 
so e i vari Winter, Di 
Matteo, Rambaudi e Ne- 
gro (per citarne solo al- 
cuni) palesemente fuori 
misura visti nel primo 
tempo non possono es- 
sersi trasformati in feno- 
meni nella ripresa solo 
grazie all'uscita forzata 
di Gaini. 

A determinare il pri- 
mò gol è una punizione 
calciata mirabilmente 
da Fuser da fuori area: 
Mancini respinge di pu- 
gno, e Boksic, che era as- 
sente dal derby con la 
Roma, mette in rete di 
testa da distanza ravvici- 
nata. Il croato, già am- 
monito finisce a festeg- 
giare sotto la curva: a 
termini di regolamento 
dovrebbe scattare il se- 


condo cartellino giallo e 
dunque l'espulsione, ma 
Beschin perdona. Boksic 
ringrazia e dopo qualche 
scaramuccia con gli av- 
versari va ancora in gol 
due minuti dopo: Negro 
s' invola sulla destra e 
crossa, l'attaccante è so- 
lo e realizza di testa. Il 
Foggia si scuote e pare 
rientrare in partita con 
un gol messo a segno 
. con un destro secco al 
15’ da Mandelli, che ap- 
profitta di una distrazio- 
ne collettiva biancazzur- 
ra. 
È proprio in questa fa- 
se che il Foggia invece 
crolla: i collegamenti la- 
titano, il fiato pure. 
Fuser comincia ad im- 
perversare sulla destra 
ed a mettere al centro 
palloni eccellenti. Su 
uno di questi al 19' Si- 
gnori si trova solo e met- 
te in rete da due passi. 
La Lazio insiste, il suo 
pressing annebbia le 
idee dei foggiani: sfiora- 
no il gol prima Rambau- 
di, poi il quasi esordien- 
te Nesta, quindi Signori 
e Boksic. Al 38' ad arro- 
‘tondare il risultato ci 
pensa Casiraghi: da poco 
entrato l'attaccante su 
lancio perfetto di Grave- 
ro brucia sul tempo Bu- 
caro e il portiere Manci- 
‘ni in uscita e infila in re- 
te a porta vuota. Per la 
Lazio è tempo di ven- 
demmia: ne approfitta- 
no prima Signori, bravo 
‘a mettere in rete di testa 
un traversone di Negro, 
quindi Boksic che grazie 
al solito centro di Fuser 
perfeziona con un appog- 
lo in rete a porta vuota 
ie sua tripletta. In chiu- 
sura è Fuser, migliore in 
campo, a coronare la sua 
prestazione con un gol. 


Batistuta esulta dopo il gol delmomentaneo vantaggio viola. 


numeroso, di parte vio- 


la, era silenzioso, deluso: 


e anche un po' sconcerta- 
to. La Fiorentina non 
sembra più la stessa 
squadra di prima della 
sosta, non gioca con la 
stessa verve, non ha la 
stessa grinta. E tutto 
questo nonostante il ri- 
torno di Batistuta che 
non ha fatto attendere 
troppo per festeggiare il 
suo gol, il quindicesimo 
in questo campionato. 

Proprio con la rete di 
Batistuta (9'), preceduta 
(7°) da un’ occasione 
sprecata da Rui Costa, è 
cominciata la partita. 
Un inizio sfolgorante, 
che ha messo i brividi al 
Parma e le ali alla fanta- 
sia dei tifosi della Fioren- 
tina. 

Batistuta, alla quarta 
partita in otto giorni, ha 


ricevuto un. assist di 
Robbiati, si è lasciato 
rimbalzare il pallone da- 
vanti e ha tirato di po- 
tenza impedendo ogni re- 
azione di un Galli un po' 
incerto. Confortata dalla 
presenza del suo golea- 
dor, la Fiorentina è sem- 
brata tornare quella del 
recente passato. Per 20' 
la squadra di Ranieri ha 
giocato con sicurezza. e 
‘ha messo più volte in dif- 
ficoltà il Parma, nono- 
stante il grande impegno 
di Zola e di Pin e nono- 
stante la caparbietà con 
la quale Dino Baggio cer- 
cava di liberarsi dalla 
marcatura, decisamente 
a uomo, addirittura vec- 
chio stile, del giovane 
Sottil. 

Sembrava che il Par- 
ma non si fosse ancora 
ripreso dalla batosta di 


domenica scorsa contro 
la Juventus, sembrava 
non fosse in grado di far 
finta di ignorare le tante 
assenze. Invece, a parti- 
re dal 20' del primo tem- 
po, la squadra di Scala 
ha progressivamente 
conquistato ‘spazio in 
campo e tempo nel pos- 
sesso di palla e in crisi è 
andata la Fiorentina che 
si è dimenticata come si 
fanno i passaggi in pro- 
fondità ed ha sprecato le 
sue forze in inutili e no- 
iosi passaggi 
senza riuscire a far arri- 
vare palloni buoni ai 
suoi attaccanti. 
Nonostante gli sforzi 
del Parma, comunque, il 
primo tempo è finito con 
la Fiorentina ancora in 
vantaggio. Colpa di Baz- 
zoli, secondo i giocatori 
di Scala. L'arbitro, infat- 


laterali, ‘ 


ti, non ha visto un fallo 
di mano di un viola in 
barriera su una punzio- 
ne calciata da Zola (25°). 

Ma, soprattutto, Baz- 
zoli, insieme al guardali- 
nee Ceccarelli, è stato 
protagonista di un gol- 
non- gol che ha riscalda- 
to molto gli animi in 
campo. Al 44' c'è stato 
un calcio d'angolo battu- 
to da Zola e un colpo di 
testa di Dino Baggio che 
ha mandato il pallone 
verso la zona della porta 
dove non c'era Toldo, 
ma dove era appostato 
Di Mauro che, sempre di 
testa, ha respinto, Secon- 
do Bazzoli, ben piazzato, 
il pallone era fuori quan- 
do è stato respinto, se- 
condo il guardalinee Cec- 
carelli era dentro, visto 
che si è diretto verso il 
centrocampo. Arbitro e 
guardalinee non si sono 
parlati, i giocatori del 
Parma e Scala erano na- 
turalmente convinti che 
la ragione fosse dalla 
parte di Ceccarelli, ma 
Bazzoli ha fatto conti- 
nuare tra le proteste. 

Nell'intervallo il Par- 
ma non si è calmato, ma 
Scala è riuscito ad inca- 
nalare la rabbia dei suoi 
giocatori nella giusta di- 
rezione, quella del gol, 
arrivato al 2' grazie ad 
un bel tiro di Pin servito 
da Susic. Con il pareggio 
è finita la partita, anche 
se c'è stata ancora un' 
occasione per parte, pri- 
ma per Branca (12') che 
ha mandato a lato di un 
soffio su azione da cal. 
cio d'angolo ‘è ports 
per Batistuta che non ha 
nemmeno toccato il pal- 
lone che Carnasciali gli 
aveva messo a pochi cen- 
timetri dalla porta di 
Galli. 

Dopo quest' ultimo bri- 
vido le due squadre han- 
no preferito lasciar per- 
dere, anche se il Parma 
lo ha fatto continuando 
a controllare gioco e par- 
tita. 


DETERMINANTE L’ESPULSIONE DI VIERCHOWOD ‘ 
Toh, l’Iintertormna alla vittoria 
Non succedeva dal 30 ottobre 


2-0 


S.Paolo 
è tabù 


Un derby 
incolore 


1-1 


MARCATORI: nel pt 
23' Cruz, 32" Muzzi. 
NAPOLI: Taglialate- 
la, Matrecano, Ta- 
rantino (33' st Poli- 
cano), Pari, Canna- 
varo, Cruz, Buso, 
Bordin, Agostini, 
Garbone (1’ st Ler- 
da), Pecchia. È 
CAGLIARI: Fiori, Vil 
la, Pusceddu, Herre- 
ra, Napoli, Firicano, ; 
Bisoli, Sanna (21 st 
Pancaro), Valdes, Al- 
legri (34’ st Berret- 
ta), Muzzi. 


ARBITRO: Pellegri- 


no di Barcellona. 
NOTE: angoli: 8-4 
per il Napoli. Cielo 
sereno con tempera- 
tura polare. Spetta- 
tori: trenta mila. 
Ammoniti Herrera, 
Firicano e Sanna 
perscorrettezze,Na- 
poli per proteste e 
Buso per comporta- 
mento non regola- 
mentare. 


NAPOLI — Quarto pa- 
Teggio casalingo per il 
Napoli. Continua la 
maledizione del San 
Paolo. In uno stadio 
sul quale spirano geli- 
di venti di tramonta- 
na, la squadra di Bo- 
skov smarrisce anco- 
ra una volta la strada 
del successo. La vitto- 
ria in casa manca or- 
mai dal lontano 23 ot- 
tobre. 


,0-0 


CREMONESE: Tur- 
ci, Garzya, Pedroni, 
Ferraroni, Dal-. 
l'Igna, . Verdelli, 
Giandebiaggi (12' st 
Nicolini), De Agosti- 
ni, Chiesa, Pirri (23’ 
st Florjancic), Ten- 
toni. 

BRESCIA: Ballotta, 
Adani, Giunta, Cori- 
ni (27’ st Lupu), Ba- 
Tonchelli, Bonomet- 
ti, Neri, Sabau, Ca- 
dete (1’ st Schenar- 
di), Gallo, Nappi. 
ARBITRO: Gardona 
di Milano. 

NOTE: angoli: 10-1 
per la Cremonese. 
Gielo sereno, terre- 
no in'buone condi- 
zioni. Spettatori; 
10.137. imoniti 
De Agostini, Verdel- 
li, Pedroni, Tento- 
ni, Adani e Giunta 
per gioco falloso; 
Baronchelli per gio- 
cononregolamenta- 
re e Galli per prote- 
ste. 


CREMONA —E stato 
un derby incolore 
quello giocato allo Zi- 
ni tra due formazioni 
che hanno denuncia- 
to in pieno quello 
che è lo stato attuale 
di forma dei vari gio- 
catori scesi in cam- 
po. Il risultato di 0-0 
è la fotografia esatta 
di quel che si è visto 
sul campo e sicura- 
mente fa più piacere 
al Brescia. 


P_i 


MARCATORI: nel st 12’ Festa, 23' Fontolan. 
INTER: Pagliuca, M. Paganin, A. Paganin, Seno, 
Festa, Orlando, Berti, Jonk, Delvecchio, Ber- 


kamp, Fontolan (36’ st Orlandini). 

;AMPDORIA: Zenga, Mannini, Ferri, Gullit, Vier- 
chowod, Mihajlovic, Lombardo, Invernizzi, Platt, 
Evani (34' st Maspero), Bellucci (22’ st Salsano). 
ARBITRO: Quartuccio di Torre Annunziata. 
NOTE: angoli: 4-4. cielo sereno, terreno in catti- 
ve condizioni. Spettatori: 50 mila. Espulso Vier- 


chowod al 10' st per fallo su Delvecchio ultimo 


uomo, Ammoniti: Seno, Mihajlovic, Evani per 
gioco falloso, Lombardo per proteste, Delvecchio 


dall'arbitraggio. 


ZUII. > 


Aiutata anche da una Samp che invece di aggredir- 
la, metterla alle strette come forse avrebbe potuto 
fare, le ha consentito di tenere in mano il pallino 
con una tattica attendista, rinunciando all'iniziati- 
va. L'Inter ha potuto così giocare un primo tempo di 
sostanziale supremazia, ripartire con rabbia nella ri- 
presa e avviarsi alla vittoria quando un fallo di Vier- 
chowod su Delvecchio, lanciato verso Zenga, ha 
sbloccato la'situazione in maniera decisiva. Espul- 
sione del difensore blucerchiato, punizione di Ber- 
gkamp e gol di Festa (al 12‘) su ribattuta della barrie- 
Ta. 


In svantaggio di un gol e di un uomo, i sampdoria: 
ni si sono dati la sveglia pro 
momento, e l'occasione migliore l'hanno avuta di 
a poco (al 15'), quando Lombardo, scatenato in con” 
tropiede, è finito a terra in area, stretto fra tre neraz” 


Probabilmente il rigore ci stava, ma Quartuccio è 
stato deciso nel negarlo quanto a punire col cartelli” 


, per comportamento non regolamentare. 


MILANO — Chi l'avrebbe mai detto? La tanto scon- 
quassata, mortificata, demoralizzata Inter è tornata 
a sorridere davanti ai suoi sostenitori (non succede- 
va dal 30 ottobre, 1-0 sulla Reggiana), battendo con 
un classico 2-0 la Samp degli ex Zenga e Ferri, Den- 
tro e fuori la tifoseria nerazzurra, c'era chi prospet- 
tava una sonora, definitiva lezione da parte di Gul- 
lit, Lombardo e compagni, tanto più che la Samp 
viaggiava in serie positiva da sei giornate. Ma ecco, 
assente Pellegrini in vacanza a Cervinia, sbocciare a 
San Siro l'Inter che non ti aspetti: un'Inter sicura- 
mente non bella, ma determinata, umile, pratica, 
aiutata quanto basta dalla buona sorte e forse pure 


rio a partire da questi 
1 


no giallo le proteste di Lombardo. A fissare il risulta” 


fra le gambe di Zenga. 


to ci ha pensato l'irriducibile Fontolan, quando al 
23' ha raccolto in zona morta una palla mal calciat? 
da Bergkamp per infilarla in rete, lenta e beffard@ 


L'Inter, gol a parte, ha creato numerose occasion! 


Re FA A AIT Li  R peei IE NS PA RO Se ni IT et n 


NONONnNiiENIZIZ 4 mirn 


D 
c 
8 
s 

I 
p 
p 
c 
s 
a 
d 
li 
Gi 
d 
S 
d 
e 
V 
A 
a 
li 
d 


| Pascucci 


Il Piccolo [1] 


3-1 


MARCATORI: 44°’ Pizzi 
(rigore), 48’ Poggi, 61” 
(autorete), 
71' Bierhoff (rigore). 
UDINESE: Battistini, 
Rossitto, Kozminski 
(64’ Pierini), Ametra- 
no, Calori, Ripa (76° 
Compagnon), Marino, 
Desideri, Pizzi, Scar- 
chilli, Poggi. 

ASCOLI: Bizzarri, Man- 
cini, Marcato, Bosi, Pa- 
scucci, Zanoncelli (65° 
Zaini), Menolascina, 
Cavaliere (69’ Binotti), 
Bierhoff, Favo, Mira- 
belli. 

ARBITRO: Farina di No- 
vi Ligure. 

NOTE. Ammoniti Biz- 
zarrie Favo. Calci d’an- 
golo 12-4 per l'Udine- 
se. Spettatori 10 mila 
circa. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Un tempo per 
passare in vantaggio. E 
poi, nella ripresa, tre mi- 
nuti per chiudere la par- 
tita. L'Udinese ha ritro- 
vato così il piacere di 
giocare, e con esso il suc- 
cesso e tre punti davve- 
ro importanti, tre punti 
che valgono il quarto po- 
sto in classifica. 
Giovanni Galeone te- 
meva questa partita. Per- 
chè l'Ascoli, grazie a Bi- 
gon, non aveva mai per- 
so. Non solo, non aveva 
mai subito un gol: tre 
partite, cinque punti. E 
poi l'Albertino aveva an- 
cora qualche conto în so- 
speso con Pozzo, che 
aveva fatto di lui il ‘giar- 
diniere più pagato d'Ita- 
lia'. Voleva iniziare un 
ciclo, fare cose in gran- 
de. E invece salvò la 
squadra nello spareggio 
di Bologna con il Brescia 
e poi via, gli fu preferito 
Vicini. Ieri, con il suo 
Ascoli, voleva far vedere 
alpatron, che come al so- 
lito ha seguito la gara 
dalle cabine radio, nasco- 
sto dietro a un vetro al 
fianco del figlio Gino, 
che forse il loro rapporto 
avrebbe potuto avere 
una storia diversa. In- 
somma, non era un po- 
meriggio facile per Gale- 
one perchè poi nella 
mente c'era anche quel- 


Contro lex tecnico Albertino Bigon 


Pizzi e compagni hanno cancellato 


il ricordo della brutta sconfitta 


con il Perugia alla vigilia di Natale 


la sconfitta con il Peru- 
gia alla vigilia di Natale. 
E infatti di gente allo sta- 
dio ce n'era pochina per- 
chè fa freddo e questa 
squadra non è ancora 
riuscita ad accendere il 
cuore della gente. 
Vincere, e soprattutto 
convincere. Era questo 
che voleva il ‘Gale’. E, di- 
rei, alla fine c'è anche 
riuscito. Perchè l'Udine- 
se ieri pomeriggio ha di- 
vertito, legittimando i 
tre gol con un mare di al- 
tre occasioni, queste sì 
davvero limpide. Perlun- 
ghi tratti i bianconeri 
hanno letteralmente fat- 


to impazzire gli avversa- 
ri, spucando da ogni do- 
ve, grazie all'incredibile 
mobilità di Ametrano 
ma grazie anche alla tec- 
nica di Pizzi o di Scar- 
chilli o Desideri, oltre 
che al lavoro oscuro e 
concreto di un Rossitto 
odi un Kozminski. Il tut- 
to contro un Ascoli ap- 
parso poco più che volen- 
teroso, sicuramenteinge- 
nuo in difesa e poco pe- 
sante in attacco, dove si 
è fatto sentire (tenendo 
in costante allarme la di- 
fesa friulana) il tedesco 
Bierhoff. Un Ascoli che, 
ahilui, merita il quart'ul- 
timo posto in classifica. 


Fausto Pizzi mette a segno ilrigore. (Foto Pino) 


Un Ascoli che, di fronte 
a una Udinese decisissi- 
ma a vincere e a convin- 
cere, ha messo a nudo 
tutti i propri limiti sui 
quali ora Bigon dovrà la- 
vorare per cercare di ri- 
‘mediare una salvezza. 

Si è detto: l'Udinese ci 
ha messo un tempo a 
passare in vantaggio. 
Ma in quel primo tempo 
ha macinato gioco e oc- 
casioni alla grande, ini- 
ziando a farsi pericolosa 
già al 17’ quando Ripa 
(poi uscito per la frattu- 
ra del setto nasale) ha 
svirgolato sul fondo da 
buona posizione un 
buon pallone. Mentre 
Bierhoff, al 27’ rendeva 
vana con una conclusio- 
ne ‘alta sulla traversa 
una stupenda azione di 
contropiede, sul fronte 
opposto era la coppia 
Pizzi-Desideri a sbizzar- 
rirsi. Ma di gol nemme- 
no l'ombra. Come senza 
fortuna è stato anche il 
marchigiano Mirabelli 
che ha trovato sulla sua 
strada il palo. E così sì è 
arrivati al 43’, al mo- 
mento del gol friulano. 
Il rigore viene fischiato 
dall'arbitro Farina per 
un intervento di Bosi di 
mano: Farina era a due 
passi e non ha avuto in- 
certezze, mentre lo stes- 
so Bosi era l'unico a non 
protestare. Dalla tribuna 
non era stato tutto così 
chiaro. Comunque, rigo- 
re: batte Pizzi, e segna. 
Da rifare perchè qualcu- 
no è entrato in area. Ri- 
batte Pizzi, e risegna. 

Nel secondo tempo, il 
tempo per sedersi al pro- 
prio posto e la partita 
...finisce. Discesa di Ros- 
sitto, appoggio per Ame- 
trano che crossa al cen- 
tro e Poggi in spaccata 
spunta davanti a tutti e 
segna. L'Ascoli è in diffi- 
coltà e lo dimostra chia- 
ramente al 61‘: una ba- 
nale azione che potrebbe 
essere . controllata in 
scioltezza e che invece si 
trasforma nel terzo friu- 
lano perchè l'appoggio 
di Pascucci al proprio 
portiere si trasforma in 
un gol assolutamente im- 
prendibile per Bizzarri. 
Praticamente finisce co- 
sì. E' vero, prima di rom- 
persi il naso, Ripa sten- 
de Mirabelli e causa il ri- 
gore trasformato da Bie- 
rhoff. Ma è un gol valido 
solo per le statistiche. 


UDINESE/PARLANOIGIOCATORI BIANCONERI 


«Tre punti giocando bene» 


UDINE — Ma sarà davve- 
To questa l'Udinese? Una 
squadra che perde con il 
Perugia, rischia a Salerno 
e manda k.o, l'Ascoli dopo 
un caparbio lavoro ai fian- 
chi è difficilmente catalo- 
gabile. Comunque, se la 
compagine bianconera è 
quella che lavora, attenta 
e colpisce al momento giu- 
sto, come è successo con- 
tro l'undici dell'ex allena- 
tore bianconero Bigon, an- 
che il vulcanico «paron» 
Pozzo può dormire sonni 
tranquilli. Oltretutto basta 
aspettare una settimana 
per sapere la risposta a 
questo interrogativo, i friu- 
lani andranno a giocare in 
Puglia contro la Fidelis An- 
dria. a) 7 

La notizia di ieri è che è 
ARIE la vittoria al «Friu- 
IDA 

«E ci voleva — attacca 
capitan Calori nel dopo 
partita — perché non ave- 
vamo fatto passare al no- 
stri tifosi un buon Natale. 
Se l'Udinese rimarrà an- 


che domenica prossima co- 
sì, potremmo finalmente 
essere a cavallo. Siamo riu- 
sciti ad attaccare l'Ascoli 
gestendo molto bene il pal- 
one e rimanendo calmi an- 
che quando il gol sembra- 
va non arrivare. Effettiva- 
mente si poteva rischiare, 
dietro, qualcosa di meno, 
ma per cercare di vincere 
abbiamo dovuto mantene- 
re alta la linea difensiva e, 
di conseguenza, qualche 
pericolo l'abbiamo corso. 
Io parlerei di rischio calco- 
lato». 

Uno degli eroi della gior- 
nata è Paolo Poggi, certa- 
mente il bianconero più in 
forma del girone d'andata. 
Il veneziano corre, costrui- 
sce, serve assist e, quando 
ne ha l'occasione, la mette 
pure nel sacco. E sempre 
nel vivo dell'azione, man- 
co a dirlo, pure nelmomen- 
to decisivo, quello del rigo- 
Te allo scadere del primo 
tempo, lui è lì. «Ero a un 
metro — dice — e ho visto 
tutto molto bene. L'ha toc- 


cato con la mano Bosi e 
l'arbitro ha dovuto fischia- 
re anche se il mediano ha 
fatto un movimento non 
intenzionale allargando le 
braccia. Sul mio gol, inve- 
ce, so solo che c'è stato un 
cross di Ametrano e che io 
ho colpito bene il pallone. 
Poi, nella confusione, ho 
intravisto la rete gonfiarsi 
e ho capito che la sfera era 
andata dentro. Comunque, 
al di là della mia prestazio- 
ne, l'unica cosa che conta 
è la vittoria e i tre punti 
che ne conseguono. Ottenu- 
ti, oltrettutto, con un gio- 
co più che discreto). 
Buonissima anche la pre- 
stazione di Fabio Rossitto 
in versione terzino di spin- 
ta. «Sono molto felice, è la 
mia miglior partita per 
quanto riguarda quest'an- 
no — dice il giocatore —. 
un paio di assist e un qua- 
si gol (suo il tiro dell'auto- 
rete di Pascucci) non sono 
male per un terzino im- 
provvisato come me». Ve- 
Tissimo. 
Francesco Facchini 


Una vittoria in allegria 


Albertino Bigon, un amaro ritorno a Udine. 


UDINESE /PARLA GIOVANNI GALEONE 


«La nostra gara più bella» 


«E raccogliamo poco in rapporto alla mole di gioco che costruiamo» 


Poggi mette a segno il gol del 2-0. (Foto Pino) 


SERIE B/ROCAMBOLESCO PAREGGIO DEL PIACENZA AL «BENTEGODI» 


Al90'il Veronabloccala capolista 


Anche l’ Andria frena a Venezia mentre finisce senza reti il derby del «Menti» tra Vicenza e Chievo 


SERIE B/TUTTE LE ALTRE PARTITE 


L'Anconavince 
e sì mette in vendita 


ANCONA: Berti, Nico- 
la, Sergio, Tangorra, 
Baroni, Sgrò, De Ange- 
lis, Sesia, Caccia, Ca- 
tanese (55’ Picasso), 
Baglieri (68' Artisti- 
co). 

CESENA: Biato, Scu- 
‘gugia, Sussi(65’Maen- 
za), Romano, Aloisi, 
Medri, Piangerelli, 
Ambrosini (46’ Perac- 
cini), Scarafoni, Dol- 
cetti, Hubner. 


ANCONA — L' Ancona 
è ufficialmente in ven- 
| dita. Lo ha comunicato 
l'imprenditore Edoardo 
Longarini, azionista 
unico del club bianco- 
Tosso, prima della parti- 
ta di ieri poi vinta con- 
tro il Cesena. «Voglio la 
Serie A: così, vendendo 
a società, potrò realiz- 
Zare qualche soldo in 
Più e lascerò con la sod- 
lsfazione e il prestigio 
aver portato la squa- 
a fino alla massima 
Serie), 


Ancona 2 Acireale (o) 
Cesena 1 Perugia o) 
MARCATORI: 13’ Ba- AGIREALE: Amato; 
| glieri; 76' Dolcetti, 90"  Sconziano,Pagliaccet- 
Sergio. ti, Napoli, Notari, Fa- 


vi, Vasari, Tarantino, 
Sorbello (69’ Pistella), 
Modica, Caramel (77° 
Lucidi). 

PERUGIA: Braglia, 
Camplone, Beghetto, 
Atzori, Di Cara, Evan- 
gelisti, Pagano (84 
Mazzeo), Rocco, Gor- 
nacchini (74 Ferran- 
te), Matteoli, Giunti. 


Lucchese ____1 
Salernitana 1 
MARCATORI: 20' Di 
Francesco; 86' Pisa- 
no (rigore). 

LUCCHESE: Tontini, 
Costi, Castelli, Russo, 
Baldini, Monaco, Di 
Stefano, Domini, Pa- 
ci, Fialdini (80 Simo- 
netta), Di Francesco. 
SALERNITANA: Chi- 
menti, —Grimaudo, 
Facci, Breda, Julia- 
no, Fresi, Ricchetti, 
Conca: (70' Rachini), 
Lemme (63’ Pisano), 


Tudisco, De Silve- 
stro. 

——@ 

Como (o) 
Palermo (e) 
COMO; Franzone, 


Manzo, Dozio (78' Fer- 
Trigno), Comi, Sala, Lo- 
mi, Galia (66’ Paren- 
te), Catelli, Dionigi, 
Gattuso, Rossi, 
PALERMO: Mareggi- 
ni, Brambati, Pisciot- 
ta (57’ Caterino), Ia- 
chini, Bucciarelli, Fer- 
rara, Petrachi, Fiorin, 
Campilongo, Maiella- 
ro, Criniti (73’ Bian- 
chi). 


Atalanta 1 
Cosenza (o) 


MARCATORE: 49’ Sau- 
rini 

ATALANTA: Ferron, 
Valentini, Tresoldi, 
Fortunato, Boselli, 
Montero, Vecchiola, 
Bonacina, Saurini (77' 
Scapolo), Locatelli 
(66° Zanchi), Pisani. 
COSENZA: Zunico, Co- 
rino (66’ Giraldi), Pog- 
gi, Vanigli, De Paola, 
Paschetta, Palmieri, 
Miceli, Negri, Casona- 
to (18' Di Lauro), De 
Rosa. 


il 


Verona 3 Venezia 1 Vicenza () 
Piacenza 3 Andria 1 Chievo (e) 
MARCATORI: 33’ Mo-  MARCATORI:4'Cappel- VICENZA: Sterchele, 


retti; 55’ Piovani, 65° 
Minaudo (autorete), 
66° Piovani, 75’ Piova- 
nelli, 90’ Ficcadenti, 

VERONA: Gregori, Ca- 
verzan, Manetti, Valo- 
ti, Pin, Fattori, Tomma- 
si, Ficcadenti, Camma- 
rata (59’ Piovanelli), 
Lamacchi, Fermanelli. 
PIACENZA: Taibi, Polo- 
nia, Rossini, Minaudo, 
Di Cintio, Lucci (59° 
Brioschi), Piovani, Pa- 
pais, De Vitis (83’ Sup- 
pa) Moretti, Inzaghi. 


VERONA — Un super 
Taibi non ha impedito al 
Verona di recuperare 
una partita in gran parte 
dominata dal Piacenza e 
raddrizzata dai gialloblù 
all'ultimo minuto. 

Gon De Vitis e Inzaghi 
guardati a vista da Pin e 
Caverzan è stato Moretti 
a soprendere l'attonita 
difesa veronese nel pri- 
mo tempo. Partita di ra- 
Ta intensità invece nel 
secondo tempo. Il primo 
«botto» è stato di Piova- 
ni che si è infilato in ve- 
locità tra i gialloblù e ha 
battuto Gregori. Il Vero- 
na ha trovato nuove spe- 
Tanze da una deviazione 
nella propria porta di Mi- 
naudo ma l' dopo Piova- 
ni ha firmato un capola- 
voro infilando al volo da 
centro area un pallone 
servitogli da Brioschi. Il 
Verona ha ‘accorciato a 
15' dalla fine con Piova- 
nelli: quindi la rete di 
Ficcadenti per il pareg- 
gio. 


lacci; 49' Vieri 
VENEZIA: Mazzantini, 
Accardi, Vanoli, Fogli, 
Filippini, Mariani, Cer- 
bone (53’R. Rossi), Nar- 
dini, Vieri, Barollo, Am- 
brosetti. 

ANDRIA: Abate, F. Ros- 
si, Lizzani, Quaranta, 
Luceri, Mazzoli, Pan- 
dullo (78° Morello), 
Gappellacci, Amoruso 
(81’ Caruso), Pasa, Mas- 
sara, 


VENEZIA — Il Venezia 
ha imposto il pareggio al- 
la vicecapolista Andria, 
che ha comunque dimo- 
strato ancora una volta 
tutto il suo valore. I pa- 
droni di casa hanno pro- 
fuso un encomiabile im- 
pegno, ma la manovra è 
rimasta imbrigliata nel- 
le fitte maglie della re- 
troguardia pugliese, mol- 
to ordinata e ben dispo- 
sta in campo da Bellotto. 

Ed è stata l'Andria, in- 
fatti, a passare in van- 
taggio dopo appena 4': 
Massara ha crossato al 
centro per Gappellacci, 
il quale ha realizzato da 
distanza ravvicinata, Al 
4' della ripresa i venezia- 
ni sono quindi pervenuti 
al pareggio. Il portiere 
ospite Abate ha strappa- 
to applausi respingendo 
per tre volte altrettante 
conclusioni ravvicinate 
di attaccanti lagunari, 
ma sull'ultima di Ambro- 
setti, Vieri ha ripreso e 
realizzato con freddez- 
za. Da quel momento il 
Venezia non è più riusci- 
to a costruire alcuna oc- 
casione. 


Sartor, Dal Canto, Di 
Carlo, Praticò, Lopez, 
Rossi (82° Cozza), Ga- 


sparini, Lombardini, 
Viviani, Briaschi (67° 
Murgita). 


CHIEVO: Zanin, Moret- 
to, Guerra, Melosi, Ma- 
ran, D'Angelo, Rinino, 
Zironelli, Giordano 
(80’ Franchi), Bracalo- 
ni, Cossato, 
ARBITRO: 
di Gallarate. 


VICENZA - E' stato il tat- 
ticismo il grande prota- 
gonisma del derby vene- 
to tra Vicenza e Chievo, 
conclusosi sul pareggio 
a reti bianche, al termi- 
ne di una partita abba- 
stanza deludente. 

Poche le occasioni da 
gol da una parte e dall'al- 
tra, con gli ospiti mag- 
giormente pericolosi nel 
primo tempo e i padroni 
di casa più vicini al gol 
nella ripresa. I due schie- 
Tamenti a zona, ordinati 
dai tecnici Guidolin e 
Malesani, hanno di fatto 
bloccato la partita nella 
parte centrale del cam- 
po. Al resto hanno pensa- 
to i 22 in campo con un 
pressing asfissiante a 
tutto campo. 

La più grossa occasio- 
ne della partita è giunta 
nella ripresa al 23', con 
Lombardini che da pochi 
passi a porta vuota falli- 
sce la conclusione e ve- 
de sfumare la vittoria 
del Vicenza. Per il Chie- 
vo quindi un buon pareg- 
gio in trasferta per tener 
lontana la zona calda 
della classifica. 


Racalbuto 


Per Giovanni Galeone 
quella anti Ascoli è stata 
la miglior Udinese della 
sua gestione. Insieme a 
quella di Piacenza — ag- 
giunge poi il tecnico, pro- 

go di elogi anche nei 
confronti dei singoli. 

«Certo, Desideri è sta- 
to bravo, ma non solo 
lui. Ditemi il nome di un 
giocatore che oggi non si 
sia dimostrato all'altez- 
za della situazione. An- 
dati sul 2-0 abbiamo gio- 
cato una decina di minu- 
ti davvero fantastici, 
‘mentre raggiunta la ter- 
za marcatura abbiamo 
commesso un errore di- 
fensivo che ci è costato 
il calcio di rigore contro. 
Ma di sbavature, in fin 
dei conti, ne ho contate 
davvero poche nella pre- 
stazione della mia squa- 
dra». 

La partita, insomma, 
non è mai stata messa in 


discussione e non servo- 
no le parole di Galeone 
per dimostrarlo. Anche, 
se, commenta il tecnico, 
c'è di mezzo un però. 

«Il fatto è che abbia- 
mo dovuto creare otto 
palle gol per vincere 3-1. 
Raccogliamo in sostanza 
sempre poco in propor- 
zione a quanto costruia- 
mo. Riuscendo a ragiona- 
Te meglio quando siamo 
ormai con il risultato in 
tasca. La vittoria — dice 
ancora il tecnico friula- 
no — si sentiva comun- 
que nell'aria fin dai pri- 
mi minuti. Sia nel primo 
che nel secondo tempo 
siamo arrivati davanti al 
portiere in più occasio- 
ni, né sto a contare i nu- 
merosi tiri in porta che a 
turno un po' tutti hanno 
effettuato nell'arco del- 
l'incontro. Peccato per 
quell'erroredipresunzio- 
ne a metacampo che alla 


fine ha consentito al- 
l'Ascoli di andare a rete 
su rigore. Se avessimo 
vinto con uno scarto più 
netto penso che nessuno 
avrebbe avuto nulla di 
ridire. Ma resta il ram- 
marico per l'ennesimo 

infortunio stagionale. 
«Sì, Ripa, e questo co- 
stituisce per noi un gra- 
ve handicap, ha riporta- 
to la frattura del setto 
nasale nello scontro con 
il portiere. Domenica an- 
dremo nella tana dell'An- 
dria e uno come luî ci 
avrebbe fatto comodo, 
per quanto riguarda la 
classifica si puo ben ve- 
dere che essa è ancora 
molto fluida. Anche le al- 
tre di testa stanno an- 
dando a punti. Nel pros- 
simo incontro, in ogni ca- 
so, vedremo di andare in 
campo con lo stesso pi- 

glio dimostrato oggi». 
Edi Fabris 


C1 - Girone A 


PROSSIMO TURNO 
Alessandria-Spal 


Il campionato 

ha osservato 

oggi un turno 
di riposo 


Bologna-Massese 
Carrarese-Ravenna 
Leffe-Monza 
Modena-Palazzolo 


ha osservato 


di riposo 


Ospitaletto-Pistoiese 
Prato-Fiorenzuola 
Pro Sesto-Garpi 
Spezia-Crevalcore 


CLASSIFICA 


Bologna 43 18 13 
Spal 40 18 12 
Pistoiese 34 18 
Prato 31 18 
Fiorenzuola 29 18 
Ravenna (-1) 27 18 
Monza 26 18 
Leffe 26 18 
Massese 21 18 
Pro Sesto 21 18 
Spezia 21 18 
Carrarese 20 18 
Modena 19 18 
Carpi 1818 
Alessandria 16 18 
Crevalcore 15 18 
Ospitaletto 13 18 
Palazzolo 718 


iINWWOALTANTWOOIANDOO 


33 Reggina 

33 Avellino 

25 Nola 

15 Sora 

22 Gualdo 

19 Juve Stabia 

24 Empoli 

18 Siracusa 

16 Trapani 

18 Siena 

17 Lodigiani 

25 Casarano 

14 Pontedera 

16 Barletta 

21 Turris 

13 Chieti 

13 Atl.Catania 
Ischia 


PILOTI AVAIATONDA 


PA 


Il campionato 


oggi un turno 


[Sena B 

RISULTATI SQUEDREG|(Pi Ser OIATEO | EICARA FUORIEa REA Hai 

Acireale-Perugia 0-0 GENENIZA IGEVANE GEN Ra gs 
‘Ancona-Cesena 2-1 | Piacenza 33/18 89 1/8 44 0/10 451/2511] -1 
Atalanta-Cosenza 1-0 |Ancona 29/18 855)9621|9 234/2922 7 
Como-Palermo ——0-0|FAndia |29/18 7 83|8 53 0|10 25 3|2013| -5 
Lucchese-Salernitana 1-1 |ginese 27|18 693/944 1|9 25 2]2817) -9 
Pescara-Lecce 2/1 [Salemitana |26|18 7/56|9 432/93 24/2721|-10 
Lene 3 [Perugia |26/18 511 2|9351|9 26 1|1310/-00 
Tarameeracenza 33 Vicenza 25/18 413 1/93 6 0|9171]12 8/-11 
Vicenza tonino 0-0 Verona 25/18 510 3/9 3 6 0| 9 2 4 3/2017/-11 
Venezia 25/18 747)9423|9 32 4/1716/-11 
PROSSIMO TURNO | Cesena 241859 4/9 522|9 07 2|2016/-12 
‘Ascoll:Verona Palermo 23/17 58 4|8 350/923 4/17 8/-10 
CSV Lucchese. |23{18 5 8 5|9 45 0| 9 1 3-5|2223/-13 
thievolGona Pescara |20|18 55 8|10 53 2|8 0 2 6/17 28|-18 
FiAndrasUdinese Chievo 19/18 477|9 13 5|9 3 4 2]|1617|-17 
ierceVantla Atalanta —|19|17 310 4| 9 3 42|8 0 6 2]|1215/-16 
Palammio:Pascara Acireale 19/18 477|9342|9135|919/-17 
Perugia-Ancona Ascoli 16118 378/935 1/9 02 7/12 19|-20 
Piacenza-Luechese Como 15|18 3 6 9/10 2 4 4| 8 12 5| 8 28|-23 
Salernitana-Atalanta Cosenza (-9) | 13/18 410 4| 9 2 61| 9 2 4 31516] -14 
Cosenza-Acireale Lecce 13|18 279) 923 4|9 04 5]12/27|-23 
MARCATORI: 11 reti: Caccia (Ancona); 10 reti: Amoruso (F. andria), Pisano (Salernitana); 8 reti: 
Inzaghi (Piacenza); 7 reti: Campilongo (Palermo), Fermanelli (Verona), Hubner 
(Cesena), Negri (Cosenza), Paci (Lucchese); 6 reti: Bierhoff (Ascoli), De angelis 

* (Ancona), Marino (Udinese), Pizzi (Udinese), Vieri (Venezia.) 


C1 - Girone B 


PROSSIMO TURNO 
Atl.Catania-Nola 
Avellino-Siena 
Barletta-Siracusa 
Empoli-Lodigiani 
Gualdo-Pontedera 
Ischia-Reggina 
Juve Stabia-Chieti 
Trapani-Casarano 
Turris-Sora 


CLASSIFICA 


38 18.11 
37 181 
30 18 
30 18 
27 18 
25 18 
24 18 
24 18 
24 18 
22 18 
22 18 
21 18 
19 18 
17 18 
17.18 
16 18 
16 18 
16 18 
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[iv] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 16 gennaio 1995 


RISULTATI 
Arco-Schio 
Arzignano-Pievigina 
Bolzano-Montebell. 
Caerano-Bassano 
Donada-Rovereto 
Legnago-N. Triestina 
Sanvitese-Miranese 
Sevegliano-Luparense 
Treviso-Pro Gorizia 


PROSSIMO TURNO 
Bassano-Treviso 
Caerano-Sevegliano 
Miranese-Legnago 
Montebell.-Luparense 
N.Triestina-Arzignano 
Pievigina-Donada 
Pro Gorizia-Arco 
Rovereto-Bolzano 
Schio-Sanvitese 


ron 


SQUADRE 


N.Triestina 
Treviso 
Luparense 
Legnago 
Arzignano 
Caerano 
Miranese 
Bolzano 
Sanvitese 
Montebell. 
Pro Gorizia 
Donada 
Sevegliano 
Pievigina 
Bassano 
Arco 

Schio 
Rovereto 
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MARCATORI: 11 reti: Marsich (Nuova Triestina 1r.); orio (Treviso 1r.). 9 reti: Molin (Luparense 
‘Ir.). 8 reti: Pradella (Treviso). 7 reti: Bombaci (Bolzano 1r.). 6 reti: Roveda (Bolza- 
no); Gassi (Donada); Tracanelli M. (Sanvitese). 5 reti: Ferroni; Spagnolli (Caerano 
‘r.); Gradella (Legnago); Marzi (Nuova Triestina). 


RISULTATI 


Brescello-Tempio 
Legnano-Aosta 
Lumezzane-Centese 
Novara-Saronno 
Olbia-Lecco 
Pavia-Pro Vercelli 
Torres-Solbiatese 
Valdagno-Trento 
Varese-Cremapergo 


PROSSIMO TURNO 
Aosta-Valdagno 
Centese-Brescello 
Lecco-Novara 
Cremapergo-Torres 
Pro Vercelli-Olbia 
Saronno-Lumezzane 
Solbiatese-Legnano 
Tempio-Varese —, 
Trento-Pavia 
CLASSIFICA 

35 18.10 
3418 
3118 
29 18 


Lecco 
Brescello 
Novara 
Saronno 
Solbiatese 2918 
Lumezzane 2718 
Cremapergo 25 18 
Tempio 2518 
Legnano — 2418 
Varese 2418 
Valdagno. 2318 
Pro Vercelli 23/18 
Torres 2218 
Centese 2018 
Olbia 18.18 
Pavia 1618 
Aosta 1218 
Trento 1118 


4101924 
6101634 
5111021 


C2 - Girone A C2 - Girone 


RISULTATI 
Castelsang.-Baracca Lugo 
Cecina-Fermana 
Fano-Montevarchi 
Forli'-Teramo 
Giulianova-Cittadella 
Livorno-S.Dona" 
Poggibonsi-Vis Pesaro 
Ponsacco-N.Macerat. 
Rimini-Giorgione 

PROSSIMO TURNO 
Baracca Lugo-Poggibonsi 
Cittadella-Ponsacco 
Fermana-Rimini 
Giorgione-Giulianova 
Montevarchi-Forli' 
N.Macerat.-Livorno 
S.Dona'-Fano 
Teramo-Castelsang. 
Vis Pesaro-Cecina 


CLASSIFICA 
Montevarchi 32.18 9 
$.Dona' 2918 7 
Rimini 2918 7 
Giulianova 2918 7 
Vis Pesaro 2718 6 
Fano 2618 6 
Livorno 2418 6 
Castelsang. 2417 f 
Cecina 2318 6 
Forli" 2318 6 

5 
[i] 
4 
5 
4 
3 
2 
1 


3239 
222 8 
32314 
52518 
51613 
51816 
51914 
71615 
42521 
41720 
52021 
51820 
61722 
61319 
8 816 


5 
8 
8 
8 
9 
8 
(i) 
() 
5 
5 
Cittadella 2318 58 
Baracca Lugo 23 17 5 
Teramo 2318 411 
Fermana 2218 5.7 
Giorgione 2018 48 
N.Macerat. 1718 3 8 
Ponsacco 1418 2 8 
Poggibonsi 10.18 Ti 


1 


rinv. 
di 
21 


43016 
32515 
31917 
31715 
31715 
41515 
61917 
51715 
71716 
71919 
516.16 
61414 
31313 
61819 
61520 
71519 
81425 
0 822 


C2 - Girone C 


RISULTATI 


Avezzano-Benevento 
Castrovili.-Battipaglia 
Catanzaro-Bisceglie 
Fasano-Frosinone 
Moltetta-Albanova 
Nocerina-Trani 


* | Sangiusep.-Formia 


Savola-Astrea 
Vastese-Matera 


PROSSIMO TURNO 
‘Albanova-Castrovili.. 
Astrea-Vastese 
Battipaglia-Fasano 
Benevento-Catanzaro 
Bisceglie-Nocerina 
Formia-Molfetta 
Frosinone-Savola 
Matera-Sangiusep. 
Trani-Avezzano 
CLASSIFICA 

421813 3 

381811 5 

361811 3 

3318 9 6 

2818 7 7 41716 
2718 512 11913 
2518 510 31514 
2418 6 6 61715 
2318 5 8 51212 
2218 410 41515 
1818 4 6 81720 
1818 4 6 8 922 
1718 5 710 
1618 81617 
16 18 81023 
1418 61229 
12/18 8 922 
1118 11 818 


228.7 
23014 
42210 
32113 


Nocerina 
Matera 
Atbanova 
Benevento 
Avezzano 
Savoia 
Frosinone 
Fasano 
Vastese 
Catanzaro 
Castrovill. 
Formia 
Battipaglia 
Astrea 
Sanglusep. 
Bisceglie 
Molfetta 
Trani 


1-0 


MARCATORE: — all'85’ 
Tollardo. 

TREVISO: Marton. (1’ 
Tonella), Maino, Ber- 
nardi, De Poli (62’ Tol- 
lardo), Lombardi, Mar- 
giotta, Fiorio, Bonavi- 
na, Pradella, Bressan, 
Francioni (1’ Boscolo). 
All. Pillon. 

PRO GORIZIA: Ottocen- 
to (1’ Michelutti), Co- 
stantini, Catalfamo, 
Grillo, Tricca, Di Bene- 
detto, Izzo, Trangoni 
(87’ Budini), Zubin (79’ 
Pauletto), Rossi, Giulie- 
ni. All, Trevisan. 
ARBITRO: Manera di 
Albenga. 

NOTE: ammoniti Catal- 
famo, Di Benedetto, Zu- 
bin, Pauletto, Grillo; 
angoli 19-2 per il Trevi- 
so; spettatori 1500 cir- 
ca. 


Servizio di 
Stefano Bonotto 


TREVISO — Una zampa- 
ta vincente di Dario Tol- 
lardo, a pochi attimi dal 
90', consegna al Treviso 
due punti di vitale im- 
portanza per la dispera- 
ta rincorsa alla Triesti- 
na. Il successo dei bian- 
cocelesti è maturato pro- 
prio quando la Pro Gori- 
zia cominciava a intrave- 
dere con fondate speran- 
ze quel risultato positi- 
vo che probabilmente 
non avrebbe nemmeno 
demeritato. Non che ab- 
bia creato chissà quali 
problemi alla difesa pre- 
sidiata da Lombardi e 
Bernardi, ma il sodalizio 
isontino ha interpretato 
il confronto nella giusta 
maniera, erigendo alla 
tre quarti campo una di- 
ga difficilmente valicabi- 
le per i centrocampisti 
locali. 

Le marcature di Co- 
stantini e Tricca su Pra- 
della e Fiorio sono state 
ineccepibili, tali da per- 
mettere ai due attaccan- 
ti pochissimi palloni gio- 
cabili. Insuperabile Gril- 
lo nei duelli aerei nati 
dai numerosi cross nel- 
l'area. goriziana. Com- 
prensibile, dunque, la de- 
lusione e l'insoddisfazio- 
ne degli ospiti per un ri- 
sultato troppo penaliz- 


PRO GORIZIA /BEFFATA DA TOLLARDO NEL FINALE 


, Treviso, più vicino alla vetta 


L'allenatore Trevisan 


zante, considerato che 
pochi istanti prima della 
realizzazione trevigiana, 
Zubin si era visto annul- 
lare una rete per un fuo- 
rigioco quantomeno dub- 
bio. 

Il Treviso ritornava 
davanti al proprio pub- 
blico dopo la sfortunata 
prova contro la Triesti- 
na, in cui aveva brillato 
per qualità di gioco, ma 
non per concretezza in 
fase realizzativa, Sostan- 
zialmente l'undici di Pil- 
lon ha offerto un copio- 
ne simile, con un atteg- 
giamento particolarmen- 
te aggressivo che gli ha 
fruttato la bellezza di 19 
corner. La pressione dei 
trevigiani, però, difficil- 
mente è sfociata in limpi- 
de palle-gol, anche per- 
ché, come già sottolinea- 
to, la linea difensiva 
isontina ha svolto un la- 
voroimpeccabile. Miglio- 
re l'impressione dei loca- 
li nella ripresa, in cui 
hanno cercato paziente- 
mente di costruire mano- 
vre più articolate. Inizio 


prorompente dei bianco- 
celesti, che dopo un'occa- 
sione per Maurizio Co- 
stantini al 3', su indeci- 
sione di Margiotta non 
sfruttata a dovere, strin- 
gono d'assedio l'area 
isontina. Al 6' Margiotta 
calibra un traversone 
sul quale interviene Pra- 
della. La sfera, indirizza- 
ta all'incrocio dei pali, 
viene smanacciata da 
Michelutti in corner. 
Nell'azione successiva 
ancora Margiotta, da 
buona posizione, costrin- 
ge il portiere ospite al 
salvataggio acrobatico. 
.. Arginato senza danni 
il primo quarto d'ora, 
Grillo e compagni acqui- 
stano maggiore fiducia, 
e al 18' un tiro-cross di 
Catalfamo viene deviato 
in angolo da Tonella con 
un intervento di piede. 
Si rivede il Treviso al 
36', quando Fiorio rice- 
veuntraversone dalla si- 
nistra, tocca di testa per 
Pradella, che viene anti- 
cipato dal capitano gori- 
ziano che devia a fondo 
campo, non lontano dai 
pali di Michelutti. Bosco- 
lo tenta la conclusione 
da fuori area al 4l' sen- 
za fortuna. Bressan e 
compagni, dopo il riposo 
rientrano in campo con 
una nuova divisa (color 
rosso sgargiante al posto 
di quella abituale bian- 
ca, che qualche proble- 
maaveva creato con l'az- 
zurra dei goriziani) ma il 
tema tattico non varia. 
Al 59' De Poli mette al 
centro per Pradella, e 
l'incornata dell'ariete si- 
bila di un soffio a lato. 
Al 66' Fiorio si rende fi- 
nalmente protagonista, 
e la sua staffilata da 25 
metri viene tolta dal set- 
te da un attento Miche- 
lutti. Al 75' in classica 
azione di contropiede, Iz- 
zo calibra ‘un buon tra- 
versone per Zubin che di 
testa insacca. La gioia 
dell'attaccante è imme- 
diatamente spenta dal 
guardalinee che segnala 
la sua posizione irregola- 
re. Dallo scampato peri- 
colo i locali trovano la 
forza per colpire all'85': 
sugli sviluppi del 19.0 
corner, pallone in area 
che danza sulla linea di 
porta prima che Tollar- 
do intervenga e spezzi 
l'incantesimo. 


“n 


TREVISO — Scurissi- 
mo in volto mister Tre- 
visan, che al termine 
dei 90' passeggia nervo- 
samente davanti agli 
spogliatoi. «Gi harino 
tolto non uno, ma due 
punti - esordisce, rife- 
rendosi ad arbitro e 
guardalinee -. Il nostro 
gol era regolarissimo, 
l'azione si è sviluppata 
proprio davanti alla nda 
stra panchina, e Zubin, 
nel momento in cui Iz- 
zo ha calciato non era 
assolutamente in posi- 
zione irregolare. Suc- 
cessivamente, l'azione 
che ha consentito - al 
Treviso di passare era 
viziata da un interven- 
to scorretto ai danni di 


rinviare la sfera». 
Trevisan ha visto un 
ottimo Pro Gorizia. 
«Credo sia stata una 
delle migliori prestazio- 
ni di tutto il campiona- 
to, anche rispetto alla 


Clay Di Benedetto della Pro Gorizia 


Grillo, che cercava di . 


PRO GORIZIA /TREVISANE’ FURENTE 


«Ci hanno sottratto 
non uno, due punti» 


gara di andata, quando 
pur vincendo avevamo 
concesso diverse occa- 
sioni all'avversario. 
Questa volta non posso 
rimproverare nulla ai 
miei ragazzi, tattica- 
mente sono stati enco- 
miabili. Mi dispiace 
che due episodi alquan- 
to discutibili ci tolgano 
quanto meritato sul 
campo». 

Di ben altro umore 
‘l'allenatore locale Bepi 
Pillon, che trattiene a 
fatica la soddisfazione 
per il risultato raggiun- 
to quasi in extremis. 
«Abbiamo sofferto mol- 
to, la porta goriziana 
sembrava stregata, an- 
che in occasione del gol 
il pallone non voleva 
proprio entrare». Pil- 
lon, con molta sinceri- 
tà, ammette di aver vis- 
suto qualche momento 
difficile. «Onestamente 
- afferma - nel primo 
tempo non abbiamo 
brillato come il solito. 


Le troppe interruzioni 
di gioco ci hanno inner- 
vosito, non riuscivamo 
a manovrare con suffi- 
ciente lucidità. L'inseri- 
mento nella ripresa di 
Tollardo e lo sposta- 
mento sulla destra di 
Fiorio ha indubbiamen- 
te tonificato la squa- 
dra». 

Proprio il neoentrato si 
è rivelato decisivo. «Da- 
rio è molto abile a 
sfruttare le mischie sot- 
to porta, e anche que- 
sta volta non ci ha 
smentito. 

«Il successo è merito 
comunque di tutti i ra- 
gazzi, che hanno getta» 
to in. campo. tutte le 
energie e alla fine sono 
stati giustamente pre- 
miati». E ora l'undici 
della Marca vuole di 
nuovolanciarsiall'inse- 
guimento della Triesti- 
na che ha quattro pun- 
ti in più. Un'impresa 
comunque difficile. 
s.bo. 


NUOVA TRIESTINA /I CHIAROSCURI DI LEGNAGO 


Giusto il pari, ma la vittoria era già in tasca 


GANDINI E FACCIOLO 
Vecchi guardiani del faro 


TRIESTE - Due ex guardiani del vec- 
chio faro alabardato erano sabato 
presenti a Legnago: Rino Gandini 


in campo e Nico 


come spettatore disinteressato. Il 
rimo da alcune settimane difende 
la porta della formazione veronese. 

Erastato inizialmente ingaggiato co- 

reparatore dei portieri, ma il 

vecchio’ Rino ha ancora il fisico 

asciutto di un ventenne per cui ha 

dovuto rimettersi i guanti a furor di 


me 


popolo. 


Un'ora prima dell'incontro con la 
Triestina Gandini ha effettuato il ri- 
scaldamento dandoci dentro con 
l'entusiasmo di un ragazzino. Uomo 
serio e affidabile, portiere sicuro ed 
essenziale, Rinone è molto amato 
da quelle parti. Dopo quattro anni 
al Piacenza tra B e A, quest'anno il 
portierone si è fatto 
avrebbe potuto 9 


che stagione a 


è un giocatore che avrebbe meritato 


qualcosa di più 


mente nei primi anni della sua car- 


Tocare ancora qual- 


Facciolo in tribuna cana 


‘parecchie 
il meno co 


que anni, un poco in C e un poco 
nella serie cadetta, non ha avuto 
grande fortuna. Una gomma ameri- 


utata involontariamente vi- 


‘ai 


To 


cino all'arbitro sul campo di Catan- 
zaro e un pesante rovescio casalin- 
go con il Taranto gli avevano creato 
ne. E aveva pagato lui, 
evole di tutti. 

Ben mimetizzato tra il pubblico in 
tribuna c'era invece Facciolo, fino 
allo scorso campionato portiere tito- 


lare della vecchia Unione. Nico è 


la parte, ma 
alti livelli. Gandini 


dal calcio, special- 


riera. A Trieste, dove è rimasto cin- 


andare 


si 


ora disoccupato. «Sembrava dovessi 
rima ad Ancona e poi ad 
Alessandria o a Crevalcore ma all'ul- 
timo momento non se n'è fatto nien- 
te. Potevo andare a giocare in C2 al 
minimo di stipendio, 1 milione e 
800 mila al mese, ma chi me lo fa fa- 
re? Se non trovo un ingaggio chiude- 
rò qui la mia carriera. Cercherò in 
seguito in Veneto un'occupazione 
come preparatore dei portieri. La 
Triestina? Una buona s 
roblemi a salire di categoria». 
di Facciolo. 


dra, non 


ma.cat. 


, d'accordo che 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — Nessuno ha 
voglia di aprire una stuc- 
chevole tavola rotonda 
dal tema «Un Punto per- 
so o un punto gua a- 
to» dopo l'incontro dite. 
gnago. A che servirebbe? 
E'un punto e basta. Se 

roprio vogliamo è un 
Buon affare per la media 
inglese. Certo, in classifi- 
ca il Treviso ha ridotto 
di una lunghezza il suo 
svantaggio sull'Alabarda 
(ma ne restano quattro) 
tuttavia nori è il caso di 
lasciarsi sopraffare da 
una crisi d'ansia. Se la 
Triestina manterrà que- 
sto ruolino di marcia la 


promozione in C2 non. 


gliela toglierà nessuno, 
neanche il Treviso che 
deve tra l'altro passare 
per Legnago. 
Resta il fatto che la 
squadra di Pezzato saba- 
to ha gettato dalla fine- 
stra una vittoria che ave- 
va già in tasca dopo il 
gol di Zanvettor. Spesso 
però la frontiera tra un 
pareggio e un successo 0 
‘una sconfitta è invisibile 
o appena percettibile. La 
Triestina ha avuto l'oc- 
casione di seppellire sot- 
to di un altro gol il Le- 
gpaso con Brescini, ma 
sempre ottimo Gandi- 
ni ha detto no. Da un 
ossolano svarione del- 
la difesa è nato poi il pa- 
reggio di Mezzacasa. A 
una retroguardia che di 
solito sbaglia ROC 
mo (solo otto gol al passi- 
vo) vanno concessi i be- 
nefici di legge, sosterreb- 
bero in tribunale, 
Anchel'allenatore Pez- 
zato dovrebbe essere 
sabato 
non s'è vista sicuro la 
miglior Triestina della 


stagione. Il tecnico, per 
proteggere i suoi prodi, 

a dato la colpa del pari 
al campo ghiacciato. Può 
darsi ma lo stesso alibi 

otrebbero tirarlo in bal- 
lo anche i padroni di ca- 
sa. Vero è invece che Bir- 
tig, autore del pasticcio 
sull'1-1, non era al top 
della condizione per una 
botta alla coscia rimedia- 
ta mercoledì contro i ro- 
meni, î 

L'Alabarda per la pri- 
ma volta ha comunque 
avvertito il disagio di 
giocare senza Pavanel. 
Polmonari in centro fa il 
suo dovere e forse qual- 
cosa di più ma ha carat- 
teristiche più offensive 
che difensive per cui è 
più prezioso nelle parti- 
te interne. Zanvettor si è 
sobbarcato un lavoro 
massacrante in fase di 
copertura risultando il 
migliore ma contro un 
Legnago costantemente 
in pressing la Triestina - 
specie nell'ultimo quar- 
to d'ora - ha sofferto 
molto. Purtroppo anche 
l'assenza di Intartaglia e 
la mancata utilizzazione 
di Jacono, rimasto in 
panchina per un guaio a 
un tendine, hanno com- 
plicato la vita all'Alabar- 
da a centrocampo. Il Le- 
gnago, va anche sottoli- 
neato, ha confermato di 
essere una formazione 
solida e mai doma. Dopo 
aver raggiunto il De 
gio i veronesi, per nulla 
paghi, hanno insistito fi- 
no al novantesimo alla 
ricerca del colpo del k.o. 
che. gli alabardati non 
hanno mai lasciato parti- 
re. Tra tutti i pareggi fi- 
nora ottenuti dalla capo- 
lista (con Arzignano, Mi- 
ranese e Bassano gli al- 
tri GEL è il più accet- 
tabile. 


NUOVA TRIESTINA / AUTOCRITICA DEI GIOCATORI 
«Pivetta: «Persa un'occasione 
Abbiamo mollato nel finale» 


TRIESTE — Un punto 
perso., Se qualcuno stes- 
se ancora elucubrando 
sul ono del botti- 
no sgraffignato a Legna- 
go CRUI meglio 
che smetta, la risposta 
alla sua domanda sta tut- 
ta nel nostro incipit. Nel 
paesotto del Veronese sl 
è lasciato un punto, for- 
se non del tutto merita- 


‘to, ma già praticamente 


acquisito. Su questo tut- 
(A IAInSIda è coralmen- 
te d'accordo. Infatti, nel 
post partita di sabato, le 
facce allegre stavano tut- 
te da una parte, quella 
colorata di biancazzur- 
ro. Tra i rossoalabardati 
vestiti, invece, a parte 
qualche sorrisetto del 
trainer Pezzato, per il re- 
sto solo facce scure. Mu- 
si lunghi, propri di chi è 
convinto di aver appena 
«ciccato». O, quanto me- 
no, di aver perso una 
grossa occasione, 

«Viste le condizioni 
del campo di gioco — ha 
puntualizzato Luigi In- 
citti — ci si potrebbe an- 
che accontentare del ri- 
sultato. Però, c'è da con- 
siderare che la parte più 
difficile l'avevamo già 
fatta, andandoin vantag- 
gio per primi pur giocan- 
do in trasferta. Alla fine, 
farci raggiungere e pa- 
reggiare è stato per noi 


un po' come perdere la 
partita». Seppur nel ram- 
marico » dell'occasione 
sprecata, Incitti è riusci- 
to comunque a trovare 
un rovescio della meda- 
glia. 

Un lato positivo, an- 
che se un po' particola- 
re. «Almeno —ha spiega- 
to il terzino alabardato 
— loro sono rimasti a 
galla in classifica. Quan- 
do i nostri avversari di- 
retti arriveranno su que- 
sto campo, potremmo 
ancora contare sul Le- 
gnago». A Pivetta anche 
stavolta è toccato copri- 
re la fascia destra. Da 
quella zona è partito il 
suo traversone che ha 
permesso a Zanvettor di 
siglare il provvisorio 
vantaggio alabardato. 
Per il tornante friulano, 
la Triestina si è espressa 
«a buoni livelli sino al gol 
subìto. Poi ha rischiato 
qualcosa nel veemente 
assalto finale veronese. 

«Il Legnago ha giocato 
bene per i primi 201 — 
ha spiegato — poi si s0- 
no un po spenti. La ri- 
presa l'abbiamo iniziata 
noi alla grande e sino al 
pareggio ci siamo espres- 
si benino. Nel finale, pe- 
Tò, abbiamo un po' mol- 
lato, non abbiamo sapu- 
to reagire nella maniera 
giusta. Invece di trovare 


la forza per cercare di 
vincere la partita, ci sia- 
mo fatti un po' chiudere 


‘ dietro. Tutto sommato, 


alla fine è andata anche 
bene. Si può anche esse- 
re contenti del risultato, 
purrimanendo il ramma- 
rico di non aver vinto la 
partita». 

Mauro Azzalini non 
subiva reti da oltre un 
mese (4 dicembre, incon- 
tro con il Caerano); un 
paio di suoi ottimi inter- 
venti, sabato, hanno da- 
to a suoi l'illusione di po- 
ter allungare ancora per 
una settimana la striscia 
dell'imbattibilità. Que- 
sto prima che arrivasse 
queltiro maligno di Mez- 
zacasa, infilatosi nell’an- 
golino basso alabardato. 
«Purtroppo — ha ricor- 
dato il numero 1 (12, per 
la precisione) della Trie- 
stina — le mie parate 
non sono bastate per riu- 
scire a vincere, È stato 
bravo Mezzacasa, ha fat- 
to un bel tiro rasoterra 
prendendo la palla di col- 
lo pieno e indovinando 
pronno l'angolino. Ab- 

amo perso una grande 
occasione, Il Legnago, al- 


l'andata, mi aveva fatto’ 


un'ottima impressione. 
Stavolta me l'aspettavo 
un po' meglio: in realtà, 
non è che abbia fatto poi 
tanto. Forse, gli abbia- 


mo dato una gran mano 
noi chiudendoci dietro 
nella maniera non mi- 
gliore. Il pareggio, tutto 
sommato, ci può anche 
andar bene; l'importan- 
te è riprendersi subito». 
Talmente forte è que- 
st'anno la Triestina (al- 
meno per il campionato 
in cui milita), che anche 
dopo un pareggio in casa 
della quarta in classifica 
se sì sente in colpa e ob- 
bligata alla reazione im- 
mediata. Neanche fosse 
uscita dalla stadiucolo 
di Legnago con quattro 
pappine sul groppone. 
Ancora più critico, per 
certiversi, Andrea Liguo- 
ri, pur se autore di una 
discreta prova su una 
per lui inedita fascia si- 
nistra. Secondo il centro- 
campista alabardato, il 
pareggio di Legnago de- 
Verappresentare una sa- 
lutare lezione per il pros- 
simo futuro alabardato. 
«Sono dispiaciuto per il 
risultato — ha esordito 
Andrea — farci rimonta” 
re il quel modo ha signi- 
ficato buttar via una par: 
tita che credevamo Fas 
vinta. Tutto questo do- 
vrà risultare come un ul- 
teriore incentivo per do- 
menica prossima. Con: 
tro l'Arzignano dovrem0 
assolutamente vincere». 
Alessandro Ravalic0 


| 
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CONVINCENTE PROVA DELLA GRADESE 


Gerin travolge il Ronchi 


2-0 


MARCATORI: 65° Bus- 
sani, 75’ De Marco (au- 
torete). 

SAN SERGIO: Ramani, 
Scher, Rorato, Miche- 
lazzi, Calò, Silvestri, 
Bussani (76’ Ravalico), 
Rei, Bravin (70’ Bensi), 
De Bosichi, Lotti. 
MANZANESE: Agnoluz- 
zi, Cencig, Martelossi, 
Stacul, Fabbro, Covaz- 
zi, Mansutti (70° De 
Marco), Cappello W., 
Tollai, Cappello F., Vo- 
sca (76’ Braida). 
ARBITRO: Coliman di 
Pordenone. 


TRIESTE — Il San Ser- 
io riassapora il gusto 
lella vittoria e lo fa in 

maniera limpida, convin- 

cente, cesellata, a tratti, 
con i crismi di una supe- 
riorità assoluta. Certo, 
la EE promossa 
dagli avversari ha debi- 
tamente completato la 
contesa, ma il San Ser- 

gio di ieri ha palesato i 

criteri legati a una cre- 


La punta dei padroni di casa sigla una prestigiosa doppietta 


i 2.0 


‘MARCATORE: 29’ e.75" 
Gerin. 

'(GRADESE: Franco, Ca- 
‘sotto, Benvegnù, Cla- 
îma, Tognon, Doria (66° 
*Flaborea), Marin, De- 
xpangher, Iussa (81’ Fa- 
vero), Pozzetto, Gerin, 
RONCHI: Carloni, Ton- 
îca;(68' Versolato), Mi- 
lan, Fedel, Blasi, Can- 
dotti, Pacor, Brignolo, 
Raffaelli (46’ Leghissa), 
Peresson, Veneziano. 
ARBITRO: Giachero di 
Pinerolo. 

GRADO — Netta, splen- 
‘dida vittoria della Grade- 
se. Giocatori motivati, 
reattivi e pronti a colpi- 
Ire. Unico neo le troppe 
Occasioni buttate al ven- 


to. Le due reti messe a 
Sese dall'ex Gerin sono 
infatti poco rispetto a 
quanto dimostrato sul 
terreno di gioco, 

Il Ronchi, imbrigliato 
acentrocamposoprattut- 
to dalle splendide presta- 
zioni di Depangher e Do- 
ria, ha palesato parec- 
chie magagne ini difesa. I 
giocatori del Ronchi, va 
detto, sono scesi in cam- 
po senza lo squalificato 
Bullian e l'infortunato 
Frandolich mentre i la- 
gunari hanno giocato 
con Pozzetto a bassissi- 
mo regime per via di un 
infortunio alla caviglia. 

La partita è stata dav- 
vero splendida — merito 
ovviamente della Grade- 
se — e in particolar mo- 
do il primo tempo è sta- 
to un susseguirsi di sche- 
mi, azioni e conclusioni 
che neanche in incontri 


di categoria superiore si 
vedono molto spesso. 
Già al quinto i lagunari 
sì fanno pericolosi con 
un errato passaggio di 
Tussa per lo smarcatissi- 
mo Pozzetto. La Gradese 
macina gioco e tenta 
spesso gli affondo (al 23’ 
è bravo e fortunato Ton- 
ca a liberare la sua area) 
impegnando di continuo 
i difensori del Ronchi 
che se la.vedono brutta 
al 28' (tiro ravvicinato 
di Iussa con parata a ter- 
ra di Carloni) e che nulla 
possono sul seguente in- 
serimento ‘di Gerin che 
dribbla anche il portiere 
e mette in rete, 

Un paio di minuti do- 
po potrebbe andare a re- 
te Marin (conclusione so- 
pra la traversa) mentre 
allo scadere del primo 
tempo è Iussa a mancare 


E’ DI MATTIUSSI LA MARCATURA DECISIVA 
‘Sbarazzatasi dell’Itala, 
la Sacilese punta in alto 


1-0 


MARCATORE: 10’ Mat- 
tiussi. 

SACILESE: Della Libe- 
Ta, Toffolo, Bosio, Pa- 
gnucco, Mattiussi, Pi- 
gnat, Gardin, Sozza, 
Piovanelli (Di Bin), 
Mazzariol, Scodeller 
(Bernardo). ; 
ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Cossaro, Para- 
Ivano, Vatta, Cecchet, 
Bortolus, Marras, Ra- 
lin, Cresta, Luxic, Ber- 
Romas. i 
ARBITRO: Lepore di 
"Tolmezzo. 

SACILE — Ritorna alla 
Vittoria la squadra di ca- 
Sa e torna così a sperare 
.di agganciare il vertice 
della classifica. Un'affer- 
mazione che non fa una 


grinza, nonostante il 

inde impegno dell'Ita- 
la che nel corso del pri- 
mo tempo, se non altro, 
ha vinto nettamente ai 
punti. Prima mezz'ora 
che vola via senza alcun 
episodio che meriti di es- 
sere raccontato. La Saci- 
lese fatica a centrocam- 
po e ha per contro buon 
gioco il contropiede ison- 
tino che si concretizza 
però soltanto al 25’ con 
un invito di Bergomas 
per Cresta che spara a fil 
di palo. Cresce sul finire 
del tempo la formazione 
di casa e al 32' Piovanel- 
li, su calcio d'angolo, 
sfiora di testa l'incrocio 
dei pali, imitato al 40° 
da Toffolo che, sempre 
di testa, non capitalizza 
uno splendido cross di 
Mazzariol. Ultima «pre- 
senza» in area sacilese 
dell'Itala al 1’ della ripre- 


sa: cross di Bortolus e 
Bergomas non riesce a 
imprimere la giusta for- 
za al suo destro agevo- 
lando così l'intervento 
di Della Libera. La Saci- 
lese, da quel momento 
in avanti, diviene la ve- 
Ta padrona del campo. 
Al 10' concretizza la 
sua superiorità di gioco 
andando in gol con Mat- 
tiussi che di testa mette 
in fondo al sacco un invi- 
to di Mazzariol. L'Itala 
neltentativo di pareggia- 
re il conto rischia qualco- 
sa di più in difesa e non 
subisce ulteriormente 
soltanto per la poca pre- 
cisione degli attaccanti 
di casa, Nel finire i gio- 
vani Di Bin e Pagnucco 
sbagliano occasioni più 
che ghiotte mentre l'Ita- 
la non riescea organizza- 
te offensive degne di no- 
a. : 
Glaudio Fontanelli 


TPADRONI DI CASA SI SCATENANO NELLA RIPRESA 


La Gemonese «rulla» il Fontanafredda 


| 40 


MARCATORI: nel s.t. al 

4 Muccignato, all’8' e al 

RI Tosoni, al 40° Londe- 
o, 


SEMONESE: Mazzoleni, 
Dosualdo, Feregotto, Te- 
‘sco, Illeni, Tosoni, 
w Uccignato, Tassotti, 
sondero, Mardero, Bear- 


FONTANAFREDDA: Ro- 
Sa Gastaldo, Buoro, Ru- 
puiel M,, Rumiel C., Mar- 
ti) 4 Mascarin (Pa:ola- 
‘xx Da Re (Toffolo), Ber- 
9, Dado, Pitton, Di 


Franco. A 
ARBITRO: Paratto di 
Udine. 

GEMONA — La Gemone- 
se salta a pie' pari l'osta- 
colo Fontanafredda e tro- 
va addirittura il modo di 
infierire sulla vittima: per 
una volta almeno la squa- 
dra giallorossa si sente 
«natural born killer». I 
giallorossi, infatti, per un 
tempo non son riusciti a 
trovare la via del gol, ma 
una volta trovata, al 4' 
della ripresa, l'hanno ri- 
percorsa più volte. Del re- 
sto c'era a loro disposizio- 
ne una «guida» d'eccezio- 
ne, il travolgente Tosoni, 
ottima la sua prestazione. 
La cronaca. 17’ crossa 


dalla destra Muccignato, 
Londero cerca di testa 
l'angolino e Rosa Gastal- 
do blocca in tuffo. Al 40* 
Dado invita alla conclusio- 
ne Mascarin. La sciabola- 
ta di quest'ultimo termi- 
na a lato. Al 48' incornata 
a colpo sicuro di Londero 
e Massimo Rumiel, in 
acrobazia, salva sulla li- 
nea di porta. Ripresa. Al 
4' i giallorossi tentano il 
blitz in area e gli va bene, 
visto che la palla colpita 
da Tosoni perviene al libe- 
rissimo Muccignato per il 
quale segnare a porta vuo- 
ta è uno scherzo. 

All'8' il bis: stavolta ci 
pénsa Tosoni con una pre- 


il gol: stretto fra due av- 
versari non riesce a rac- 
cogliere un preciso pas- 
saggio di Doria e si fa an- 
ticipare da Carloni. Nel- 
la ripresa il Ronchi spo- 
sta più in avanti Brugno- 
lo per cercare di impatta- 
re le sorti ma la prima 
azione è dei padroni di 
casa che vanno a conclu- 
sione con Gerin. Il prov- 
videnziale piede di Carlo- 
ni salva la rete del Ron- 
chi. Il primo spunto di 
cronaca a favore del 
Ronchi è rilevato al 51’ 
con una conclusione di 
Brugnolo che il portiere 
Franco lascia sfilare a 
fondo campo. 

È invece Carloni (si 
salva di pugno) a essere 
nuovamente impegnato 
al 59' per anticipare l'ar- 
Tivo di Iussa. Lo stesso 
Carloni manda in angolo 
un'altra conclusione del 


scita costante e indiscu- 
tibile. 

La cronaca dunque: le 
danze si aprono al 7’ con 
Lotti che, ben lanciato 
in area, perde l'attimo 
buono a tu per tu con 

oluzzi consentendo 

‘estremo ospite (il mi- 
gliore. tra le file degli 
arancioni) di sventare. 
Al 12’ Calò opera un ri- 
lancio da oltre metà cam- 
po, la sfera sospinta dal 
vento si tramuta. in 
‘un'insidiosa conclusione 
che obbliga oluzzi a 
‘un prodigioso colpo di re- 
ni. Il San Sergio mette in 
scena una sorte di mono- 
logo costringendo la 
Manzanese ad allestire 
la più classica delle tra- 
metattiche ad appannag- 

io delle formazioni in 

lebito di punti; ma l'ar- 
roccamento costante de- 
gli ospiti, per quanto ap- 
parentemente arcigno, 
denuncia alcune falle. Al 
29' Bravin confeziona 
un parco assist per Mi- 
chelazzi appostato in 

rossimità del dischetto 

i rigore: tocco ravvici- 
nato e deviazione 
Agnoluzzi con l'aiuto del 


numero 9 lagunare men- 
tre al 73' è la volta di 
Brugnolo a impegnare 
per la prima volta Fran- 
co (calcio di punizione 
liftato respinto di pu- 
gno). 

Ma è meritatamente 
la Gradese ad andare 
nuovamente a rete due 
minuti dopo. Grande 
doppio scambioin veloci- 
tà fra Iussa e Gerin e 
splendida conclusione di 
quest'ultimo infondo al- 
larete. I lagunari potreb- 
bero portare a tre le reti 
all'81': in superiorità nu- 
merica (4 contro 2) Iussa 
solo davanti alla’ porta 
calcia incredibilmente a 
lato. Da segnalare anco- 
rta una conclusione di 
Milan deviata in angolo 
da Franco e all'88' una 
traversa colpita da Can- 
dotti. 

Antonio Boemo 


palo. Proprio allo scade- 
re della prima frazione 
ci prova Rei con una ve- 
lenosissima conclusione 
dal limite, ma l'estremo 
dei «seggiolai» ci mette 
una pezza opponendosi 
di piede. 

La ripresa si apre con 
un timido tentativo da 
parte della Manzanese 
che si affaccia dalle par- 
ti di Ramani con Cappel- 
lo che cerca un'improba- 
bile quanto coraggiosa 
soluzione aerea che fini- 
sce solo per sortire un 
ruzzolone in area picco- 
la. I triestini tuttavia 
non dimostrano, nelle 
prime battute, il nerbo 
del o tempo, accu- 
sando un leggero intorbi- 
dimento. A scuotere let- 
teralmente la formazio- 
ne di Milocco ci pensa 
capitan Calò, in cattedra 
con due perentori guiz- 
zi; dapprima con una pe- 
Tentoria sgroppata bloc- 
cata alle soglie dell'area 
€ poi con un destro da 
fuori area che ribadisce i 
riflessi di Agnoluzzi, Il 
San Sergio vicinissimo 
al vantaggio al 61’ con 


Silvestri che da una ven- 
tina di metri scaglia una 
conclusione che trae in 
inganno l'estremo difen- 
sore, la sfera danza in 
prossimità della linea 
ma scivola lemme in an- 

olo. È una sorta di pre- 
udio alla rete che giun- 
ge puntuale quattro mi- 
nuti più tardi: Lotti lavo- 
ra un pallone al centro 
dell'area, irrompe Bussa- 
ni che scaglia un sinistro 
a diagonale imprendibi- 
e. 

La Manzanese replica 
con Fabbro, su calcio di 
punizione, ma la battuta 
non insidia i pali difesi 
da Ramani. Il San Sergio 
non allenta la pressione, 
cerca e approda al rad- 
doppio al 75'; l'azione 
nasce da un calcio piaz- 
zato appena fuori dal- 
l'area, cl prova Calò, la 
sfera è ribattuta, racco- 
glie Bussani la cui con- 
clusione incoccia sulla 
schiena di De Marco e 
termina il suo percorso 
alle spalle di Agnoluzzi 
dopo un'impennata che 
RIE ogni tentativo 

salvataggio. 

Francesco Cardella 


DC age iena" porno RISAIE TIA MIRI AA 


Il Piccolo [_V] 


bello e vincente 


De Bosichiin una recente partita al Grezar. 


ASSENZE IMPORTANTI TRA LE FILE DELLA CAPOLISTA 


L'Ita passa con fatica 


Il solito Sesso e Pontisso puniscono il volitivo Tamai 


2-0 


MARCATORI: al 16’ 
Sesso su rig., al 45’ Pon- 
tisso. 

PALMANOVA: Fabro, 
Del Fabro (dal 65’ Bu- 
tazzoni), Giusti, Di Flo- 
rio, Zamaro, Mian, Sel- 
lan, Pontisso (dall’'85’ 
Pitta), Zucco, Marche- 
san, Sesso. 

TAMAI: Piccolo, Sor- 
gon, Bortolin (dal 50° 
Vicenzutto), Giordano, 
Mas. Verardo, Pagotto, 
Mar. Verardo, Bene- 
det, Fabbro, Zanette, 
Piccinin. 

ARBITRO: Casali di Tri- 
este. 

PALMANOVA — Non è 
stata davvero. una pas- 
seggiata quella dell'Ita 
contro il Tamai e buon 


CAPARBIA PROVA DEL SAN DANIELE 
Mobilieri subito in gol, 
ma gli ospiti recuperano 


1-1 


MARCATORI: al 2’ Tre- 
visi, all'87' Michelini. 
GENTRO DEL MOBILE: 
Bortoluzzi, Sala, Da 
Ros, Bizzarro, Moro, 
Corba,Marcon(Pusced- 
du), Gibellini, Campa- 
gna, Trevisi (Gattel), 
Abbagliato, Lazzer, 
Carnelos. 

SAN DANIELE: Bin, Iu- 


| ri, Nardicchia (Mattel- 


loni), Modonutti, De- 
marco, Bruno, Degano, 
Trangoni, Michelini, 
Franzolini, Vidotti. Go- 
vetto, Ziraldo, Intorre, 
Di Gaspero. 

ARBITRO: Taiariol di 
Pordenone. 

BRUGNERA — Sedicesi- 
mo risultato utile conse- 


cisa botta dal limite. Al 
26' gli ospiti potrebbero 
dimezzare lo svantaggio 
se non fosse che Buoro pri- 
ma (di testa da pochi pas- 
si) e Pitton poi (calcia al- 
to) falliscono abbastanza 
clamorosamente due favo- 
revoli occasioni. Al 37‘ ar- 
riva invece il 3-0 siglato 

Tosoni imbeccato a 
puntino da Bearzi. Poco 
più tardi, infine, al 40° per 
la precisione, Londero, 
lanciato da Tosoni, non 
ha difficoltà a superare il 
«Povero Rosa Gastaldo che 
per la quarta volta è co- 
Stretto ad andare a racco- 
gliere il pallone in fondo 
alla rete. 

Garlo Alberto Sindici 


cutivo del Centro del Mo- 
bile, che nonostante le 
‘numerose assenze e l'in- 
feriorità numerica dalla 
mezz'ora del primo tem- 
po, riesce a tenere a ba- 
da un San Daniele che 
ha avuto il merito di cre- 
derci fino in fondo. 

Gol a freddo dopo solo 
due minuti: errato inter- 
vento di Bin su un cross 
di Marcon e per Trevisi 
è il primo gOl stagionale. 
Ma è un Centro che subi- 
sce un duro colpo al 33‘ 
quando l'arbitro manda 
anzitempo negli spoglia- 
toi Sala, reo di un fallo 
di reazione su Vidotti, I 
biancocelesti perdono in 
continuità e in smalto e 


. così gi ospiti comincia- 


no a farsi vedere in avan- 
ti. È Michelini a dare il 
primo scossone alla dife- 
sa di casa con un bellissi- 
mo tiro al Quale solo la 


rande abilità di Borto- 
Uuzzi non consente di 
centrare l'obiettivo. 

Nella ripresa è sempre 
il San Daniele a tenere 
in mano il bandolo della 
matassa. Al 25° Bruno 
calcia a botta sicura, ma 
la palla esce sul fondo. 

Il San Daniele sul fina- 
le mette in campo le resi- 
due energie e trova il 
pertugio giusto a tre mi- 
nuti dal termine con il 
suo uomo più pericolo- 
so, Michelini, che in 
mezza girata riesce a 
battere Bortoluzzi. Per il 
San Daniele un pareggio 
importante colto sul 
campo della capolista, 
per i mobilieri sicura- 
mente un punto che fa 
classifica in una giorna- 
ta dove le assenze hanno 
giocato un brutto tiro a 
Moro e compagni. 

Giampaolo Leonardi 


per i palmarini che Za- 
maro e Fabro, come al 
solito, si sono erti a ba- 
luardo della difesa, per- 
ché i pericoli sono stati 
parecchi. L'assenza di 
Tognon e Donada si è fat- 
ta particolarmente senti- 
re, tanto che, special- 
mente nella seconda fra- 
zione di gara, il centro- 
campo del Tamai spesso 
ha sovrastato quello dei 
locali, È finita bene, con 
il risultato peraltro mes- 
so al sicuro già nel pri- 
mo tempo dai ragazzi di 
Tortolo che prima sono 
andati a segno dal di- 
schetto poi, nell'azione 
più bella della gara, han- 
no raddoppiato. 

La cronaca vede subi- 
to in avanti il Tamai con 
una doppia opportunità. 
AI 1°, su un liscio di un 
difensore, Zanette si tro- 
va la palla tra i piedi da 


ottima posizione, ma 
non sfrutta. Al 3' Fabro 
raccoglie con le mani un 
retropassaggio di Mian 
ma la susseguente puni- 
zione indiretta in area 
non viene concretata 
con un tiro efficace da 
Giordano. I palmarini a 
questo punto sì sveglia- 
no e prendono in mano 
le redini del gioco e met- 
tono sovente in difficol- 
tà la retroguardia dei 
rossi di Erodi. Al 16° 
Marchesan viene atterra- 
to maldestramente in 
area: ferma la decisione 
dell'arbitro nell'indicare 
il dischetto degli undici 
metri e freddissimo Al- 
fio Sesso a realizzare 
spiazzando Piccolo. 
L'Ita controlla la gara, e 
solo al 38' si rende peri- 
colosa con un colpo di te- 
sta che finisce a lato. 

Al 45' è splendida la 


triangolazione tra Mar- 
chesan e Sesso che met- 
tono, con un velocissimo 
scambio al limite, Pontis- 
so davanti a Piccolo. La 
conclusione è perentoria 
e il Palmanova raddop- 
pia. La seconda metà di 
gara vede il Tamai river- 
sato in avanti alla ricer- 
ca della rete che potreb- 
be riaprire la partita. Gli 
amarantosoffronoparec- 
chio ma Zamaro in un 
aio di occasioni salva 
letteralmente la propria 
porta e dove non ci arri- 
va il libero è pronto Fa- 
bro, che anche oggi ha di- 
mostrato di valere una 
categoria ampiamente 
superiore. In particola- 
re, al 73' l'estremo pal- 
marino si è superato per 
deviare in tuffo una con- 
clusione di Zanette, che 
ormai sembrava già nel 
Sacco. 
Alfredo Moretti 


FINISCE INPARITA” 
Porcia e Pro Fagagna: 
poco gioco, niente reti 


0-0 


PORCIA: De Rè, Bellese, 
Guarnier, Carlon, Fa- 
bro, Marcuz, Carnelos 
(56’ Paveglio), Cozzarin, 
Bianco, Orciuolo, Scara- 
muzzo (82' Persichetti). 
PRO FAGAGNA: Ziraldo, 
Pilosio, Merlino. Miceli, 
Bello, Foschiani, Rocco, 
Zugliani, Garofali (82° 
Lizzi), Giacometti (65° 
Damiani), Bordignon. 
ARBITRO: Laganà di Tri- 
este. 

PORCIA — Nulla di fat- 
to dopo 90 minuti di non 
calcio al polisportivo Le ri- 
sorgive, due squadra con- 
tratte che hanno badato 
sostanzialmente a non 
soccombere: una divisio- 
ne della posta che dà anco- 
ra qualche speranza di sal- 
vezza all'undici di mister 


Bertoia. 

Al 5' Scaramuzzo serve 
Bianco, che da fuori area 
conclude malamente sul 
fondo, il Porcia cerca di 
chiudere gli uomini di mi- 
ster Leita nella propria 
metà campo con un pres- 
sing che non dà i risultati 
sperati da mister Bertoia, 
e la Pro Fagagna si disim- 
pegna con facilità fino a 
trequarti campo. All'11' 
c'è un fallo mano in 
area della Pro Fagagna 
ma per l'arbitro tutto è 
normale; al 23' tiro di Car- 


‘ lon, palla deviata sul fon- 


do da un difensore, gli 
ospiti si affacciano in area 
purliliese al 25' con una 
deviazione di testa di Bor- 
dignon su calcio piazzato 
di Merlino, la conclusione 
si perde sul fondo alla de- 
stra di Da Rè; al 28' peri- 
colosa punizione di Fo- 
schiani, il tiro esce sul fon- 
do deviato dalla barriera, 
al 34‘ bella azione perso- 


nale di Carnelon sulla fa- 
scia destra che conclude 
agevolmente sul fondo. 

In avvio di ripresa la 
partita on cambia volto, 
Bertoia mette in campo la 
punta Paveglia e toglie 
Carnelos che sulla fascia 
AUREA mettendo in 

ifficoltà il reparto difen- 
sivo, al 18' bella azione di 
Orciuolo sulla destra che 
dribbla due avversari e 
mette in mezzo un delizio- 
so pallone che attraversa 
tutta l'area senza che nes- 
sun compagno fosse pron- 
to perla deviazione in por- 
ta, la palla arriva a Mar- 
cuz che da fuori area con- 
clude sul fondo; ci prova 
al 28 Scaramuzzo da limi- 
te, la conclusione termina 
alta sopra la traversa; la 
Pro Fagagna fatica ad 
uscire dalla propria metà 
campo ed è costretta a su- 
bire la manovra dei bian- 

cocelesti. 
r.r. 


L’AQUILEIA SI DIFENDE PER POI SCATTARE IN CONTROPIEDE 


Marcuzzo beffa la Cormonese in «zona Cesarini» 


0-1 


MARCATORE: 
Marcuzzo. 

CORMONESE: Contini, 
Pontonutti, Lorenzini 
(70’ Lepre), Odina (77° 
Tartara), Arcaba, Mero- 
ni, Deffenu, Gerli, Bel- 
trame, Pinatti, Iacuzzi. 
AQUILEIA: Gregarat, Co- 
solo, Macor (39' An- 
drian), Klaniscek, Carbo- 
ne, Ghirardo, Dal Tin, 
Mian, Marcuzzo, Pico- 
gna, Perosa (89' Del 


all'87” 


Bianco). : 
ARBITRO: Carboni di 


Trieste. 


CORMONS — Applicando 
una delle regole più vec- 
chie e redditizie del calcio 
(difesa stretta e contropie- 
de) l'Aquileia beffa la Cor- 
monese quasi allo scadere 
rendendo ancor più ama- 
ra la sconfitta per i grigio- 
rossi. Dopo un primo tem- 
po alquanto sterile (unica 
occasione al 39' con Mero- 
ni che di testa manca una 
facile deviazione davanti 
a Gregarat su cross di Pi- 
natti), il tecnico cormone- 
se fa avanzare Arcaba a 
centrocampo, retroceden- 
do nel ruolo di libero Me- 
roni. Una mossa che non 
produce effetti in avanti 


(anzi, la manovra si fa an- 
cor più elaborata) e che in- 
debolisce il reparto difen- 
sivo che in più di un'occa- 
sione prima del gol tradi- 
sce insicurezza. Poco feli- 
ci sono risultate anche le 
due sostituzioni che han- 
no peggiorato la situazio- 
ne in campo: Lepre al po- 
sto di uno spento Lorenzi- 
ni e Tartara al posto di 
Odina hanno tolto anche 
quel minimo di copertura 
in difesa. L'Aquileia co- 
glie subito lo sbandamen- 
to tattico e dopo alcuni 
tentativi (un tiro di Pico- 
gna al 3l' parato a terra 
da Contin) va in gol al 42° 
con Marcuzzo che si ritro- 


va tutto solo in area e non 
fallisce il bersaglio con un 
tiro secco sotto l'incrocio 
dei pali. È il più classico 
dei k.o.: dopo aver coman- 
dato il gioco per trequarti 
gara, aver quasi assedia- 
to, specie nella prima par- 
te della ripresa, l'Aquileia 
nella sua area, la Cormo- 
nese si trova in ginocchio 
sull'unica, vera azione pe- 
ricolosa degli avversari. 
Ma il calcio è anche que- 


sto e i cormonesi non pos- , 


sono che meditare sui pro- 
pri errori: un attacco mac- 
chinoso che, al di là di am- 
massare uomini davanti 
l'area aquileiese, non ha 
portato frutti; l'incapaci- 


tà di saltare l'efficace bar- 
riera sulla trequarti alle- 
stita dagli avversari cer- 
cando gli spazi sulle fasce 
laterali; gli spazi, specie 
nell'ultimo quarto. d'ora, 
lasciati agli avversari per 
affondare il contropiede. 
La cronaca, come si può 
comprendere, è stata ava- 
ra di azioni. La Cormone- 
se, oltre alla  palla-gol 
sprecata da Meroni nel 
primo tempo, può recrimi- 
nare su un'altra azione 
mancata al 18' della ripre- 
sa: questa volta è Iacuzzi 
a non sfruttare sotto por- 
ta un invitante cross di 
Beltrame, di poco alta la 
sua deviazione di testa. 
Claudio Femia 


itinere 
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D nonozione 


@tx, ILSAN GIOVANNI IMPONE IL PAREGGIO ALLA SQUADRA IN CORSA PER LA PROMOZIONE 


Torviscosa «placcato» 


Gara esemplare, quella dei rossoneri triestini. 


Promozione 


n RISULTATI 
7 Spighe-Pro Aviano 
Cordenons-Flumignano 
Pordenone-Polcenigo 
Pozzuolo-Spilimbergo 


Promozione 


RISULTATI 


Aîello-Maranese 
Lucinico-Sangiorgina 
Manzano-Staranzano 
P.Cervignano-Juventina 
Pro Fiumicello-S. Canzian 
Ruda-S. Luigi 

$. Giovanni-Torviscosa 
Trivignano-Ponziana 


Aiello 
Torviscosa 
Staranzano 
Juventina 
Sangiorgina 
Trivignano 
Ponziana 
Ruda 

Pro Fiumicello 
S. Canzian 
Ss. Luigi 
Manzano 
Maranese 
Lucinico 
P.Cervignano 
S. Giovanni 


ci 
3 
4 
4 
3 
1 

5 
5 
5 
3 
4 
4 
2 
2 
1 

2 
1 
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Serenissima-Juniors 0-0 Maniago-Serenissima 
Tricesimo-Caneva 1-2. Polcenigo-Pro Aviano 
Valnatisone-Maniago 1-0 Pordenone-Cordenons 
Zoppola-Cussignacco 1-0. Spilimbergo-Zoppola 
CLASSIFICA 
Pordenone LI SSR R O IT 
Pozzuolo RAC kl NI Vici MII cr] 
Zoppola 10% Ba 20040 2085102 
Juniors IRAN 28 
Pro Aviano ABC 8 0 2 BORA 
Cordenons 18.8 422/08 (2.04 2 
Cussignacco 17 8 4 3 1 8 3 0 5 
7 Spighe 16 8314 8 332 
Caneva 15 8 413 8 224 
Tricesimo 15 8323 8233 
Fiumignano 14 8 332 8134 
Maniago 1308174738314 
Valnatisone 13 8 3 23 8 215 
Serenissima 11 8143 8134 
Spilimbergo 9813 48044 
Polcenigo 5 8215 8008 


= Girone A 


PROSSIMO TURNO 
Caneva-7 Spighe 
Cussignacco-Valnatisone 
Flumignano-Pozzuolo 

3-1 Juniors-Tricesimo 


» Girone B 


PROSSIMO TURNO 
Maranese-P.Cervignano 
Ponziana-Lucinico 
Ruda-Trivignano 
S. Canzian-Aiello 
$. Luigi-Juventina 
Sangiorgina-Manzano . 
Staranzano-S. Giovanni 
Torviscosa-Pro Fiumicello 


LASSIFICA 
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0-0 


SAN GIOVANNI: De Ve- 
scovi, Sorgo, Sessi, Sa- 
bini, Corsi, Visintin, 
Postiglione, Matuchi- 
na (5° Lussi), Bibalo, 
Vestidello, Krmac. 
TORVISCOSA: Forna- 
siero, Marchesin E., 
Carletti, Canciani, Cu- 
din, Battiston, Scapi- 
nello (61’ Zanutta), Fi- 
natti, Olivo (70' Mar- 
chesin W.), Carpin, Bi- 
san. 

ARBITRO: Gottipavero 
di Venezia. 


TRIESTE — Al cospetto 
di un pubblico imperter- 
rito, nonostante il fred- 
do polare, il San Giovan- 
ni, disputando una gara 
esemplare, ha ripagato 
le attese almeno sul pia- 
no del gioco. Rivoluzio- 
nata forzatamente la 
squadra, per le molte as- 
senze e infortuni, Spar- 
cato Ventura ha chiesto 
ai suoi uomini di aggredi- 
re l'avversario senza tre- 
gua, incaricando Visin- 
tin, il migliore in campo, 
di organizzare in modo 
scientifico la marmaglia 
della difesa. 

Questo primo aspetto 
ha rovinato i piani offen- 
sivi del suo nemico Dri, 


.il quale credeva molto 


nella sua carta vincente 
Carpin, uno dei migliori 
realizzatori del torneo. 
E, in effetti, a parte la 
traversa colpita da Can- 
ciani e qualche pregevo- 
le puntata dell'asse Oli- 
vo-Bisan, il portiere De 
Vescovi non ha dovuto 
mai vivere con angoscia 
il suo ruolo. Bloccata la 
forza espansiva del Tor- 
viscosa, si trattava per 
Ventura di preparare la 
grande manovra di avan- 
zamento per mettere Bi- 
balo e Vestidello, punte 
bronzee, nelle condizio- 
ni di colpire sul chiaro. 
Avendo, il colpo della 
strega, bloccato la schie- 
na di Matuchina dopo 
appena cinque minuti, si 
trattava di sostituire un 
uomo di centro, abile in 
copertura ma anche in 
regia. Lo scaltro Lussi, 
alzatosi dalla panchina, 
e stretta la mano del 
compagno, è sembrato 
subito personalità forte, 
di alto prestigio, in gra- 


ENNESIMA SCONFITTA CON LA JUVENTINA 
Pro Cervignano «sepolta» 
sotto una bella quaterna 


0-4 


MARCATORI: al 22’ 
Franti, al 67’ Tabai, al 
DIIINENT, all'83' Maz- 


Z a 

PRO CERVIGNANO: 
Stroppolo (Chittaro), 
Verneruz, Sponton, Pa- 
sian, Comelli, Boem, 
Tel (Sandrigo), Alcini, 
Rosa, Vrec 
Tosolini. 
JUVENTINA: —Zanier 
(Pascolat), Capotorto, 
Candutti, Peteani, Piz- 
zi, Kaus, Gallo (Andalo- 
ro), Franti, Tabai (De- 
gi Gandin, Mazzil- 


di 


ARBITRO: 

Monfalcone. 
CERVIGNANO — Quat- 
tro sono i gol subiti, 


quattro le giornate da 
cui perde la Pro Cervi- 


Rossi 


(Donda), 


gnano e quattro sono i 
gol fatti nell'ultima vit- 
toria in casa a novembre 
contro il San Giovanni. I 
gialloblù cervignanesi 
scendono in campo sen- 
za sei titolari: Del Torre, 
Gregoris, Morlacco, Gri- 
gollo, Mian e Sandri, ai 


ali si aggiungono al- 
Finizio dellari ci Vre- 
ch e Stroppolo. Forse 
non basta per giustifica- 

«re.il 4-0 subìto, ma poco 
ci manca. 

Il primo gol arriva al 
22': Comelli butta giù 
Mazzilli: è rigore, batte 
Franti e segna. La suc- 
cessiva azione degna di 
nota è solo’ al 43', con 
Vrech che da fuori area 
tira rasoterra e prende 
in pieno il montante. 

Secondo tempo: la Ju- 
ventina comincia ad at- 
taccare con continuità, 
ci prova al 55' Peteani, 
che tira di collo pieno, 


ma la difesa ribatte. Al 
60' ci prova Tel, entra in 
area, viene strattonato, 
non cade e non riesce a 
passare il pallone a cen- 
tro area a Tosolini solis- 
simo. Dura solo dieci mi- 
nuti il break positivo per 
la Pro, che al 67’ subisce 
il raddoppio con Tabai, 
che raccoglie una corta 
respinta di Chittaro, Il 
3-0 arriva dopo tre minu- 
ti con Peteani, che rice- 
ve sulla sinistra del- 
l'area piccola un lancio 
perfetto, che trasforma 
in gol tirando sotto la 
traversa di collo pieno. 
Fino alla fine niente più, 
se non il gol del 4-0 al- 
l'83' di Mazzilli, che ha 
fatto impazzire Comelli: 
parte in contropiede a 
cavallo della linea di cen- 
trocampo, arriva davan- 
ti a Chittaro, aspetta Pa- 
sian, lo salta e segna. 
Michele Pecol 


do di conferire dinamici- 


tà tecnica al centrocam- 


po. Proprio lui, il tempo 
di scaldare i muscoli, fa- 
ceva partire l'applauso, 
dopo un'azione splendi- 
damente concertata sul- 
la trequarti. Due, tre toc- 
chi di prima, coinvolgen- 
do la sponda di Bibalo, e 
partiva una staffilata di 
collo pieno che, con un 
effetto strano, lambiva 
appena il palo. 

Il Torviscosa, subìto il 
colpo, ha contratto la 
truppa arretrando finan- 
co le punte, spegnendo 
lefiammate offensive au- 
tolimitando le sue poten- 
zialità di aggressione e 
puntando decisamente 
al pareggio. Il freddo pra- 
ticismo di Dri ha imbava- 
gliato le idee dei fantasi- 
sti rossoneri Vestidello e 
Postiglione, mentre il 
terzino Marchesin, coa- 
diuvato dal mediano Bat- 
tiston ha incappucciato 
il falco Krmac, instanca- 
bile cursore sulla sini- 
stra, ritenuto giustamen- 
te pericoloso nel suo nu- 
mero abituale, il volo in 
picchiata verso l'area. I 
suoi cross sono mancati, 
essendo gli spazi centra- 

i tamponati capillar- 
mente dai difensori ospi- 
ti e quindi inagibili per 
il centravanti Bibalo. 

Non si sono viste con- 
crete penetrazioni in 
area, mentre sull'altro 
fronte Canciani, partito 
lungo, si vedeva rubare 
la gioia dalla traversa 
maligna. Ma, alla lunga, 
il Torviscosa è risultato 
intimidito da un San Gio- 
vanni prorompente in 
grado di gestire e con- 
trollare la gara. Unico 
neo, quei momenti di at- 
tesa spasmodica, provo- 
cata da alcuni disimpe- 
gni difensivi affannosi e 
ritardati, che spesso in 
questa stagione hanno 
punito senza riguardo 
un San Giovanni che 
non merita, la retroces- 
sione. E il Torviscosa, 
che lotta per la promo- 
zione, lo ha capito nel- 
l'ultimo quarto d'ora, co- 
stretto a una strenua di- 
fesa sui rossoneri scate- 
nati. La porta di Forna- 
siero,, sembrava dover 
capitolare da un momen- 
to all'altro, soprattutto 
quando Sabini imbasti- 
a una temibile parabo- 

a. 

Roberto Sinico 


Un San Luigi «suicida» a Ruda 


1-0 


MARCATORE: al 15° M. 
Tassin. 
RUDA: Sorato, Tosorat- 
ti, Tassin D. (Paro), Ti- 
ziani, (Rigonat), Blasic, 
Manià, Sabalino, Tas- 
sin M., Barbana; Chia- 
ruttini, Spessot. 
SAN LUIGI: Craglietto, 
Bandel, Trevisan, Pao- 
li, Vitulic, Bertol, Gior- 
gi, Da Dazio, Petarosso, 
De Grassi, Cermeli 
(Longo). 
ARBITRO: 
Pordenone. 
RUDA — Quarantacin- 
que minuti di bel gioco 
tra Ruda e San Luigi, tra 
i migliori visti quest'an- 
no; due squadre che si 
sono affrontate a viso 
aperto regalando agli 


Moras di 


spettatori diverse emo- 
zioni e una grande rete. 

Nel secondo tempo, in- 
vece, il Ruda è inspiega- 
bilmente arretrato; la 
squadra ha ceduto quasi 
completamentel'iniziati- 
va agli ospiti, che però 
non hanno creato alcun 
serio pericolo per Sora- 
to, e alla fine è stato pro- 
prio il Ruda, al 90' con 
Paro, subentrato a un 
nervoso (unitamente a 
Chiaruttini) D.Tassin, a 
sfiorare il raddoppio. 

Gara corretta, tre soli 
ammoniti, anche per me- 
rito di un arbitro vera- 
mente bravo. 

Si inizia subito con un 
dribbling d'applausi in 
spazi stretti, di Cermeli, 
che però scivola a due 
passi da Sorato, cui ri- 
sponde al 9' Manià con 
un sinistro a fil di mon- 


tante. 

Marcature rigide con 
Tiziani su  Pettarosso, 
mentre Tosoratti, dopo 
l'azione già descritta, 
mette la museruola a 
Cermeli; sul fronte oppo- 
sto Bandel su Barbana e 
Paoli su Chiaruttini, ma 
era ancora una volta M. 
Tassin, schierato con il 
numero 8 a fare la diffe- 
renza. 

Scambia la sfera con 
Barbana e va a chiudere 
il triangolo, evita il por- 
tiere in uscita e di sini- 
stro fionda in rete: un 
gran gol e siamo al 15‘. 

Reagisce il San Luigi e 
al 23' Pettarosso punta, 
in percussione, diretta- 
mente a rete ma viene 
fermato scorrettamente 
giusto al limite dei 16 
metri; la punizione di 
Cermeli finisce sulla bar- 


riera. ? 

Azioni alterne, veloci, 
e al 28' è Barbana ad es- 
sereimbeccatoall'ingres- 
so dell'area di rigore e la 
sua battuta centrale co- 
stringe Craglietto a sal- 
varsi in corner; un minu- 


to dopo è Manià a con-: 


cludere alto. 

Svarione della difesa 
del Ruda al 41’ in un fuo- 
rigioco male applicato, 
via per Pettarosso che 
sbaglia davanti a Sorato, 
il quale al 44' para a ter- 
ra un tiro di De Grassi 
dopo uno élalom di Gior- 
gi. i 
Al rientro in campo 
Ruda trasformato in ne- 
gativo, in vistoso calo 
Chiaruttini, a corrente 
alternata Barbana, si 
perde nel grigiore anche 
M. Tassin. 

Dalla parte opposta 


cresce Giorgi e spingono 
di più i centrocampisti e 
il libero Vitulic, ma sen- 
za alcun risalto; diversi 
calci di punizione dal li- 
mite, al 54' testa di Gior- 
gi e salvataggio in affan- 
no della difesa, al 60° 
non sfruttato, al 70’ con 
salvataggio in angolo. 

Peril Ruda al 76', sem- 
pre su punizione, un in- 
vitante parabola non rac- 
colta da Manià. 

Mischia in area dal Ru- 
da all'81' in conseguen- 
za di una battuta dalla 
bandierina e nuovo af- 
fannoso salvataggio; al 
90' un guizzo di Paro già 
descritto e poi la fine. 

Aggiunge un'altra per- 
la all'imbattibilità casa- 
linga il Ruda, e invece il 
San Luigi non può recri- 
minare che con se stes- 
so. 

a.l 


TRIESTINI SUPERATI DAL TRIVIGNANO 


Il Ponziana segna e poi cade 


Gli ospiti si sono fatti raggiungere e superare dalla squadra di casa 


2-1 


MARCATORI: al 5° 
Toffolutti, al 24’ Mi- 
clausig, al 34' Del Sal. 
TRIVIGNANO: Reale, 
Bregant, Zamaro, Gal- 
luzzo (dal 75’ Fab- 
bian), Birri, Focardi, 
Paviotti, Del Sal, Mi- 


clausig, . Valentinuz, 
Cavallaro (dal 67’ Fa- 
bris). 


PONZIANA: Spadaro, 
Pribaz, Pusich, Parisi 
(dall’80' Ludovini), 
Lombardo, Norbedo 
(dal73’ Buono), Posto- 
gna, Toffolutti, Zei, 
Frontali, Giorgi. 
ARBITRO: Naccari di 
Pordenone. 


TRIVIGNANO UDINE- 


SE — Continua la serie 
positiva del Trivignano 
che doma un'intrapren- 
dente Ponziana e vede 
i vertici della classifica 
più da vicino. 

Anche contro i pon- 
zianini, che erano pas- 
sati in vantaggio in 
apertura con un preci- 
so colpo di testa di Tof- 
folutti, è stato determi- 
nante ilbomber Miclau- 
sig. 

Il centravanti ha let- 
teralmente fatto danna- 
re in varie circostanze 
la difesa biancoceleste 
che a volte si è dimo- 
strato davvero inconte- 
nibile. 

La cronaca, come ac- 
cennato, vede subito in 
vantaggio il Ponziana 
con Toffolutti, lesto a 
deviare alle spalle di 


MATROSSOBLU’ RECRIMINANO 
Staranzano vittorioso 


sulterreno del Manzano 


1-2 


MARCATORI: nel p.t. 
al 27° Falzari, nel s.t. 


al 18' Goretti (autore-, 


te), al 43’ Fadi. 

MANZANO: Cudicio, 
Vosca (5’ s.t. Galbuse- 
ra), Cristancich, Fede- 
le, Nicola Dindo, Bo- 
nassi, Drusin, Ma- 
gnis, Masarotti, Clau- 
dio Dindo, Bertucci 
(37’ s.t. Greco). 

STARANZANO: Orsi- 
ni, Cumin, Pellicani, 
Samsa, Goretti, Cer- 


ni, Sandrucci, Presti, . 


Fadi, Falzari (45' s.t. 
Marega), Frausin (40’ 
s.t. Zanet). 

ARBITRO: Gerometta 


di Pordenone. 


MANZANO — Lo Sta- 
ranzano esce vittorioso 
dal terreno di gioco 
manzanese, ma i rosso- 
blù di casa meritavano 
certamente qualcosina 
di più e hanno i loro 
buoni motivi per recri- 
minare su un risultato 
che vanifica la bella 
prova di domenica scor- 
sa a San Canzian. 

Gli ospiti vanno in 
vantaggio al 27’ del pri- 
mo tempo grazie a Fal- 
zari, abile ad incunear- 
si in area approfittan- 
do di un'incertezza di 
Cudicio e infilare da po- 
sizione difficile. 

La reazione del Man- 
zano porta al pareggio 
solo al 18' della ripre- 


UN GOL DI MATTIUZZO E LA SANGIORGINA PASSA 


Lucinico sconfitto in casa, arbitro contestato 


0-1 


MARCATORE: 38’ Mat- 
tiuzzo. 

LUCINICO: Prodani, To- 
masi, Flavio Bianco, Do- 
mingo Bianco, Peressi- 
ni, Di Gioia, Imperato- 
re, Zulli, Goriup, Ger- 
minario, Tommasone. 
SANGIORGINA: Walter 
Salvador, Berlendia, 
Mian, Mauro, Andreot- 
ti, Vicenzino, Andreot- 
ti Fabio, Mattiuzzo (86' 
Donda), Del Pin, Ma- 
cor, Pozzar (88' Fan- 


tin), Fabiano Salvador. 
ARBITRO: Buscema di 
Udine. 


LUCINICO — Pubbli- 
co locale inviperito a Lu- 
cinico per un episodio 
che ha lasciato il segno 
sulla partita. 

Correva il 34' quando 
Germinario superava in 
dribbling Mian e veniva 
sgambettato da tergo in 
piena area di rigore. 

L'arbitro, incredibil- 
mente, non concedeva la 
massima punizione ed 
espelleva il presidente 
del Lucinico Silvano Dio- 
nisio per proteste. 


I nerazzurri perdeva- 
no così le staffe: dopo 
aver dominato per mez- 
z'ora una Sangiorgina 
‘apparsa inconcludente, i 
locali subivano il gol de- 
cisivo al 38°. 

Fabiano Salvador lan- 
ciava sul filo del fuori- 
gioco l'ex di turno Matti- 
uzzo che, partito da tre- 
quarti campo palla al 
piede, scartava il portie- 
Te Prodani e depositava 
la palla nella porta 
sguarnita. 

La squadra di mister 
Ballarini, visibilmente 
demoralizzata, ci mette- 
va un po' di tempo perri- 


mettere a posto le idee. 

Al 44' si registrava 
una bella intesa volante 
Germinario-Goriup- 
‘Tommasone, ma la con- 
clusione di quest'ultimo 
si spegneva sulla rete di 
recinzione. 

La Sangiorgina prende- 
va a sua volta coraggio e 
all'inizio della ripresa 
sfiorava il raddoppio: su 
un cross basso da sini- 
stra di Mattiuzzo, Fabia- 
no Salvador non riusci- 
va a concludere per l'op- 


‘posizione in uscita di 


Prodani. 
Il Lucinico rispondeva 
al 57° con una botta di 


Goriup dal limite: Wal- 
ter Salvador agguantava 
in presa con un plastico 
di tuffo. 

Al 65' l'altro Salvador 
ci provava direttamente 
da calcio piazzato, ma 
Prodani non si faceva 
sorprendere. 

L'ultima grande occa- 
sione per impattare capi- 
tava ai nerazzurri al 77‘: 
Goriup s'incuneava dal 
vertice destro dell'area e 
lasciava partire un tiro- 
cross che passava tra il 
paletto più lontano e la 
gamba protesa di Tom- 


masone. 
Tullio Grilli 


sa: Masarotti lancia Bo- 
nassi che supera in 
uscita Orsini, nel tenta- 
tivo di salvare Goretti 
realizza il più classico 
degli autogol. 

Insistono i locali ma 
la loro sterilità offensi- 
va viene ancora una 
volta confermata: è in- 
vece Fadi a regalare la 
vittoria alla squadra di 
Mian al 43’. È 

Il centravanti salta 
più in alto di tutti su 
un corner e batte il por- 
tiere Cudicio. 

Treespulsioniconclu- 
dono una gara vivace e 
combattuta. 

Cartellino rosso per 
il locale Claudio Dindo 
‘e per gli ospiti Sandruc- 
ci e Samsa. 

Fabrizio Paissan 


Reale una punizione di 
Zei. 

La reazione del Trivi- 
gnano è immediata e 
porta Miclausig all'11' 
a centrare. l'incrocio 
dei pali. x 

Al 13' ancora il nove 
bianconero chiama Spa- 
daro a und ifficile inter- 
vento. 

E' il preludio alla re- 
te del pareggio dei pa- 
droni di casa, che arri- 
va al 24': Paviotti cal- 
cia violentemente in 
porta, Spadaro respin- 
ge ma è prontissimo 
Miclausig a ribadire in 
Tele: 

Sulle ali dell’entusia- 
smo il'Trivignano conti- 
nua la pressione e al 
34' una bordata di rara 
potenza e precisione di 
Del Sal da oltre venti 


metri si infila all'incro- 
cio. 

La ripresa vede il 
Ponziana proiettato in 
avanti alla ricerca del 
pari, ma Bregant e Za- 
maro respingono ogni 
velleità degli avversari, 
davvero una gran pro- 
va dei due difensori. 

Al 51' ci prova Giorgi 
con un tiro-cross che 
a in difficoltà Rea- 

e: 

Risponde immediata- 
mente Miclausig con 
un'azione personale 
conclusa con un tiro 
che lambisce il palo. 

Al 63' Pribaz calcia 
al volo ma il portiere 
Reale è attento. 

In contropiede è inve- 
ce il Trivignano ad an- 
dare per due volte vici- 
no alla rete. 


A176'conun'incorna- 
ta di Miclausig conse- 
guente a tiro dalla ban- 
dierina che fa la barba 
al palo, e poi al 78' con 
Valentinuz, che dopo 
aver dribblato un nugu- 
lo di avversari si porta 
al tiro, ma anche in 
questo caso la mira è 
imperfetta per pochi 
centimetri. 

In definitiva è stata 
‘una bella e abbastanza 
vivace partita, vinta 
tutto sommato merita- 
tamente dalla squadra 
del Trivignano. 

Il Ponziana, forse per- 
venuto troppo presto al 
vantaggio, ha sbagliato 
soprattutto nel tentati- 
vo di difendere la rete 
a oltranza sin dalle pri- 
me battute. 

a. m. 


PAREGGIO A RETI INVIOLATE 
L’Aiello bloccato in casa 
Da chi? Dalla Maranese... 


0-0 


AIELLO: Galliussi, Co- 
derini, Carturan (Man- 
frin), Zampar, G. Macu- 
glia, Francescotto, Bat- 
tistutta, Bolzon, B. Ma- 
cuglia, Rana, Pontel 
(Sgubin). 

MARANESE: Della Ric- 
ca, Pizzimenti, Filip, 
Gavin, Sutto, Candotti, 
Bianco (Gomboso), Car- 
ri, Talian, Billia, Regat- 


tin. 

ARBITRO: Stefanutti 
di Tolmezzo. 

AIELLO — I bianconeri 
di casa hanno dimentica- 
to di mettere la sveglia. 
Se non non si riesce a ca- 
Pire come mai la figura 
migliore l'abbia fatta la 
Maranese, penultima in 
classifica, e non l'Aiello, 
primo e imbattuto. Si è 


sempre detto che i lagu- 
nari non dovevano esse- 
Te in quella posizione, 
ma una cosa sono le opi- 
noni e un'altra i punti in 
classifica. A proposito di 
punti, c'è da dire che ai 
punti avrebbe vinto la 
Maranese. Avrebbe vin- 
to anche sul campo se 
Ragattin a 9' dalla fine 
della partita non avesse 
graziato Galliussi con un 
piatto a fil di palo. Pas- 
sando alla gara, vedendo 
le formazioni, alcuni spo- 


‘ stamenti dei due mister 


fanno pensare che la par- 
tita si sia giocata prima 
di essere effettivamente 
iocata. Infatti, nell'Aiel- 
‘o il forte, libero Bruno 
Macuglia risoltava in 
marcatura sull'ottimo 
Regattin; l'esterno rana 
si ‘ritrova come laterale 
a centrocampo e di con- 
seguenza il libero diven- 


tava Francescotto; Il la- 
terale sinistro l'ha fatto 
Carturan. Anche la Ma- 
ranese ha fatto delle mo- 
difiche, la più evidente è 
stata quela di spostare a 
centrocampo  Talian a 
contrastare Bolzon e con 
notevole successo. La 
cronaca della partita ha 
messo subito in eviden- 
za Carri: il centrale in- 
tercettava un pallone a 
centrocampo e fatti po- 
chi metri sfoderava un 
destro che Galliussi con 
bravura toglieva dall'in- 
crocio dei pali. Il resto 
del primo tempo si con- 
sumava esclusivamente 
a centrocampo con i por- 
tieri attenti ma poco im- 
pegnati. Nella ripresa, 
con la Maranese più vo- 
gliosa di fare due punti, 
Billia, servito sulla de- 
stra da regattin, conclu- 
deva a lato di un soffio. 
Oscar Radovich 


DERBY IN BIANCO CON IL SAN CANZIAN 


La Pro Fiumicello delude il suo pubblico 


0-0 


‘PRO FIUMICELLO: Des- 
sabo, Vezzil, Cicogna, 
Fierro, Busetti, Anto- 
nelli, Di Tora (Merluz- 
zi), Scarel, Pinatti, An- 
DEL (Salmeri), Girco- 
sta, 

SAN CANZIAN: Brisco, 
Tomsig, Zanolla, Sain, 
Giacuzzo, Bruno, Pun- 
tin, De Fabris, Trevi- 
san (Camozza), Bass, 
Trentin. 
ARBITRO: Cecchin di 
Cervignano. 


FIUMICELLO — Pareg- 


gio casalingo per la Pro 
Fiumicello controi «cugi- 
ni bisiachi» del San Gan- 
zian. La partita, pur es- 
sendo stata su livelli ago- 
nistici di prim'ordine, 
non è ‘stata troppo bella, 
anzi alla fine il pubblico, 
un po' più numeroso, ha 
lasciato gli spalti infred- 
dolito Sdi annoiato. Sono 
mancate infatti le occa- 
sioni da gol vere e pro- 
prie, tanto che, se sì ec- 
cettua un intervento di 
Dessabo, salvapartita al 
20', su tiro dello smarca- 
to De Fabris, i portieri 
sono rimasti inoperosi, 
tranne che per sbrigare 
l'ordinaria amministra- 
zione. i 


Se i locali hanno in 
parte deluso le aspettati- 
ve dopo le tre precedenti 
vittorie di fila, il San 
Canzian ha meritato am- 
piamente il punto con- 
quistato, dimostrandosi 
una squadra ostica con 
un robusto centrocam- 
Po; tra cui spiccano le in- 
dividualità di Bass e Sa- 
in, Peire pronti a lan- 
ciare le veloci punte 
Trentin e, una volta en- 
trato, Camozza. 


Nelprimo tempo anno. . 


tiamo un'incursione di 
Gircosta al 19' anticipa- 
to in angolo. L'azione 
successiva era sventata 
dal bravo Dessabo, pron- 
to a deviare un insidio- 


sissimo tiro di De Fabris 
lanciato in contropiede. 
Al 26° Sain calciava fuo- 
ri da buona posizione € 
al 37' Pinatti veniva an- 
ticipato al momento del 
tiro in area rossonera: 
Da segnalare una bella 
irata di Trevisan al 45‘, 
inita di poco sopra la 
traversa. 

Nella CIRIE gli aran: 
cioni sembrano più con* 
vinti, male loro intenzio” 
ni cozzavano contro la 
difesa ospite. Entrav? 
Merluzzi a dar man for 
te al posto del sacrifica” 
to Di Tora al 60°, ma l2 
fisionomia della gar? 
non cambiava. SEA 

Armando Dijus' 
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Lunedì 16 gennaio 1995 


Calcio 


Il Piccolo [Vu] 


@zmro, IL BOMBER TRIESTINO PORTA DUE VOLTE IN VANTAGGIO LA PROPRIA SQUADRA - MA IL PALAZZOLO PAREGGIA 


ci pensa Di Donato 


Prima Cat. - Girone A 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Azzanese-Chions 3-4 Geolini-Tolmezzo 
Ceolini-Morsano : 1-2. Chions-Fanna 
Cordovado-Torre 3-1 Doria-Valeriano 
Fanna-Doria 2-1 Fiume-Flaibano 
Fialbano-Forgaria 1-0. Forgaria-Cordovado 
Tolmezzo-Prata 2-1 Morsano-Torre 
Valeriano-Fiume 1-0 Prata-Vivaî Rau. 

Vivai Rau.-Villanovese 0-2. Villanovese-Azzanese 


CLASSIFICA 
Fanna 25 8 530 8 6 0 2 24 15 1 
Tolmezzo 22 8701 8161 
Chions 21 8350 8341 
Flaibano 20 8332 8 51 2 
Prata 20 8521 8323 
Azzanese A9rB:e61 1 802204 
Morsano 17 8323 8251 
Valeriano 17 8 620 8 11 6 
Cordovado 16 8 422 8143 
Doria 14 8341 8125 
Fiume 14 8161 8 22 4 
Villanovese 13 8 314 8 22 4 
Torre 13 8 242 8215 
Forgaria 12 8323 8125 
Vivai Rau. 108 206 8 143 
Ceolini 8116.8008 


Prima Cat. - Girone B 


RISULTATI PROSSIMO TURNO. 
Capriva-Latisana «1-0._Edile Adrtatica-Villanova 
Fortitudo-Isonzo 2-0 Futura-Gonars 
Gonars-Mossa 0-0. Isonzo-Sovodnje 
Palazzolo-Zaule 2-2. Mossa-Palazzolo 
Pro,Romans-Edile Adriatica ‘1-2. Opicina-Latisana 
Sovodnje-Portuale 4-0. Portuale-Pro Romans 

.| Union 91-Opicina 0-0. Union 91-Fortitudo 
Villanova-Futura 1-9 Zaule-Capriva 

CLASSIFICA 

Sovodnje 26 8 7108 4313111 2 
Zaule 23 8 530 8422 
Capriva zî 8530 8161 
Mossa 20. 84 22 83 41 
Gonars 20 8341 8 2.60 

&| Edile Adriatica 19 8 3 3 2. & 4 2 2 
Futura 18.8 33.28 251 
Fortitudo 18° 8,4 40 8 22 4 
Palazzolo 13° 8025 1 810205 
Latisana 128143 8224 
Isonzo 2 8161 8044 
Opicina 12 8233 8 053 
Union 91 12 8 1.4.3. 8. 2.2.4 
Villanova 12 8 323 8 12 5 
Portuale 10 8134 8134: 
Pro Romans 8134 8035 


Prima Cat. - Girone C 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Basaldella-Flambro ‘Aurora-Tavagnacco 
Bearzi-Rivignano —— ‘Bulese-Torreanese 
Colugna-Mereto Colugna-Reanese 
Reanese-Primor]e Donatello-Zarja 
Tavagnacco-Bujese Mereto-Flambro 
Torreanese-Muggesana Muggesana-Basaldella + 
Vesna-Donatello Primorje-Bearzi 
Zarja-Aurora Rivignano-Vesna 


LASSIFICA 


enzo: 
sila ia 


x Golugna 
Zarja 
Rivignano 
Muggesana 
Basaldella 
Vesna 
Torreanese 
Tavagnacco 
Mereto 
Flambro 
Reanese 
Primorje 
‘Aurora 
Bearzi 
Bulese 
Donatello 
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CISA III 


CAPRIVA-LATISANA 


La spunta la fantasia 
1-0 


‘MARCATORE: al 16’ Pituelli. 

CAPRIVA: Spessot, Vecchiet, Turus, Daniele Can- 

ciani, Marangon, Massimo Canciani, Pituelli, 
Grattoni (dall'80 Soffientini), Modula (dal 68’ Sel- 

lan), Morandini, Dilena. ; 
“LATISANA: Gherean, Del Sal, Parpinel, Aschetto, 

De Candido, Massimo Milanese, Consolino, Galas- 
“so, Pentore (dal 73’ Alex Milanese), Guerin (dal 

61’ Gobbo), Colonna. 

‘ARBITRO: Zaninotto di Pordenone, 

CAPRIVA - È stato ancora una volta Morandini a 
‘prendere per mano il Gapriva e a condurlo al succes- 
iso. Era da poco scoccato il 16' quando il fantasista 
‘rossonero si liberava di Consolino con un pallonetto 
“e imbeccava al centro dell'area l'accorrente Pituelli. 

Per l'attaccante rossonero era un giochetto infilare 
-di testa l'incolpevole Gherean. Lo stesso Morandini 
‘si era reso già fissa al 7’ con untiro dal verti- 

ce sinistro dell'area che aveva sorvolato di poco la 
‘traversa. Il Latisana non è stata però la classica vit- 
Ctima da immolare sull'altare: la squadra friulana ha 
‘reagito e al: 24', sugli SYD di un calcio d'angolo, 
©Guerin ha sprecato una favorevole occasione ‘cal- 
«ciando alto. Nella ripresa i rossoneri si sono difesi 

con un certo affanno. 


GONARS-MOSSA 


Sterili attacchi 


0-0 


(GONARS: Tommasin, Tosolini, Tuan, Corgnali, 
‘Marangon, De Marco (60' Sattolo), Ioan, Degras- 
| gi, Masolini, Minin, Listuzzi (65° Del Frate)... 
MOSSA: Cappelli, Medeot, Braidotti, Visintin, 
Dorliguzzo, Dovier, Medeot D., Vitturelli, Grigo- 
“lon, Soncin, Peresson (80' Marini). .. ; 
SARBITRI: Lonzar di Trieste, © ‘ 
| GONARS — Mossa e Gonars non sono andate oltre 
la divisione della posta. Le reti sono mancate in par- 
ticolare per la bravura degli opposti portieri, specie 
tdi TREE ospite che ha ‘compiuto delle autentiche 
» Prodezze, Anche il portiere dei locali è stato all'altez- 
fa, ma interventi difficili, tranne uno a cinque minu- 
l riposo quando ha ribattuto di piede un fenden- 
«te di Visintin sparato da distanza ravvicinata, non 
Ne ha avuti. Comunque il risultato di parità premia 
Ki fpirambe per l'impegno profuso durante tutto l'arco 
adell Incontro, Da parte ospite sono apparsi pericolo- 
“ji Soncin, Grigolon e Visentin, mentre sul fronte dei 
«OCali i maggiori pericoli sono stati creati da De Mar- 
fc che fino al 60° in più occasioni con veloci slalom 
«pungO la fascia laterale ha tentato di colpire. A tenta- 
«Te la via della rete, facendo: sfoderare i migliori nu- 
Spes a Cappelli, sono stati oltre a De Marco, Masoli- 
xl, Degrassì, Listuzzi e Minin e del Frate. i 
gf. 


Zaule, 


2-2 


MARCATORI: all'8’ Di 
Donato, al 26’ Candotti, 
al 62’ Di Donato, al 74’ 
Miotto. 

PALAZZOLO: Splendo- 
re, Lepre, Comandi, Ma- 
son, Candotti, Formen- 
tini, Zello, Meot, Gela- 
gi, Miotto, Trevisani. 
ZAULE: Valzano, Ra- 
zem, Stulle, Ellero, Val- 
‘zano L. Michelutti, Bru- 
schina, Bernabei (66’ 
Padoan), ostini, Di 
Donato, Zubin. 
ARBITRO: D'Odorico. 
PALAZZOLO DELLO 
STELLA — Partita pove- 
ra di contenuti tecnici, 
ma caratterizzata da ben 
quattro segnature. Il pa- 
reggio che ne è scaturito 
accontenta sia lo Zaule, 
che punta ai primi posti 
della classifica, che il Pa- 
lazzolo, che cerca una 
salvezza senza patemi. 
La gara si apre subito 
con il vantaggio dello 
Zaule, siglato da Di Dona- 
to all'8' con una conclu- 
sione mon irresistibile 
che Splendore controlla 
male forse tradito da un 
rimbalzo del pallone sul 
fondo ghiacciato. I friula- 
ni cercano subito la pari- 
tà e dopo un'occasione 
fallita da Comandi al 14', 
la ottengono al 26' con 
Gandotti che trova il var- 


.co giusto in una mischia 


nell'area giuliana. Il Pa- 
lazzolo insiste con una 
splendida azione di Trevi- 
sani e Gelagi conclusa da 
Miotto sul portiere. 
“ Nella ripresa il gioco 
non’ decolla ancora, ma 
al 17° la squadra di Cova- 
cich è di nuovo in vantag- 
gio. Capitan Valzano, su 
calcio piazzato, pennella 
un cross per l'ottimo Di 
Donato che, lasciato tut- 
to solo, non ha difficoltà 
a trafiggere di testa 
Splendore. Al 21' per 
somma di ammonizioni 
viene espulso Michelutti 
e lo Zaule in inferiorità 
numerica deve subire .il 
secondo recupero dei pa- 
lazzolesi. Roberto Miot- 
to, beniamino di casa, si 
avventa come un falco 
su una corta respinta del 
portiere triestino e sigla 
Il pari definitivo. 

I palazzolesi insistono 
e al 36' con una conclu- 
sione di Vello parata da 
Valzano sfiorano il suc- 
cesso. Buono l'arbitrag- 


gio.. 


Dario Bini 


SOVODNJE-PORTUALE 


La capolista cala il poker 


4-0 


MARCATORI: al 16° 
Casagrande, al 46’ Ca- 
porale, al 62’ Casa- 
grande, al 77’ Bastia- 
ni. 

SOVODNIJE: Gregolet, 
Cernic, Devetak, Zot- 
ti, Hmeljak, Bastiani, 
Caporale, Interbarto- 
lo, Casagrande (dal 
70' Tomsic), Fajt (dal 
60° Sambo), Businelli. 
PORTUALE: Misizza, 
De. Stasin, Franco, 
Del Rio, Lupo, Carni- 
ci, Varglien, Fidel 
(dal 50° Tamburini), 
Sestan, Di Vita, Cosle- 
Vaz. 

ARBITRO: Gobbato di 


Udine. 

SAVOGNA D'ISONZO 
— La capolista-tritatut- 
to non ha avuto rispet- 
to del malcapitato Por- 
tuale: così, sulla ruota 
di Savogna è uscita una 
secca quaterna che da 
sola è sufficiente a illu- 
minare il quadro di 
quanto è successo in 
campo. 

Al 16' i biancoazzur- 
ri di mister Cupini pas- 
sano in vantaggio: tiro 
dell'ottimo cursore Ba- 
Stiani che viene respin- 
to a fatica dal portiere 
triestino, interviene 
per la ribattuta Casa- 
grande e fa gol. 

La ripresa: al primo 


minuto il raddoppio. 


Corner corto appog- 


UNION ’91-OPICINA 


Garbini paratutto 


0-0 


UNION | ‘91: Marino, 
Zoppè, Pividori (54’ Mo- 
ras), Nardone, Ventu- 
ra, Marnicco, Pavan, 


Petrello, Munini, 
Grion (74° Maurigh), 
Zamparo. 


OPICINA: Garbini, Ter- 
pin, Paolo Dazzara, Re- 
cidivi, Mislei, Olivo, Cu- 
trara, Giucovaz (88' 
Predonzan), De Pase 
(65' Veri), Prestifilip- 
po, Deste. 

ARBITRO: Parisi di Por- 
denone. 

PERCOTO. — Ancora 
una volta i conti non tor- 
nano in casa dell'Union 
‘91. Dopo un lungo e va- 
no attaccare, infatti, la 
squadra di mister Petrel- 
lo non va oltre il pari nel 
confronto diretto con 
l'Opicina dimostrando la 


sua difficoltà a concretiz- - 


zare la. superiorità 
espressa sul campo. La 


cronaca è zeppa di episo- 
di in cui i padroni di ca- 
sa sì sono resi pericolosi. 
Al 9', Munini conclude 
dal vertice destro del- 
l'area piccola ma il por- 
tiere ribatte. Al 25’ Zam- 
paro viene liberato al li- 
mite dell'area ma spre- 
ca. 
, Nella ripresa, l'Union 
91 si sbilancia in avanti 
per chiudere l'incontro 
e, Im qualche occasione, 
viene presa in contropie- 
de dall'Opicina. A110',i 
giuliani hanno l'unica 
vera occasione della ga- 
ra quando il pallone cen- 
tra la parte esterna del- 
l'imcrocio - dei “pali. Al 
41’, su azione di calcio 
d'angolo, Moras colpisce 
perentoriamente di testa 
e manda il pallone sotto 
la traversa ma Garbini è 
bravo a deviare in cor- 
ner. Al 44’, ancora un an- 
golo e ancora un colpo 
di testa contro la porta 
dell'Opicina; questa vol- 
ta è un difensore che, di 
petto, respinge, 

Mauro Meneghini 


giato a Busimelli il qua- 
le scodella al centro un 
cross calibrato per Ca- 
porale che di testa sigla 
il 2-0. 

AJ 62' il tris: Bastiani 
per Businelli, la punta 
si galoppa tre quarti 
campo, e giunto sul fon- 
do esplode un delizioso 
cross basso per il bom- 
ber Casagrande che di 
esterno. destro trasfor- 
ma un'azione tutta di 
prima. 

A177' fallo su Capora- 
le, l'arbitro fischia la 
punizione. Tira Fajt di 
prima intenzione dal li- 
mite, parata e angolo. 

Dalla battuta del cor- 
ner nasce il gol: la pal- 
la arriva a Bastiani che 
infila sotto la traversa, 
è il 4-0, 


PRO ROMANS-EDILE ADRIATICA 


«Costruttori» senza pietà 


1-2 


MARCATORI: al 62’ 
Derman, al 68' Silve- 
stri, al 90' Marini. 

PRO ROMANS: Misigoi, 
Liveon, Budicin, Tode- 
scato, Buffolini, Bosch 
(dall’80* . Donda), De 
Rio, Ciani, Di Matteo, 
Silvestri, Sonson (dal 
72' Lestani). 

EDILE ADRIATICA: 
Mercusa, Bagordo, Ma- 
rini, Bisani (dall’80’ 
Kirchmayr), Crocetti, 
Silvestri, Finelli (dal 
60’ Nedeljcov), Vatta, 
Derman, Lenarduzzi 
(Dal Zotto). 

ARBITRO: Paludetti di 
Udine. 

ROMANS D'ISONZO — 
E' stata una giornata 
particolarmente amara 
per la tifoseria locale 


FORTITUDO-ISONZO TURRIACO 


Benedetto Apostoli 


2-0 


MARCATORI: al 63’ Apo- 
stoli, al 92° Pase. 3 
FORTITUDO: Marsich, 
Masutti, Dorligusso, Ma- 
rassi, Apostoli, Tence 
(Della Pietra), Cecchi, 
Marega, Nigris, Verona, 
Pase. 

ISONZO TURRIACO: Pe- 
ressin, Tomasin, Anut 
(Braida I), Zorzi, Fran- 
co, Furlan, Clemente, 
Groci, De Grassi, Tambu- 
rini (Nicolich), Braida L. 
ARBITRO: Vio di Cervi- 
gnano. ; 

NOTE: ammoniti Masut- 
ti, Cecchi, Della Pietra. 


MUGGIA — Vittoria salu- 
tare della Fortitudo che 
batte di misura il mai do- 
mo Isonzo Turriaco, Novi- 
tà in casa muggesana: 
rientra in difesa l’arcigno 
Marassi e in porta va il 
nuovo arrivo, l'esperto 
Marsich. Il primo tempo 
si contraddistingue per 
una lunga fase 
nella quale mancano.le oc- 
casioni; l'Isonzo controlla 
bene gli attaccati amaran- 


i studio - 


to, anche perché la Forti- 
tudo è imprecisa nei pas- 
saggi e nei cross, La parti- 
ta rimane. così bloccata, 
cosa che va benissimo agli 
ospiti. Dopo due alleggeri- 
menti, l'Isonzo si rende 
pericoloso con Braida che 
semina due difensori e la- 
scia partire un destro di 
poco fuori. Al 45' Cecchi 
non sfrutta un assist di 
petto di Pase e manda al- 
tissimo dal limite del- 
l'area. 

Nella ripresa Jannuzzi 
DIONS a scuotere la squa- 

‘a inserendo il veloce 
Della Pietra e ci riesce: al 
4' manca di poco il SONSET 
gio Nigris con un bel col- 
po di testa, più volte si 
creano mischie nell'area 
ospite; in una di queste è 
lesto l'eterno Apostoli a 
mettere la palla in rete. 

Al 28' potrebbe pareg- 
giare l'Isonzo, ma Dorli- 
guzzo riesce a fermare in 
extremis Braida, che sta- 
va presentandosi davanti 
a Marsich, L'incontro è de- 
cisamente più vivace con 
l'Isonzo che ha una buona 
reazione negli ultimi mi- 
nuti. A tempo ormai sca- 
duto, il gol di Pase. 

rm. 


che ha visto spegnersi ie- 
ri l'ultima speranza di 
salvezza. Serviva una 
vittoria per poter crede- 
re ancora nella perma- 
nenza in Prima catego- 
ria, invece la Pro Ro- 
mans ha subito l’ennesi- 


ma sconfitta ad opera di. 


un'ordinata'e certo più 
opportunista Edile Adria- 
tica. Mai comunque i lo- 
cali hanno dato l'impres- 
sione di voler ricercare, 
con la dovuta grinta e 
determinazione, quella 
vittoria che la loro preca- 
ria posizione in classifi- 
ca imponeva, anzi, si so- 
no spesso adattati al rit- 
mo degli avversari senza 
mai accelerare né co- 
mandare la gara. 

Primo tempo sostan- 
zialmente equilibrato 
nel corso del quale van- 
no segnalati una bella gi- 
rata di Derman al 6', o 
viata con bravura da Mi- 


sigoi in angolo, una deli- 
ziosa punizione di De 
‘Rio al 23' e una ficcante 
discesa di Silvestri al 45‘ 
Suo conclude a fil di pa- 
o. 

Nella ripresa i locali 
arretrano il proprio gio- 
co e gli ospiti ne: appro- 
fittano con il solito Der- 
man che al 62' riceve in 
area, breve scatto e pal- 
la in gol. Reagisce la Pro 
sino a raggiungere il pa- 
reggio colto al 68' da Sil- 
vestri che appoggia in re- 
te una corta respinta di 
Mercusa su tiro di Ciani, 
autore di un'ottima di- 
scesa. Poi, inspiegabil- 
mente, invece di insiste- 
re, i locali sembrano ac- 
conténtarsi del risultato 
e dopo una serie di peri- 
colose incursioni degli 
ospiti vengono piegati al 
90° da Marini, pronto a 
insaccare da pochi passi. 

Edo Calligaris 


VILLANOVA-FUTURA 


Mitragliata ospite 


1-9 


MARCATORI: al 5’ Cri- 
stin, al 28' Zanutta, al 
32’ Colavetta, al 41’ Cri- 
stin, al 52’ e 55’ Bar- 
chiesi, al 70’ Vicenzi- 
no, al 74' Chiarandia, 
al 78' Barchiesi, al 90° 
Vicenzino. 
VILLANOVA: Martina, 
Rodaro, Ermacorra 
(Dantignana), Pizzami- 
glio, Carta, Petruzzi, 
Grattoni, Colavetta, Pa- 
rtavano, Mocchiutti, 
Vendetta. 

FUTURA: Versolato, 
Castellarin. (Vicenzi- 
no), Del Bianco, Cesa- 
rin, Bertoldi, Finco, 
Cristin, Jacumin, Bar- 
chiesi, Chiarandia, Za- 
nutta. 

ARBITRO: Blascovich 
di Trieste. 
VILLANOVA DEL JU- 
DRIO — Un Futura sca- 
tenato annichilisce un 
Villanova allibito da tan- 
ta veemenza: nove gol 
realizzati. Gli ospiti van- 


no in gol 5' con un pet 
gol di Cristin. Ma al 28' 
Zanutta, tutto solo, rea- 
lizza in raddoppio, Non 
passano che 4' e Colavet- 
ta accorcia le distanze. 
Il Villanova crede nel pa- 
reggio, ma al 41' ancora 
Cristin trafigge un incol- 
pevole Martina. Ripresa 
con la sagra del gol degli 
ospiti. Al 52' Barchiesi, 
su respinta di Martina, 
realizza la quarta rete. 
Un minuto dopo Barchie- 
si al volo,-dal limite, por- 
ta a cinque le segnature 
al 55'. Il Futura manda 
in campo Vicenzino che 
realizza al 70' la sesta re- 
te con un bel tiro a fil di 
palo. La settima rete la 
realizza Chiarandia al 
74' in contropiede. Bar- 
chiesi realizza al 78' la 
terza rete personale, 
una rete da vero campio- 
ne: taglia fuori tre avver- 
sari battendo per l'otta- 
va volta il povero Marti- 
na. Per finire, al 90', in 
contropiede Vicenzino 
tutto solo realizza la no- 
na rete. 

Rino Tesolin 


A BASOVIZZA PARTITA DISTURBATA DAL VENTO E BIANCOROSSI SOTTO TONO (MA VINCENTI) 


Lo Zarja ringrazia Sclaunich 


Corrado Pescatori e Paolo Gregoric, attaccanti 
dello Zarja, in una foto del 1983 con la Triestina. 


nn 
Zarja 1 
Aurora. o 
MARCATORE: 53" 
Sclaunich. © 
rimini ; Cocevari, 
Cho rgic (27° 
Tull), Dandri, Tonietti, 
Sedmak, — Sclaunich, 


Kalc (61° Rencelj), Pe- 
scatori, Gregoric, Rava- 
lico. 

AURORA: Parlato, Bru- 
ni, Galai, Gerunzio (60' 
Parente), Zamparutti 
(60° Degano), Bazzaro, 
Manzocco, Stefanutti, 
Caporale, Macorig, Bo- 
vic. 

ARBITRO: Bevilacqua 
di Monfalcone. 
BASOVIZZA — Forse a 
causa della bora che ha 
disturbato il gioco, lo 
Zarja non è riuscito a 
creare molto sul rettan- 
golo di gioco, senza esse- 
re in grado di produrre 
neanche un'azione. 
L'unico episodio degno 
di nota nel primo tempo 
è una deviazione di Coce- 
vari di un pericoloso tiro 


di Caporale. Fino al fi- 
schio dell'arbitro lo 
Zarja ha giocato male sia 
a centrocampo sia sulle 
fasce. 

Di tutt'altra natura la 
ripresa in cui sia Toniet- 
ti che Tull hanno contri- 
buito a migliorare il gio- 
co dello Zarja e la segna- 
tura è scaturita da una 
bella azione corale che 
ha favorito l'ottimo raso- 
terra di Sclaunich che 
ha insaccato passando al- 
la destra del portiere. 
Cinque minuti più tardi 
i padroni di casa hanno 
nuovamente sfiorato il 
gol grazie a un colpo di 
testa di Gregorio. 

Ravalico ha insaccato 

oco dopo ma l'arbitro 
a ravvisato un fallo di 
mano e annullato la se- 
atura. Lo Zarja non si 

è lasciato intimorire e 
ha continuato a pressare 
trovando l'ennesima oc- 
casione con -Rencelj ma 
la difesa dell'Aurora è 
stata brava a deviare in 
angolo. 
. gs. 


. Muggesana 


Torreanese 2 
Muggesana 1 


MARCATORI: 42' Baril- 
la, 48’ Dorlì, 92’ Mari- 
nelli. 

TORREANESE: Tami, 
Marinelli, Seffino, Ba- 
lutto, Cudicio, Mosco- 
ni, Golles, Laurini, Fio- 
rentini, Dorlì, Graffig. 
MUGGESANA: Scrigna- 
ni (Postiglione), Persi- 
co, Giovini, Tetindo, 
Fuccaro, Bassanese, 
Stefani, Barilla, Polac- 
co, Franca, Vignali. 
ARBITRO: Dreosto di 
Spilimbergo. 
TORREANO — Partita 
brutta e nervosa quella 
tra la Torreanese e la 
conclusasi 
con l'intervento delle 
forze dell'ordine chiama- 
te dal contestatissimo ar- 
bitro Dreosto, scortato 
fuori dall'impianto spor- 
tivo. Dopo un primo tem- 
po equilibrato concluso- 
si con il vantaggio ospite 
ad opera di Barilla su 
una indecisione del por- 
tiere Tami, nella ripresa 
i muggesani perdevano 
anzitempo il terzino Per- 
sico e il portiere Scrigna- 
ni espulsi per proteste. I 
ragazzi d Sciarrone han- 
no a lungo contestato 
l'arbitraggio di Dreosto 
soprattutto dopo il pa- 
reggio di Dorlì avvenuto 
al 48' di testa su cross di 
Golles per una disparità 
di trattamento per quan- 
to riguarda i falli. A] 92' 
oltre ai danni per la 
Muggesana è arrivata 
anche la beffa della scon- 
fitta su una magistrale 
punizione di Marinelli 
che si insaccava all'in- 
crocio dei pali beffando 
l'incolpevole portiere ne- 
oentrato Postiglione. 


[o“stsi 
Vesna 3 Reanese 1 
Donatello O Primorje 1 
MARCATORI; Lako- MARCATORI: 18’ Isola 
seljac 27' surigore, Mau-  (rig.), 90' Palese. 


ro 44°, Iurincich 82°. 
VESNA: Zemanjek, Kri- 
sciak (80' Cossutta), Ric- 
ci, Malusà, Soavi, Leo- 
nardi, Mauro, Venturi- 
ni, Iurincich, Lako- 
“e Padoan (60’ Nal- 


DONATELLO: Tosone, 
Dadalt, De Sabbata, Gi- 
naldi, Brotto, Dutto, Pa- 
viotti, Zilli, Santini, Mar- 
garit, Pravisano. 
ARBITRO: Casarano di 
Latisana. 


TRIESTE — Partita presa 
subito in mano dal Vesna, 
che ha giocato bene, cre- 
ando numerose occasioni 
e controllando la reazione 
degli avversari. Nelle file 
dei padroni di casa, parti- 
colarmente in luce Mauro 
e Leonardi. 

Il primo gol è arrivato 
su rigore in seguito all’at- 
terramento di Mauro che 
stava andando verso la 
porta avversaria. Il rad- 
doppio è giunto in seguito 
a un'azione corale conclu- 
sa da Mauro con un tiro 
rasoterra. 

Dopo l'intervallo i friu- 
lani sono sembrati in gra- 
do di reagire, ma le loro 
azioni non hanno trovato 
sbocchi e, anzi, sono stati 
ancora i padroni di casa 
ad andare in gol a pochi 
minuti dalla dia Su tra- 
versone di Lakoseljac, Nal- 
di ha colpito il palo e la 
palla è stata raccolta da 
Turincich che ha messo 
dentro agevolmente. Ad 
onore del Donatello, va 
detto che gli ospiti, pur 
non riuscendo mai a met- 
tere in difficoltà il Vesna, 
non hanno rinunciato a 

iocare per tutta la durata 
lell'incontro. 
: dif. 


REANESE: Pigani, Mo- 
randini, Comello, Lo- 
zer, Cossettini, Del Fa- 
bro, Pacco, Piani, Mau- 
ro, Isola, Graniero (85° 
Giordano). 

PRIMORJE: Babich, Gu- 
stin, P. Stocca, D. Stoc- 
ca, Trampuz, Skabar, 
Porcorato, Zucchi (60° 
Palese), Stolfa, Creva- 
tin, Bragagnolo, 
ARBITRO: Venturelli 
di Cervignano. 


REANA DEL ROIALE — 
Positivo quanto inspera- 
to pareggio esterno per 
il Primorje che, nel fina- 
le di partita, agguanta 
l'1 a 1 con una rete del 
neoentrato Palese. I trie- 
stini sono stati schiaccia- 
ti nella loro metà campo 
da una Reanese intenzio- 
nata a vincere questa 
partita contro una diret- 
ta concorrente. Nella pri- 
ma frazione di gioco, al 
18', è arrivato il vantag- 
gio su rigore decretato 
dall'arbitro Venturelli 
per l'atterramento di 
Mauro in area su fallo 
del libero Stocca. 

Dopo l'l.a 0 continua- 
va la predominanza dei 
locali che mancavano pe- 
tò il raddoppio, nono- 
stante la superiorità nu- 
merica per l'espusione 
del numero nove giallo- 
rosso Stolfa al 57°. 

Pur ridotti in dieci i 
triestini non si davano 
per vinti e proprio al 90’ 
venivano premiati con 
la rete del neoentrato Pa- 
lese, abile a beffare di te- 
sta il portiere Pigani 
mentre la difesa friulana 
appariva impreparata. . 


Muggesana, mezza rissa per una sconfitta - Insperata rimonta del Priraorje - Vesna in vena di prodezze 


Colugna e Rivignano 
mantengono il passo 


L——— 
Basaldella 1 
Flambro o 
MARCATORE. 70’ Pantanali. 


BASALDELLA: Marras, Fontanive, Bronzin, Pan- 
tanali, Zuliani, Gorasso, Geatti, Damiani, Ferro 
(De Clara), Menazzi (Labozzetta), Degano. 

FLAMBRO: Paron, De Michieli, Stefanutto, Ma- 
rello, Gigante, Collovati, Bertossi, Gomboso, Pon- 


| te, Deana, Cesarin. 


ARBITRO: Patrini di Udine. 

I 

Bearzi 0 
Rivignano 2 


MARCATORI: 15' Collovati, 89’ Deganis. 

BEARZI: Petiziol, Zanier, Mossenta, Bortolosso 
(Tomasin), Alberger, Lius, Della Pietà, Valvo, 
D'Agaro, Valusso (Caporale), Peressutti, Sclause- 


ro. 
RIVIGNANO: Iacuzzo, Dreon, Cressatti, Drì, Le- 
scarini, Tonizzo, Faggiani, Collovati, Bellinato, 


Bruno (Zanini), Deganis. 


ARBITRO: Bortolussi di Pordenone. 


Tavagnacco 


1 


Buiese 


(:) 


MARCATORE: 65’ Fabiani. 
TAVAGNACCO: Moro, Osgnac, Nicolettis, De Biag- 
gio, Fabbiani, Comizzi, Della Putta, Prosperi, Mo- 


rassutto, Scarpa. 


BUIESE: Baldassa, Taffarel, Papinutto, Bertola- 
no, Comoretto, Ongaro, Bosco, Dreossi, Sorgon, 


De Agostinis, Panton. 


ARBITRO: Larotella di Trieste. 


Colugna 


Mereto 


2 
(i) 


MARCATORE: Di Benedetto (2). 
COLUGNA: Vosca, Chiarvesio, Rizzo, Tubetti-Tu- 
betti, Felice, Goricizzo, Calligaro, Candido, Forte, 


Craighero. 


MERETO: Pasquilli, Minisini, Prenassi, Piccioli, 
Lauzana, De Cecco, Toppano, Castellano, Ermaco- 


ra, Vendramin, Ponte. 


ARBITRO: Orlando di Gorizia, 


[vin] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 16 gennaio 1995 


enzo, SECONDA CATEGORIA /GIRONEC 


Sant'Andrea punta ai quartieri alti 


Un tiro imparabile di Spanu mette k.o. il Chiavris - Chiarbola pareggia col Buttrio - Risultati a occhiali per Olimpia e Stock 


Il Categoria . 
Girone A 


RISULTATI 


Aurora Pord.-Liventina 
Sanglovann.-Union S.A. 
Sarone-Budola- 
Sesto-Valvasone 
Tilaventina-Don Bosco 
Vibate-Roveredo 
Vigonovo-S. Leonardo 
Visinale-Bannia 
PROSSIMO TURNO 
Bannia-Tilaventina 
Budola-Sangiovann. 
Liventina-Vibate 
Raveredo-Sesto 
S. Leonardo-Don Bosco 
Union S.A.-Aurora Pord. 
Valvasone-Visinale 
Vigonovo-Sarone 


CLASSIFICA 


251610 
221610 


Roveredo 
Liventina 
Union S.A. 2116 
Valvasone 2116 
Sangiovann. 20 16 
Sarone 1916 
Budola 1716 
Don Bosco 1616 
Bannia î5.16 
Visinale 1416 
Tilaventina 1416 
Vibate 1416 
Vigonovo 1216 


S. Leonardo 10/16 
Aurora Pord. 8/16 
Sesto 


816 


Il Categoria 
Girone C_ © 


RISULTATI 
Chiarbola-Buttrio 
Comno-Bressa 

- | Gaglianese-Sangiorgina 
Medeuzza-Stock 
Olimpia-Medea 
Premariacco-Santamaria 
$. Andrea-Chiavris 
S.Vito-Cividalese 

PROSSIMO TURNO 
Bressa-Medeuzza 
Buttrio-S.Vito 
Chiavris-Chiarbola 
Gaglianese-Premariacco 
Medea-S. Andrea 
Sangiorgina-Cividalese 
Santamaria-Como 
Stock-Olimpia 


CLASSIFICA 


Sangiorgina 261611 
Cividalese 2316 
Chiarbola 2216 
Medeuzza 2116 
Como 1916 
Bressa 1916 
S. Andrea. 1816 
Medea 1716 
Gaglianese 1416 
Premariacco 14 16 
Santamaria 1316 
Olimpia 1116 
S.Vito 116 
Stock 1016 
Buttrio 916 
Chiavris 916 


II Categoria 
Girone E 


RISULTATI 
Audax S.Anna-Costalunga 
Domio-Primorec 
Fincantieri-Piedimonte 
Gaja-Fogliano 
Kras-Villesse 
Marlano-S. Lorenzo 
Moraro-Paggio 
Pro Farra-Isonzo 
PROSSIMO TURNO 
Audax S.Anna-Mariano 
Costalunga-Piedimonte 
Fogliano-Pro Farra 
Isonzo-Moraro 
Poggio-Fincantieri 
Primorec-Gaja 
S. Lorenzo-Kras 
Villesse-Domio 
CLASSIFICA 
2416 
2216 
2116, 
2116 
2016 
18.16 


Costalunga 9 
$. Lorenzo 7 
Mariano 7 
Fincantieri 8 
Poggio 7 
Domio 8 
Audax S.Anna 17 16 6 
Isonzo 1616 5 
Pro Farra 1616 6 
Moraro 1616 5 
Piedimonte 1516 4 

1216 2 

1116 4 

1015 1 

1016 4 
1 


Fogliano 515 


III Cat. - Gir. E 


RISULTATI 
Brian-Ronchis 
Camino-Morsano 
Castions-Malisana 
Gorgo-Folgore 
Pertegada-Muzzanese 
Romans-Ontagnano 
Riposa: Mortegliano 


PROSSIMO TURNO 
Folgore-Romans 
Malisana-Brian 
ia 
Mortegliano-Pertegada 

“| Muzzanese-Castions 
Ronchis-Camino 
Riposa: Ontagnano 


CLASSIFICA 
Mortegliano 17 12 
Folgore 16 12 
Gorgo 1612 
Castions 1512 
Ronchis 15.12 
Camino 1412 
Muzzanese 1412 
Morsano 1212 
Ontagnano 4212 
Brian 812 
Pertegadla 712 
Malisana 612 
Romans 412 
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II Categoria 
Girone B 


RISULTATI. 
Arzino-Tagliamento 
Centro Atl.-Rive 
Colloredo-Arteniese 
Nogaredo-Tarcentina 
Pro Osoppo-Pagnacco 
Riviera-Caporiacco 
Savorgnan,-Diana 
Venzone-Travesio 

PROSSIMO TURNO 
Caporiacco-Colloredo 
Diana-Nogaredo 
Pagnacco-Arteniese 
Pro Osoppo-Arzino 
Rive-Venzone 
Tagliamento-Centro Ati. 
Tarcentina-Riviera 
Travesio-Savorgnan. 
CLASSIFICA 

2216 
2216 
2116 
2016 
1916 
18/16 
1716 
1715 
1617 
1616 
1516 
1516 


Pagnacco 
Venzone 
Noparedo 
Colloredo 
Tarcentina 
Centro At. 
Travesio 
Rive 
Riviera 
Caporiacco 
Savorgnan. 
Arteniese 
Pro Osoppo 1316 
Diana 1116 
Tagliamento 1016 
Arzino 416 


Il Categoria 
Girone D 


RISULTATI 
Bertiolo-Bagnaria 
Lavarianese-Teor 
Risanese-Castionese 
Roianese-Porpetto 
Sedegliano-Lignano 
‘Sistiana-Codroipo 
Varmo-Junior 
Zompicchia-Talmassons 

PROSSIMO TURNO 
Castionese-Varmo 
Codroipo-Lavarianese 
Junior-Bertiolo 
Lignano-Bagnaria 
Porpetto-Zompicchia 
Sedegliano-Rolanese 
Talmassons-Sistiana 
Teor-Risanese 

CLASSIFICA 
Lavarianese 2416 
Castionese 2116 
Zompicchia 2116 
Lignano 2116 
Varmo 1916 
Porpetto 1716 
Risanese 1716 
Sistiana 1616 
Sedegliano 1616 
Rolanese 1416 
Talmassons 1416 
Codroipo 1316" 
Teor 1216 
Bertiolo 1116 
Bagnaria 1116 
dunior 916 


NwWWwWaanaoo Yo 
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III Categoria 
Girone G 


RISULTATI 


Breg-Cus Trieste 
Dolina-Begliano 
Union-Campanelle 
Lelio-Team-C.G.$. 
Servola-Venus 
$.Vito-M.Don Bosco 
Riposa: Pieris 
“PROSSIMO TURNO 
Breg-Campanelle 
Cus Trieste-Begliano 
Dolina-C.G.S. 
Lelio Team-M.Don Bosco 
Servola-Pieris 
Union-Venus 
Riposa: S.Vito 
CLASSIFICA 


Campanelle 231310 
C.G.S. 1913 
Servola 1913 
Breg 1713 


3.024 4 
1 
3 
1 
Begliamo 1713 6.5 
b 
7 
3 
4 


33112 
2218 
4289 
215 8 
21610 
22011 
4 810 


M.Don Bosco 17 13 
$.Vito 1513 
Pieris 13 12 
Cus Trieste 1213 51715 
Union 613 2 2 91425 
Lello Team 513 2 110 630 
Dolina 313 1.111 629 
Venus 213 0 211 540 


Ill Cat. - Gir. F 
RISULTATI 


Terzo-Miadost 
Torre-Romana 
Villa Vic.-Muscoli 
Riposa: Monfalcone 


PROSSIMO TURNO 
Azzutra-Grado 
Miadost-Strassoldo 
Monfalcone-Sagrado 
Muscoli-Terzo 
Natisone-Vilta Vie. 
Vermegliano-Torre 
Riposa: Romana 


CLASSIFICA 


Monfalcone 2012 8 

Sagrado 18.12 

Natisone 1712 
1512 
1311 
1312 
1012 
1012 
1012 

Vermegliano 911 

Romana 

Villa Vic. 

‘Terzo 
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S. Andrea 2 Chiarbola 1 Olimpia 0 Medeuzza «0 
Chiavris 1 Buttrio 1 Medea 0 Stock [.) 
MARCATORI: Vivoda MARCATORI: 30' Boni- OLIMPIA: Milani, Net-  MEDEUZZA: Burba, 
26’, Colombo 75°’, Spa- no Massimo, 35' Cadel ti (Rondinella 60‘), Ma- Della Vedova, Mango- 
nu8l’. (rig). sala, Cocolo, Grdina, Ni, Bona, Colautti, Por- 


S. ANDREA: Cipollone, 
Gulic, Vivoda, Raker, 
Berti, Monteduro, Mi- 
natelli, Lovullò (75' Ma- 
tcovich), Luise, Spanu, 
Starc (85’ Badodi). 


CHIAVRIS: —Furlano, 
Spangaro, Brunetta, 
Colombo, Ronco, 


Schiff, Venturini, Jur- 
man, Cigaina, Milane- 
se, Ferraioli. 
ARBITRO: 
di Gorizia. 
TRIESTE — Il S. Andrea 
riesce a prevalere in una 
artita condizionata dal 
‘orte vento che ha impe- 
dito ai giocatori di espri- 
mersi al meglio. I friula- 
ni hanno “frontato gli 
avversari a viso aperto, 
creando la prima vera 
occasione dell'incontro 
dopo dieci minuti, con 
un tiro dal limite di.Fer- 
raioli, al quale si è oppo- 
sto bene Cipollone. Poi i 
ragazzi di Bertocchi han- 
no preso in mano il cen- 
trocampo e hanno sbloc- 
cato il risultato con una 
bella conclusione al volo 
di Vivoda, su cross di Mi- 
natelli. 

Nella ripresa i padroni 
di casa hanno creato di- 
verse occasioni, per lo 
più in mischia, senza riu- 


Panariello 


‘scire a concretizzare, ve- 


nendo anzi raggiunti al 
75° sugli sviluppi di un 
calcio d'angolo, con Co- 
lombo lesto ad anticipa- 
re tutti di testa: Ci ha 
pensato Spanu, a pochi 
‘minuti dalla fine, a ripor- 
tare avanti il Sant'An- 
drea con un tiro impara- 
bile da fuori area. dic 


Azzu 2 
Santa Maria 2 
MARCATORI: 4' Simone- 
ig, 17° Franco, 20’ Pisu 
(rig), 85’ Turchetti. 
AZZURRA: Manente, Ga- 
liussi, Macorig, Ponto- 
nutti, Pauluzzi, Furlani, 
Nonini, Taboga, Pisu, 
Delle Case, Simonelig. 
SANTA MARIA: Gabai, 
Bizzaro, Colussi, Tur- 
chetti, Marzolla, Dente- 
sano, Travaini N., Tra- 
vaini A., Di Bernardo, 


catcio 


TRIESTE — Dopo la lun- 
ga sosta il campionato di 
terza categoria è ripreso 
con la disputa della pri- 
ma giornata del girone 
di ritorno che per deci- 
sione della federazione 
ha coinciso con la tredi- 
cesima giornta di anda- 
ta. Questo per permette- 
re il riallineamento del 
girone discendente con 
gli altri campionati. Si 
sono così ripetute le par- 
tite dell'ultima giornata 
che hanno confermato 
tutti i risultati tranne 
che per il Breg battuto 
dal redivivo Cus. Con 
questa sconfitta il Breg 
potrebbe uscire di scena 
per la corsa all apromo- 
zione che vede sempre 
più lanciato il campanel- 
le inseguito dalla coppia 
superstite composta dal 
Cgs e il Servola. 

In. una giornata di nor- 
male amministrazione 
spicca la vittoria dei ra- 
gazzi di Morelli che han- 
no concluso la prima fra- 
zione di gioco sul punteg- 
gio di 3 a 0, ipotecando 
la vittoria finale che 
prontamente è arrivata, 
nonostante la reazione 
dei ragazzi di Tron ap- 
parsi deconcetrati, sia in 
difesa che a centrocam- 
po. Crolla il venus cno- 
tro il Servola resistendo 
alla compagine di Iuris- 
sevich solo nella prima 
frazione di gioco, poi do- 
po il gol di Lussi i ragaz- 
zi di Canari omettevano 
i remi in barca. Netta la 
sconfitta del Lelio Team 
a opera del Cgs di Otta- 
vio Vatta che ha fatto 
esordire in porta il sedi- 


CHIARBOLA: Francioli, 
Apollonio, Zancotti, Del 
Bello (70° Sila), Zaccai, 
Cociani, Appel, Belich, 
Kelemen, Cadel, Curzolo 
(65' Simonetti). 
BUTTRIO: Lestuzzi, Bor- 
tolussi, De Giorgio, Visin- 
tini, Zorzenone, Colaut- 
ti, Bonino Edo, Tavani, 
Bonino Massimo, Moli- 
nari, Riuli (75' Miani). 
ARBITRO: Bordin di Cor- 
mons. 


TRIESTE — Non va più 
in là di un pareggio il 
Chiarbola opposto al fa- 
nalino di coda Buttrio. 
La squadra allenata da 
Curzolo ha sicuramente 
un'attenuante rappre- 
sentata dalle pessime 
condizioni atmosferiche 
che hanno pesantemen- 
te condizionato la parti- 
ta, con gelide folate di 
bora che hanno spazzato 
in lungo e in largo il 
campo di via Flavia. 
Sicuramente gli avver- 
sari sono entrati sul ter- 
Teno di gioco più deter- 
minati tanto che al 30', 
dopo un rinvio corto di 
Zancotti, Massimo Boni- 
no rubava palla e insac- 
cava la rete difesa dal- 
l'incolpevole Francioli. 
Dopo lo svantaggio i gal- 


letti però non si scompo-. 


nevano, pervenendo al 
pareggio subito dopo 
con un rigore trasforma- 
to da Cadel per un fallo 
in area su Kelemen. Do- 
po l'1-1 il Chiarbola ten- 
tava di passare ma sen- 
za. costrutto, e nella ri- 
presa era Francioli a su- 
perarsi in due occasioni. 

REMEP=0: 


Tamaro, Calgaro, Man- 
gione, Antonazzi (Netti 
M, 66’), Sebastianutti 
D., Sebastianutti S. 
MEDEA: Carlotto, Ric- 
chi (Simeon 66’), Libe- 
rale (85' Tonet), Gero- 
met, Urizzi, Milocco, 
Spessot, Godeas, Ger- 
mani, Butazzoni, Virgo- 
lini 


ARBITRO: Mazzetti di 
Monfalcone. 

TRIESTE — Pareggio a 
reti inviolate sul campo 
di Opicina tra Olimpia e 
Medea che, sostanzial- 
mente accontenta en- 
trambe le squadre, an- 
che se per i triestini, nel 
finale c'è stato qualcosa 
da recriminare. Le due 
formazioni hanno gioca- 
to prevalentemente: a 
centrocampo, badando 
soprattutto a controllar- 
si reciprocamente, senza 
riuscire a creare grosse 
occasioni di sbloccare il 
risultato. A dieci minuti 
dalla fine si è verificato 
l'episodio che avrebbe 
potuto mutare l'esito del- 


l'incontro; un difensore - 


ha respinto una conclu- 
sione di Stefano Seba- 
stianutti portando le 
braccia al volto; l'arbi- 
tro, coperto, non ha vi- 
sto e lo ha giudicato in- 
volontario, non conce- 
dendo il penalty. Nono- 
stante qualche rimpian- 
to, questo è stato l'enne- 
simo risultato utile con- 
seguito dall'allenatore 
Varljen che aveva preso 
in mano una squadra de- 


_ cisamente in crisi. 


d.f. 


L TRE PARTITE 


Malisan, Franco. 


Como 6 
Bressa (") 


MARCATORI: 20’ Cancel. 
li, 44' Ermacora, 53’ Del 
Negro, 65’ Cancelli, 75' 
Drusin, 76’ Zompichiat- 
ti. 

CORNO: De Sabbata, 
Mongelli, Cudiz, Fazio, 
Biancuzzo, Reale, Del 
Negro, Zompichiatti, 
Cancelli, Ermacora, Dru- 
sin. 


BRESSA: 
Gherbezza, 
Zorzi, Burah, 


Chiandetti, 
Barbieri, 
Ciprian, 


Floreani, Bacchetti, Me- 
azzo, Driutti, Damo. 
teca 


Gaglianese (e) 
Sangiorgina ‘ 1 
MARCATORE: 27° Sirch. 

GAGLIANESE: Pavan, 
Scaravetto, Mauri, Pera- 
bò, Fantini, Zorzetig, 
Mascia, Dorligh, Pup- 
pin, Ciani, Pinatto. 

SANGIORGINA: Passoni, 
Brostolin, Bettarini, An- 


tello, Galliussi, Todo- 
ne, Bergagna, Tortul, 
Battilana. : 
STOCK: Benci Fulvio, 
Savelli, Zgur, Gurtner, 
Zemanek, Varlien, Ben- 
ciFabrizio, Troiano, In- 
dri, Butti, Ramani (60° 
Atena). 

ARBITRO: Tosolin di 
Udine. 


UDINE — La Stock del- 
l'allenatore Podgornik ri- 
torna da Medeuzza con 
un punto importante, 
che le permette di muo- 
vere la classifica. La par- 
tita, equilibrata, ha vi- 
sto i triestini sfiorare il 
gol dopo solo 5' con Rino 
Ramani che, servito da 
Troiano, si è trovato atu 
per tu con Burba, ma il 
suo tiro si è spento sul 
fondo. 

Pronta la risposta dei 
padroni di casa che, do- 
po solo 3', sfruttando 
un'errore di Zemanek 
mandano Bereegna indi- 
sturbato verso la porta 
di Fulvio Benci che si su- 
pera. 

Dopo queste due occa- 
sionissime la partita si 
concentra a metà cam- 

0; le due squadre sem- 

rano accontentarsi del 
pareggio, ma nella ripre- 
sa il Medeuzza si spinge 
in avanti tentando la vit- 
toria anche se lascia alla 
Stock alcuni spazi. E al 
96' sono gli ospiti ad ave- 
re l'occasionissima per 
beffare —un'avversario 
scoperto in difesa, con 
un contropiede che per- 
mette a Butti di colpire 
di testa, ma l'estremo di- 
fensore Burba riesce a 
respingere. 


driollo, Pessi,. Minetto, 
Vasello, Sirch, Lanzilli, 
Toppano, Buttazzi. 
sim 


San Vito (o) 
Cividalese (‘) 
SAN VITO: Ulian, Nas- 
siz, Marcuzzi, Passoni, 
Trevisan, Rigonat, Miot- 
to, Zorzin, Coseani, Stec- 
china, Menon. 
CIVIDALESE: Passoni, 
Scevatta, Tullio, Basset- 
ti, Segalina, Macorig, 
Flocco, Iacuzzi, Copetti, 
Cuspinelli, Miani. 


Roianese 1 
Porpetto 2 
MARCATORI: 20’ Bo- 
scolo, 65’ e 90° Petz. 
ROIANESE: Lorenzut- 
ti, Podrecca, Musco, 
Tria, Bolci, Porcelli, 
Boscolo, Miclaucich, 
Romanin, Floridan, Ci- 
no. 

PORPETTO: Pedron, 
Bolzon, Cocetta, De 
Alessandro, Bianchi- 
ni, Faccini, Cossato, 
Grosso, Pegolo, Don- 
da, Petz. 

ARBITRO: Rech di Go- 


rizia. 
TRIESTE — Sfortunata 
prestazione per la Rcia- 


nese che, opposta ad un 
Porpetto non trascen- 
dentale, ha dovuto, 
complice qualche assen- 
za di rilievo e le espul- 
sioni subite da Podrec- 
ca e Boscolo, lasciare i 
due punti alla compagi- 
ne ospite. 

Nonostante un primo 
tempo sicuramente di- 
screto, la compagine di 
Orlini non è riuscita a 
contenere un Porpetto 
abile a conquistare il 
successo pieno proprio 
allo scadere. La crona- 
ca registra il vantaggio 
della Roianese al 20' 
quando Boscolo, scatta- 
to sul filo del fuorigio- 
co, è abile a presentarsi 
davanti a Pedron supe- 
randolo con un preciso 
diagonale. 

Nella ripresa però gli 
ospiti si gettano all'at- 
tacco alla ricerca del 
pareggio. Al 65’, per un 
fallo inutile di Musco, 
l'arbitro Rech concede 
unrigore abilmente tra- 
sformato da Petz. Pro- 
prio quest’ultimo, al 
‘ 90", punisce Lorenzutti 
regalando ai suoi un 
‘prezioso successo. 


SECONDA CATEGORIA /GIRONE D 
Sistiana, tre gol 
e torna Il sorriso 


Varmo O S.Marco Sistiana 3 
Aurisina — 0 Codroipo 1 
VARMO: -Della Vedo- MARCATORI: 4’ e 65° 
va, Bidoggia, Fasano, Kaucic, 35° Novati, 85° 
Bernardis, Fongione, Filipputti. . 
Pinzan, D'Antoni, Tri-  SISTIANA: Pavesi, 
baro,Tissot(Sacripan- Ceppa, Blau, Rados, 
ti), Zanello, Dal Zotto Sannini, Norbedo M., 
(Grigio). Cone: SSR NOTA 
AURISINA: Apolloni aucic, gelotti, 
SINA ARORDIO; Norbedo G.I. 


Di Stasi, Gruden A., 
De Rosa, Soranzio, 
Zetto, .Vallepulcini, 
Milos, Gruden M., Ra- 
dovini, Budicin (Par- 
ma). — 

ARBITRO: Sandri di 
Gorizia. 


UDINE — Grazie a una 
prestazione molto de- 
terminata lo Junior Au- 
Tisina esce indenne da 
Varmo, conquistando 
un punto importante 
nella lotta verso la sal- 
vezza. La partita, bella 
nonostante lo 0-0 fina- 
le, ha visto un netto 
predominio territoriale 
dei padroni di casa che 
però non sono riusciti a 
superare l'attenta e or- 
dinata difesa messa in 
campo dall'Aurisina. 
La cronaca registra 
nel corso del primo tem- 
po una sola occasione 
per i padroni di casa, 
ben neutralizzata dal- 
l'attento Apollonio. Nel- 
la ripresa, dopo un solo 


minuto, gli ospiti si ren- - 


dono pericolosi con Mi- 
los, la cui conclusione! 
si perde di poco; sopra 
la traversa. Cinque mi- 
nuti più tardi un cross 
dello stesso Milos viene 
raccolto da Radovini 
che però non riesce a 
centrarelo specchio del- 
la porta. Nel finale 
grande occasione per i 
padroni di casa, ma Za- 
nello calcia a lato solo 
davanti ad Apollonio. 


CODROIPO: Comisso, 
Possan, Venier, De 
Pol; Beltrame, Stella, 
Ceccato, De Pol D., 
Margherita, —Vinci- 
guerra, Filipputti. 
ARBITRO: Macorig di 
Udine. 

TRIESTE —IlSan Mar- 
co Sistiana cancella il 
brutto passo falso della 
scorsa settimana supe- 
rando con un secco 3-1 
il Codroipo. La forma- 
zione triestina ha così 
dimostrato che il 5-1 
subìto la giornata scor- 
sa a Castions di Strada 
non ha creato proble- 
mi, e la vittoria consen- 
te ai gialloblù di conti- | 
nuare la marcia verso 
le zone medio-alte del- 
la graduatoria. 

La cronaca registra il 
vantaggio dei locali do- 
po soli quattro minuti; 
cross dalla linea di fon- 
do di Novati per Kaucic 
che è bravo a superare 
Comisso. Al 35' giunge 
il raddoppio per merito 
di Novati il quale, dopo 
essersi liberato del suo 
diretto marcatore, “si 
presenta davanti al por- 
tiere realizzando senza 
difficoltà. Nella ripre- 
sa, al 65’, Sannini serve 
una palla per Kaucic 
che fissa il 3-0 chiuden- 
do la contesa. Solamen- 
te nelle battute finali il 
Codroipo si rende peri- 
coloso. Filipputti su pu- 
nizione firma la rete 
della bandiera. 


TERZA CATEGORIA / GIRONE G: PRIMA GIORNATA DI RITORNO 


Campanelle sempre più saldo in vetta 


Alle sue spalle insegue la coppia Cgs-Servola - Il Breg sconfitto da un redivivo Cus 


In una domenica di normale amministrazione 


spicca il successo dei ragazzi di Morelli, 


che hanno ipotecato la vittoria finale 


conunsecco 3-0 alla fine del primo tempo 


cenne Petrinco. 

L'allenatore degli «stu- 
denti» temeva questa 
lunga sosta dopo le posi- 
tive prove dei suoi ragaz- 
zi ma è stato smentito 
dai fatti: sono serviti in- 
somma gli allenamenti 


durante le feste, i panet- - 


toni sono stati smaltiti e 
il Campanelle non sem- 
bra una chimera, Resta 
saldamente in vetta alla 
classifica il Campanelle 
che regola con un solo 
gol l'Union. I ragazzi di 
Samec sono passati in 
vantaggio nella prima 
frazione di gioco con Si- 
rotich meritandola vitto- 
ria secondo l'allenatore 
biancoazzurro, recrimi- 
nazione sulla sconfitta 
invece da parte del presi- 
dente dell'Union Brun- 
do. Pareggiano San Vito 
e Montebello/Don Bosco 
per l a l dopo 90' tiratis- 
simi e condizionati nella 
prima frazione di gioco 
dal forte vento. 

Con questa spartizione 
della posta le due outsi- 
der rischiano però di an- 
nullarsi a vicenda anche 
se la squadra di Cino 
con questo punto ag- 
guanta la terza posizio- 
ne divisa con il Breg e il 


redivivo Begliano. Non è 
soddisfatto del pareggio 
il presidente del San Vi- 
to, Vascotto, che per l'en- 
nesima volta ha visto la 
sua squadra raggiunta, 
dopo il vantaggio, anche 
se le due strepitose para- 
te di Covacich su Blanos 
e:Gherdina giustificano 
ampiamente il pareggio 
di un Montebello/Don 
Bosco che anche se non 
riesce a segnare come 
l'altro anno può ancora 
sperare nella possibile 
promozione, Infine il Be- 
gliano che sbanca il cam- 
po del Dolina Vincendo 
facilmente ‘contro una 
squadra salvata più vol- 


te dal portiere Bolcato. 
p.c. 

UNION 0 

CAMPANELLE 1 


Marcatore: 25' Siroti- 
ch. 

Union: Sincovich, Ma- 
stromarino, Brunco (70' 
Di Martino), Lerario, Za- 
valdi, Gaeta, paulin, 
Giorgesi, Spivach, Ma- 
cor, Zmaievich (55' Ber- 
nardis). 


Campanelle: Balzano, 
Perini, Surez, Varljen, 
Noto, . Bello, Rupolo, 


Mazzoccola (85' Sain), Si- 


rotich (70’ Devescovi), 
Punis, Manteo (89' Gan- 
dusio). 


SERVOLA 5 
VENUS 0 


Marcatori: 40' Lussi, 
57‘ Tofani, 80' Papo, 82° 
Renzi, 87’ Lussi. 
Servola: Donadini, Fon- 
zari, Donaggio, Biagini 
(Prisciandaro), Jakomin, 
Piergianni, De Luca 
(Strazza), Lussi, Renzi, 
Tofani, Riefolo (Papo). 
Venus: Alfè, Bonacci, 
Kozina, Oreste, Rustici, 


Gividin, Musolino (Boz-. 


zer), Castro, Gianella, 
Blau, Taucer (De Santis). 


SAN VITO i il 
MONTEB./D. BOSCO 1 
Marcatore: 19’ Vollero, 
37’ Blanos. 

San Vito: Covaccich, An- 
gius, Vascotto, Barbiani, 
Stopar, Maio, Romeri 
(85° Benet), Mauro (58' 
Gasparini), Volero, Sam- 
bo, Toffoletti (70' Me- 
nis). 

Montebello/Don Bosco: 
Corona A, Svara, Gigliel- 
lo, Savron (70' Gisilin), 
Speranza, Valentinuzzi, 
Gherdina, Braico (70' Co- 
rona M.), Porro (46’ Gri- 


soni), Guglioso, Blanos. 


BREG 2 
CUS 3 


Marcatori: 10’ Robba, 
29' Rupena, 43' Ferran- 
te, 53' Olenik, 93' Gra- 
nieri (rig.). |’ 

Breg: Gregori, Paoletti, 
Laurica (Vuk), Svab, Olo- 
‘nik, Sancin (Zobec), Gra- 
nieri, Baperotti (Pauli), 
Pekar, Buzzi, Sircelj, 
Gus: Spangher, Sergi, 


Battista, Colotti (Pergo- . 


lis), Allegretti, Robba, 
Ferrante, Carlavaris, Fa- 
vento, Rupena (Vucetti), 


Marchetti (Macchia). 
LELIO TEAM U) 
CGS 3 


Marcatori: 25' Moratto, 
49' Di Castri, 60' Turchi. 
Lelio Team: Alessi, Pin- 
to, Furlani, Del Conte, 
Lo Schiavo, Zanolla, Vo- 
lo, Lovrecic, Braini, 
Mondo, Millo. 

Ggs: Petrinco, Carretta 
(60' Brz), Simionato, Fon- 
tana, Mondo (65‘ Compa- 
ra), Geccot, De Pangher, 
Casula, Moratto, Turchi, 
Monzoni (45' Di Castri). 


DOLINA È 0 


BEGLIANO 2 
Marcatori: 60° Pacor, 
80' Ghirardo. 


Dolina: Bol Cato, Ota 
Marco, Babudri, Scibilia 
(Bandi), Rapotec, Luisa, 
Kozina, Vallè (Bozzi), Sla- 
vec, Meli, Magania (Ota 
Massimo). 

Begliano: Peressin, Tre- 
visan, Mian, Venturini, 
Puntin, Ghirado, Albane- 


se, Ganciani, Bolzan, Sa- 


cor, Mian. 


STAGIONE 1994-95 
Cosìle regole 
perle promozioni 
e le retrocessioni 


‘Retrocesse dall’Eccellenza: le ultime tre clas- 


sificate. 


Promosse dalla Promozione: le prime classifi- 
cate dei due gironi e la vincente lo 
spareggio fra le seconde dei due giro- 


ni stessi. 


Retrocesse dalla Promozione: le ultime tre 
. classificate dei due gironi. 


Promosse dalla 1.a Categoria: le prime e le se- 
conde dei tre gironi, 


Retrocesse dalla l.a Categoria: le ultime tre 
classificate dei tre gironi. 


Promosse dalla 2.a Categoria: le vincenti i cin- 
que gironi; quattro delle cinque se- 
conde classificate nei cinque gironi a 
seguito di spareggio fra le stesse. 


Retrocesse dalla 2.a Categoria: le ultime tre 
classificate dei cinque gironi; tre del- 
le cinque classificatesi al 13.0 posto 
nei cinque gironi, a seguito di spareg- 
gio fra le stesse. 

‘Promosse dalla 3.a Categoria: le vincenti i set- 
te gironi; la prima classificata di un 
girone di spareggio tra le seconde 
classficatesi nei sette gironi. 


Riunione allenatori 


al centro Coni di Prosecco 


Oggi (lunedì 16 gennaio) alle 19.30, presso il Cen- 
tro regionale del Coni di Prosecco, si terrà il va- 
to del nuovo gruppo allenatori calcio Trieste 
1995. Sarà presente ai lavori il presidente regio- 
nale dell'Associazione allenatori prof. Fausto An- 


zil. 


O Gir tit 4 run 


BOO E CITROEN NAT DE ICI PESI DIO LION VI 


EA ii a ne Sca rin 


Calcio 


Il Piccolo [_L] 


MARCATORI: 35’ Ko- 
ren, 68’ Scala, 78' Do- 
ria. 

AUDAX: Peteani, Crali, 
Polesello, Tunini, Fini- 
zio, Trevisan, Doria, 
De Marchi (62’ Bizaj), 
Di Lena (82’ Forchias- 
sin), Mestroni, 
COSTALUNGA: Bilosla- 
vo, Armani, Monticolo, 
Germanò, Manteo, So- 
domaco (91’ Mergiani), 
Rudini (88’ Neri), Casa- 
sola, Koren, Olivieri, 
Scala, 

ARBITRO: Colicchia di 
Pordenone. 


GORIZIA — Spettaco- 
lo e bel gioco non sono 
di certo mancati al Baia- 
monti, dove i padroni di 
casa dell'Audax hanno 
lottato con ogni mezzo 
per contrastare la capoli- 
sta. 

Per il livello tecnico 
espresso in campo, il Co- 
stalunga ha dimostrato 
di meritare pienamente 
il primato in classifica. 
Il pareggio forse ci sareb- 
be stato e avrebbe pre- 
miato non a torto la buo- 
na volontà dei ragazzi di 
Bruno Campi, interpreti 
di una prova grintosa e 
coraggiosa. Gli ospiti pe- 
Tò, in gran giornata, so- 
no scesi in campo per fa- 
re risultato pieno, lo si è 
capito fin dai primi mi- 
nuti e non hanno conces- 
so molti spazi all'avver- 
sario, ‘centrando così 
l'obiettivo. 

L'Audax spesso è cadu- 
ta nella trappola del fuo- 
rigioco, ma anche sotto 
di due reti, dopo le se- 
gnature di Koren e di 
Scala, non si è mai persa 


i d'animo. dimezzando..lo 


svantaggio al 78' con un 
bel guizzo di Doria. 

I biancorossi le hanno 
provate proprio tutte, 
andando più volte vicino 
al gol, ma la difesa del 
Costalunga ha fatto la 
differenza, impedendo 
ai padroni di casa di rag- 
giungere quel pareggio 
tanto cercato. 


gm. 


TRIESTE — La serie A 
di Coppa Trieste giunge 
al giro di boa senza sor- 
prese di rilievo. 

Le due squadre al co- 
mando, infatti, si sono 
imposte sulle rispettive 
avversarie incrementan- 
do il loro vantaggio sulla 
Pizzeria Michele, ferma- 
ta sul 9-5 da un ottimo 
Hurwits Intersocks. Si 
conferma al quarto po- 
sto. la Taverna Babà 
mentre il Bar Sportivo, 
fermato dall'Agip Uni- 
versità viene raggiunto 
a quota 16 dal Borsatti 
Corona. In coda torna al 
successo il Video One 


. Mediagest (convincente 


5-0 al Laurent Rebula) 
mentre si fermano Viale 


\ Sport e Jez, ormai di- 


Stanziate dal quartulti- 


| mo posto. Partiamo nel 


commento dal 7-4 con 
cui le Gomme Marcello 
hanno superato il fanali- 
ho di coda Supermercato 
Jez. 

La partita, tranquilla 
® mai in discussione ha 
Messo in evidenza buo- 
Ne invidualità; Zurini e 
Mazzaroli, in particola- 
Te, si sono segnati a re- 
ferto con due doppiette. 
Più difficile l'1-0 conqui- 
Stato dall'Agip Universi- 
tà sul Bar Sportivo. Ma- 
tch-winnerGanazza, bra- 
Vo a regalare ai suoi due 
Punti determinanti per 
Continuare la corsa a 

Ue verso il titolo. Ro- 
tondo successo per il 
Borsatti Gorona sul Via- 


AUDAX-COSTALUNGA 


Lotta appassionata, ma im 


GAJA-FOGLIANO 


Vittoria soffiata dal vento 


2-1 


SOSPESA . . 
DOPO IL PRIMO TEMPO 
GAJA: Vesnaver, Paro- 
vel, Leban, Capolino, 
Pugliese, Kosir, Giursi, 
Versè, Subelli, Musoli- 


no, Dentini. 

FOGLIANO: Cechet, 
Pieri, Furlan, Parovel, 
Celia, Cadez, Paussi, 


Campodellorto, Visin- 
tin, Gabrielli, Molina- 
ri. 

PADRICIANO — Dopo la 
prima frazione di gioco, 
che si è svolta regolarmen- 
te nonostante il fortissi- 
mo vento che soffiava sul 
terreno di gioco, l'arbitro 
ha deciso di sospendere la 
partita «per polvere» sen- 
za neppure far rientrare i 
giocatori e valutare, dopo 
qualche azione, la reale 


impossibilità a continua- 
re. L'amarezza dell'allena- 
tore Privileggi deriva so- 
prattutto dalla decisione 
del direttore di gara. «Do- 
po aver tenuto i giocatori 
fermi a sua disposizione 
per 15 minuti prima del- 
l'avvio per verificare la 
possibilità o meno di gio- 
care, ha diretto tutto il 
primo tempo nel quale ab- 
biamo giocato contro ven- 
to e quindi, negli-spoglia- 
toi, senza neppure inizia- 
re la rirpesa per valutare 
la reale impossibilità a 
continuare, ha sospeso», 
Su tutti gli altri campi, 
anche dove l'impeto della 
bora è più forte, le squa- 
dre sono state regolarmen- 
te in campo e, beffa della 
sorte, la forza del vento è 
andata progressivamente 
calando, tanto da farrim- 
piangere ancora di più la 
decisione assunta dall'ar- 
bitro. Ora si prospetta un 
recupero infrasettimanale 


SAN LORENZO-MARIANO 


Un derby in grande 


2-1 


MARCATORI: 43’ To- 
mat (rig.), 56’ Flocco, 
75' Biason. 

SAN LORENZO: Falco- 
ne, Cussigh, Marcuzzi, 
Candutti, Russian, To- 
ros, Delpin, Flocco, Te- 
solin (72° Natoli), To- 
mat, Rapone (64’ Mat- 
tioli). 

MARIANO: Luis, A, Lui- 
sa, Gallo, Nadali, Ton- 
so, Biason, Zucco (60° 
Di Giorgio), Brescia, 
Pinco Sartori, Ancora, 
Franti. 

ARBITRO: Seffino di 
“Udine. 

NOTE - Espulsi al 54’ 
Brescia, al 65’ Candut- 
ti, al 77’ Di Giorgio. 
SAN LORENZO ISONTI- 
NO — Derby acceso con 
pubblico delle grandi oc- 
casioni e ben tre cartelli- 
ni rossi ieri a San Loren- 
zo. Alla fine l'ha spunta- 


| ta la squadra di Luigi Ra- 


pone, più concreta in fa- 
se offensiva e capace di 
contenere i danni nel for- 


cing finale del Mariano, 
Proprio il Mariano, al- 
la seconda sconfitta con- 
secutiva, ha evidenziato 
invece un calo di condi- 
zione rispetto alle otti- 
me prestazioni di fine 
‘94, A pesare sono state 
sicuramente le assenze 
importanti a centrocam- 
po come quella dello 
squalificato Gregorutti. 
La partita si è aperta 
con un sostanziale equi- 
librio e con i due reparti 
di centrocampo (Nadali 


.e Biason per il Mariano, 


Tomat per il San Loren- 
zo) impegnati soprattut- 
to a spezzare le rispetti- 
ve trame di gioco. Per 
sbloccare lo 0-0 serviva 
proprio il calcio di rigore 
che Tomat si è procura- 
to e ha trasformato in 
chiusura di tempo. 

Nella ripresa il San Lo- 
renzo ha trovato il rad- 
doppio con un preciso 
colpo di testa di Flocco e 


solo a quel punto i rosso-. 


blù si sono svegliati, Di 
Giorgio ha colto una tra- 
Versa piena e quindi Bia- 
son ha approfittato da 
due passi di un errore 
del portiere Falcone. 


che costringerà molti gio- 
catori a richiedere ferie 
per poter scendere in cam- 
po. 

Ripercorrendo gli episo- 
di salienti del primo tem- 
po si trovano immediata- 
mente le azioni brillanti 
messe in atto dal Gaja. I 
padroni di casa, pur gio- 
cando in sfavore di vento, 
hanno costruito subito 
azioni pericolose, da una 
delle quali è scaturito il 
gol: su una azione portata 
avanti da Musolino sulla 


sinistra Dentini colpisce 


la traversa e Subelli sulla 
ribattuta segna di testa, 
Pochi minuti più tardi è lo 
stesso giocatore a segnare 
earuota lo segue Pugliese 
«che si vede deviare però 
dal vento il pallone che fi- 
nisce fuori. Il gol del Fo- 
gliano è scaturito da un ti- 
ro che la difesa del Gaja 
non è stata in grado di in- 
tercettare. 

gs 


KRAS-VILLESSE 


Punticino racimolato 


0-0 


KRAS: Rebec, Fada, 
Maicen AI, Vailati, Ma- 
iorano, Coccoluto, Ber- 
ljavaz(53’Rebec), Laca- 
lamita, Maicen An. 
Soggia, Norbedo (71’ 
Procentese). 
VILLESSE: Molinari, 
Gircossa, Iust, Bongio- 
ne, Clivo, Vecchi, Zu- 
ch, Nocent, Roncia, Ca- 
gnetto, Zattel. 
ARBITRO: Del Vecchio 
di Gorizia, 
TRIESTE —Inuna parti- 
ta non certo esaltante 
sotto il profilo estetico il 
Kras ha racimolato un 
punticino costringendo 
il Villesse allo 0-0. 

Un punto prezioso, an- 
‘che se la vittoria avreb- 
be coronato l'insegui- 


MORARO-POGGIO 


Sfida combattuta 


1-2 


MARCATORI: 34’ Fer- 
les, 65’ Ripellino, 88° 
Battistin. 

MORARO: —Marussig, 
Blasizza, Bolzan, Lesta- 
ni, Cabass, Sartori, 
Longo (46’ Calvani), 
Biasion, Diviacchi (71’ 
Brandolin), Visintin, 
Battistin. 

POGGIO: Veneir, Lozej, 
Ripellino, Gismano, 
Manzini, Visintin, Sabi- 
ni, Minin, Ferles (50' 
Donda), Silvestri, Mo- 
ratto, 

ARBITRO: Skerl di Tri- 
este. 


MORARO — Sfida com- 
battuta fino al 90' fra 
Moraro e Poggio, ma i 
padroni di casa che ritor- 
nano alle vecchie pecche 
dopo la buona prestazio- 
ne di domenica scorsa. 

Il Poggio, ovviamente, 
ci ha messo molto del 
suo per conquistare una 
vittoria senz'altro meri- 
tata. 

Il primo tempo infatti 


è stato tutto della squa- 
dra di Moratto che ha as- 
sunto agevolmente il 
controllo della metà 
campo mettendo subito 
sotto pressione la difesa 
del Moraro. 

Un Moraro che al con- 
trario, anche per l'assen- 
za del suo bomber Bran- 
dolin entrato solo negli 
ultimi minuti, non è riu- 
scito a rendersi pericolo- 
so se non con i tentativi 
di Battistin, 

Logica conseguenza è 
stata quindi la prima re- 
te del Poggio con la bom- 
ba da lontano di Ferles 
insaccatasi sotto la tra- 
versa. 

Nella ripresa il Mora- 
ro tetìta ‘di reagire, ma 
riesce a procurarsi sola- 
mente alcune buone op- 
portunità in contropiede 
con Visintin. 

Il Poggio però castiga 
per la seconda volta in 
contropiede con Ripelli- 
no che beffa il portiere 
Marussig in uscita, 

‘Tardivo è il gol del 2-1 
di Battistin che trova la 
zampata giusta in mi- 
schia, 


mento nei confronti di 
una diretta concorrente 
come la formazione ison- 
tina. 

La gara è stata forte- 
mente condizionata dal 
vento che, specialmente 
nel primo tempo, ha sof- 
fiato forte e pungente. 

Le due contendenti si 
sono fronteggiate ambe- 
due con atteggiamento 
guardingo e ne è scaturi- 
ta una manovra incen- 
trata principalmente a 
metà campo. 

Al 20' prima occasione 
per il Villesse con tiro 
forte e rasoterra brillan- 
temente bloccato in pre- 
sa da Rebec. 

Il Kras risponde solo 
nella ripresa con Soggia 
che vede un suo tiro de- 
viato in corner prima di 
farsi espellere. 

Roberto Lisjak 


pari 


Il Costalunga ha dimostrato di meritare pienamente il primato conquistato nelle precedenti giornate 


PRO FARRA-ISONZO SAN PIER 


Decide un errore difensivo 


0-1 


MARCATORE: al 75° 
Tuculano. 

FARRA: Spessot, Bru- 
mat, Radigna, Donda, 
Zin, Lamberti, Gallop- 
pin, Cattarin (dal 75’ 
Cucut), Drigo, Bernar- 
del, Paronit (dal 75° 
Clemente). 

ISONZO SAN PIER: 
Bregant, De Bianchi, 
Pacorig(dall’80'Trevi- 
san), Murra, Sell, Gril- 
lo, Fontanot, Natali, 
Tuculano, Mainardis, 
Sabato. 

ARBITRO: Stinco di 
Trieste. 

FARRA D'ISONZO — 
Un gol nato da un leg- 
gero errore difensivo, 
una palla sulla quale si 


FINCANTIERI-PIEDIMONTE 


Se manca il direttore 


2-1 


MARCATORI: al 33’ 
Forte, al 65’ Tesolin e 
al 78' Tofful. 
FINCANTIERI: Zearo, 
Pilutti, Zaja, Padoan, 
Pangos, Palombieri 
(Guerin), Novati, Forte 
(Rocchetti), Mauri, Tof- 
ful, Caiffa. 
PIEDIMONTE: Baraz- 
zutti, Prodorutti, Mo- 
retti, Carniel, Bittez- 
nik (P. Marega), Rupil, 
Millia, Tesolin, L. Ma- 
rega, Saveri, Sanwj 
(Maggi). 

ARBITRO: Calligher di 
Latisana. 

NOTE: al 61’ espulso 
Padoan. 


MONFALCONE — Bal- 
dan non c'è a dirigere 
l'orchestra monfalcone- 
se e si vede. Ma se l'as- 
senza del fantasista è 
sopperita dall'ostinatez- 
za e dal carattere dei col- 
leghi in campo allora, 
chissà, potrebbe scappar- 
ci pure un'insperata af- 
fermazione. 


SERIE A ALGIRO DI BOA. 


L’Hurwits blocca Michele 


I due protagonisti restano saldamente al comando e allungano la distanza 


Difficile successo dell’Agip 


sul Bar Sportivo (1-0), 


Match-winner Canazza per 


la corsa verso iltitolo 


le Sport. 

Mattatore della conte- 
sa Doz, autore di quat- 
tro marcature. Più tirato 
il 5-4 che ha visto l'Abbi- 
gliamento Nistri imporsi 
sul. Gircolo Lavoratori 
Porto. Di Meiacco 4 e In- 
giò i gol per mister Rus- 
si, doppietta di Borsi, Vi- 
donis e Slatich per Ver- 
gan. 

Gon tre reti di Maran- 
zina, Potasso e Doria il 
Taverna Babà si impone 
sulla Falegnameria Can- 
zianilanciandosiall'inse- 
guimento della Pizzeria 
Michele. 

Larghe affermazioni 
per il Video One e per 
l'Acli San Luigi su una 
Pizzeria Piedigrotta sce- 
sa in:campo in formazio- 
ne largamente rimaneg- 
giata. 

La serie B proponeva 
lo scontro al vertice tra 
Tecnoprotezione e 
Mi.Ma. Sport. Si è impo- 
sta la compagine di Va- 
scotto che mantiene così 
la vetta della graduato- 
ria con due punti di mar- 
gine sulla Birreria 11 
‘Rosso e sul Miami disco 


Bar. Alle loro spalle risa- 
le lo Scooter Mania men- 
tre perde contatto la Coo- 
perativa Arianna, In co- 
da,risalgono le quotazio- 
ni della Pizzeria da An- 
dy e della Trattoria Velo- 
cipede, da oggi più vici- 
ne alla zona salvezza. 
Bel successo della Birre- 
ria 11 Rosso sulla Coope- 
rativa Alfa. 

Il 3-0 finale è matura- 
to perle reti di Lekic, Ni- 
gris più un’autorete. 
Una ‘doppietta di Ardiz- 
zon più una marcatura 
di Sottile hanno deciso il 
successo del Miami su 
un Mobiltroiani apparso 
troppo rinunciatario. 
Sofferto pareggio per la 
Cooperativa Arianna, 
2-2 con un combattivo 
Metti Sport. 

Al vantaggio di Varesa- 
no, infatti, il Metti ha ri- 
sposto dapprima pareg- 
giando con Rovina e 
quindi portandosiin van- 
taggio grazie a Musich. 
Solo nel finale, su azione 
confusa, gli uomini di 
Lizzi sono riusciti a 
strappare il meritato pa- 
reggio ancora grazie a 


Varesano, 

Buon successo per la 
Pizzeria Golosone sul 
Vulcania 2. Trai pizzaio- 
li a bersaglio Passaro 2, 
Rizzo, Taucer e Gallinuc- 
ci, nel Vulcania 2 a se- 
gno Bellucci, doppietta. 
Chiudiamo la «B) con il 
3-1 del Montuzza sul 
Gretta Kapolinea e con il 
3-3 tra Bar Mario e Velo- 
cipede. Reti di Furlan, 
Furian, Mauri, Gatta 2 e 
Bon. 

In serie C la Pizzeria 
Ferriera. supera gli Spa- 
ghetti House laureando- 
si campione d'inverno. 
Alle sue spalle tengono 
testa sia l'Abbigliamento 
S. Sebastiano sia le Auto- 
vie Venete. 

Partita tirata tra Spa- 
ghetti e Ferriera. Impor- 
tante la posta in palio 
sia per i pizzaioli, sia 
per gli Spaghetti House 
che non volevano perde- 
Te contatto con la zona 
promozione. 

Ora invece le tre squa- 
dre al’ comando hanno 
un ottimo vantaggio sul 
Binetti e su quel Rapid 
l'Ausiliaria che ha supe- 
Tato per 2-1 l'Agip Mon- 
falcone grazie alle mar- 
cature di Santelli e Ritos- 
sa, Tra gli altri risultati 
da segnalare le ottime 
vittorie dell'Abbiglia- 
mento il Quadro sul- 
l'Acli Cologna, del La- 
Qui-La sulla Monteshell 
e del Gapitolino sulla 
Fincantieri Bon Elettrici- 
tà. 

Lorenzo Gatto 


Wi RISULTATI E CLASSIFICHE 


Serie A 


9-5; Bar ERI 
Mediagest-Laurent Re 


Jez 5. 


RISULTATI. Circolo Lavoratori Porto-Abbigliamen- 
to Nistri 4-5; Hurwits Intersocks-Pizzeria Michele 
Università 0-1; Video One 
ula 5-0; Supermercato Jez- 
Gomme Marcello 4-7; Falegnameria Canziani-Ta- 
verna Babà 1-3; Borsatti Corona-Viale Sport 6-2; 
Acli San Luigi-Pizzeria Piedigrotta 5-1. 
CLASSIFICA. Gomme ‘Marcel 

27; Pizzeria Michele 21; Taverna Babà 19; Bar Spor- 
tivo, Borsatti Corona 16; Circolo Lavoratori Porto, 
Abbigliamento Nistri, Acli San Luigi 15; Laurent Re- 
bula 14; Hurwits Intersocks 13; Video One Media- 
gest 12; Locomotiva Pizzeria Piedigrotta 10; Fale- 
gnameria Canziani 8; Viale Sport, Supermercato 


lo 29; Agip Università 


rt 


Serie B 


zeria da 


Sport-Tecnoprotezione 


pide 3-3. 


ta Kapolinea 2. 


RISULTATI. Cooperativa Arianna-Metti Sport 2-2; 
Gieffe Costruzioni-Scooter Mania 4-6; Cgs Iest-Piz- 
Andy 2-7; Miami Disco Bar-Mobil Troiani 
3-1; Birreria 11 Rosso-Cooperativa Alfa 3-0; Mi.Ma. 
2-7; Montuzza Gar 
2000-Gretta Kapolinea 3-1; Pizzeria Vulcania 2-Piz- 
zeria Golosone 3-5; Bar Mario Bss-Trattoria Veloci- 


CLASSIFICA. Tecnoprotezione 27; Birreria 11 Ros- 
so, Miami Disco Bar 25; Scooter Mania 24; Mi.Ma, 
Sport 23; Cooperativa Arianna 20; Montuzza Car 
2000 19; Bat Mario Bss 18; Mobil Troiani, Coopera- 
tiva Alfa :17; Pizzeria Golosone 16; Pizzeria Vulca- 
nia 2.15; Cgs Iest 14; Cieffe Costruzioni, Metti Sport 
12; Pizzeria da Andy, Trattoria Velocipide 10; Gret- 


—._—— —€ 


Serie C 


Rapid L'Ausiliaria-Agi 


she. 
ve 7-2. 


da Bar Claudia 7, 


RISULTATI. Spaghetti House-Pizzeria Ferriera 3-4; 
Ù Ì ip Monf. Off. Glaudio 2-1; Ca- 
pitolino-Fincantieri Bon Elettricità 5-4; Abbiglia- 
mento Il Qugadro-Acli Cologna 8-1; Pizzeria Il Giar- 
dinetto-Pizzeria Vulcania R. Sauro 5-5; Seven To- 
Bra Bar Claudia 4-2; La-qui-là-Monte- 

8-2; Abbigliamento S. Sebastiano-Impianti Bi- 
netti 5-1; Spa Autovie Venete-Supermercato alle Ri- 


CLASSIFICA. Pizzeria Ferriera 28; Abbigliamento 
S. Sebastiano 27; Autovie Venete 26; Rapid L'Ausi- 
liaria, Impianti Binetti 20; Spaghetti House, Abbi- 
gliamento Il Quadro 19; Seven Toning 18; Capitoli- 
no 17; Fincantieri Bon Elettricità, Acli Cologna 16; 
Monteshell 14; Agip Monfalcone Officina Claudio, 
Pizzeria Vulcania Riva Sauro, La- 
mercato alle Rive 11; Pizzeria Giardinetto 9; Alabar- 


i-là 13; Super- 


E' un poco quello che è 
accaduto ieri pomeriggio 
al Cosulich, quando in 
inferiorità numerica per 
l'espulsione di Padoan, i 
locali dapprima si sono 
fatti raggiungere dai go- 
riziani e, successivamen- 
te, quando la pressione 
ospite sembravaraggiun- 
gere il fine, una fiondata 

Tara potenza di Tofful 
ha mandato a gambe al- 
l'ariaiseducenti proposi- 
ti antagonisti. 
SIIROnbi più in palla, 
ma che, stranamente, se- 
gnano il passo dopo la 
mezz'ora, per una felice 
conclusione di Forte. 

Nellaripresa, sugli svi- 
luppi di una punizione, 
Tesolin per i.suoi riequi- 
libria le sorti. L'undici 
di Piscopo sull'abbrivio 
spinge, ma viene castiga- 
to da un disimpegno er- 
rato difensivo, Raccoglie 
la sfera Caiffa e millime- 
tricamente la dosa paral- 
lelamente allo smarcato 
Tofful, che non ci pensa 
su due volte a scaraven- 
tarla su montante e quin- 
di a trotterellare nel sac- 
co. 

m.m. 


è avventato al limite 
dell'area un marpione 
come Iuculano: e il ma- 
tch è stato risolto quan- 
do tutto faceva presup- 
porre un finale in bian- 
CO. 

La partita ha vissuto 
fasi alterne e le emozio- 
ni sono state ridotte a 
pochi spunti personali, 
come quello del gol-par- 
tita. La gara, si diceva, 
è stata risolta al 75' do- 
po un lungo sonnec- 
chiare all'insegna di un 
tran-tran che avrebbe 
comunque consentito a 
entrambe le contenden- 
ti di muovere la classifi- 
ca. i 

Invece, al 75', la par- 
tita ha cambiato fisio- 
nomia: un traversone 
pennellato dalla sini- 


stra è stato sbucciato 
di testa da Brumat, la 
sfera è così arrivata sui 
piedi di Iuculano. che, 
dal limite dell'area, ha 
fatto esplodere una ra- 
soiata a filo d'erba, pe- 
raltro neanche tanto 
angolata, che ha sospre- 
so il portiere farrese. 
La reazione della Pro 
Farra, anche per i cam- 
bi chiamati immediata- 
mente da mister Sari, 
ha consentito una pres- 
sione che comunque si 
è stemperata presto. 

Il risultato di 1-0 pre- 
mia però forse eccessi- 
vamente gli ospiti, che 
possono ringraziare 
per l'exploit il loro 
bomber Iuculano, lesto 
nel risolvere l'unica ve- 
ra occasione da rete 
dell'intero incontro. 


DOMIO-PRIMOREC 


Derby senza vinti 


1-1 


MARCATORI: 30' Apuz- 
zo, 55’ Kerin. 
DOMIO: Biloslavo, Cor- 
nacchi, Bianco, Amaran- 
te, Ridolfo, Suffi, Ienco 
(46' Pagliaro), Fazio (70° 
Rossi), Kerin, Bagattin, 
Ritossa. 
PRIMOREG: Savarin, 
Frasson, Policardi, Fer- 
luga, Srebernich, Gar- 
giulo, Tinunin, Santi, 
Smilovich, Birsa (65’ Bu- 
lich), Apuzzo. 
ARBITRO: Belich di Trie- 
ste. 
TRIESTE — Finisce in pa- 
rità il derby tra il Domio e 
il Primorec e alla fine dei 
90' l'unico vincitore è il 
vento che sul campo di 
San Dorligo della Valle ha 
predominato in lungo e in 
largo alzandò «nuvole» di 
sabbia che alcune volte 
non permettevano nean- 
che di vedere i giocatori. 
Nella prima frazione di 
gioco sono i ragazzi di Tre- 
biciano a prendere in ma- 
no le redini del gioco e 


con un centrocampo inva- 
licabile e numerose azioni 
gol sventate dalla difesa 
biancoverde. 

Alla mezz'ora arriva il 
vantaggio ospite: rimessa 
laterale, esce Biloslavo 
dai pali ma il pallone, do- 
po uno strano rimbalzo, 


gli passa sotto le gambe e 


Apuzzo, più lesto di tutti, 
insacca. Dopo il vantaggio 
gli ospiti tengono il risul- 
tato spezzettando il gioco 
e il Domio non riesce a 
concretare nessuna azio- 
ne degna di nota. 

Nella ripresa, invece, 
dopo la strigliata di Gher- 
setich il Domio entra sul 
terreno più determinto e 
con un attaccante in più, 
l'ala Pagliaro, e un centro- 
campista in meno, Ienco. 


La mossa tattica porta i » 


suoi frutti e al 55' una 
triangolazione Bagattin, 
Bianco, Kerin porta que- 
st'ultimo a violare la por- 
ta difesa da Savarin. 

Raggiunti sul punteggio 
di l a ] gli ospiti perdono 
un po' la testa e prima Ba- 
gattin non vede un liberis- 
simo Kerin e poi Savarin 
deve superarsi su un'insi- 
dioso tiro di Bianco. 


DILEFT 


Una nuova sede sociale 
per il Comitato regionale 


TRIESTE — Con l'anno 
nuovo gli uffici del Comi- 
tato regionale si sono 
trasferiti in via Milano 
15 a Trieste. L'orario di 
apertura della segreteria 
è il seguente: lunedì, 
martedì, giovedì e vener- 


dì dalle 10 alle 12 e dalle. 


17 alle 19; sabato dalle 
10 alle 12. Recapito Tele- 
fonico: 040/632264:; tele- 
fax: 040/632265. 

Il Comitato regionale 
informa le società sulle 
novità positive che la Le- 
ga nazionale dilettanti 
ha ottenuto e che le so- 
cietà medesime avevano 
caldeggiato nel tempo e 
più specificatamente nel 
corso dell'ultima assem- 
blea tenutasi a Grado, 

Gratuità attività set- 
tore giovanile e scola- 
stico. 

Raccogliendo intera- 
mente la sollecitazione 
della Lega nazionale di- 
lettanti che richiamava 
una delibera del 1988, 
proposta dalla stessa Le- 
ga, che prevedeva la to- 
tale gratuità del settore 


‘| giovanile e scolastico, è 


stata deliberata la com- 
pleta gratuità dell'attivi- 
tà già a partire dall 
1.1.1995. Inoltre, sem- 
pre con l'obiettivo di ad- 
divenire a una totale gra- 
tuità dei servizi (attività 
arbitrale compresa), sa- 
Tà costituita una specifi- 
ca commissione che stu- 
dierà la compatibilità 
economica con la indivi- 
duazione certa dei mezzi 
finanziari per l'attuazio- 
ne del programma. 

In sintesi, ci si è avvia- 
ti a un progetto sostenu- 
to con forza dalla Lega 
nazionale dilettanti che 


prevede, oltre alla già 
conquistata gratuità del- 
l'attività del settore gio- 
vanile e scolastico, an- 
che l'eliminazione delle 
spese arbitrali per le so- 
cietà partecipanti ai 
campionati organizzati 
dalla Lega nazionale di- 
lettanti. 

Ticket sanitario gra- 
tuito fino al 18.0 anno 
di età, 

Si comunica altresì 
che la Legge finanziaria 
1995 di recente approva- 
ta dai due rami del Parla- 
mento, a seguito delle co- 
stanti sollecitazioni po- 
ste in essere dalla Lega 
nazionale dilettanti, ha 
ripristinato la norma, 
prima soppressa, che 
prevede la gratuità delti- 
cket sanitario fino. al 
18.0 anno di età. 

Classifica con 3 pun- 
ti per singola vittoria. 

Si rende noto che a de- 
correre dalla stagione 
sportiva 1995/96 è previ- 
sta l'assegnazione dei 3 
punti in classifica in ca- 
so di vittoria. La norma 
varrà per tuttii campio- 
nati dilettanti. 

Campionato amato- 
ri. 


In deroga a quanto di- 
sposto dall'art. 40, com- 
mi 6 e 11, delle Noif, è 
consentito per la durata 
della stagione sportiva 
1994/95, il libero tessera- 
mento di calciatori di cit- 
tadinanza straniera per 
la partecipazione al Cam- 
pionato amatori organiz- 
zato dalla Lega naziona- 
le dilettanti. Rimangono 
ferme le disposizioni di 
cui all'art. 40, comma 11 
lettere a) ed e), delle 
Noif. 


GIOVANILI 
Coppa 
Primavera 


TRIESTE — La Coppa 
nazionale Primavera, 
manifestazione riserva- 
ta alle rappresentative 
allievi regionali, si svol- 
jerà nel periodo pasqua- 
le sulle rive del Garda. 
E' notizia dell'ultima 
ora che il massimo espo- 
nente del settore giova- 
nile nazionale, prof. Cor- 
tis, ha anticipato al pre- 
sidente regionale prof. 
Fattori in occasione del- 
l'assemblea di Grado. La 
scelta di una località tri- 
veneta, per di più presti- 
giosa a livello turistico, 
‘crea indubbi stimoli per 
la nostra selezione che 
tiene particolarmente a 


non fallire l'appunta- 
mento. Fattori ha ricon- 
fermato alla guida della 


rappresentativa Nevio 
Facile nel segno di una 
continuità che dà ampie 
assicurazioni per un Va- 
lido risultato stando a 
quanto di buono il tecni- 
co udinese è riuscito a 
fare la scorsa stagione. . 

«Dalle prime selezioni 
ho potuto constatare la 
buona salute di quei tan- 
ti RO che già se- 

o da tempo — spiega 
facile -al na che mi 
sono già fatto delle idee 
precise). 

In effetti lo staff del 
Comitato regionale (Ber- 
tolutti, Gurrisi in pri- 
mis), setaccia tuttii cam- 
pi verificando le varie se- 

alazioni e relazionan- 

lo a Facile. Lavoro ne- 
cessario visto che il livel- 
lo tecnico di alcune 
squadre, come San Gio- 
vanni, Nuova Triestina, 
Ronchi e Monfalcone, 
espresso in questa pri- 
ma fase di campionato, 
amplia sensibilmente il 
raggio d'azione del tecni- 
co. 


[X_] Il Piccolo 
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Lunedì 16 gennaio 1995 


Juniores 
Regionali 


RISULTATI 
Cormonese-S. Canzian 
Fortitudo-S. Giovanni 
Gradese-Staranzano 
Juventina-Portuale 
Ronghi-Itala S.M. 

S. Luigi-Ponziana 

‘$, Sergio-Lucinico 

PROSSIMO TURNO 

Itala S.M.-Gradese 
Lucinico-Cormonese 
Ponziana-Juventina 
Portuale-Fortitudo 

S. Canzian-S. Luigi 

$. Giovanni-Ronchi 
Staranzano-S. Sergio 

CLASSIFICA 


271512 
2115 8 
2015 
1915 
1815 
1715 
1615 
1615 
1515 


Ronchi 
Ponziana 
S. Sergio 
Cormonese 
Itala S.M. 
Juventina 
Staranzano 
S. Canzian 
$. Giovanni 
Fortitudo 
Lucinico 

S. Luigi 
Gradese 
Portuale 


0367 
223 9 
22713 
32616 
33022 
62421 
62423 
32021 
62219 
1215 61922 
1115 51 91433 
1415 2 3101321 
715 2 3102141 
415 0 4111445 


Allievi reg. 
Girone A 


RISULTATI 
Pieris-Triestina 
Ponziana-Aquileia 
Ronchi-Itala 
S.Giovanni-Monfalcone 
S.Luigi-Pro Gorizia 

PROSSIMO TURNO 
Aquileia-Itala 
Monfalcone-S.Luigi 
Ponziana-S.Giovanni 
Pro Gorizia-Pieris 
Triestina-Ronchi 
CLASSIFICA 

2917141 
271712 3 25111 
261713 0 44712 
261712 2 34214 
1817 9 0 83028 
1617 


Ronchi 
Monfalcone 


27711 


Triestina 
Pro Gorizia 
S.Giovanni 9 
$.Luigi 72 82623 
Itala 1017 4 2112077 
Ponziana 917 3 3112439 
Aquileia 617 3 0141377 
U) 


Pieris 317 0 3141048 


Allievi 
Provinciali 


RISULTATI 


Chiarbola-S.Andrea 
Domio-Costalunga 
Esperia-Olimpia 
Fortitudo-Portuale 
J.Aurisina-A.Muggesana 
Opicina-M.D.Bosco 

È $.Sergio-Ponziana 
Zarja-C.G.S 

PROSSIMO TURNO 

C.G.S-Opicina 
Costalunga-Zarja 
Fortitudo-Chiarbola 
M.D.Bosco-S,Sergio 
Olimpia-Domio 
Ponziana-J. Aurisina 
Portuale-A.Muggesana 
S.Andrea-Esperia 


Giovanissimi 
reg. Girone A 


RISULTATI 
Itala-S.Giovanni 
Monfalcone-Portuale 
Pro Gorizia-S.Luigi 
8.Canzian-Ronchi 
Triestina-Pieris 

PROSSIMO TURNO 
Itala-S.Canzian 
Pieris-Pro Gorizia 
Ronchi-Triestina 
S.Giovanni-Portuale 
S.Luigi-Monfalcone 


CLASSIFICA 
271713 
261711 
251710 
241710 
1817 


33813 
242 6 
22517 
33517 
72225 
91725 
91725 
4101934 
3112140 
3131246 


Triestina 
S.Giovanni 
Monfalcone 
Itala 
Ronchi 
S.Luigi 
Pro Gorizia 1217 
1017 
917 
517 


Portuale 
Pieris 


$.Canzian 


JUNIORES /CAMPIONATO REGIONALE 


Juniores 
Provinciali 


RISULTATI 
Olimpia-Chiarbola 
Edile Adriat.-Muggesana 
Domio-Vesna 
$.Marco-Opicina 
Zaule-M.D.Bosco 
Costalunga-Primorje 
Riposa: Sant'Andrea 


PROSSIMO TURNO 
Chiarbola-Muggesana 
Domio-M.D.Bosco 
Edile Adriat.-Opicina 
Olimpia-Vesna 
S.Marco-Primorje 
Zaule-Sant'Andrea 
Riposa: Costalunga 


CLASSIFICA 


Opicina 23 13.10 
Domio 2013 9 
Costalunga 1913 
Olimpia 1513 
Sant'Andrea 13 12 - 
Muggesana . 13 13 
Primorje 1213 
Zaule 1113 
M.D.Bosco 1113 
S.Marco 1113 
Chiarbola 1013 
Edile Adriat. 913 
Vesna 113 


Allievi reg. 
Girone B 


RISULTATI 


‘Ancona-Tolmezzo 
Donatello-Bearzi 
Manzanese-Sangiorgina 
Muscoli-Sevegliano 
Tricesimo-S.Giorgina U 
PROSSIMO TURNO 

Ancona-Manzanese 
Bearzi-Muscoli 
Sangiorgina-Donatello 
Sevegliano-Tricesimo 
Tolmezzo-S.Giorgina U 

CLASSIFICA 
Donatello 261711 4 24314 
Sangiorgina 241610 4 228 6 
Muscoli 2017 6 8 32416 
Sevegliano 1916 7 5 42317 
1817 7 4 62817 
Tricesimo 1717 6 5 61928 
Manzanese 1617 7 2 82627 
S.Giorgina U 1217 4 4 91438 
Tolmezzo 1117 3 5 91428 
Bearzi 517 2 114 735 


Ancona 


CLASSIFICA 
301615 016510 
201614 1 16718 
251612 1 35914 
241611 2 35111 
21 16 44418 
44524 
53519 
74836 
14028 
83123 


S.Andrea 
Fortitudo 
Zarja 

Opicina 
Domio 93 
A.Muggesana 19 16 75 
Costalunga 1916 83 
Olimpia 1616 7 2 
S.Sergio 1516 63 
Chiarbola 151671 
Portuale 1316 6 1 92553 
M.D.Bosco 916 3 3102145 
(.6.9 916 3 3102146 
Ponziana 616 2 212 850 
Esperia 616 2 2124705 
J.Aurisna 016 0 016 198 


Giovanissimi 
Provinciali 


RISULTATI 
6.G.S-Bor 
Chiarbola-S.Sergio 
Gostalunga-Domio 
Fani Olimpia-Esperia 
M.D.Bosco-Opicina 
S.Andrea-Ponziana 
San Luigi-A.Muggesana 
Riposa: Fortitudo 

PROSSIMO TURNO 
Bor-Costalunga 
Domio-Fani Olimpia 
Esperia-S.Andrea 
Fortitudo-Chiarbola 
Opicina-C.G.S 
Ponziana-San Luigi 
$.Sergio-M.D.Bosco 
Riposa: A.Muggesana 

CLASSIFICA 
Fani Olimpia 301515 
S.Sergio 26 15.12 
M.D.Bosco 25/1512 
Bor 221511 42610 
Opicina 2015 9 2 43226 


0 088.8 
2 
1 
U) 
2 
A.Muggesana 17 15 7 3 52822 
2 
5 
3 
2 
4 


15813 
24917 


Fortitudo 1214 5 2 71926 
Costalunga 1115 3 72029 
Domio 1115 4 3 81742 
C.G.S 1015 4 292329 
Chiarbola 1015 3 4 81597 
Esperia 915.3 3 91933 
S.Andrea 9154 
‘Ponziana 8153 
San Luigi 415.1 


1101639 
210 335 
2121158 


La seconda giornata del 
girone di ritorno del 
campionato Juniores re- 
gionale, per quel che ri- 
guarda le posizioni di 
vertice, non ha cambia- 
to le carte in tavola. E 
pensare, visto il pareg- 
gio casalingo del Ron- 
chi, che le inseguitrici 
avrebbero potuto trarne 
qualche vantaggio, inve- 
ce chi più chi meno ha 
trovato le stesse difficol- 
tà dei primi. 

Il San Sergio è addirit- 
tura scivolato in casa 
contro il Lucinico dopo 
essersi trovato in van- 
taggio per 2-0. 

I giallorossi hanno 
staccato la spina a cin- 
que minuti dal termine 
considerando chiuso 
l'incontro, ma il Lucini- 
co è stato di diverso av- 
viso ed è riuscito nel- 
l'impresa di segnare 
ben tre reti. 

Onore al merito ai ra- 
gazzi di Mosetti, ma in 
verità il San Sergio è sta- 
to alquanto sciagurato. 

Il Ronchi ha pareggia- 
to in casa contro la for- 
te Itala San Marco che 
voleva sicuramente ri- 
scattarsi del risultato 
dell'andata. Gli ospiti, 
infatti, sono andati due 
volte in vantaggio sfrut- 
tando bene il contropie- 
de e la buona vena di 
Bortolus. 

Per.i locali, però, c'ha 
pensato Girotto a riequi- 
librare le sorti dell'in- 
contro. Buona anche la 


‘ gara di Porcari. 


La Cormonese ha pa- 
reggiato in una gara 
molto equilibrata con il 
San. Canzian, pur spre- 
cando qualcosa in attac- 
co. Molto bravi Omar 
Tonetti e Pettinato. 


Continua a far bene la 
Juventina, tra le forma- 
zioni più giovani del tor- 
neo, che nell'ultimo tur- 
no ha battuto per 3- 2 il 
Portuale. Già nel primo 
tempo la gara poteva 
considerarsi chiusa con 
la doppietta di Gambi- 
no 


L'allenatore .Ciotta 
può, quindi, essere più 
che contento del lavoro 
sin qui svolto, vista la 
più che dignitosa situa- 
zione in classifica e del 
gruppo che è riuscito a 
costruire. In questa ga- 
ra hanno brillato, tra gli 
altri, Gergolet, Gallo e 
Gambino. 

Non è bastato il bel 
primo tempo della Forti- 
tudo, che è andata in re- 
te con Cericola ed ha an- 
che sfiorato il raddop- 
pio con Fonda, per pie- 
gare il San Giovanni. 
Nella ripresa i rossoneri 
approfittando dell'usci- 
ta di Della Pietra hanno 
pareggiato con Fonta- 
not. De Gregoris per i 
muggesani è stato il mi- 
gliore in campo. 

Il San Luigi è stato 
sconfitto in casa dal 
Ponziana forse immeri- 
tatamente, ma i veltri si 
dimostrano, giornata do- 
po giornata, una delle 
più belle realtà del cam- 
pionato. Ottima la gara 
di Paoli per i primi men- 
tre per i secondi il mi- 
gliore è stato Buono. 

Infine netto successo 
a Grado della Cassa Ru- 
rale Staranzano per 5-1 
contro i locali, che forse 
non avrebbero meritato 
‘un passivo così pesante. 


g.s. 


GRADESE 1 


C.R.STARANZANO 5 
Marcatori: Prafloriani, 


Pin (2), Falanga (2), To- 
gnon (autorete). 
Gradese: Corbatto, Fac- 
chinetti, Tognon C., Cia- 
rabellini, Boemo, Patru- 
no, Corbatto G., Cico- 
gna, Prafloriani, Barzel- 
lato, Marchesan. 
Staranzano: Pizzin, Lu- 
pieri, Toffoli, Pisani, 
Sincovezzi, —Davanzo, 
Pin, Varacchi, Falanga, 
Marega, Pivetta. 


RONCHI 2 
ITALA S.M. 2 


Marcatori: Girotto (2), 
Valentinuzzi, Scolaro. 
Ronchi: Fulignot, Cla- 
piz, Porcari, Gellini, Fur- 
lan, Pizzin, Sclapiz M., 
Versolato, Pira, Girotto, 
Di Chiara. 

Itala San Marco: Tom- 
masi, Andressini (Fa- 
mea), Vendrame, Borto- 
lus, Petteani, Freschi, 
Tomadin, Portelli, Fag- 
giani, Valentinuzzi, Zoff 
(Scolaro). 


SAN SERGIO 2 
LUGINICO 3 


Marcatori: Buzzer, Rio- 
sa, Gardella, Frutti, Ser- 
beni. 

San Sergio: Rizzo, Sen- 
ni, Tolazzi, Martinuzzi, 
Dagri, Gasparini (Go- 
das), Giassi (Bazzara), 
Bertoli, Ribarich, Puz- 
zer, Riosa. 

Lucinico: Adragna, Con- 
cilio, Vitale, Marega, Go- 
miscek, Cardella, Caprì, 
Sodgia, Frutti, Serbeni, 
Mihali. 

SAN LUIGI 0 


PONZIANA 1 


Marcatore: Buono. 

San Luigi: Zanni, Paoli, 
Zudini, Pascotto, Maggi, 
Cravos, Bossi, Zerjal, 


Opatti, Crevatin, Kreva- 
tin. 

Ponziana: Suraci, Sul- 
cic, Ladic, Dobrilla, Zel- 
le, Scotto, Di Minico, Gi- 


raldi, Dagnino, .Wolf, 
Buono, Sanna‘ 
«JUVENTINA 3 
PORTUALE 2 
Marcatori: Gambino 
(2), Macuzzi, Fontina, 
Bertoldi. 

Juventina: Zanier, Ro- 
mano, Milotti, Pibiri, 


Screm, Ferro, Trampus, 
Gallo, Gergolet, Macuz- 
zi, Gambino. . 
Portuale: Lakosegliac, 
Stallone, Giec, Boriello, 
Gerquenic, Bertoldi, Ros- 
so, Daris, Moscolin, Fon- 
tina, Tamburini, Pizzi- 
no, Delise. 


GORMONESE (i) 
SAN GANZIAN 0 


Cormonese: Brandolin, 
Ghiabai, Cosoli (Narduz- 
zi), Boga, Manfreda, Di 
Lena, TonettiO., Bernar- 
dis, Bertolutti (Turus), 
Tonetti M., Romanutti. 
San Ganzian: Russi, Ba- 
in, Bonavita, Giraldi, Za- 
marian, Milotti, Berto- 
gna, Vittor, Biondo, Pet- 
tinato, Vitale. 


FORTITUDO 1 
SAN GIOVANNI 1 


Marcatori: Cericola, 
Fontanot. 
Fortitudo: Santoro, 
Apollonio, De Gregoris, 
Pangher, Fonda, Mate- 
lic, Della Pietra, Negri- 
sin, Button, Cericola, 
Ghicco, 

San Giovanni: Sossi, 
Pugliese, Bonin, Metz, 
Bottizer, Giraldi, Meola, 
Metuglio, Siciliani, Zoc- 
co, Fontanot. 


JUNIORES / CAMPIONATO PROVINCIALE 


San Sergio, k.o. amaro Tutte felici e vincenti 
le prime della classe 


Le prime quattro della 
classe non hanno risen- 
tito della lunga vacanza 
natalizia e il nuovo an- 
no le ha viste tutte vin- 
centi. 

La regina Opicina, an- 
che se con fatica, ha sal- 
tato l'ostacolo del San 
Marco Sistiana. Russo, 
vicepresidente dei loca- 
li, è amareggiato perché 
a un'ottima prestazione 
dei suoi ragazzi non è 
corrisposta la soddisfa- 
zione di un punticino 
che non sarebbe stato 
demeritato. Per il Do- 
mio l'avversario era più 
malleabile e infatti il 
Vesna nulla ha potuto 
contro Valentini e com- 
pagni. Solo per 45 minu- 
ti la diga erta davanti 
all'ottimo  Gruden ha 
retto, ma per Morasut e 
soci non sono queste le 
partite dove dovranno 
cercare di rimpinguare 
il loro magro bottino di 
punti. Un Franzot soddi- 
sfatto per la bella prova 
d'orgoglio del suo Pri- 
morje, si deve comun- 
que inchinare di fronte 
al Costalunga. Dopo 
una prima frazione ben 
giocata da entrambe le 
contendenti, le espulsio- 
ni di Franzot j. ed Emi- 
li, e il grave infortunio 
a Zangari, sono stati 
vantaggi troppo grandi 
da concedere ai giallo- 
neri. 

Senza storia l'8-1 del- 
l'Olimpia-Chiarbol. 
Sparma, Milinco e Jugo- 
vac per gli sconfitti e 
Mosca e Donaggio per i 
padroni di casa i miglio- 
ri in campo. 

Lo Zaule ha preso sotto 
gamba il Montebello 


Don Bosco. Come ci ha 
raccontato il dirigente 
dei Viola Gallina, Lanza 
e compagni non sono 
stati capaci di rimettere 
in carreggiata una sfida 
decisa dalle reti di Smi- 


lovich e Gallitelli. 

p.l. 
EDILE 0 
MUGGESANA 0 
Edile: Merzek, Bole, 
Mahne, Arban, Cima- 
dor, Frisenna, Umek, 
Veronesi, Bernardini, 


Lo Iacono, Zotta. 
Muggesana: Postiglio- 
ne, Sluga, Palmisciano, 
Postogna, Cadelli, Ur- 
ban, Bianco, Flego, Ber- 
806; Bartolucci, Dimini- 
ch. 


DOMIO sta 


VESNA 0 
Marcatori: Valentini, 
Notaristefano, Golli, 
Scrigner. 


Domio: Glessi, Pozec- 
co, Scrigner, Tomadoni, 
Bursich P., Ritossa, Col- 
li, Valentini, Notariste- 


fano, Burisch M. Alfie- , 


ri. 

Vesna: Gruden, Cosut- 
ta, Stoca, Morasut, Ur- 
bini, Emili, Scuz, Prasel- 
li, Monte, Amato, Schi- 
von. 


SAN MARCO 1 
OPICINA 2 
Marcatori: Liciardello, 
Bonanno, Terpin. 

San Marco: Calza, Le- 
ghissa, Pacor, Pahor, 
Hammerle, Kotterle, 
Tonchella, Cherin, Rus- 
so, Buonanno, Sanzo. 
Opicina: Murri, Sisto, 
Rossi, Paoluzzi, Piciga, 
Scarpa, Martin, Leone, 


Krecic, Liciardello, Tun- 
tar. 


COSTALUNGA 2 
PRIMORJE 1 


Marcatori: Marchesi 
D.2, Kuk. 

Costalunga: Vuh, Riz- 
zitelli, Giugovaz, Mar- 
chesi A., Larotella, Mo- 
dolo, Bevilacqua, Mar- 
chesi D., Vesnaver, No- 
to, Stanic. 

Primorje: Husu, Ferfo- 
glia, Lovrecic, Gherbas- 
si, Gustin, Braini, Kuk, 
Zangheri, Digovich, 
Emi i, Furlani, Franzot 
Ì 


ZAULE 1 
DON BOSCO 2 


Marcatori: Smilovich, 
Lanza, Galitelli. 

Zaule: Trampuz, Trevi- 
san, Bergan, Deskvic, 
Milotic, Bossi, Mirabel- 
la, Lanza, Donadona, 
Tulliach, Borea. 

Don Bosco: Hellero, 
Dalberto, Palmin, Am- 
brosino, Castellano, Mo- 
rin, Smilovic, Palci, Bra- 
damante, Benvenuti, 
Gallitelli. 


OLIMPIA 8 
CHIARBOLA 1 


Marcatori: Donaggio 
2, Mosca 3, Jugovac, 
Donadona, Cotide, Mo- 
relli. 

Olim; ia: Pranzo, Pen- 
tasuglia, Donaggio, Pe- 
drotti, Bastianelli, Pisel- 
li, Mosca, Albanese, Do- 
nadona, Cotide, Spizza- 
miglio, Morelli. 
Chiarbola: — Marcon, 
Stuper, Ddelise, Par- 
mas, Scoria, Della Ven- 
tura, Fiorido, Melillo, 
Milinco, Verginella, Ju- 
govac. 


ALLIEVI/CAMPIONATO REGIONALE 


Ronchia raffica sull’Itala San Marco 


Importante vittoria del San Luigi contro la Pro Gorizia - Monfalcone espugna il campo del San Giovanni 


TRIESTE — Penultimo 
capitolo della prima fase 
del campionato regionale 
allievi; il Ronchi veleggia 
sicuro con la consueta pe- 
rentoria autorità scandi- 
ta da una eccezionale ve- 
na realizzativa. Ieri sono 
stati ben 11 le reti che 
hanno castigato la vitti- 
ma di turno, l'Itala San 
Marco, formazione co- 
munque non in grado di 
rappresentare un testo 
sufficientemente proban- 
te; con il bottino ai danni 
dei gradiscani sale a 29 il 
numero delle reti messe 
a segno solamente nel- 
l'ambito degli ultimi 
quattro impegni, un dato 
che riassume al meglio i 
tratti della condizione 
dei ronchesi. 

Il San Luigi firma uno 
dei risultati più impor- 
tanti della giornata; una 
rete di Sincovich ha con- 
sentito ai vivaisti di pie- 
gare la Pro Gorizia, I trie- 
stini, con questa afferma- 
zione ai danni della quo- 
tata compagine di Mede- 
ot, ha ribadito il suo po- 
tenziale tecnico, per lo 
più rimasto inespresso 
adeguatamente nel corso 
della stagione in seguito 
soprattutto a errori lega- 
ti alla inesperienza dei 
giovani bianco verdi. Il 
San Luigi ha legittimato 
il suo successo con una 
prova di rilievo imprezio- 
sita dalle prestazioni nei 
singoli degli ottimi Puz- 
zer e Viceconte; da sotto- 
lineare inoltre la bella re- 
te che ha deciso la sfida, 


ottenuta con una staffila- 
ta da oltre venti metri 
che non ha lasciato scam- 
po alcuno all'estremo 
isontino Rizzi. 

Il Monfalcone ha espu- 
gnato il terreno del San 
Giovanni grazie a una re- 
te di Piovesan nella ripre- 
sa ma i rossoneri non 
hanno nulla da rimprove- 
rarsi per quanto promos- 
so sotto il profilo del gio- 
co: «Sono soddisfatto dei 
miei ragazzi — commen- 
ta l'allenatore Pallotta — 
forse il pareggio sarebbe 
stato il risultato più giu- 
sto ma la squadra si è 
espressa bene, la miglior 
prova delle ultime dome- 
niche». 

Note confortanti incen- 
tivate inoltre dal bottino 
pieno, per quanto riguar- 
da l'impegno del Ponzia- 
na; secco 3-0 ai danni 
dell'Aquileia in seguito 


alle stoccate messe a se- 


gno da Bertocchi, Maran- 


- zina e al sigillo finale di 


Rota. Una vittoria limpi- 
da, quella dei ragazzi di 
Del Zio, dettata dalla vo- 
lontà di sublimare al me- 
glio le fatiche di questa 
prima fase, oramai in di- 
rittura finale, con una de- 
gna prestazione corale. 

Vince in trasferta an- 
che la Triestina nell'am- 
bito di una contesa forte- 
mente influenzata dalle 
pessime condizioni clima- 
tiche, un dato comunque 
che. ha caratterizzato 
gran parte dei riscontri 
nei vari teatri della regio- 
ne. 


Contro il Pieris, su un 
terreno reso difficile dal 
freddo, gli alabardati 
‘hanno gestito saggiamen- 
te le fasi dello scontro 
controllando senza sover- 
chie difficoltà gli attac- 
chi dei padroni di casa. 

La Triestina è approda- 
ta al bottino pieno nella 
ripresa capitalizzando 
un calcio di rigore con Fa- 
di concesso per atterra- 
mento dell'attaccante 
Pertot. Una vittoria che 
non chiude però le porte 
alla seconda fase riserva- 
ta alle prime e seconde di 
ogni girone, che partirà il 
12 febbraio. 


Fran. Card. 
SAN LUIGI 1 
PRO GORIZIA i) 


Marcatore: Sincovich. 
San Luigi: Stocca, Prada 
(Kravos), Sincovich, De- 
grassi, Puzzer, Erbì, Do- 
nato, Viceconte, Bosco, 
Del Gaudio, Laghezza. 
Pro Gorizia: Rizzi, Mar- 
gherita, Simone, De. Pie- 
To, Susterini, Visintini, Fi- 
carra, Pascolo, Lavena, 
Devetak, Esposito. 


RONCHI 11 
S. MARGO (1) 


Marcatori: Zorzenon, Pi- 
no (2), Picco (4), Venier 
(2), Jarc, aut. Rossi. 
Ronchi: Screm, (Marco- 
rati) Streni (Delutti), Len- 
zoni, Narden, Facchini, 
Zorzenon, Pino (Iarc), De 
Luca, Picco, Venier (Mi- 
niussi), Visintin. 

Itala San Marco: Don- 


da, Visintin, Pian, Mede- 
ot, Rossi, Marconato, Ca- 
ladet, Orzan, Boga, Can- 
dolf, Ladu. 


SAN GIOVANNI 0 
MONFALCONE 1 


Marcatore: Piovesan. 
San Giovanni: Busan, 
Radovini, Galasso, Bo- 
nin, De Luca, Iaconcic, 
Cok, Germani, Botta, Me- 
ola, Schillani. 
Monfalcone: Fucile, Vi- 
tiello, Toffolo, Guida, De 
Marchi, Bandini, Gottar- 
do, Gechich, Piovesan, 
Dal Canto, Bressan; Fave- 
ro, Montemuro. 


PIERIS 0 
TRIESTINA il 
Marcatore: Fadi (rig.). 
Pieris: Sandrigo, Dapas, 
Pizzolato, Tognon, Fur- 
lan, Conte, Bacchetta, Ve- 
ronelli, Sema, Ceccotti, 
Bergamasco. 

Triestina: Razza, La Tor- 
Te, Gemiti, Drioli, Cer- 
naz, Princivalli, Zollia 
(Garli) Velner, Bertocchi, 
Fadi, Pertot. 


PONZIANA 3 


AQUILEIA 0 
Marcatori: Bertocchi, 


Maranzina, Rota. 
Ponziana: Liprandi, Bal- 
zano, Rinaldi, Tugliach, 
Busletta, Slama, Razza, 
Tunin, Rota, Bertocchi, 
Maranzina. 

Aquileia: Folla, Capella- 
To, Minin, Furlan, Pun- 
tin, Zampieri, Bon, Cher- 
sin, Zanutta, Travanut, 
Violin. 


ALLIEVI/CAMPIONATO PROVINCIALE 


Sant'Andrea sempre più forte 


TRIESTE — Dopo la lun- 
ga pausa per le festività 
è ricominciato senza par- 
ticolari sorprese il cam- 
pionato Allievi provincia- 
li. Continuano infatti a 
vincere Sant'Andrea e 
Fortitudo rispettivamen- 
te contro il Chiarbola e il 
Portuale. I ragazzi di 
Lucchese hanno vinto 4 
a 0 mandando in gol Far- 
neti (una doppietta per 
lui), Bergamini e Batti- 
ston, mentre i muggesa- 
ni dopo un gran primo 
tempo sono calati nella 
ripresa permettendo al 
Portuale di accorciare 
con Steiner e Schiraldi. 
Lo Zarja si sbarazza del 
Cgs mentre sette reti del- 
l'Opicina travolgono il 
Montebello/Don Bosco 
coninbella evidenza Lui- 
sa con tre gol e Gatto 
con una doppietta. 
Ennesimo cappotto su- 
bìto dall'Aurisina ad ope- 
ra dell'Altura / Muggesa- 
na con due triplette di 
Sanapo e Bossi, mentre il 
Domio batte il Costalun- 
ga con il più classico dei 
risultati, 2 a 0. Nonostan- 
te il freddo polare di Vil- 
la Carsia l'Olimpia vince 
contro l'Esperia per 4 a 1 
dopo aver condotto tutta 
la partita' mentre il San 
Sergio di Ribarich dopo 
una brutta partita supe- 
Tail Ponziana contre bel- 


lissimi gol, le uniche no- 
te liete in una partita in- 
colore che ha travolto an- 
che l'arbitro. 

p.c. 


OPICINA 7 
MONTEBELLO/D.B. 0 


Marcatori: Gatto (2), Ga- 
latti, Ceccolini, Luisa (3). 
Opicina: Recidivi, Giaco- 
melli, Stocca, Di Sessa, 
Issich, Borstner, Galati, 
Geccolini (Luisa), Gatto, 
Monte, Daris. 

Montebello/Don Bosco: 
D'Orso, Delle Fave, Cep- 
pa, Titone, Antonaz, 
Campolattano, Rossi, Ch- 
met, Carini, Persia, Cec- 


colini. 


OLIMPIA 4 
ESPERIA 1 


Marcatori: Larzak, Gen- 
tile, Buttazzoni, Grisani, 
Simonini. 

Olimpia: Calabrese, Ca- 
laz, Schrej, Larzak, Brai- 
ni, Merzliak, Gentile 
(Buttazzoni), Morelli, 
Mannu (Grisani),  Nu- 
sdeo, Tomadin. 

Esperia: Rossi, Brandoli- 
sio, Bisiacchi, Doria, Si- 
monini, Tencich, Galli- 
notti, Amato, Trevisan, 
Bortolussi, Lokar. i 


FORTITUDO 4 


PORTUALE 2 
Marcatori: Furlanich 


(2), Micor (2), Steiner, 
Schiraldi. 

Fortitudo: Bosco, Va- 
scotto, Cociani, Corva- 
scio, Capriglia, Bossi, 
Furlanich, Zugna, Micor, 
Crem, Totano. 

Portuale: Gerometta, 
Bonetta, Ghersinich, Ga- 
stellana, Dussich, Del 
Prete, Rosso, Gec, Stei- 
ner, Schiraldi, Arienzo. 


ALTURA/MUGG. 7 
JUNIOR AURISINA 0 


Marcatori: Bossi (3); Sa- 
napo (3), Bisceglie. 
Altura/Muggesana: Fer- 
luga, Mastrolia, Pegani, 
Furlan, Giorgetti, Frau- 
sin, Frau (Bisceglie), 
Apollonio, Sanapo, Ma- 
rangoni, Bossi, 

Junior Aurisina: Brai- 
da, Rovatini, Puntar, Cic- 
cirelli, Tordi, Pacor, Mil- 
lo, Brunic, Tuberoso, Ber- 
ti, Mantio. 


SAN SERGIO 3 


PONZIANA (1) 
Marcatori: Iurissevich 
(2), Mervich. 


San Sergio: Roncador, 
Paoletic, Mersi, Lettiero, 
Iurissevich, Fiori, Masiel- 
lo, Tarantino, ‘Mervich, 
Michieli, Scirè, 
Ponziana: Zaro, Odori- 
co, Urbas, Prenci, Petrin- 
ca, Princig, Boccuccia, 
Giannico, Spangaro, Ar- 
genti, Radin. 


GIOVANISSIMI /CAMPIONATIREGIONALE E PROVINCIALE 


Triestina e San Giovanni: (quasi) sicuro il passaggio alla fase finale 


TRIESTE — La penulti- 
ma giornata del campio- 
nato giovanissimi regio- 
nali conferma la solidità 
del S.Giovanni, abile a 
uscire imbattuto. dal- 
l'ostico terreno dell'Itala 
San Marco. La compagi- 
ne triestina, grazie al 
punto conquistato a Gra- 
disca, è ora seconda in 
classifica, con ampie pos- 
sibilità di accedere alla 
fase finale. Stesso discor- 
so per gli alabardati di 
Doz. Con il 4-1 di ieri, in- 
fatti, la Triestina è prati- 
camente al sicuro. Le ba- 
sterà un pareggio nell'ul- 
timo impegno della setti- 
mana prossima in quel 


di Ronchi. 


MONFALCONE 1 
PORTUALE 0 


Marcatore: Facchinetti. 
Monfalcone: Garaffa, 
Franchetto, Buonocun- 
to, Glapiz, Poretti, Soli- 
doro, Anzolin, Titonel, 
Terpin, Facchinetti, 
Chiefa, Cutrupi. 

Portuale: Piccini, Zarat- 
tini, Degrassi, Pizzarel- 
lo, Cellie, Cozzutto, Mari- 
nelli, Buffa, Borriello, 
Gallo, Candelli, Cerruti. 


PRO GORIZIA 0 
S. LUIGI 1 


Marcatore: Garesio. 
Pro Gorizia: Hlede, Su- 
sterini, Iacobacci, Sino- 
poli, Radinia, Cabas, Fel- 
chero, Visintin, Pantuso, 
Galas. > 

S. Luigi: Masè, Vidal, 
Bencich, Maggi, Cergol, 
Pesamosca, Troha, Man- 
zutto, Angiolini, Fiesoli, 
Garesio, Ianza. 


TRIESTINA A 
PIERIS 1 
Marcatori: Benvenuto, 
2 De Santi, Muiesan, Ca- 
stiglione. x 

Triestina: Barbato (Pila- 
stro), Della Schiava, Tra- 
marin, Benvenuto, La Fa- 
ta, De Santi, Costantini, 


Volpi, Lardieri, Muie- 
san, Stancich, Cocetti. 
Pieris: D'Agostino, Pe- 
gan, Let, Pizzolato, Da- 
pas, Dalio, Dean, Papa- 
picco, Feresini, Marega, 
Castiglione. 


S. GANZIAN 0 
RONCHI 4 


Marcatori: 2 Secli, 2 De- 
vetti. ‘ 

S. Canzian: Parolisi, To- 
masin, Pasian, Quinci, 
Gonni, Zullini, Minin, 
Camuffo, . Francescon, 
Michieli, Palumbo. 
Ronchi: Furios, Spessot, 
Bernardi, Del Bianco, De 
Garlo, Mazzon, Fumis, 
De Pangher, Secli, Civel- 


lo, Devetti. 


ITALA S. MARCO (1) 
S. GIOVANNI U) 


Itala San Marco: Collo- 
det, Lettig, Riaviz, Kova- 
cic, Zonca, Bortolotti, Zo- 
tant, Cechet, Kovacic, 
Longo, Bragant. 

S. Giovanni: Andolina, 
Lippi, Modonutti, Tom- 
masini R., Brachini, Mu- 
stacchi, Montanelli, Mer- 
zek, Ghidelli, Degrassi, 
Metz. 


Nel campionato Giova- 
nissimi provinciali il Fa- 
ni Olimpia paga la lunga 
sosta natalizia vincendo 
di misura contro l'Espe- 


ria dopo una brutta par- 
tita che ha visto Ganna- 
vò e Arbore risolvere i 
problemi dei gialloblù. 
Dietro al Fani Olimpia 
continua la rincorsa del 
San Sergio che ha travol- 
to il Chiarbola per 7-1, 
mentre il Montebello 
Don Bosco conferma il 
terzo posto battendo la 
diretta concorrente Opi- 
cina con una tripletta di 
Marzari e una rete di 
Mocchi. 

I ragazzi di Carmeli 
hanno resistito a quelli 
di Ricciardi solo nella 
prima frazione di gioco 
conclusosi sul punteggio 
di 1-1, In crescita il San- 
t'Andrea delneoallenato- 


re Sparma che grazie al- 
le buone prove di Gri- 
malda e Cuscito, autori 
anche dei due gol, si è 
sbarazzato del Ponziana 
superandolo in classifica 
mentre il Domio di Sal- 
vagno, dopo un primo 
tempo sotto di un gol, ri- 
balta il risultato nella ri- 
presa contro il Costalun- 
ga vincendo per 3-1 col 
una doppietta di Lakose- 
dae e una rete di Zanco- 
a. 

Infine non si ferma il 
Bor, assestato in quart@ 
posizione, vincendo 
misura contro il Cgs gra; 
zie alla marcatura 
Skabar. 


à 
\ 
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KITZBUEHEL —._ «In 
questo periodo Alberto 
è una magia, una magia 
che ha fatto lui stesso», 
dice Maria Grazia Tom- 
ba, la mamma del cam- 
pione bolognese, dopo l' 
ultima vittoria sulle ne- 
vi di Kitzbuehel. Ma co- 
me vive la signora Ma- 
ria Grazia questa mar- 
cia trionfale del figlio? 
«Lui è tranquillo, di- 
steso ma pieno di voglia 
di fare. Per me, invece, 
ogni gara è una grande 
tensione, un nervosi- 
smo continuo. Vado pra- 
ticamente in bollore», ri- 


sponde mamma Tomba. 

La signora Maria Gra- 
zia, infatti, proprio per 
questo gran nervosismo 
non guarda mai le gare 
del figlio. «No, sulle pi- 
ste non ci vengo, anche 
se qualche volta lo vor- 
rei. Ma sento che quello 
non è il mio posto. Il 
mio posto è qui, a casa», 
de la it di Tom- 

a. 

Ma anche a casa le co- 
se cambiano poco. «La 
tv non la guardo - spie- 
ga la signora Tomba - e 
prima che cominci la ga- 
ra me ne vado fuori in 


giardino, con il telefono 
in mano, In casa, davan- 
ti alla televisione, ci sta 
mia figlia Alessia, a vol- 
te in compagnia di mio 
figlio Marco. Io sto fuo- 
ri, cammino avanti e in- 
dietro, tesissima. Sento 
le urla che vengono da 
dentro. Poi Alessia cor- 
re fuori a dirmi come è 
andata, oppure mi tele- 
fona qualche conoscen- 
te che mi racconta la ga- 
ra. Solo allora la tensio- 
ne si placa». 

«La discesa di Alberto 
- racconta ancora la si- 
gnora Tomba - me la 


drei 


IRISULTATI 


Lo sloveno Kosir s'arrende: 


ancora una volta è dietro 


Ordine d'arrivo 


1. Alberto Tomba (Ita) 1:37.26 (49.32 + 47.94) 
2. Jure Kosir (Slo) 1:38.08 (49.38 + 48.70) 
3. Ole-Christian Furuseth (Nor) 1:38.20 (50,05 + 48.15) 
4. Mario Reiter (Aut) 1:38.62 (49.61 + 49.01) 
5. Michael Tritscher (Aut) 1:39.32 (50.89 + 48.43) 
6. Sebastien Amiez (Fra) 1:39.48 (50.57 + 48.91) 
7. Thomas Sykora (Aut) 1:39.59 (50.72 + 48.87) 
8. Andrej Miklavc (Slo) 1:39.83 (51.20 + 48.63) 
9. Tomas Fogdoe (Sve) 1:40.19 (51.30 + 48.89) 
10. Dietmar Thoni (Aut) 1:40.31 (51.37 + 48.94) 
11. Marc Girardelli (Lux) 1:40.37 (51.14 + 49,23) 
+ 


1:41,05 (51,79 
15. Harald Strand-Nilsen (Nor) 1:41.30 (51.7 
Classifica della combinata 


[<>] 
pt 
$ 
D 
SI: 


1) Marc Girardelli (Lux) 3:23.71 
(libera 1:43.34/slalom 1:40.37) 
2) Harald Strand-Nilsen (Nor) 3:25.48 


3) Guenther Mader (Aut) 


4) Kjetil Andre Aamodt (Nor) 


5) Lasse Kjus (Nor) 
6) Espen Hellerud (Nor) 


7) Jean-Luc Cretier (Fra) 


1) Alberto Tomba (Ita) 850 punti 
2) Jure Kosir (Slo) 430 
3) Kjetil-Andre Aamodt (Nor) 394 
4) Gunther Mader (Aut) fer 


5) Luc Suoni (Era) 


6) Marc Girardelli (Lux) 358: 
7) Patrick Ortlieb (Aut) 346 
8) Michael Tritscher (Aut). 245 
9) Michael Von G; igen (Svi) 328 


10) Harald Strand-Nilsen (Nor) 


(1:44,18/1:41.30) 

Ù 3:25.85 
(1:41.67/1:44.18) 
3:25.87 
(1:41.95/1:43.92) 
3:26.15 
(1:42.72/1:43.43) 


3:30,21 
(1:43.10/1:47.11) 


S:FL.70 
(1:41.87/1:49.83) 
Classifica. genorale di Goppa del.mondo: 


Classifica slalom di Coppa del mondo: 


1) Alberto Tomba (Ita) 61 


punti; 2) Michael Trit- 


scher (Aut) 345; 3) Jure Kosir (Slo) 275; 4) Tho- 


mas Sykora (Aut) 252; 5) Ole-Ghristian Furuseth 


(Nor) 241. 


KITZBUEHEL — Conti- 
nua inarrestabile la mar- 
cia trionfale di Alberto 
Tomba. Ieri, nel catino 
bollente di tifo della pi- 
sta Ganslern a Kitz- 
buehel, il bolognese ha 
ottenuto l'ottavo succes- 
so stagionale. In slalom 
speciale la sua è la sesta 
vittoria consecutiva, sei 
primi posti in tutte le sei 
prove di Coppa del Mon- 
do sinora disputate, un 
nuovo primato di Tom- 
ba dato che sinora nessu- 
no era riuscito a fare al- 
trettanto in questa spe- 
cialità dove il successo è 
legato ai sottilissimi fili 
dei centesimi di secon- 
do. Se poi si tiene conto 
che l'asso bolognese ave- 
va vinto anche i due ulti- 
mi slalom della passata 
edizione della Coppa del 
mondo, la portata della 
nuova impresa di Tom- 
ba assume proporzioni 
gigantesche. 

Teri Tomba ha domina- 
to in entrambe le man- 
che facendo segnare il 
miglior tempo. Ma è sta- 
to nella seconda discesa 
che ha messo al sicuro il 
risultato dando al suo 
amico Jure Kosir un di- 
stacco di 82 centesimi. 
Lo sloveno, unico avver- 
sario che ha tentato di 
reggere il ritmo di Tom- 
ba, nella prima manche 
aveva un ritardo di soli 
sei centesimi. A fine ga- 
Ta, con un secondo posto 
che ormai gli è diventato 


quasi consueto, Kosir è 


L'irresistibile azione di 'Tomba nello slalom. 


comunque ultrasoddi- 
sfatto, come se avesse 
vinto, perchè «Alberto 
viene da un altro piane- 
ta). 

Nella seconda man- 
che, tracciata dal'suo al- 
lenatore personale Gu- 
stav Thoeni, il bolognese 
ha potuto dare sfogo a 
tutta la sua potenza cor- 
Tendo come sempre per 
vincere e magari per 
stravincere. Nella prima 
discesa, invece, con due 
porte in più e un traccia- 
to più angolato, fastidio- 
si grumi di neve gelata 
subito prima dell' inter- 
medio hanno reso più 
prudente la marcia di 


Tomba per non rischiare 
inutilmente di inforcare. 
Alberto è sceso così nel- 
la prima manche con 
grande saggezza tattica, 
evitando rischi inutili. 
Solo nellessei. filanti por- 
te finali ha accelerato vi- 
sibilmente arrivando 
persino a schiantarsi 
contro la palizzata del 
recinto del traguardo 
per fermare la sua corsa. 

Le due discese di Tom- 
ba sono state accompa- 
gnate dal consueto con- 
torno di tifo accesissi- 
mo, con ventimila spet- 
tatori a sostenerlo. Tra 
questi c'era anche Franz 


ORMAI COMPLETO IL RECUPERO DELL’ATLETA VALTELLINESE 


Garmisch, Deborah sfiora il trionfo 


Ma oltre al secondo posto della Compagnoni c’è la stupenda prestazione della Biavaschi (quarta) 


IRISULTATI 


Perla Gallizio la delusione 
di una sedicesima piazza 


Ordine d'arrivo 
. Martina Ertl (Get) 1‘22”54 (41.57-40.97) 
. Deborah Compagnoni (Ita) 1'22"67 (41.75-40.92) 
. Gabriela Zingre-Graf (Svi) 1’22”83 (42.04-40.79) 
, Elisabetta Biavaschi (Ita) 1'23"23 (42.48-40.75) 
. Kristina Andersson (Sve)  1'23"35 (41.80-41.55) 
. Patricia Chauvet (Fra) 1'23"41 (41.88-41,58) 
. Marianne Kjoerstad (Nor) 1‘23"85 (42.33-41.52) 
. Leila Piccard (Fra) 1'28"91 (42.32-41.59) 
Beatrice Filliol (Fra) 1'23"91 (42.52-41.39) 
10. Anita Wachter (Aus) 1'24”10 (42,38-41,72) 
11. Katja Koren (Slo) 1'24”13 (42,27-41.86) 
12. Ylva Nowen (Sve) 1'24"28 (42.71-41.57) 
13. Annelise Coberger (N. Zel) 1‘24'49 (41,41-42,08) 
14. Natasa Bokal (Slo) 1'24"73 (42.67-42.06) 
15. Spela Pretnar (Slo) 1'24"81 (42.97-41.84) 


16. Morena Gallizio (Ita) 
17. Edda Mutter (Ger) 
18. Veronika Kappaurer (Aus) 
19. Marlies Oester (Svi) 
20. Bibiana Perez (Ita) 
21. Trine Bakke (Nor) 
22. Roberta Serra (Ita) 
Classifica generale 
1. Heidi Zeller-Baehler (Svi) 
2, Katia Seinzinger (Ger) 
3. Vreni Schneider (Svi) 
4. Martina Ertl (Ger) 
5. Pernilla Wiberg (Sve) 
6. Anita Wachter (Aus) 
7. Hilary Lindh (Usa) 
8. Picabo Street (Usa) 
9. Deborah Compagnoni (Ita) 
10. Marianne Kjoerstad (Nor) 


Classifica dello slalom 
1. Vreni Scheider (Svi) 
2. Pernilla Wiberg (Sve) 
3. Martina Ertl (Ger) 
4. Patricia Chauvet (Fra) 
Kristina Andersson (Sve) . 


1'24"87(42.64-42.23) 
1'24"88 (42.81-42.07) 
1'24”92 (42.89-42.03) 
1'25”02 (42.70-42.55) 
1'25”25 (42.70-42,55) 
1‘25"28 (43.22-42.06) 
1'25"42 (42.88-42,54) 


650 p. 
643” 
582” 
490” 
370% 
359 
334” 
325 
285” 
281” 


280 p. 
175” 
173” 
161” 
161” 


GARMISCH-PAR- 
TENKIRCHEN — Sulle 
nevi nobili di Garmisch- 
Partenkirchen si. mate- 
rializza la conferma del- 
l'ormai completo recupe- 
ro di Deborah Compa- 
gnoni (seconda a 13/100 
dalla tedesca Martina 
Hertl), ma, ed è questa 
la sorpresa della giorna- 
ta, la valtellinese non è 
l’ unica azzurra a porsi 
in evidenza. Ai piedi del 
podio (a 50/100 dalla ter- 
za, l'elvetica Gabriela 
Zingre-Graf) arriva Elisa- 
betta Biavaschi. Nata a 
Chiavenna (Sondrio) il 
26 giugno 1973, in nazio- 
nale dal 1991, ma in Cop- 
pa del Mondo soltanto 
da questa edizione, un 
Quarto posto agli ultimi 
assoluti, l'italiana con- 


quista il quarto posto 


con una condotta corag- 
giosa se non spericolata. 
Nella prima manche, 
scendendo col pettorale 
n. 46, ottiene l' 11.0 tem- 
po; nella seconda, parti- 
ta dopo tre concorrenti, 
ha sfruttato l'ottimo sta- 
to della pista per scende- 
Te più velocemente di 
tutte: 40.75, 4/100 meno 
della Zingre-Graf, 
17/100 meno della Gom- 
pagnoni, 22/100 meno 
della Hertl. Poichè quel- 
lo di ieri era l' ultimo sla- 
lom prima dei mondiali, 
la Biavaschi (m. 1,70 - 
kg. 63) s'è meritata la 
convocazione: in Spagna 
(se arriverà la neve) e al- 


la ripresa della Coppa. 


del Mondo avrà la possi- 
bilità di dimostrare 
quanto sia brava, e se il 
discesismo femminile 
italiano ha trovato un'al- 
tra campionessa. Ne ha 


Vranitzky, il Cancelliere 
austriaco che non ha ri- 
sparmiato gli applausi al 
campione. Un tifo non 
solo italiano ma interna- 
zionale: per Kitzbuehel 
giravano ieri gruppi di ti- 
fosi con grandi bandiere 
tricolori. Ma non erano 
italiani, bensì austriaci 
di Innsbruck, venuti a 
FERIO anche loro «Al- 

erto, ALberto» e a soste- 
nere questo miracolo del- 
lo sport. 

«Questo è l'anno del 
Sagittario, il segno di Al- 
berto», dice convinta Si- 
mona, la cugina del cam- 
pione che ogni tanto lo 
segue nelle sue gare. Gli 
astri vengono così invo- 
cati per pronosticare al 
bolognese non solo nuo- 
vi successi nelle singole 
prove ma anche meda- 
glie ai mondiali e soprat- 
tutto al conquista della 
Coppa del mondo. 

‘Tomba, invece, conti- 
nua a dire che alla Cop- 
pa non ci pensa, che vuo- 
le aspettare i mondiali, 
che solo dopo farà i suoi 
calcoli. 

Mercoledì sera Tomba 
sarà al Sestriere per un 
paio di giornate di alle- 
namento e raggiungere 
poi Wengen, in Svizzera, 
prossima tappa del circo 
bianco. Per venerdì e 
per sabato sono in pro- 
gramma due discese libe- 
re. Domenica ci sarà uno 
slalom valido per la com- 
binatainsieme alla disce- 
sa del giorno preceden- 
te. 


La giovane azzurraera partita nella prima 


manche con il pettorale numero 46. Sul 


gradino più alto del podio sale (per 13/100) 


la forte slalomista tedesca Martina Hertl 


La Compagnoni, a sinistra, conla Herile la Zingre-Graf, giunta terza. 


bisogno, come dimostra 
la non buona giornata 
delle altre azzurre: Mo- 
rena Gallizio è 16.Ma, Bi- 
biana Perez 20.Ma. 

Le imprese di Compa- 
gnoni e Biavaschi non si 
concretizzerebbero se, a 
facilitarle, non pensasse- 
ro l’ elvetica Vreni Sch- 
neider e la svedese Per- 
nilla Wiberg suicidando- 
si nella seconda manche, 
dopo avere ottenuto nel- 


la prima i due migliori 
tempi. La Schneider, 
complice Un bastoncino 
finitole tra gli sci dopo il 
via, inforca la prima por- 
ta, mentre la Wiberg 
esce di pista a metà ga- 
ra, dopo aver accumula- 
to 48/100 di vantaggio 
sulla Ertl. 

Questa finisce così per 
vincere, arricchendo con 
il successo un albo d' 


oro certamente non ric- 
co: il gigante di Vail nel- 
la stagione scorsa e la 
medaglia d' argento sem- 
pre in gigante ai Giochi 
di Lillehammer. Era dal- 
la Coppa del Mondo 
1987 (a Piancavallo) che 
un' atleta tedesca non si 
‘aggiudicava uno slalom 
e questo fatto rende dop- 
piamente felice la Ertl 
che deve alla regolarità 
la sua vittoria, con il ter- 


guardo alla tv più tardi, 
quando sono più tran- 
quilla perchè so già quel 
che è successo. Faccio 
registrare tutte le gare 
di Alberto. Ho le casset- 
te con tutte le sue disce- 
se, tutte belle in ordi- 
ne». 

Anche mamma Maria 
Grazia, insomma, fa co- 
me tanti spettatori che 
ai margini della pista 0 
nel salotto di. casa da- 
vanti alla tv si chiudono 
gli occhi e vengono pre- 
si da un'improvvisa ta- 
chicardia quando Alber- 
to Tomba è in gara. An- 


COME ACCADE SEMPRE, LA MAMMA HA PREFERITO RESTARSENE ACASA 
«In questo momento Alberto è una magia» 


che ieri la signora Tom- 
ba si è comportata come 
al solito. 

«L' ultima volta che 
sono andata a vedere 
‘una gara di Alberto - di- 
ce ancora la signora 
Tomba - è stato nel 
1988, alle finali di Saal- 
bach. Ma anche lì non 
ho praticamente visto 
nulla, non ce la facevo. 
Il mio posto di mamma 
è a casa, quello di Alber- 
to è sulla pista. Credo 
che la mia sia anche 
una forma di rispetto 
per lui per la sua attivi- 
tà». Chi, invece, qualche 


volta va a vedere le gare 
del figlio è papà Franco. 
Ma «vedere» è un eufe- 
mismo. Il signor Tom- 
ba, infatti, non entra 
neppure nel recinto di 
gara, se ne sta in dispar- 
te, lontano dal traguar- 
do, la testa bassa e rivol- 
ta nella direzione oppo- 
sta a quella del traccia- 
to, fumando una sigaret- 
ta dopo l' altra, tappan- 
dosi talvolta anche le 
orecchie per non sentire 
l'altoporlante con la vo- 
ce dello speaker della ga- 
ra. E‘ il suo modo di ac- 
compagnare la. prova 
del fa o Alberto. 


EXPLOIT DELL’AZZURRO A KITZBUEHEL: SESTO SUCCESSO CONSECUTIVO NELLO SLALOM SPECIALE 


Ma Tomba è di un altro pianeta 


IL CAMPIONISSIMO: «LA COPPA E° LONTANA» 


E dopo il traguardo 
ha baciato la neve 


KITZBUEHEL — «L'ot- 
tava è la mia schiava», 
diceva Alberto Tomba 
nella stagione olimpica 
di Calgary. Ieri il cam- 
pione ha ripescato la 
vecchia filastrocca per 
aiutare i giornalisti in 
difficoltà per trovare 
qualcosa di originale 
nel raccontare questa 
ottavavittoriastagiona- 
le, questa nuova tappa 
della sua marcia trion- 
fale. 

«Nella prima manche 
- racconta il bolognese 
- ho avuto problemi 
perchè il tracciato, era 
stretto nella parte alta. 
Poi, prima dell'interme- 
dio, c' erano dei dosset- 
ti con sopra grumi di 
neve: gelata. L' errore 
era in agguato e ho pre- 
si dei bei rischi. La pi- 
sta non era preparata a 
puntino, ma non si può 
farne una colpa agli or- 
ganizzatori perchè, con 
tutta la neve caduta in 


zo e il quarto tempo nel- 
le due manches. 

La 2l.enne tedesca 
non manca però di criti- 
care la sua gara: «ho fat- 
to anche io un errore, 
nella parte alta del per- 
corso, ma ho avuto la 
fortuna che è mancata 
alle altre. Oggi raccolgo i 
risultati di un duro lavo- 
ro e sento che miglioro 
di gara in gara». Vreni 
Schneidner, che conl' er- 
Tore di ieri si è preclusa 
anche la possibilità di 
conquistare la testa del- 
la Coppa del Mondo (sca- 
valcando la sua conna- 
zionale Zeller-Baehler, 
ieri assente), prende l' 
episodio con eleganza. 

«Non so come sia potu- 
to accadere - dice l' elve- 
tica -. Tutto si è svolto 
così velocemente. Ma è 
lo sport...». Deborah 
Compagnoni, che a cau- 
sa di un errore perde l' 
occasione di conquistare 
il secondo successo sta- 
gionale, è comunque sod- 
disfatta del risultato: «sì 
ho sbagliato, ma sono 
stata fortunata. Il trac- 
ciato era più difficile de- 
gli altri incontrati fino- 
ra. Era impegnativo, 
‘metteva pressione, come 
dimostrato da Schneider 
e Wiberg che ne hanno 
fatto le spese». 

Elisabetta Biavaschi, 
naturalmente, non stain 
sè dalla gioia: «sono mol- 
to felice, è un piazza- 
mento incredibile. Ho at- 
teso fino all’ ultimo in pi- 
sta perchè temevo di 
non poter rimanere tra 
le. prime, anche perchè 
avevo commesso vari er- 
rori. Invece è successo 
ed ora sono molto emo- 


zionata). 3 


questi giorni, hanno po- 
tuto lavorare sul trac- 
ciato soltanto ieri». 

Nella seconda man- 
che le cose sono andate 
diversamente. «Il trac- 
ciatore è stato Gustavo 
Thoeni che ha messo 
un paio di porte in me- 
no - prosegue Tomba - 
con qualche passaggio- 
trabocchetto. Ma nel 
complesso la pista era 
più filante. Anche il fon- 
do era migliore di quel- 
lo della prima discesa. 
Sono partito come quin- 
dicesimo e l' ho trovato 
a posto). 

A Kitzbuehel, tempio 
dello sci, Tomba aveva 
già vinto nel 1992. «Vin- 
cere qui è entusiasman- 
te, con un grande pub- 
blico e tantissima gente 
che di sci se ne intende. 
Ho cercato di vincere 
anche per questo pub- 
blico», ha raccontato a 
fine gara il bolognese 
dopo aver baciato la ne- 
ve del tragurdo ricor- 


rendo ad uno dei tanti 

suoi rituali di vittoria 

che mandano in solluc- 

chero pubblico e foto- 
1 


«Mi sento in forma - 
spiega ancora il bolo- 
gnese - anche se mi di- 
cono che negli allena- 
menti rendo più che in 
gara, tiro maggiormen- 
te senza problemi di al- 
cun tipo». 

Alla Coppa del mon- 
do Tomba insiste a dire 
di non volerci pensare. 
«Gi sono ancora tante 
gare, tante discese libe- 
Te - spiega - con una 
combinata e parecchi 
supergiganti, uno già 
domani proprio qui a 
Kitzbuehel. Con un ter- 
zo o un quarto posto, 
ma anche con un deci- 
mo si incamerano pa- 
recchi punti e vedrete 
che prossimamente ci 
sarà chi mi avvicinerà 
nella classifica genera- 
le. Ne riparliamo dopo i 
mondiali». 


LA SFIDA IN SVIZZERA 
Salto a Engelberg, 

la seconda vittoria 
perFitaliano Cecon 


ENGELBERG — Seconda vittoria consecutiva per 
Roberto Cecon, che sale alla terza posizione nella 
classifica generale di salto, nella Coppa del Mondo 
di sci nordico. Il venticinquenne italiano ha registra- 
to le misure di 125,5 e di 126 metri, nei due salti del- 
la gara di ieri, e nel punteggio finale è stato premia- 
to per il miglior stile nei confronti dell'austriaco An- 
dreas Goldberger, il cui secondo salto aveva stabili- 
to il nuovo primato assoluto del trampolino, con la 
distanza di 127 metri, ma era stato penalizzato per- 
chè scomposto in fase di atterraggio. 

Questo il risultato della gara, sul grande trampoli- 
no del Titlis di Engelberg in Svizzera: 1. Roberto Ce- 
con, Italia, 258. 2 punti (125. 5, 126 metri). 

2. Andreas Goldberger, Austria, 256 (125.5, 127). 

3. Janne Ahonen, Finlandia, 252 (123.5, 124). 

4, Jani Soininen, Finlandia, 239. 7 (117.5, 124). 

5. Ari-Pekka Nikkola, Finlandia, 238. 8 (119, 
124.5). 

6. Nicolas Jean-Prost, Francia, 234. 2 (116, 123). 

Classifica aggiornata di coppa del mondo di salto, 
dopo nove gare) : 1. Goldberger 750 punti, 2. Ahonen 
502, 3. Cecon 438, 4. Kazuyoshi Funaki, Giappone, 
428, 5. Soininen 335, 6. Nikkola 304, 7 Ottesen 262, 
8. Dessum 240, 9. Toni Nieminen, Finlandia, 239, 


10. Mika-Antero Laitinen, Finlandia, 229. 


Fondo, FItalia terza 
nella staffetta 4x10 


NOVE MESTO — La 
staffetta italiana ma- 
schile di fondo ha con- 
quistato il terzo posto 
nella gara 4x10 ia a 
tecnica classica di Cop- 
pa del mondo disputa- 
ta a Nove Mesto TReD. 
Ceca) e vinta dalla Fin- 
landia. In ultima fra- 
zione Marco Albarello 
è stato battuto nello 
sprint per la medaglia 
argento dallo svede- 
se Henrick Forsberg. 
L'ineditastaffettaaz- 
zurra era composta an- 
che da Fabio May, Sil- 
vio Fauner e Gauden- 


zio Godioz. 

Nella parte centrale 
della gara gli italiani 
hanno mantenuto a 
lungo la seconda posi- 
zione. Solo quinta la 
Norvegia, preceduta 
anche dalla Germania. 
La staffetta donne 4x5 
kmtc è stata vinta dal- 
la Russia davanti a 
Norvegia, Russia B e 
Finlandia. Settima l' 


» Italia (quinta per la 


classifica di coppa) con 
Sabina Valbusa, Guidi- 
na dal Sasso, Cristian 
Paluselli e Stefania Bel- 
mondo. 


Den ] Il Piccolo 


Basket 


Lunedì 16 gennaio 1995 


@ZGa», ILLYCAFFE'/NONBASTANO BURTT E THOMPSON CONTROLLA PFIZER A REGGIO CALABRIA 


Basket - Serie A1 


RISULTATI 
Cagiva Va-Buckler Bo 
Pfizer Re-Iilycatfe! Ts 
Stefanel Mi-Birex Vr 
Scavolini Ps-Panapesca M. 
Madigan Pt-Teorematour Am 
Filodoro Bo-Metasystem 
Benetton Tv-Comerson Si 


PROSSIMO TURNO 
Buckler Bo-Scavolini Ps 
Metasystem-Illycaffe! Ts 
Stefanel Mi-Filodoro Bo 
Birex Vr-Pfizer Re 
Madigan Pt-Panapesca M. 
Benetton Tv-Cagiva Va 
Comerson Si-Teorematour Rm 


CLASSIFICA 


Buckler Bo 28 20 
Filodoro Bo 2820 
Cagiva Va 2820 
Stefanel Mi 2820 
Scavolini Ps 2820 
Birex Vr 26 20 
Benetton Tv cei 
Teorematour Rm 2220 
Comerson Si 18 20 
Pfizer Rc 16 20 
Madigan Pt 14 20 
Illycaffe' Ts 12 20 
Panapesca M. 6 20 
Metasystem 4 20 


1782 
1717 
1800 
1756 
1727 
1647 
1635 
1545 
1544 
1633 
1631 
1606 
1609 
1623 


1593 
1574 
1660 
1621 
1620 
1628 
1528 
1603 
1602 
1747 
1707 
1702 
1822 
1848 


SERIE A1/MARCATORI 


Komazec resta al vertice 
Esposito il primo italiano 


BOLOGNA - Questa la classifica dei marcatori del 


campionato di basket. 


SERIE Al: 1) Komazec (Cagiva) 


punti 704, 2) 


Mitchell (Meta System) 578, 3) Williams (Birex) 
504, 4) Howard (Madigan) 454, 5) Danilovic 
(Buckler) 449, 6) Coleman (Panapesca) 443, 7) 
Djordjevic (Filodoro, nella foto) 429, 8) Esposito 
(Filodoro) 422, 9) Riva (Scavolini) 417, 10) Bodiro- 
ga (Stefanel) 414, 11) Naumoski (Benetton) 373, 
12) Burtt (Illy) 351, 13) Gaines (Scavolini) 346, 14) 
Turner (Comerson) 342, 15) Embry (Madigan) 
327, 16) Pittis (Benetton) 318. 

SERIE A2: 1) Myers (Teamsystem) punti 591, 
2) Niccolai (Olitalia) 510, 3) Glass (Jcoplastic) 
466, 4) Cambridge (Floor) 441, 5) Binotto (S.Bene- 
detto) 439, 6) Firic (Francorosso) 434, 7) Gapone 
(Aresium) 414, 8) Mc Caffrey (Juve) 391, 9) Di 
Monte (Auriga) 350, 10) Fox (Aresium) 346, 11) 
Guerrini (Turboair) 337, 12) Coppo (Francorosso) 
333, 13) Bonetto (Floor) 330, 14) Morena (Jcopla- 


stic) 315. 


Basket - Serie A2 


RISULTATI 
Auriga Trapani-Turboair Fabriano 89-75 
Brescialat Gorizia-Pavia 102-81 
Polti Cantu'-Jcoplastic 84-73 
Floor Padova-Libertas Udine 95-80 
Francorosso To-S.Benedetto Ve 94-78 
Juve Caserta-B.Sardegna Ss 77-66 
Menestrello C.-Olitalia Forli" 93-89 
Teamsysiem Rim.-Aresium Milano 76-86 


PROSSIMO TURNO 
Aresium Milano-Turboair Fabriano 
Polti Cantu'-Juve Caserta 
Francorosso To-Floor Padova 
Libertas Udine-B.Sardegna Ss 
Jcoplastic-Brescialat Gorizia 
Olitalia Forli'-Teamsystem Rim. 
Pavia-Menestrello G. 

S.Benedetto Ve-Auriga Trapani 


CLASSIFICA 


Aresium Milano 
Teamsystem Rim. 
Polti Cantu' 
Olitalia Forli' 
Juve Caserta 
Jcoplastic 
Turboair Fabriano 
B.Sardegna Ss 
Menestrello C. 
Francorosso To 
Brescialat Gorizia 
Fioor Padova 
S.Benedetto Ve 

‘ Auriga Trapani 
Libertas Udine 
Pavia 


RISULTATI 
Andalini Cento-Pulitalia VI 
Celana BG-Fanti Imola 
L'Opinione P.$.G.-Mauri Trev. 
Dcrim Cremona-Conad FE 
Popol. Faenza-Brescia 
Vigevano-AI. Sardi Olbia 


84-78 


100-85 
65-59 


78: 
91-71 


Basket - Serie B1 


6 1636 
6 1571 
7 1639 
1. 1633 
7. 1630 
8 1689 
8 1638 
9 1563 
9 1609 
9 1692 
10 1642 
10 1635 
12 1544 
12 1473 
14 1569 
18 1535 


PROSSIMO TURNO 
Mauri Treviglio-AI. Sardi Olbia 


72-67 Brescia-L'Opinione P.S.G. 


Conad FE-Andalini Cento 
Fanti Imola-Pulitalia VI 


-68 Ocrim Cremona-Celana BG 


Vigevano-Popol. Faenza 


CLASSIFICA 


Pulitalia VI 
Fanti Imola 
Celana BG 
L'Opinione P.S.G. 
Vigevano 
Andalini Cento 
Brescia 

Ocrim Cremona 
Mauri Treviglio 
Popol. Faenza 
Conad FE 

AI. Sardi Olbia 


1392 
1355 


12 
12 
11 
10 
10 
9 
8 
8 
di 
o, 
4 
4 


5 
5 
6 
LA 
7 
8 
9 
9 
10 
10 
13 
13 


Basket - Serie B2 


RISULTATI 


CRAI Cassano A.-Cred.Coop Sesto 103-86 
GT Como-Legnoflex Oderzo 70-82 
Longobardi Civ.-ItalMonfalcone 60-62 
Rinaldi PD-ING Biella 88-84 
Salum. Trentino-AFL Varese 100-830 
Stracciari Monza-Imco Bg 63-99 


PROSSIMO TURNO 


Cred.Coop Sesto-ItalMonfalcone 
ING Biella-Salum. Trentino 
Legnofiex Oderzo-Rinaldi PD 
Longobardi Civ.-CRAI Cassano A. 
Imco Bg-GT Como 

AFL Varese-Stracelari Monza 


CLASSIFICA 


Imco Bg 

Rinaldi PD 

ING Biella 

AFL Varese 

CRAI Cassano A. 
ItalMonfalcone 
Stracciari Monza 
Cred.Coop Sesto 
Longobardi Civ. 
Legnoflex Oderzo 
GT Como 

Salum. Trentino 


26 17 18 
24 17 12 
20 17 10 
20 17 10 
20 17 10 
Aenziato 
18 17 

14 17 

14 17, 
1417 

14 17 


SZ 


99-96 


PFIZER REGGIO CALA- 
BRIA: Li Vecchi n.e., 
Santoro 5, Casamento 
n.e., Spangaro 11, Bul- 
lara 9, Fantozzi 27, 
Ganci .n.e., Rifatti 2, 
Vandiver. 16, White 
29. All.: Recalcati. 

ILLYCAFFE' TRIESTE: 
Gattoni 17, Burtt 34, 
Thompson22,Zamber- 
lan 10, Dallamora 2, 
Sabbia n.e., Tonut 4, 
Budin n.e., Bargna 7, 
sino n.e. All: Bernar- 


ARBITRI: Cicoria ed 
Aloisi. 

NOTE: p.t. 47-47. Spet- 
tatori 4161 paganti 
per un incasso di qua- 
si 80 milioni, Usciti 
per cinque falli: Fan- 
tozzi e White. Fallo 
tecnico fischiato.a To- 
nut. Tiri liberi: Pfizer 
22/24; Illy 22/23. Tiri 
da due punti: Pfizer 
28/44; Illy 25/45. Tiri 
da tre punti: Pfizer 
7/16; Illy 8/20. Rimbal- 
zi: Pfizer 32; Illy 31. 
REGGIO CALABRIA — 
Sono stati quaranta mi- 
nuti intensi, sofferti e 
combattuti. Alla fine, 
sono stati anche belli so- 
lo per la Pfizer. Trieste 


‘con questa sconfitta ri- 


schia di dover salutare 
il treno dei play-off. 

Per quaranta minuti, 
appunto, è sembrato di 
vivere l'atmosfera tesa 
e nervosa di un incon- 
tro di play-off, dove le 
emozioni si susseguono 
canestro dopo canestro, 
e ogni sforzo può risul- 
tare determinante per il 
risultato. Alla fine ha 
gioito la Pfizer che ades- 
so continua a «vedere» 
il post-season, mentre 
per la Illycaffè tutto si 
fa più difficile e si com- 
plica. s 
Eppure la Illycaffè 
era partita benissimo 
con Fausto Bargna in 
quintetto, e con un Ke- 
vin Thompson che si fa- 
ceva largo benissimo 
dentro l'area colorata 
ed affondava i suoi ca- 
nestri nella retina reggi- 
na. La Pfizer in attacco 
si aggrappava a Fantoz- 
zi, ma era palese a tutti 
che stava soffrendo. Re- 


Si allontana 
definitivamente 
iltreno 


dei play-off 


calcati era dunque il pri- 
mo coach che si vedeva 
costretto a fermare l'in- 
contro. Quando vedeva 
i suoi, dopo sette minu- 
ti, sotto nel punteggio 
per 16-19 scattava il 
primo time- out. Si ab- 
bandonava la difesa in- 
dividuale e ordinava ai 
suoi di schierarsi in di- 
fesa con una zona con 
fronte dispari, e al ritor- 
no in campo i suoi piaz- 
zavano un parziale di 
10-0 che li proiettava 
sul 26-19. 

Era solo uno sprazzo, 
però. Giusto il tempo 
cioè che serviva a Steve 
Burtt per prendere me- 
glio la mira e per scalda- 
re a sufficienza la sua 
manina fatata, perché 
era di nuovo parità a 
quota 28 dopo due bom- 
be del cow-boy di Ber- 
nardi. Per tutto l'incon- 
tro si procederà sempre 
a break e contro break: 
con una squadra che 
cercava di allungare e 
l'altra che prontamente 
rispondeva. Così la Pfi- 
zer allungava nuova- 
mente sul 36-28; e Ber- 
nardi fermava tutto per 
cercare di riordinare le 
idee ai suoi. Al ritorno 
in campo la Illycaffè si 
presentava con Thomp- 
son, Bargna e Tonut as- 
sieme a difendere sotto 
mentre la zona difensi- 
va era completata da 
Gattoni e Burtt sopra. 
La squadra triestina re- 
cuperava punto su pun- 
to e al riposo le due 
squadre andavano sul 
47 pari, ma con Burtt e 
Fantozzi carichi di tre 
falli a testa. 

La ripresa comincia- 
va e continuava così co- 
me erano stati i primi 
venti minuti di gioco: 
accelerazioni da una 
parte e dall'altra, ma 
nessuna delle due squa- 


dre sembrava in grado 
di controllare l'inerzia 
del gioco. Dopo quattro 
minuti di Siooo Bullara 
raggiungeva il arto 
fallo, e Recalcati Jo cia 
mava fuori per far po- 
sto a Santoro. Si torna- 
va alla difesa a uomo e 
la Pfizer saliva rapida- 
mente a +7 (61-54), e 
Trieste dava l'impres- 
sione di soffrire. Burtt 
rappresentava, però, 
per la Illycaffè la prezio- 
sa ancora «di salvezza 
cui appigliarsi, e con il 
suo talento teneva a gal- 
la i suoi in attesa di mi- 
nuti migliori, 

A meno 830” dalla 
conclusione la Pfizer 
toccava il suo massimo 
vantaggio di +11 
(78-67) così com'era sta- 
to lo scarto tra le due 
squadre nella partita di 
andata. Dopo un tap di 
White, Alberto Tonut si 
faceva fischiare un fal- 
lo tecnico per proteste, 
la Pfizer tornava a zo- 
na, e Burtt ricomincia- 
va il suo bombardamen- 
to. Burtt e Gattoni che a 
suon di bombe e di pal- 
loni recuperati, al 35‘ ri- 
portavano Trieste a 
stretto contatto della 
Pfizer (82- 80). Prima 
che Fantozzi commet- 
tesse il suo quinto fallo 
dava ancora una volta 
un po' di respiro ai suoi 
con un gioco da tre pun- 


ti. Ma nell'azione se- 


guente commetteva un 
fallo su Bargna e si ac- 
comodava in panchina. 

Trieste aveva il gran 
merito di non mollare 
più nemmeno di un cen- 
timetro fino a quando, 
mancavano soltanto 
cento piccoli secondi al- 
la sirena conclusiva, 
Vandiver centrava due 
canestri dalla distanza 
lanciando la sua squa- 
dra (93-88).e facendo ca- 
pitolare ogni resistenza 
dei biancorossi. Trieste 
provava ancora una vol- 
ta a pressare a tutto 
campo i portatori di pal- 
la reggini ma era più la 
disperazione piuttosto 
che la determinazione a 
dettare queste ultime 
scelte, Resta ilrammari- 
co sui molti errori dalla 
lunetta di ‘Thompson, 
che hanno vanificato 
l'ottima prova al tiro su 
azione. 
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ILLYCAFFE' /LA DELUSIONE DEL TECNICO BIANCOROSSO 


Bemardi: «Una marea di liberi sbagliati» 


«Gestite male un paio di azioni importanti. La trasferta a Pistoia diventa la nostra ultima spiaggia» 


REGGIO CALABRIA — 
C'è delusione contenu- 
ta sul volto di Virgilio 
Bernardi. «E' stata una 
partita molto nervosa - 
comincia così l'analisi 
del tecnico biancorosso 
- molto sentita da en- 
trambe le squadre che 
volevano fortemente la 
vittoria, Ne ha risenti- 
to certamente anche la 
qualità del gioco espres- 
so ma, tutto sommato, 
viste le emozioni che le 
due squadre hanno sa- 
puto offrire credo che 
il pubblico si sia potuto 
divertire. Alla fine, cre- 
do anche con merito, 
l'ha spuntata la Pfizer 
che ha trovato con Van- 
diver la zampata vin- 
cente da cui sono sia- 
mo stati capaci di ri- 
prenderci». 

Reso onore al merito 
dei biancazzurri della 
Pfizer, ha qualcosa da 
rimproverare ai suoi? 

«La prima cosa che 
mi viene in mente - ri- 
sponde il coach dai trie- 
stini - è che abbiamo 
sbagliato troppi tiri li- 
beri, e quando si sba- 
gliano undici tiri liberi 
e alla fine si perde di 
soli tre punti un po' di 
amaro in bocca deve 
per forza restare. Poi 
potrei anche criticare i 
miei per come hanno 
gestito male due o tre 
palloni nel momento 
decisivo della gara, ma 
tutto ciò servirebbe per 
sminuire i meriti di 
una Pfizer che ha vinto 
anche perché l'ha meri- 
tato». 

Dopo un inizio pro- 


mettente di Kevin 
Thompson, White ha 
fatto le onde sotto en- 
trambi i canestri deci- 
dendo la partita in fa- 
vore dei reggini. 

«Sia la Illycaffè sia la 
Pfizerdevonoringrazia- 
re la Grecia per averci 
fornito due elementi 
preziosi come Burtt e 
come White, che ha fat- 
to vedere ancora una 
volta di essere un gran- 
de giocatore». 

L'assenza di Pol Bo- 
detto è stata pesante? 

«Direi di sì, ma è sta- 
ta bilanciata anche da 
quella di Tolotti nella 
Pfizer. Non parlo mai 


volentieri di chi è stato - 


fuori, parlerei più vo- 
lentieri di chi è stato in 
campo e poteva prende- 
re qualche altro rimbal- 
zo in più», ) 

Guardando bene agli 
ultimi posti della zona 
play- off, e pensando 
anche alla, successiva 
fase dell'orologio, la si- 
tuazione può essere de- 
finita ancora molto flui- 
da e per niente defini- 
ta... 

«In teoria sì - conclu- 
de Bernardi - ma prati- 
camente mi sembra 
che la Comerson e la 
Pfizer si stiano avvan- 
taggiando pian piano 
su tutta la concorren- 
za. Per noi la situazio- 
ne si complica giornata 
dopo giornata, ma cre- 
do. che ci giocheremo 
tutto nella trasferta di 
Pistoia. Se dovessimo 
riùscire a vincere, po- 
tréemmo ancora sperare 
di dire la nostra, altri- 
menti...) 


Cagiva 99 
Buckler 86 
CAGIVA VARESE: Bul- 
gheroni, Biganzoli, Ko- 
mazec 40, P.Conti 10, 
Vescovi 9, Savio 9, Pe- 
truska 15, Meneghin 
7, Pozzecco 9. N.E.: 
Cazzaniga. 

BUCKLER BOLOGNA: 
Brunamonti 15, Dani- 
lovic 32, Coldebella 8, 
Abbio 10, Binelli 8, Mo- 
randotti 4, Carera 9, 
Binion. N.E.: Battisti 
e Giacchino. ci 
ARBITRI: Teofili e 
Giansanti di Roma. 
NOTE: Tiri liberi: Ca- 
giva 33/42; Buckler 
24/30. Usciti per falli: 
Coldebella, Vescovi, 
Binion, Morandotti. 
Tiri da tre punti: Cagi- 
va 2/8 (Komazec 1/2, 
Biganzoli 0/1, Vescovi 
0/1, Pozzecco 0/1, Pe- 
truska 0/1, Meneghin 
1/2); Buckler 4/14(Bru- 
namonti 2/4, Danilo- 
vic 1/6, Coldebella 1/2, 
Abbio 0/2). 

II 

Scavolini 95 
Panapesca 84 
SCAVOLINI PESARO: 
Calbini 9, Magnifico 6, 
Dell’ Agnello 12, Gar- 
rett 18, Gaines 12, Pa- 
nichi 8, Riva 17, Bri- 
gnoli 2, Costa 9, Gaeta 
2 


PANAPESCA MONTE- 
CATINI: Bigi 6, Amabi- 
li 6, Guerra, Zatti 13, 
Rotelli 3, Coleman 23, 


Rossi 3, Grattoni 10, 
Burroughs 20, Agosti- 


ni. 

ARBITRI: D'Este di 
Mestre e Carone di 
Brindisi. 

NOTE: Tiri liberi: Sca- 
volini 24/35; Panape- 
sca 10/17. Tiri da tre 
punti: Scavolini 5/13. 
Panapesca 4/11. 
PESARO - Tutto secon- 
«do previsioni tra Scavo- 
lini e Panapesca, con i 
pesaresi che si sono im- 
posti passeggiando per 
95-84. Solo nel primo 


‘ tempo c’ è stata una 


arvenza di partita con 
1 toscani che hanno':cer- 
cato di contrastare i pa- 
droni di casa, grazie al. 
la buona partenza di 
Grattoni e Zatti. 

Con le difese a maglie 
larghe e soprattutto con 
i due americani della 
Panapescalenti neirien- 
tri, la Scavolini si è affi- 
data ai suoi lunghi Gar- 
rett e Costa (Magnifico 
è rientrato in campo do- 
po l'infortunio ancora a 
corto di condizione) per 
dominare sotto i cane- 
stri (21 punti e 14 rim- 
balzi in due nel primo 
tempo). 

.Superando anche le 
difficoltà di un Gaines 
in evidente fase involu- 
tiva, la Scavolini ha 
chiuso l'incontro all’ ini- 
zio di ripresa quando Ri- 
va prima ha fissato il 
48-39 e poi all'8' il 
62-48, col Montecatini 
ormai negli spogliatoi. 
Zorzi, infatti, ha ben 


presto rinunciato agli 
americani, di scarso aiu- 
to alla causa, affidando- 
si ai ragazzini. 


Filodoro 110 
Metasystem 87 


FILODORO BOLOGNA: 
Djordjevic 17, Esposi- 
to 42, Pilutti 10, Frosi- 
ni 9, Gay 16, Pezzin 2, 
Damiao 10, Lamma 4, 
Raggi, Barbieri. 
METASYSTEM REG- 
GIO EMILIA: Londero 
15, Cavazzon, Cvjetica- 
nin 13, Mitchell 35, 
Reale 18, Usberti 2, 
Davolio 2, Filoia, Car- 
ra, Madio 2. 

ARBITRI: Cazzaro di 
Venezia e Sabetta di 
Termoli. 

NOTE: tiri liberi: Filo- 
doro 26/33; Metasy- 
stem 16/17. Usciti per 
falli: Cavazzon, Usber- 
ti, Londero, Cvjetica- 
nin. Tiri da tre punti: 
Filodoro 10/21; Me- 
tasystem 5/21. 
BOLOGNA - Più che 
‘una. partita Filodoro- 
Metasystem è stata una 
passerella per i padroni 
di casa e soprattutto 
per Vincenzo Esposito 
(5/7 da due, 8/13 da tre, 
8/9 nei liberi, 4 assist), 
che con 42 punti ha bat- 
tuto il suo record perso- 
nale in una gara. 

I reggiani, che nona 
caso sitrovano in solitu- 
dine in fondo alla classi- 
fica, sono stati travolti 
sin dalle prime battute 


La Buckler fermata a Varese 


(20-6 dopo 630”). La 
Metasystem ha avuto 
una difesa inesistente 
(la Filodoro ha potuto ti- 
rare con il 75% da due e 
con il 48% da tre), un 
Mitchell che nei primi 
10‘ non è riuscito a se- 


grato per la marcatura 


Gay e una netta infe- 
riorità sotto i tabelloni. 
Solo Reale (7/11 nel tiro 
e 12 rimbalzi) e il «vec- 
chio» Mitchell (alla fine 
35 punti) hanno avuto 


voglia di giocare. 
Benetton 88 
Comerson 70 


BENETTON TREVISO: 
Gracis 1, Iacopini 11, 
Pittis, Woolri 18, 
Ragazzi 8, Naumoski 
22, Vianini 11, Marco- 
nato 1, Rusconi 16. 
N.E.: Esposito. 
COMERSON SIENA: 
Anchisi, Fumagalli 3, 
Vidili 20, Comegys 19, 
Sartori 11, Savio, Tur- 
ner 16, Gianolla 1, Ba-, 
gnoli, N.E.: Rossetti. 
ARBITRI: Zancanella 
di Padova e Pironi di 
Ravenna. 

NOTE: Tiri liberi Be- 
netton 18/26, Comer- 
son 10/15. Tiri da tre 
punti Benetton 6/12, 
Comerson 10/26. Usci- 
to per falli: Comegys. 
TREVISO - La Benetton 
ha sofferto per poco più 
di un tempo contro la 
Comerson, poi ha preso 
saldamente in pugno le 
redini della partita e ha 
interrotto la serie positi- 


«Piessi di Napoli. 


va della squadra sene- 
se, reduce da quattro 
vittorie consecutive. 

Gli ospiti hanno spa- 
ventato il Palaverde 
conquistando subito 11 
lunghezze di vantaggio. 
La prima parziale ri- 
monta della Benetton 
ha portato la firma di 
Iacopini, ma Siena è ri- 
salita a + 12 (1-22 al 
9'). Ancora il capitano 
trevigiano ‘ha dato la 
scossa trovando un alle- 
ato in Vianini. 

Itrevigiani hanno pa- 
reggiato a quota 24 al 
13° e nella ripresa han- 
no allungato ben presto 
il passo piazzando un 

arziale di 21 a 4 
61-45 al 10') che ha 
chiuso la gara. 


Teorematour 78 
MADIGAN PISTOIA: 
Crippa 7, De Raffaele 
2, Howard 26, Valerio, 
Embry 13, Capone, 
Minto 17, Forti 6. 
N.E.: De Monaco e 
Gros. 
TEOREMATOUR  RO- 
MA: Busca 4, Bonacor- 
ti 16, Mazzoni, Tonoli 
4, Davis 16, Ambrassa 
9, Alberti, Monzecchi 
12, Israel 17. N.E.: 
Avenia. 

ARBITRI: Pallonetto e 


NOTE: tiri liberi: Ma- 
digan 18/22, Teorema- 
tour 18/28. Tiri da tre 
punti: Madigan 3/19, 
Teorematour 2/8. 
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LE ALTRE /MILANESI CORSARI 


Francorosso 


L’Aresium ferma il Rimini 
elo raggiunge in vetta 


BRESCIALAT GORIZIA /ISONTINI IN SCIOLTEZZA, ANCHE TROPPO, DI FRONTE AIRAGAZZINI 


Solo Booth contro tutti 


94 


San Benedetto 


lando, Carchia 8. 


36‘44”. Spettatori 858, 
Il Menestrello 


Francorosso: Jacomuzzi, Coppo 16, Mian 8, Pra- 
to 2, Valente 21, Firic 32, Buzzavo, Masper 7, Ro- 


SAN BENEDETTO: Binotto 19, Meneghin 2, Piz- 
zolato, Herich, Labella 19, Nulli 16, Coppari 2, 
Pietrini 4, Ferraretti 2, De Piccoli 14, 

ARBITRI: Corsa di Brindisi e Penserini di Pesa- 


ro. 
NOTE: tiri liberi Francorosso 18/25, San Bendet- 
to 19/21. Tiri da tre punti: Francorosso 8/17 
(Coppo 1/4, Mina 1/4, Valente 2/2, Firic 2/3, Ma- 
sper 0/2, Carchia 2/2), San Benedetto 5/14 (Binot- 
to 3/6, Meneghin 0/1, Herich 0/1, Labella 1/1, 
Nulli 1/1). Usciti per cinque falli Coppo ‘al 


78 


93 


Olitalia 


5, Bianchi 12, Ne: Sti, 
OLITALIA: Focardi 


15/18. Spettatori 2.000. 


Teamsystem 


IL MENESTRELLO: Pellacani 14, Binetti 5, Neri 
1, Nardone 3, Middleton 47, Scarone 6, Sabatini 
ani e pueDangiori. 

, Cavallari 12, Monti, Di 
Santo 11, Niccolai 28, Williams 18, Moltedo 2, 
Antinori, Attruia 16. Ne: Berlati, 

ARBITRI: Grossi e Tola. 

NOTE - Tiri liberi: Il Menestrello 16/25, Olitalia 


89 


76 


Aresium 
Davis 14. Ne: Righetti. 


la, Agnesi e Fumagalli. 


scara. 


Tonno Auriga 
Turboair 


tatori 2.000 circa. 
imm nenti 


«Juve 


TEAMSYSTEM: Semprini 8, Brigo, Ruggeri 2, Te- 
renzi, Ferroni 3, Benzi 3, Myers 38, Romboli 8, 


ARESIUM: Fox 19, Cessel 7, Aldi 17, Lamperti 4, 
Ansaloni 6, Sorrentino 5, Capone 28. Ne: Miku- 


ARBITRI: Pasetto di Firenze e Lamonica di Pe- 
NOTE - Tiri liberi: Teamsystem 21/30, Aresium 


25/35; usciti per cinque fe 2 
Ruggeri, 40° Ferroni e Davis. Spettatori 2.800. 


falli: 37! Ansaloni, 39° 


TONNO AURIGA: Battistella 13, Alfonso 1, Man- 
nella 7, Romeo 6, Di Monte 30, Tosi, Favero, 
Piazza 9, Solomon 23. Ne: Andrè. Go 
TURBOAIR: Gnecchi 13, Conti 10, Guerrini 7, So- 
nego 2, Pedrotti 4, Zecca 3, Metta 5, Coltellacci 
5, Mitchell 26. Ne: Mingotti. 

ARBITRI: Zucchelli di Nuoro e Cerebuch di Mi- 


lano. 
NOTE: Tiri liberi: Tonno Auriga 35/44; Turboa- 
ir 20/33. Usciti per 5 falli: Guerrini 38/03”. Spet- 


86 


89 
75 


LEA 


zaro 


Banco di Sardegna 
JUVE CASERTA: Saccardo 1, Marcovaldi 6, Mc 
Caffrey 19, Pastori 22, Tufano 5, Brembilla 4,_ 
Mayer 16, Acunzo 4, Pizzato. Ne: Forino. 

BANCO DI SARDEGNA: Mastroianni 9, Angius 
7, Longobardi 12, Casarin, Picozzi 7, Lorenzon 
14, Balter 8, Rotondo 9, Falchi. Ne; Bonino. 
ARBITRI: Guerini di Faenza e Minizza di Catan- 


NOTE: Tiri liberi: Iuve Caserta 24/35; Banco di 
Sardegna 15/25. Spettatori duemilasettecento 
per un incasso di 18 milioni di lire. ‘ 


Senza storia la partita della Brescialat contro Pavia. Nella foto, Angiolini. 


102-81 


BRESCIALAT GORIZIA: 
Coco 6, Cargnel 8, An- 
giolini 10, Kristancic 5, 
Sfiligoi 9, Cempini 17, 
Foschini 10, Mian 24, 
‘Koprivica 13, Premier 
ne. 

PALLACANESTRO PA- 
VIA: Fiume 2, Bovone, 
Negri, Brembilla 4, Fos- 
sati 10, Booth 53; Pinel- 
li, Barbarini 6, Bianchi 
6, Gerna. 

ARBITRI: Nardecchia 
di L'Aquila e Mattioli 
di Pesaro. 

NOTE: tiri liberi: Bre- 
scialat 23/28, Pavia 
16/22. Nessun uscito 
per 5 falli. 


UDINE — Che dire di 
una partita senza storia? 
Poco sicuramente. Da 
una parte una squadra 
vera dall'altra una ban- 
da di ragazzini con l'ag- 
giunta di un americano: 
Booth che si diverte per- 
ché praticamente fa tut- 
to da solo. Alla fine Bo- 
oth, lo straniero di Pa- 
via, l'unico professioni- 
sta rimasto a libro paga 
di una società alle prese 
conuna situazione finan- 
ziaria quasi fallimenta- 
re, ha realizzato 53 pun- 
ti tirando però 41 tiri e 


LIBERTAS UDINE /FIASCO A PADOVA 
Cambridge indiavolato 
mette Il freno ai friulani 


95-80 


FLOORPETRARCA: Ton- 
zig 17, Borsi 10, Biondi, 
Seebold, Bonetto 15, 
Cambridge 30, Bortoli- 
ni 8, Chiacig 15; ne. 
Compagni, Ghersel. All. 
Medeot. 

LIBERTAS UDINE: Te- 


deschi 4, Leita 2, Tru-. 


nic 18, Bon 11, Sonaglia 
11, Conti 1, Agostini 8, 
‘Riva 4, Bonamico 8, Ci- 
polat 13. All. Melilla. 
ARBITRI: Fabio e Mat- 
teo Vianello di Mestre. 
NOTE: tiri liberi Floor 
23/28, Libertas 13/18. Ti- 
ri da tre punti Floor 
8/21, Libertas 7/23. Usci- 
ti per cinque falli Tede- 
schi e Trunic. P.t. 43-35 
per la Floor. 


PADOVA — Per Giulio 
Melilla, il coach della Li- 
bertas Udine, l'incontro 
esterno con la Floor Pe- 
trarca sulla carta appari- 
va abbordabile ed invece 
ìl quintetto bianconero 

a avuto la sfortuna di 
trovare il collettivo di 
Waldi Medeot in piena 
Salute ma soprattutto 
con un'ala-pivot, Dexter 
Cambridge, un coloured 
Che ha fatto il bello e cat- 
tivo tempo realizzando 
ben 30 punti. 

‘La compagine udinese 
ha avuto un paio di buo- 
Ne impennate ma non so- 
No bastate in quanto il 
Quintetto padovano non 
Sì è lasciato sfuggire la 
Pur minima occasione 
ber scendere a canestro e 
Tiprendere il comando 

elle operazioni. Va an- 
che detto che lo stesso 

elilla ha lamentato la 
Scarsa caparbietà dimo- 
Strata dai suoi giocatori 
Particolarmente in una 


Sonaglia, 11 punti 


partita così importante 
per il futuro della Liber- 
tas Udine, che ora più 
che mai deve fare la cor- 
sa sull'Auriga Trapani 
nella speranza di agguan- 
tare la zona salvezza. 

La Libertas Udine, tut- 
tavia, è scesa al Pala- 
EROE di San Lazzaro in 

‘ormazione rimaneggiata 
per via delle note assen- 
ze di Orsini e dell'ameri- 
cano Bella, entrambi indi- 
sponibili per una contrat- 
tura ai legamenti del gi- 
nocchio, oltre ad Alessan- 

Virgili, rottura di 

una caviglia e del pivot 

Setti infortunatosi nella 

DR contro il Napoli 
domenica scorsa. 

La panchina corta, in 
altre parole, nella trasfer- 
ta padovana ha avuto na- 
turalmente il suo peso ne- 
SovO: Ma la prestazione 

lei cosiddetti «senatori», 
vedi Marco Bonamico, 
Leonardo Sonaglia e il pi- 


vot Ezio Riva, non è sta- 
ta all'altezza della situa- 
zione. 

La Libertas Udine ha 
soprattutto, sofferto sui 
rimbalzi e basterà dire 
che i padroni di casa, con 
Chiacig e Cambridge, 
hanno avuto spesso la 
meglio sia nelle palle a 
due che sotto i tabelloni. 
Un altro particolare che 
vale la pena di essere os- 
servato riguarda i tiri li- 
beri: la Libertas è incor- 
sa in troppi falli consen- 
tendo ai bianconeri di 
portarsi troppo frequen- 
temente in lunetta e di 
realizzare 23 tiri su 28 
con una media altissima, 
di oltre l'82 per cento. 
Più modesto invece il bi- 
lancio per i friulani con il 
72 per cento ma con ùn 
numero di tiri liberi rea- 
lizzati molto basso, esat- 
tamente 18, 

È puee la carta dei tiri 
a tre punti, giocata dal 
coach Mella Ao ha da- 
to l'esito atteso, soprat- 
tutto per la scarsa vena 
Cogli specialisti: l’ala Ci- 
iolat e l'innesto novem- 
rino Nenad Trunic ne 
hanno messo a segno tre 
ciascuno, ma anche in 
questo. campo è stato 
molto magro il bottino se 
si pensa che i tentativi so- 
no stati oltre venti. La Li- 
bertas Udine è stata al co- 
mando nei primi minuti 
di gioco, esattamente tre, 
con il Punteggio fissato 
sul 7-3. Poi la Floor ha 
colmato lo scarto, pren- 
dendo decisamente il 
bandolo della matassa e 
mantenendolo fino al fi- 
schio di chiusura. Negli 
ultimi minuti si è poi as- 
sistito a uno show dei pa- 
droni di casa con in gran- 
de spolvero il coloured 
della Floor, Dexter Cam- 

bridge. 
Tullio Trivellato 


16 liberi, più della metà 
di quelli tentati da tutta 
la squadra. 

Booth da solo non po- 
teva vincere contro una 
squadra come quella go- 
riziana pur priva di Pre- 
mier, in panchina azzop- 
pato, e a referto solo per 
allungare il suo record 
di presenze in serie A, e 
di Fazzi che ha perso il 

adre nella notte tra sa- 
ato e domenica. 

La Brescialat è scesa 
in campo senza la neces- 


sarla concentrazione. Lo . 


si vedeva chiaramente. I 
giocatori mancavano di 
quella grinta che ha per- 
messo loro, in quest'ulti- 
ma fase del campionato, 
di risalire la china della 
classifica e di portarsi in 
una posizione di tran- 
quillità. Foschini e soci 
giocavano con. sufficien- 
za. Venivano cercate le 
soluzioni più difficili e 
spettacolari. 

In queste. condizioni, 
specie nella prima frazio- 
ne della gara, la squadra 
goriziana sembrava non 
essere in grado di dare 
la mazzata decisiva agli 
avversari, Così Pavia 


pieniora coraggio e per 
en due volte riusciva a 
portarsi a ridosso della 
Brescialat. Al 10' solo 2 
lunghezze dividevano le 
due formazioni: 22-20 


63-52 


CASSA RISPARMIO TRI- 
ESTE: Donvito 2, D'Ago- 
stini 15, Supangig 3, Al- 
merigotti 3, Varesano 
6, Gori 2, Verde 9, Rozi- 
ni 11, Del Bello 4, Giuri- 
cic 8. 

CBG REGGIO EMILIA: 
Orlandini 11, Masini, 
Argenti 2, Tosi 3, Bru- 
matti, Danti 9, Piccini- 
ni 3, Savoia, Bruschi 9, 
Petazzoni 15. 

ARBITRI: Provini e Riu- 
scetti di Udine. 

NOTE: tiri liberi per la 


GrT 15/24, per il Cbc 
Reggio Emilia 17/31; 
uscita per cinque falli 
Del Bello. 


TRIESTE — Vittoria im- 
portante per le ragazze 
della Cassa di risparmio 
di Trieste che si confer- 
mano matematicamente 
tra le prime sei posizioni 
della classifica, guada- 

iando così l'accesso al- 
‘a fase successiva. 

L'incontro, visto ieri 
al palazzetto, non è sta- 
to un bello spettacolo, le 
squadre hanno giocato 
sotto tono, con parec- 
chie palle perse da en- 
trambe le parti. Ha delu- 
so soprattutto Reggio 
Emilia, che è apparsa 
piuttosto lenta e non mo- 
tivata, mentre in un in- 
contro importante, co- 
m'era quello di ieri, 
avrebbe dovuto giocare 
al massimo. 

Ta le prc delle FInilia, 
ne ben figurano la pla 
Orlandini, ela ai 
tazzoni, giocatrice estre- 
mamente alta che avreb- 
be potuto fare la diffe- 


renza ma così non è sta- 


to. La CrTrieste perdeva 
il controllo, inevitabil- 


er Gorizia e poi al quin- 

cesimo quando Fossa- 
to metteva a segno una 
bomba che permetteva a 
Pavia di portarsi sul 
33-36. 

Gorizia non si scompo- ‘ 
neva, continuava a la- 
sciare il suo straniero in 
panchina, e tentava 

esperimento di manda- 
Te m campo il giovane 
Kristancic. Si arrivava 
così alla fine della prima 
frazione con la Brescia- 
lata ia sette (46-39). 
Nella ripresa Dalipa- 
ic mandava in campo 
‘a sua miglior formazio- 
ne. Voleva a tutti i costi 
prendere un margine 
Vantaggio per poter fare, 
poi, qualche esperimen- 
to. Nel giro di 5‘ la Bre- 
Scialat metteva tra sé gli 
avversari un margine 
venti punti. Raggiunta 
la tranquillità veniva da- 
to spazio ai giovani; pri- 
ma a Cargnel che dopo 
aver superato l'emozio- 
ne si metteva in eviden- 
za con alcune belle pre- 
stazioni e poi al glaciale 
Coco che entrava subito 
in partita. Il match si 
metteva su un piano di 
parità, juniores da una 
parte e juniores dall'al- 
tra, ma era sempre la 
Brescialat a condurre le 
danze senza alcuna diffi- 
coltà. 
Antonio Gaier 


UDINE — Una formali- 
tà, nient'altro che una 
formalità. Non si può de- 
finire diversamente l'in- 
contro tra la Brescialat 
Gorizia e la Pallacane- 
stro Pavia scesa in cam- 
po con la formazione ju- 
niores. Per la verità uno 


| degli ex titolari della 


squadra pavese; Alessan- 
dro Angeli, era presente 
al palazzetto ma solo 
per motivi personali. 
Negli spogliatoi sem- 
bra quasi di non vivere 
un dopopartita. I volti 
sono distesi e nessuno 
sembra aver voglia di 
parlare. In effetti sulla 
partita non c'è molto da 
Te e da commentare. 
L'incontro non'ha avuto 
storia, troppa era la dif- 
ferenza dei valori in 
campo e il pensiero di 
tutti sembra rivolto alla 
banda di ragazzini che 


(0,0,0;0] 


sono alle prese con un 
compito più grande di lo- 


ro. 

È difficile andare in 
campo quando si è con- 
sapevoli di non avere 
nessuna chances. Praja 
Dalipagic è quasi ama- 
reggiato. «Non so pro- 
prio cosa dire su una par- 
tita come questa. Mi di- 
spiace solo per loro che 
si trovano in questa si- 
tuazione. Devo dire che 
ho ammirato questi ra- 
gazzi che sono scesi in 
campo e hanno cercato 
di battersi con tutte le lo- 
ro forze. Purtroppo la 
differenza di GARE in 
campo era tale che non 
c'è stata una partita. Pa- 
via però ci ha provato e 
per questo ho apprezza- 
to la volontà dei giovani 
che sono scesi in cam- 
po». 

Dalipagic, già prima di 
scendere in campo, ave- 


Brescialat Gorizia 


va raccomandato ai suoi 
giocatori di non infieri- 
re. «Ho detto alla squa- 
dra di rispettare gli av- 
versari. Mi sarei molto 
arrabbiato se qualcuno 
dei miei giocatori avesse 
fatto qualche pazzia o 


avesse voluto strafare. 


Devo dire che tutti mi 
hanno ascoltato e penso 
proprio che questo sia 
stato un bel gesto nei 
confronti di questi giova- 
ni che vengono buttati 
allo sbaraglio in un mon- 
do più grande di loro». 

A proposito di giovani, 
anche la Brescialat nel 
secondo tempo ha gioca- 
to a lungo con i suoi ba- 
bies. «Era l'occasione 
buona per dare ai ragaz- 
zi un po' di soddisfazio- 
ne per l'impegno che pro- 
fondono nel corso degli 
allenamenti. Sono rima- 
sto soddisfatto dal loro 


BRESCIALAT/PRAJA ELOGIA CARGNEL, COCO E KRISTANCIC 


«Anche noi abbiamo giovani in gamba» 


comportamento. Cargnel 
era molto emozionato e 
forse per questo ha sba- 
gliato qualche tiro di 
troppo. Però in difesa ha 
fatto il suo dovere. Ha 
marcato Booth e devo di- 
re che lo ha fatto bene. 
Coco mi ha colpito per la 
sua freddezza. È sceso 
in campo e sembrava un 
veterano. Anche Kristan- 
cic ha giocato bene. De- 
vo dire che la prova di 


t 


utti e tre mi ha lasciato 


soddisfatto». 


Il pivot Enrico Milesi, 


che ha assistito all'incon- 
tro dalle tribune, è con- 


t 


ento per i due punti in 


più in classifica. «Non so 
cosa altro aggiungere su 
una partita senza alcun 
senso, Ecco, solo si po- 


t 


rebbe elogiare i ragazzi 


del Pavia che si battono 
come leoni. Bravi davve- 
TO). 


ag. 


67 
44 


[| DA 2 PUNTI | DA 3 PUNTI | LIBERI. | RIMBALZI 
Fatti | +/Tot | % | #Tot |% [ #Tot[|% | Off. | Dif 
9| 2 
ESS 


ANGIOLINI 


KRISTIANCIC 


SFILIGOI 


KOPRIVICA 


PREMIER 


FIUME 


[ 27|23/28| 82] 14 | 29 


RIMBALZI 


FALLI | DA2 PUNTI |DA:3 PUNTI | LIBERI 
[ Fatti | +Tot [%|+Tot [%|#Tot|%]| off 
ESE 


- |M 
BOVONE 12| 1 
NEGRI [sea 
BREMBILLA [29] 4 
FOSSATI 32 i 
BOOTH 38 


PINELLI 


BARBARINI 


100] 1 


BIANCHI 


GERNA 


Totale 


O ES ESSE 
5r16 zi 


SERIE A2/CRT AMMESSA ALLA SECONDA FASE 


Prevale la grinta biancoceleste 


Le muggesane si battono alla pari a Senigallia, ma alla fine si arrendono 


‘mente, dei rimbalzi, cat- 
turati dalla Petazzoni, 
ima tutto finiva là, 

La CrTrieste probabil- 
mente si è adeguata al ti- 

0 di gioco proposto dal- 
le avversarie, senza sco- 
‘modarsi mai più di tan- 
to. Alla fine tutte le ra- 
GRIze triestine sono an- 

late a referto con in evi- 
denza D'Agostini e Vare- 
sano, impiegate un po’ 
di minuti in più rispetto 
alle ultime partite. 

Per la cronaca non c'è 
molto.da dire: le bianco- 
celesti si sono subito por- 
tate in vantaggio, e il ri- 
sultato non è mai stato 
messo in discussione. 
Nei primi 20' di gioco la 
CrTrieste si è portata 


. avanti di parecchie lun- 


ghezze fino ad arrivare a 
più 14 alla fine del pri- 
mo tempo. L'intervallo 
non faceva bene alle trie- 
stine che, nei primi cin- 
que minuti della ripresa, 
sì concedevano un'ulte- 
riore pausa, subendo un 
arziale di 2-9. Le emi- 
iane arrivavano così a 
meno 7 sul 36-29, 

Le ragazze di Stock de- 
cidevano la partita con 
grinta che le contraddi- 
stingue e il gioco era co- 
sì fatto. __ 

Ora già si pensa a do- 
menica prossima quan- 
do, sempre a Chiarbola, 
arriverà la capolista 
Thiene. Verde e compa- 
gne ancora ricordano la 

atosta dell'andata e si- 
curamente avranno vo- 
glia di vendetta. Intanto, 
mercoledì, avranno la 
possibilità di allenarsi in 
una partita ufficiale con 
la nazionale juniores ser- 
ba. L'incontro, che si gio- 
cherà nella palestra del- 
la società biancoceleste, 

avrà inizio alle 16.30. 
Fulvia Degrassi 


70-67 


SENIGALLIA: Monta- 
nari 12, Satolli L. 16, 
Mondaini 6, Roldi 19, 
Carretta 7, Satolli V. 
6, Bedini, Stefanini 1, 
fi 2, Imperio ne. 
.: Garmenati. 
MUGGIA: Venutti 
n.e., Zettin 20, Ber- 
nardi 2, Pacorich 7, 
Destradi 4, Pecchiari 
12, Sergatti, Borroni 
10, Surez 17, Colom- 
ban. All: Giuliani. 
ARBITRI: Sardella di 
Rimini e Mancini di 
Cesena. 
NOTE: Tiri liberi 
Muggia: 8/17; Senigal- 
lia 18/25. Uscite per 
cinque falli: 27’ Stefa- 
nini, 39' Surez. 
SENIGALLIA — Le vit- 
torie consecutive del 
Basket Senigallia e 
quella della nuova ge- 
stione Carmenati, con 
quella ottenuta magi- 
stralmente sul Muggia 
ieri, salgono a 3. L'ulti- 
ma vittima è il Muggia. 
Le ospiti ieri sera so- 
no subito partite in 
quarta guadagnando il 
primo vantaggio della 
gara. Senigallia entra 
in campo nervosa, con- 
tratta e non riesce ad 
esprimere un buon gio- 
co, Una bomba di Mon- 
daini e la grinta sotto 
canestro di Stefanini e 
Montanari portano pe- 
rò la squadra di Carme- 
nati al recupero e alla 
conquista del vantag- 
gio (13-5 al 7°). Ora è il 
Muggia a diventare ner- 


voso: i contropiedi di 
Rosi mettono in diffi- 
coltà la difesa delle ra- 
gazze di Giuliani che 
peccano di ingenuità 
anche in attacco non 
riuscendo così a recupe- 
rare lo svantaggio. 

A poco a poco, però, i 
IO di un costante 
lavoro del Muggia si 
fanno sentire e grazie 
alle invenzioni di Ber- 
nardi e Zettin il recupe- 
ro è scontato (16-15 a 
12°). La precisione al ti- 
ro di Montanari e l'inte- 
sa fra Satolli Laura e 
Mondaini danno di nuo- 
vo ragione alle senegal- 
lesi (25-17 al 13‘). Pri- 
ma della sirena che 
manda le due squadre 
agli spogliatoi il Mug- 
gia recupera ancora 
una volta e chiude a 
al 

Al rientro fatali per 
le ospiti sono i tre tiri 
dalla lunga distanza 
consecutiviinsaccatiri- 
spettivamente da Satol- 
li Laura e Roldi. Rien- 
tra Pacorich per il Mug- 
gia, ma il basket Seni- 
gallia è in vena: è ben 
organizzato in campo e 
al7' conquista il massi- 
mo vantaggio della ga- 
ra (48-39). 

Pacorich insacca da 
tre punti, Borroni è pre- 
cisa dal perimetro e il 
Muggia torna in van- 
taggio (58-59 al 14'). La 
zona 3-2 delle ospiti 
mette un po' in crisi il 

intetto di Carmenati 
che riesce ugualmente 
a spuntarla. 

Nel finale decisivi so- 
noi tiri liberi di Carret- 
ta e Rosi e i due errori 
consecutivi di Borroni. 


RISULTATI 


Pool Comense 28 
Famila Schio 24 
G.S.M. Messina 22 
Copma Ferrara 20 
Primizie Parma Ù 18 
Erreti Faenza 18 
Vivo Vicenza 16 
Energy Priolo 16 
Divella Cesena 14 
Avellino 14 
Sicilgesso Alcamo 14 
Simca Viterbo 4 
Focus Bologna 2 
TMC Firenze 0 


RISULTATI 
Beton Thiene-Casor Castel. 
Carisparmio Ts-CBC Reggio E. 


S.Geminiano Ra-Padova 
Senigallia-Interclub Muggia 
Snips Lodi-Treviso 


Beion Thiene 28 
Pakelo S.Bonifacio 26 
S.Geminiano Ra 24 
Carisparmio Ts 22 
Padova 18 
Senigallia 14 
Casor Castel. 12 
CBC Reggio E. 0205, 
Snips Lodi 10 
Interclub Muggia 10 
Sal.Trentino Bz 8 
Treviso 8 


Basket - Femminile A1 


TMC Firenze-Pool Comense 59-85 Primizie Parma-Avellino 

* Sicilgesso Alcamo-Erreti Faenza 84-73 Sicilgesso Alcamo-Focus Bologna 
Focus Bologna-G.S.M. Messina 50-75 Erreli Faenza-Divella Cesena 
Copma Ferrara-Primizie Parma 87-79 G.S.M. Messina-Copma Ferrara 
Divella Cesena-I.Energy Priolo 93-84 Simca Viterbo-TMC Firenze 
Avellino-Famila Schio 69-71. Famila Schio-I.Energy Priolo 
Vivo Vicenza-Simca Viterbo 77-58. Pool Comense-Vivo Vicenza 


CLASSIFICA 


Basket - Femminile A2 


81-53. Carisparmio Ts-Beton Thiene. 
63-52 CBC Reggio E.-S.Geminiano Ra 
Pakelo S.Bonifacio-Sal.Trentino Bz 82-75 Casor Castel.-Senigallia 

71-66 Padova-Pakelo S.Bonifacio 
70-67 Sal.Trentino Bz-Snips Lodi 
75-55 Treviso-Interclub Muggia 


CLASSIFICA 


1614 2 1219 934 
16 13 3 1187 970 
16 12 4 1239 1112 
16 11 5 1181 1085 
169 7 1119 1100 
16 7 9 1052 1065 
16 6 10 996. 1094 
16 6 10 899. 1034 
16 5 11 1025 111 
16 5 11 963 1104 
té 4 12 1030 1128 
164 12 1013 1186 


PROSSIMO TURNO 


14.1. 1214 1000 

12° 3. 1149. 953 

11. 4 1208 1084 

10 5 1088 1052 
96 1137 1052 
9 6 1167 1143 
87 1137 1139 
8 7 1051 1053 
7 8 1103. 1063 
7 8 1120 1118 
18: 54189 173 
2 13 1049 1191 
1 14 866 1184 
0 15 968 


PROSSIMO TURNO 


| 
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[xiv] Il Piccolo 


Basket 


Lunedì 16 gennaio 1995 


BASKET ) 


SERIE C1/PLAVIIMBATTUTI AL GIRO DI BOA, DUB PUNTI PURE PER LE ALTRE DUE TRIESTINE 


Basket - Serie C1 


RISULTATI 
Caorle-Pio X Citt. 
Itala S.Marco-Castelfranco 
Bravimarket Gem.-San Dona' 
Jadran TS-Pordenone 
Pall.Pordenone-Camposanpiero 
Piove di Sacco-Don Bosco TS 
Servolana TS-Digas S.Daniele 
Rovigo-Birex Sacile 


rinv. 


76-88 
86-85 
102-91 
112-85 


100-102 
78-72 
69-86 


PROSSIMO TURNO 
Camposanpiero-San Dona' 
Castelfranco-Pordenone 
Bravimarket Gem.-Piove di Sacco 
Pali.Pordenone-Caorle 
i. PioXCitt.-Don Bosco TS 
Rovigo-Jadran TS 
Birex Sacile-Digas S.Daniele 
Servolana TS-Itala S.Marco 


CLASSIFICA 


Jadran TS 
Servolana TS 
Don Bosco TS 
Birex Sacile 

Pio X Citt. 

Piove di Sacco 
Castelfranco 
Digas S.Daniele 
Pordenone 
Camposanpiero 
Bravimarket Gem. 
Caorle 

Rovigo 

Itala S.Marco 
Pall.Pordenone 
San Dona' 


1361 
1171 
1299 
1316 
1296 
1311 
1192 
1208 
1181 
1140 
1243 
1288 
1216 
1154 
1048 
1073 


1154 
1044 
1203 
1186 
1228 
1263 
1157 
1193 
1273 
1108 
1352 
1262 
1263 
1294 
1194 
1323 


WWATTIOOMNINIOOOO 


Basket - Serie C2 


RISULTATI 
Panauto Mug.-Dom Gorizia 
Bor Trieste-Livenza Por. 
Senators Go-S.G. Triestina 
Cra Manz.-Sea Wash Ud. 
Florimar-Citta' Fiera 
Barcolana Ts-Arte Gorizia 
C.B.Udinese-Tuttosconto 
Ferroviario Ts-Peressini Fag.. 


86-78 
82-74 
84-107 
91-71 
69-87 
66-64 
89-78 
74-106 


PROSSIMO TURNO 
Panauto Mug.-Senators Go 
Citta' Fiera-Bor Trieste 
Sea Wash Ud.-Peressini Fag. 
S.G.Triestina-Cra Manz. 
Dom Gorizia-Florimar 
Barcolana Ts-Ferroviario Ts 
Arte Gorizia-G.B.Udinese 
Livenza Por.-Tuttosconto 


CLASSIFICA 


Gitta' Fiera 
Peressini Fag. 
Livenza Por. 
C.B.Udinese 
S.G.Triestina 
Gra Manz. 
Panauto Mug. 
Barcolana Ts 
Tuttosconto 
Bor Trieste 
Sea Wash Ud. 
Arte Gorizia 
Ferroviario Ts 
Florimar 
Senators Go 
Dom Gorizia 


Basket - Serie D 


RISULTATI 
Pall.Grado-Ardita 
Intemazion.-Scaglietto 
Goriziana-Largo Isonzo 
Santos Autos.-Sokol 
Or.S.Michele-Lib. Trieste 
Cus Trieste-Lega Nazionale 
Acli Ronchi-Acli Impianti 
Gicibona-Kontoval 


70-96 


1139 
1140 
1047 


ONANNOONZ\ VOOR 
DILLON IDOVIALAAO 


Calza! 


PROSSIMO TURNO 
Pall.Grado-Or.S.Michele 
Lega Nazionale-Goriziana 
Santos Autos.-Cus Trieste 
‘Sokol-Largo Isonzo 


53 Acli Impianti-Internazion. 


‘Acli Ronchi-Lib. Trieste 
Ardita-Kontoval 
Scoglietto-Cicibona 


CLASSIFICA 


Or.S.Michele 
Ardita 

Santos Autos. 
Cicibona 

Sokol 
Internazion. 
Kontoval 
Pall.Grado 

Gus Trieste 
Scoglietto 

Acli Ronchi 
Acli Impianti 
Lib.Trieste 
Goriziana 

Lega Nazionale 
Largo Isonzo 


ip AUOGONARM 


DARA 
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CTTISOIEENSITION 


el 


TRIESTE L'ultima 
giornata di andata del 
campionato di serie Cl 
haconfermatol'indiscus- 
sa leadership dello Ja- 
dran che ha conquistato 
la 15.a vittoria consecu- 
tiva, virando così imbat- 
tuto. La prova offerta 
dalla squadra di Vatovec 
all' «Ervatti» contro la 
quotata Fantuzzi Porde- 
none è stata impeccabi- 
le, in fase offensiva i pa- 
droni di casa hanno of- 
ferto la miglior prova 
stagionale realizzando 
112 punti (terza volta ol- 
tre i 100 dopo la giorna- 
ta inaugurale contro il 
Rovigo e la terzultima 
con il San Donà) e hanno 
difeso, soprattutto nei 
primi 10 minuti con 
un'intensità incredibile. 

Già nelle prime battu- 
te la velocità dello Ja- 
dran ha letteralmente 
stordito i giocatori por- 
denonesi che, non biso- 
gna dimenticare, prima 
dell'incontro facevano 
parte del gruppo, con 16 
punti in classifica, alle 
spalle delle tre formazio- 


Buona prova 
del giovane pivot 
Stephan Samec 

(20 punti) 


ni triestine. Al canestro 
del pareggio sul 2-2 e 
4-4 di Fantuzzi la com- 
pagine dell'altipiano ha 
replicato con dei cane- 
stri di Rauber e Pregarc 
che hanno sfruttato di- 
rettamente le rimesse 
dal fondo. 

Ancora una volta una 
menzione particolare va 
a Boris Vitez che, oltre a 
essere stato implacabile 
come al solito in attacco, 
ha difeso egregiamente 
sul. 34.enne Domenico 
Fantin, giocatore digran- 
de esperienza che ha mi- 
litato per ben 13 anni in 
serie A fra i quali anche 
7 a Bologna, sponda Vir- 
tus, dove con l'allora 


Granarolo ha conquista- 
to anche uno scudetto 
nel 1983-'84. La guardia 
pordenonese ha conclu- 
so con un magro botti- 
no: solo 10 punti all'atti- 
vo con appena 3 nella 
prima frazione. Un' otti- 
ma prova è arrivata an- 
che da Sandi Rauber che 
ha concluso la ‘gara con 
19 punti che nei primi 
20 ha eseguito un 3/4 da 
tre punti. Pregarc è sta- 
to incontenibile in velo- 
cità e Areana si è confer- 
mato ad alti livelli, an- 
che Dean Oberdan ha di- 
sputato un ottima gara e 


non ha certo lesinato su-, 


gli assist ai compagni. 
Per buona parte della 
ripresa, Vatovec ha dato 
spazio a Stephan Samec 
che ha fatto valere la 
sua stazza fisica a cane- 
stro concludendo in dop- 
pia cifra. Proprio la ma- 
turazione di questo ven- 
tenne, proveniente dalla 
Bor, unico pivot puro 
della compagine del pre- 
sidente Vidoni, potrebbe 
essere una garanzia per 
il futuro. 
Massimo Vascotto 


Ibiancoverdi in crescita 
L’obiettivo sono i play-off 


TRIESTE — Il Don Bosco ha brillantemente conclu- 
so il girone di andata andando a vincere sull'impe- 
gnativo campo del Piove di Sacco; la formazione di 
Perin ha così confermato la grande crescita fatta re- 
gistrare in questa prima metà del campionato che 
ha portato il vessillo biancoverde a sventolare alto 
sul podio del campionato di serie «G». 

Ecco cosa dice l'allenatore Riccardo Perin: «Que- 
sta stagione va considerata sicuramente positiva 
perché a inizio stagione non credevo potessimo arri- 
vare così in alto in così poco tempo. Questo vuole es- 
sere un elogio per il lavoro svolto dai miei ragazzi 
che hanno sempre affrontato le difficoltà con entu- 
siasmo e voglia di fare. Per il futuro ci aspetta anco- 
ta molto lavoro per cementare tutto quello che è sta- 
to fatto sinora e per dare ancora un po' d'amalgama 


alla squadra. 


Nel futuro, infatti, si presenteranno momenti diffi- 
cili che saremo in Grado di superare solo se saremo 
uniti. Non nascondo che, per come si sono messe le 
cose il nostro obiettivo stagionale sono i play off, de- 
cisamente alla nostra portata se riusciremo a mante- 
nere il ritmo attuale: per un'analisi più approfondi- 
ta sul piano tecnico trovo che il nostro contropiede 
sia un'arma da sfruttare perché la mia è una squa- 
dra giovane e piena di energie» 


Servolana, attendendo 
il recupero col San Donà 


TRIESTE — In attesa 
che la squadra torni ad 
esprimersi ai suoi livelli 
abituali, l'allenatore Zo- 
vatto si «accontenta» di 
raccogliere i 2 punti di 
una vittoria casalinga 
che portano il Latte Car- 
so a quota 24, aspettan- 
do l'esito del recupero di 
mercoledì con il San 
Donà. 

Sabato sera, i padroni 
di casa, reduci dall'opa- 
ca prestazione della set- 
timana scorsa contro il 
Campo San Piero, non 
hanno giocato bene, an- 
che per il peso della re- 
sponsabilità di confron- 
tarsi con una squadra 
che occupa una posizio- 
ne di classifica più bassa 
e quindi con l'obbligo di 
dover vincere davanti al 
pubblico amico. 


Se l'attacco non ha cer- 
to brillato, il coach si di- 
chiara soddisfatto della 
prestazione dei suoi in 
difesa, dove sono riusci- 
ti a contenere un'avver- 
saria che si è dimostrata 
di buon valore, con la 
presenza di elementi di 
sicura esperienza. Nelle 
fasi iniziali dell'incontro 
con il San Daniele, sono 
stati soprattutto Monti- 
colo e Galaverna a forni- 
re il loro apporto di rea- 
lizzazioni e palle recupe- 
rate, mentre Gerne, ap- 
parso comunque sottoto- 
no, si è sacrificato per di- 
stribuire assist ai compa- 
gni; non hanno potuto 
dare il loro solito contri- 
buto Ritossa, sfortunato | 
nelle conclusioni a cane- 
stro, e Tonut debilitato 
fisicamente. 

Davide Fermo 


SERIE C2/RICCO BOTTINO DELLE GIULIANE CON QUATTRO VITTORIE SU CINQUE 


LaSgttravolge a Gorizia i Senators 


Due punti preziosi per Bor Radenska (col Porcia), Panauto (col Dom) e Barcolana (con l’ Arte) 


TRIESTE — Quattro vitto- 
rie su cinque partite sono 
il ricco bottino delle trie- 
stine nel campionato di se- 
rie C2. La vittoria più ecla- 
tante è sicuramente quel- 
la della Sgt Motonavale 
che è andata a vincere sul 
terreno del Senators Gori- 
zia per 84-107. La forma- 
zione triestina ha brillan- 
temente superato una pro- 
va che, nonostante il con- 
sistente scarso finale, ha 
avuto dei momenti proble- 
matici; iniziano bene i tri- 
estini che si portano ben 
presto a più dieci: nelle 
prime fasi della ripresa il 
vantaggio si allarga sino a 
venti lunghezze, ma a 7-8 
minuti dalla fine i padro- 
ni di casa danno un ulti- 
mo colpo di coda e con 
una buona serie di tiri da 
tre punti risalgono la chi- 
na sino ad arrivare a me- 
no sei quando mancano 
quattro minuti alla con- 


clusione, La Sgt però met- 
te in chiaro la sua superio- 
rità e si riconquista i ven- 
ti punti di vantaggio. 

Ottima prestazione an- 
che per il Bor Radenska 
che ha fermato il Porcia: 
la ricetta vincente, in que- 
sta occasione, è stata la 
zone-press nel secondo 
tempo che ha paralizzato 
i purliliesi. Sul piano rea- 
lizzativo brilla il nome di 
Mauro Simonic, autore di 
20 punti. 

La Panauto riprende fia- 
to vincendo con il Dom 
che, nonostante l'ultimo 
posto in classifica, ha gio- 
cato una partita per nulla 
disprezzabile con un av- 
viosorprendentemente ga- 
gliardo: i goriziani hanno 
messo a segno ben 24 pun- 
ti nei primi nove minuti 
con un clamoroso 9/10 dal 
campo. La Panauto però 
ha preso presto le misure 
e ristabilito le giuste ge- 


rarchie con un efficace 
Bussani. 

La Barcolana ha soffer- 
to più del previsto per do- 
mare l'Arte; i verdi soffro- 
no l'assenza di Borghesi 
che vincola troppo stretta- 
mente il loro rendimento 
e l'efficacia del tiro da fuo- 
ti. Sugli scudi in questi 
frangenti Macchi e De 
Guarrini che hanno dato 
il massimo per sopperire 
alle manchevolezze sotto 
canestro. 

Perde in maniera molto 
brusca il DIf ‘Sbs Costru- 
zioni Edili che ne ha presi 
30 dal Peressini Fagagna, 
una sconfitta aspettata 
ma dalle proporzioni for- 
se esagerate. 


PUBLIUNO UD 89 
SPILIMBERGO 78 
Publiuno Ud: Banello 26, 
Gori 8, Bettarini 28, Bulfo- 
ni 9, Coccolo 8, Viola 2, 
Braini 8, Battistoni, Ma- 


ranzana n.e., Fierro n.e. 
Tuttosconto Spilimber- 
go: Colussi 10, Camilotti 
11, Sovran 24, Martinuzzi 
9, Tolazzi 5, Paron 15, Co- 
minotto 4, Cimmino, Mar- 
motti, Capasso n.e. 
Arbitri: Gelicrisio e Ro- 
mano di Trieste. 

Note: p.t. 49-33; tiri libe- 
ri Publiuno 36/44, Tutto- 
sconto 17/26. 


MANZANO 91 
VIRTUS 71 


Centro Sedia Manzano: 
Tonizza 2, Mocchiutti 12, 
Molinari 4, Musiello 6, Da- 
nelone 7, Signoretti 7, Sar- 
tori 19, Specogna 12, Peru- 
ch 7, Floreancig 16. 

Virtus Vetrofilm: Salvio 
10, Roberti 16, Manzano 
5, Fantini, Pezzarino 12, 
Tomadini, Lualdi 16, La- 
Nez0ne 4, Zussino 6, Rizzi 
Arbitri: Dal Molin di San 


SERIE D/LA POMINFIERISCE SULLA LIBERTAS, L’ARDITA PASSA A GRADO 


Il primato, una questione isontina 


S'allontana dalla vetta 1’ Autosandra che conserva sempre il terzo posto, raggiunto dal Cicibona 


GORIZIA — Largo alle 
isontine: la capolista 
Pom infierisce con un 
«quaranta» sulla Liber- 
tas, ma le risponde per 
le rime l'Ardita che, 
sbancando con un'affer- 
mazione gagliarda l'Iso- 
la d'oro, è l’unica che si 
tiene in scia della fuggiti- 
va, La prima delle triesti- 
ne è terza: ma l'Autosan- 
dra, stoppata sulla sire- 
na dal Sokol, deve lascia- 
re strada libera ai bolidi 
targati «Go». 

La dodicesima giorna- 
ta in serie D ha dato l'en- 
nesima svolta per la let- 
tura della classifica del 
campionato: nell'ottica 
di lungo termine cresco- 
no frattanto le quotazio- 
ni dell'Inter 1904 che, 
dopo aver piegato pro- 
prio l'Ardita la scorsa 
settimana, si ripete anco- 
ra con brivido soltanto 
all'over-time sul roccio- 
so... Scoglietto. Adesso, 
gli amaranto di Poggi Pa- 
ese possono decisamen- 
te puntare la prua sulla 
terza piazza, anche se il 
Cicibona merita forse 
una ancor maggior consi- 
derazione. 

A quasi un terzo della 
stagione, comunque, 
una fredda analisi del 
torneo dice che la vetta, 
al momento, è una que- 
stione tra una monfalco- 
nese e una goriziana, 
mentre le compagini trie- 
stine devono acconten- 
tarsi delle posizioni di 
immediato rincalzo, se 
non la sola spartizione 
dei ruoli di centrogrup- 
po. 
Tornando alla giorna- 
ta, ci sono da registrare 
tante partite dal sapore 
gustoso: il derby Cicibo- 
na-Kontovel è stato vin- 


In netta ripresa l’Inter 1904 


che ha ragione dello Scoglietto 


dopo un tempo supplementare. 


All’Infoter lo scontro di coda 


to con pieno merito da 
Persi e compagni, men- 
tre lo scontro di bassa 
classifica Infoter- Largo 
Isonzo ha premiato i go- 
riziani, tra i quali il car- 
neade Duriavig ha sigla- 
to nell'infuocato finale 
10 punti che valgono 
una fetta di salvezza. Il 
Gus, frattanto, rigenera- 
to dal rientro di Del Pie- 
ro, ha gettato nello scon- 
forto la ormai calante 
stella della Lega Nazio- 
nale, mentre il Santos ha 
riposto —momentanea- 
mente le velleità che cul- 
lava, essendo scivolato 
sulla sirena sulla buccia 
di banana rappresentata 
dal Sokol. Nel centro-co- 
da, infine, l'Acli ha com- 
piuto un bel passo in 
avanti sbancando dopo 
un supplementare il 
campo del giovane Ron- 
chi. 
Questi i risultati. 


GRADO 70 


ARDITA 96 
(24-49) 

Grado: Bianco 3, Campe- 
strini 15, Cester 4, Gelus- 
si 8, Bellan 6, Schiaffino 
8, Marchesan 10, Milotti 
15, Lorenzin, Aiello 6. 
Ardita: Marini 11, Ce- 
schia, Bassi 7, Bulfoni 8, 
Turel 30, Gratton 4, Za- 
ban 8, Prodani, Zoccolet- 
to 22, Cadeddu 6. 


INTER 1904 114 
SCOGLIETTO 99 
d.t.s (52-41; 95-95) 
Inter 1904: Iurkic 31, 
Terreni, Canziani 20, Cele- 
ga 3, Ferronato 20, Giam- 
ba 2, Srebernik 5, Sclano 
22, Lombardi 2, Furlan 9. 
Scoglietto: Vascotto 11, 
Micol 6, Iakomin 9, Cova- 
cich 20, Villanovich 20, 
Bergamin 17, Giovannetti 

5, Gnesda 7, Calcina 5. 


INFOTER 69 


LARGO ISONZO 66 
(33-34) 


Infoter: Godeas 11, Rosa 
12, Di Lenardo 17, Tonut 
6, Gassani 8, Visintin 5, Pi- 
tassi, Duriavig 10, Beltra- 
me, Giaimo. 

Largo Isonzo: Del Bello 
2, Zanello 10, Cattunar 7, 
De Corti 12, Bratulic 1, Sa- 
batti 8, Martinigh 6, Olim- 
po 4, Colautti 12, Soban 4. 


SANTOS 67 
SOKOL 68 
(31-27) 

Santos: Tranquillini 10, 
Canato 4, Cossutta 5, Mi- 
loch 1, Bembich 6, Cattu- 
nar, Valente 12, Nardini 

21, Petelin 8, Mezzina. 
Sokol: Gruden, Pertot B. 
15, Stanissa 3, Busan, Pau- 
lina 12, Sosic 5, Pertot M. 
6, Gerli, Starc 10, Civardi 
di 


POM 96 
LIBERTAS 53 
(36-24) 

Pom: Stocca 2, Santinato 
16, Benussi 4, Lorenzon 
7, Giacuzzo 2, Miniussi 4, 
Satta 2, Gon 18, Zuppel 

31, Palombi 10: 

Libertas: Lerini 3, Saral- 
li 2, Volpe 6, Sgubin 4, 
Perna 5, Giassi 2, France- 
schini 2, Di Giacco 6, Ser- 
schen 12, D'Orlando 11. 


GUS 86 
LEGA NAZIONALE 56 
(41-19) 

Cus: Del Piero 19, Gigotti 
6, Naccarato 2, Tiziani 
20, Gova 12, Gortivo 4, Su- 
tz 5, Pizzamei 2, Coretti 

7, Campanella 9. 

Lega Nazionale: Spolao- 
re 12, Ziberna 12, Pastori, 
Grocetti 9, Baici, Maran- 
zana l, Petronio, Susmel 
7, De Rosa 6, Odinal 9. 


RONCHI 78 
AGLI 80 
d.t.s. (32-37; 70-70) 
Ronchi: Borsetti 6, Fur- 
lan 16, Vecchiato 13, Ber- 
nardi 13, Gelin 3, Mauren- 
cig 2, Galbiati S., Malusà 
16, Porcari 7, Soranzio 2. 
Acli Impianti Edili Cg: 
Bozzetto, Karis 8, Callini 
10, Fantoma 8, Sterle 38, 
Burolo 8, Cutazzo 2, Ba- 
Toncini, Blasina 6, Di Roc- 

co. 


GIGIBONA 87 


KONTOVEL 78 
(49-43) 


Gicibona: Persi 28, Giaco- 
mini, Jogan 19, Zuppin 3, 
Battilana, Bajc Iz., Tom- 
sic 18, Furlan 3, Krizman- 
cic, Bajc Iv. 16. 
Kontovel: Spadoni 9, 
Kralj 6, Gulic 16, Turk 19, 
Emili 12, Starec 7, Gerne, 
Danieli 8, Vodopivec, God- 
nic l. 


CADETTI /SESTA DI RITORNO 
L’Illycaffè «archivia» il Don Bosco 


conuno strepitoso 146-50 


TRIESTE — Risultati piuttosto netti nell'ambito del- 
la sesta giornata di ritorno del campionato cadetti. 
La Illycaffè archivia senza affanni la pratica Don Bo- 
sco con un perentorio 146-50 che assembla i dati dei 
valori emersi. Capitombolo esterno del Latte Garso 
sul parquet della Total Confort; incontro impronta- 


to sulla velocità e caratterizzato da una sequi 


ela di 


contropiedi su entrambi i fronti, Gli isontini hanno 
capitalizzato la contesa in virtù soprattutto di una 

or determinazione e concentrazione nelle fasi 
topiche del match. Fabbro, Furlan, Antonelli e Stru- 
chel sugli scudi per la Total Confort mentre i servo- 
lani hanno avuto in Burni, autore di 80 punti, l'ele- 
mento di spicco. Il derby isontino tra l'Italmonfalco- 
ne e la Pom è stato vinto nettamente dai primi. 


TOTAL CONFORT 
LATTE CARSO 


g.c. 


106 
79 


Total Confort: Struchel 29, Gumin 1, Paro 2, Anto- 
nelli 21, Furlan 13, Ferlat n.e., Marchesan, Zalut 1, 
Gerion 4, Furios 15, Fabbro 20, Alessandri. 

Latte Carso: Lokatos 8, Burni 30, Freno 16, Maric- 
chio, Marsi 8, Roveredo 3, Drioli, Bandel 2, Puliti 3, 


Frizzi 4, Cossì 2. 


ILLYCAFFÈ 
DON BOSCO 


146 
50 


Illycaffè: Zollia 3, Brezigar 8, Perini 8, De Santis 7, 
Giacomi 24, Hlacia 7, Musto 16, Zambon 17, Spiga- 
glia 30, Marchesic 3, Volpi 14, Bosich 10. TI. 27/40. 
Don Bosco: Suffi, Bartoli 16, Spangaro 2, Verzegnas- 
si, Macovec 7, Piccolo 8, Vascotto 13, Labinaz 2, Pi- 
lastro 2, Vessilli, Maiolino, Faraguna. TI. 12/85. 


ITALMONFALCONE 
POM 


100 
51 


Italmonfalcone: Maras 23, Misdaris 7, Palmieri 2, 
Diviak 18, Cesco 5, Pistidda 6, Di Fede 2, Braida 15, 
Franceschini, Gregori, Teseon 13. TI]. 12/24. 

Pom: Devetak 4, Seffin 2, Fabris 5, Zavan 1, Span- 
ghero 9, Mininel 2, Pavian 1, Iurissevic 16, Biasi 13. 


ek2/21: 


KONTOVEL 
PALL. UD 


74 
88 


Kontovel: Senizza 6, Petaros, Starc 16, Slavec 19, 
Gaser 16, Stokely 10, Sosic 4. TI. 8/15. 

Glassifica: Illycaffè 26; Italmonfalcone 20; Pall. Ud, 
Brescialat Go, Latte Carso 16; Total Confort 12; Kon- 


tovel 8; Pom, Don Bosco 2. 


Daniele e Borgnolo di Udi- 
ne. 

Note: p.t. 52-29; tiri libe- 
ri Manzano 24/37, Vetro- 
film 16/31. 


BOR RADENSKA 82 
PORCIA 74 


Bor Radenska: Susani 2, 
Debeljuh 18, Simonic 20, 


Baini 16, Smotlak 12, Raz- 


man 8, Rustja, Pettirosso 
2, Simonich R. 5. 

Porcia Livenza Viaggi: 
Del Tedesco 2; Boccalon 
14, Tolusso 11, D'Agnolo 
1, Rizzetto 2, Ricci 14, 
Ros 6, Miotti 8, Zaghis 16. 
Arbitri: Rossi e Simonet- 
tl. 

Note: p.t. 33-40; tiri libe- 
Ti Bor 22/34, Porcia 15/30. 


SENATORS 84 
SGT MOTONAVALE 107 
Senators: Barocco, Na- 


nut 33, Diani 6, Macaro 6, 
Galliani, Famea 7, Biaggi 
2, Viola 13, Puiatti 17. 
SgtMotonavale: Fortuna- 
ti 27, La Porta 5, Rivari 4, 
Clementi 4, Collarini 7, Pe- 
cile 30, Gori 10, Sapio 4, 
Buda 12, Monticolo 4. 
Arbitri: Ceolin e Giavon 
di Pordenone. 

Note: p.t. 37-48. 


PANAUTO 86 


DOM 78 
STARANZANO 69 
MARTIGNACCO 87 
BARCOLANA 66 
ARTE 64 


Barcolana: Bevitori5, Mi- 
loch 4, Fortunato 4, Mig- 
giano n.e,, Ellero 9, Rogan- 
tin 11, Iob 2, De Guerrini 
14, Macchi 16, Marassi 1. 


Arte: Sapio 7, Miani 9, 
Ambrosi n.e., Medesani| 
n.e., Bregant 17, Gaspari- 
ni 16, Guerra, D'Amelio 1, 
Vecchiet 10, Bresciani 4. 
Arbitri: Pavan di Tava-| 
gnacco e Specogna di Re- 
manzacco. | 
Note: p.t. 36-30; tiri libe- 
ti Barcolana 16/25, Arte 
14/22. 


DLF 74 
FAGAGNA 106 
DIf Costruzioni Edili; Co/ 

locci 10, Ledda 4, Apollò- 

nio 11, Toscano 2, Savi 
10,. Guidoboni 4, Kauzki 
19, Tunin 4, Pecek 6, Val- 
demarin 4. 

Fagagna: Roja 2, Rovere 
11, Gregoris 8, Coggio 8. 
D'Agnolo 13, Pascolo 23, 
Rosso 26, Spangaro 4, 
Erjavez, Gattolini 17. | 
Arbitri: Paoletto di Gori- 
zia e Coccolini di Casarsa. | 
Note: p.t. 33-54, | 


PROMOZIONE / SI CONCLUDE L'ANDATA 
Sfiorano il colpo grosso 
isei del Viale Sport 


TRIESTE — Si conclude 
questa sera con la dispu- 
ta dell'incontro tra J.L. 
David e Polet (via Ginna- 
stica alle 21) il girone 
d'andata del campionato 
di Promozione. Protago- 
nisti di questa prima fa- 
se sicuramente gli Sky- 
scrapers, capaci di con- 
cludere imbattuti anche 
dopo l'incontro di saba- 
to sera con il Viale 
Sport. 

Non è stata comunque 
una partita facile: i ra- 
gazzi di Martone infatti, 
seppur opposti a un'av- 
versaria costretta ascen- 
dere sul parquet in sole 
sei unità, hanno dovuto 
soffrire sino al termine 
per portare a casa due 
punti e primato solita- 
rio. 

Il Viale Sport ha mes- 
so sul parquet tutto 
quanto poteva per riusci- 
re a centrare la prestigio- 
sa vittoria e c'è andato 
veramente vicino: sola- 
mentel'imprecisione dal- 
la lunetta del per altro 
ottimo Han ha consenti- 
to ai «grattacieli» di chiu- 
dere sul 77-78. 

Partita di cartello an- 
che quella che opponeva 
la Stella Azzurra alla Piz- 
zeria Golosone. Si è im- 
posta la Stella Azzurra 
al termine di una partita 
combattuta, giocata sot- 
to il segno di un grande 
equilibrio. La Pizzeria 
Golosone, dopo essere 
stata in vantaggio per 


buona parte del secondo 
tempo, ha dovuto subire 
il veemente ritorno degli 
avversari i quali, trasci- 
nati da un ottimo Ter- 
zic, hanno chiuso la gara 
sul 66-59. 

Vittoria senz'altro più 
agevole quella che l'Uni- 
versaltecnica ha conqui- 
stato ai danni della Vir- 


tus. La compagine di Ve- 


snaver, approfittando 
delle numerose assenze 
che hanno minato l'as- 
settotatticodell'avversa- 
ria, ha avuto vita relati- 
vamente facile. Ha chiu- 
so la prima frazione 
avanti di sette lunghez- 
ze e quindi, nella secon- 
da parte, ha costruito 
con pazienza il break ri- 
sultato poi decisivo. 
Chiudiamo il commen- 
to con l'85-77 con cui 
Breg è riuscito a supera- 
re il Total rientrando co- 
sì in corsa per la conqui- 
sta di un posto play-off. 
Nell'incontro di ieri deci- 
sivi per il successo Salvi, 
autore di 29 punti, Pre- 
garc e Pavlica. 
Lorenzo Gatto 


UNIVERSALTECG. 86 
VIRTUS 64 


Universaltecnica: Ma- 
sci 12, Suffi 13, Gregori 
17, Turus 8, Travisan 5, 
Tacaz 8, Corsi 14, Piacen- 
tinil, Peresson 8. 
Virtus: Salich 2, Milan 
13, Gava 4, Farosich 9, 
Depase 4, Cernivani P. 6, 
Brancia 6, Martone 10, 
Stronati 10. 


VIALE SPORT 77 
SKYSCRAPERS 78 
Viale Sport: Ruffini 18, 
Han 23, Momich 10, Ri-. 
naldi 7, Mocolo 6, Grucit- 
tr13: 

Skyscrapers: Quadrelli 
6, Degrassi 9, Colic 6, 
Lisjak 2, Moscheni 9, 
Florean 17, Sibelja 2, De-| 
menia 15, Basili 12, Ma-| 
raspin. 


STELLA AZZURRA 66) 
GOLOSONE 


St. Azzurra: Sculin 9, 
Garnelli 7, Iurkic, Fer- 
mo, Terzic 26, Camber! 
7, Verde 13, Ciriello, De- 
pase 4, Toich. | 
Pizzeria Golosone: Dell 
Ben 12, Zuballi 18, Bra-} 
tos 7, Dell'Osto, Severi! 
2, Gadun 4, Fuligno, Ste- 
fani 2, Busdon 12, Creva-] 
tin 2. 
| 


BREG 85 
TOTAL 71, 


Breg: Pavlica 15, Pre 
garc 15, Bandi P. 3, Min: 


got 4, Bandi M., Malala3| * 


8, Salvi 29, Krevatin 11. 
Total: Muner 15, Maso? 
lin 18, Favento 2, Ta: 
gliente 6, German 18, Bar 
car 5, Basile 9, Rochell! 
4, | 


Classifica, 

Skyscrapers 20 (10); Stel 
la Azzurra 16 (10), Un! 
versaltecnica 14 (10) 
J.L. David 10 (8), Goloso‘ 
ne 10 (9); Chiarbola 1 

(10), Breg 8 (10), Total È 
(10), Virtus 6 (10), Vial 
Sport 4 (10), Polet 2 (9). 
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Lunedì 16 gennaio 1995 


Il Piccolo xv] 


SpemFaenza . 3 
Imsa B. Agricola 2. 
(15-6, 3-15, 8-15, 15-9, 15-13) 


FAENZA: Minghetti, 
De Marco, Soglia, Fede- 
rici, Mastrocinque, Co- 
lubani, —Antonellini, 
Maretti, Ugolini, Fer- 
ruzzi, Bachilega. 

IMSA: Feri 15+13, Sta- 
bile 0+6, Visintin 
9+14, Korsic 9+4, Buz- 
zinelli 2+1, Marchesi- 
ni 2+2, Populini 3+0, 
Grauner 1+0, Florenin 
0+0. 

FAENZA — Cercansi mu- 
ratori. I servizi punto, 
da soli, non bastano per 
chiudere un confronto. 
E serve anche un psica- 
nalista per avere una ra- 
‘gione di quelle crisi di ri- 
getto del volley giocato 
quando è il momento di 
raccogliere i due punti. 
L'Imsa Banca Agricola 
l'ha combinata grossa. 
‘Al suo solito. Doveva es- 
sere una passeggiata, 0 
quasi, a Faenza, invece 
ha contribuito a mettere 


‘in funzione la luce rossa 


Muro a pezzi, Imsa beffata 


del semaforo. 

Cercansi artigiani ca- 
paci di alzare muri. I 
centri non sono stati in 
grado di resistere ai mar- 
telli romagnoli, e sì che 
arrivavano in modo 
scontato in diagionale. Il 
solo. Korsic ha retto: 
quattro dei cinque punti 
a muro sono suoi, Trop- 
po poco per meritare la 
vittoria. E sono una goc- 
cia anche gli ace che do- 
vrebbero mettere in gi- 
nocchio gli avversari: 
dieci in tutto, ben nove 
però sono arrivati dalle 
battute al salto del duo 
Korsic-Feri. E se nel bi- 
lancio negativo ci mettia- 
mo'anche la ricezione, al- 
lora si riapre anche il 
pronostico più scontato: 
Stabile, succede, si è ri- 
trovato in una delle gior- 
nate «no» (ne fa fede 
quel zero in condotta ne- 
gli attacchi dalla banda 
eil suo ritorno in panchi- 
na al quarto set quando 
Stera ha tentato la carta 
Giancarlo Populini). 

E non c'è da recrimi- 


nare se sul 14-13 al tie- 
brek l'arbitro abbia dato 
fuori un pallone che per 
tutti invece era finita 
dentro, nel campo del Fa- 
enza. Peccato, era stato 
‘uno dei pochi muri a fun- 
zionare a dovere. Non è 
in quel punto negato pe- 
rò che deve essere ricer- 
cata una scusante alla 
sconfitta. L'Imsa, infat- 
ti, aveva tutte le possibi- 
lità di chiudere l'incon- 
tro senza dover arrivare 
al quinto set. Dimenti- 
cando il primo set, pote- 
va farlo nel quarto seb- 
bene si trovasse sotto 
sul 10-5 (in fase di recu- 
pero ha commesso ben 
tre errori che hanno ri- 
messo in corsa gli avver- 
sari). Non l'ha chiuso, re- 
citi il «mea culpa». An- 
che perché, al tie-break, 
aveva cambiato il cam- 
po con tre punti di van- 
taggio: mentre il Faenza 
ha subito messo all'atti- 
vo sei punti contro l'uno 
dei goriziani, da 5-8 î pa- 
droni erano passati a 
condurre 11-9. 

Luigi Turel 


MASCHILE /SERIEBI 


Il Silvolleyboccia gli udinesi 


Vbu Ud 1 
Silvolley Pd 3 


(2-15, 17-16, 8-15,11- 15) 
VBU: Bruno, Di Paolo, 
Zell, Di Lenardo, Zanut- 
tig, Marotta, Tomba, Co- 
szach, Pauluzzi, Cumi- 
ni, Cappellini, Vallar. 
AU Swiderek. 
SILVOLLEY: Vettore, 
‘Rampazzo, Favaretto, 
Mazzoleni, Forin, Silve- 
stri, Bisello, Bordignon, 
Tiepolati, scattolin, Pal- 
laro. 

ARBITRI: La Micela e 
Tomedi di Trento. 

UDINE — Il Padova atti- 
va la ricezione, alza un 
muro insormontabile e 
perl Volley ball Udine ca- 
la la notte. Ormai i proget- 
ti in grande stile sono so- 
lo un sogno, ma quando 


la difesa fa acqua, in re- 
gia si ragiona su una pal- 
la ogni tanto e in attacco 
le polveri sono bagnate, 
c'è poco da fare, Sul tac- 
cuino della gara sparisco- 
no Tomba e Marotta, lati- 
tano Pauluzzi e Zell, si sal- 
vano Zanuttig, Coszach e 
Di Lenardo: Il resto è bu- 
io fitto, 

Le avvisaglie della «di- 
Sfatta» - così si può me- 
glio definire lo scontro 
tra gli udinesi € i padova- 
ni - si vedono Subito e so- 
no veramente brutte: il 
Silvolley ci mette, udite 
udite, solo sette minuti a 
far suo il primo set con 
unaricezione preticamen- 
te inesistente da parte dei 
friulani. 

Dopo la prima Sberla, 


Swiderek inizia con i cor- 
rettivi, ma senza ottenere 
un grandissimo risultato. 
Si giunge, alla seconda 
partita, sul 7- 12 peril Pa- 


dova, ma con un 7-0 gli - 


udinesi ritornano sotto, 
guadagnando la frazione 
con una battuta-ace di 
Marotta. 

Si parte per la terza fra- 
zione e in pochissimo tem- 
po è ancora una volta «ap- 
nea» (5-12 in otto minuti). 
E il Padova va senza tro- 
vare più ostacoli, condot- 
to in grande stile da Silve- 
stri e Visello (rispettiva- 
mente ex Sisley Treviso e 
Petrarca Padova).Idueat- 
taccanti sono stati precisi 
e pungenti da ogni posi- 
zione; il risultato lo dimo- 
stra ampiamente. 

Francesco Facchini 


MASCHILE /IL KOIMPEX SUPERA TRENTO, LA PALLAVOLO TRIESTE REGOLA ILPORDENONE 


Doppietta spumeggiante dei triestini 


In C2il Prevenire spegne il Black Diamond; in serie D piccolo capolavoro del Buffet Toni chefrena il Cordenons 


TRIESTE — Doppietta 
galvanizzante per le due 
Squadre triestine: il 
Koimpex ha regolato per 
3- 0 (17-16, 15-11, 15-2) 
il Motoagricole Trento e 
la Pallavolo Trieste ha 
superato per 3-2 (11-15, 
16-14, 13-15, 15-9, 15-8) 
il Pordenone di Bassanel- 


lo. Inaonensi mantengo- 


no in ogni caso la secon- 
da piazza, ma sono in- 
Cappati in una impronò- 
Sticabile sconfitta. Nella 
prima frazione di gioco 
gli ospiti hanno domina- 
to bloccando i triestini 
in pochi minuti sul 14-6 
ma chiudendo sul 15-11, 
dopo sei tentativi; Aizza 
ha ricevuto con estrema 
precisione, . Colautti ha 
difeso con generosità ma 
ha servito assai raramen- 
te i centri e Bertocchi 
Non ha battuto con rego- 


Pg 3-0. 


Tecno..Re 0. 


Breg Sd 2. 


Pol. Libertas Gorizia - Pml Ci 


Po) 


FEMMINILE /RISULTATI 


Recordin fuga 


SERIE BI 
Risultati: Laserjet Noventa Vi 
Mark Leasing Jesi An - Vibi Finishin. Feltre 3-1; Gio- 
volley Tecno Re - Camst Pav Udine 2-3; Record C. Lati- 
sana Ud - Alpe Cuci. Soliera Mo 3-0; Centrocar. T. 
Franc. Tn - Figurella Firenze 2-3; R. Colzi Prato Fi - 
Bulli Pupe Soima Mc 3-1; Lib. Claus Forlì - Pall. Trevi 


Classifica: Record C. Latisana Ud 18; Mark Leasing 
Jesi An 16; Lib. Claus Forlì 14; Alpe Guci Soliera Mo 
12; Bulli Pupe Soima Mc 12; Centrocar. T. Franc. Tn 
10; R. Colzi Prato Fi 10; Figurella Firenze 10; Camst 
Pav Udine 10; Vibi Finishin. Feltre 10; Laserjet Noven- 
ta Vi 8; Pall. Trevi Ps.6; V. Club Loreto An 4; Giovolley 


SERIE B2 
Risultati: S. Giorgio Mn - Albatros 3-0; Pol. Mogliano 
V. Tv - Rovereto Volley Tn 2-3; A.S. Corlo Mo - Somma- 
campagna Vr 3-0; Il Fè Ferrara - Ata Battisti Trento 
3-0; Marzola Povo Tn - Trebor Piove Pd 3-1; Pandacol. 
Sarmeola Pd - Arf Alloys Monfal. Go 3-0; Aussafer San- 
giorg. Ud - Vemac Vignola Mo 3-0. 
Classifica: Il Fè Ferrara '16; Trebor Piove Pd 16; S. 
Giorgio Mn 16; Vemac Vignola Mo 14; Aussafer San- 
giorg. Ud 12; A.S. Gorlo Mo 12; Marzola Povo Tn 12; 
Pandacol. Sarmeola Pd 10; Ata Battisti Trento 10; Alba- 
tros Tv 6; Sommacampagna Vr 6; Rovereto Volley Tn 
4; Arf Alloys Monfal. Go 4; Pol. Mogliano V. Tv 2: 

SERIE G1 
Risultati: Villorba Tv - Adria Food Trieste 3-1; Bor 
Mercantile Ts - Car, Friul. Vivil Ud 3-0; Meraclia Pav. 
Noventa - Pall. Femm. Cassola Vi 3-0; Godigese Cimm 
Tv - Domovip Porcia Pn 3-1; Sloga Koimpex Ts - C.s.i. 
Tarcento Ud 3-0; Porc. Bianca Gemona - G.u.s. Udine 
3-0; Kennedy Cavalicco Ud - Volley Dold Ve 3-0. 
Classifica: Meraclia Pav. Noventa 20; Porc. Bianca Ge- 
mona 16; Fontane Villorba Tv 14; Bor Mercantile Ts 
12; Sloga Koimpex Ts 12; Volley Dolo Ve 12; Godigese 
Gimm Tv 9; Domovip Porcia Pn 8; Car Friul. Vivil Ud 
8; Pall. Femm. Cassola Vi 8; Kennedy Cavalicco Ud 6; 
C.u.s. Udine 6; Adria Food Trieste 6; C.s.i. Tarcento Ud 
4 


; SERIE C2 

Risultati: G.S. Farra Candolini - Publiuno A.s.f.j.r. 1-3; 
Ottima Tomasini - Libertas Bo Frost 3-0; S.S. Breg Sd - 
Lib. Delser Martign. 0-3; Kmecka Banka Agric. - Risto- 
rante del Doge 0-3; C.R. Gorizia Torriana - G.S. Sokol 
Sd Indulese 0-3; B Meters Volley 2000 - Danone Rivi- 
gnano 3-0; Caffè Ruffo Monf. - P.A. Termogas 3-0. 
Classifica: Ottica Tomasini 20; B Meters Volley 2000 
16; Libertas Bo Frost 14; C.S. Sokol Sd Indulese 14; Ri- 
Storante del Doge 12; Danone Rivignano 12; Caffè Ruf- 
fo Monf. 10; C.R. Gorizia Torriana 10; Publiuno 
A.s.f.j.r. 10; Lib. Delser Martign. 8; G.S. Farra Candoli- 
ni 6; P.A. Termogas 4; Kmecka Banka Agric. 2; S.S. 


3 SERIE D 
Risultati: Olympia Cer Impex - Vagaia Gioielli Ts 3-0; 
onsultants Sgt 3-1; Csp Or- 
tofr. Gregoris - Pol. Azzurra 94 1-3: Di Emme Sedie - 
Volvo Abetini 3-1; Martex Pav Natisonia 2-3; Aquila 
Spilimbergo - Mob. Bertolutti Pov. 3-1; Forn. Laterizi 
Qualso - Gamma Legno Cecchini 3-2. 

Classifica: Olympia Cer Impex 20; Di Emme Sedie 18; 
Pav Natisonia 16; Pol. Azzurra 94 14; Martex 14; Vol- 
Vo Abetini 12; Pm] Consultants Sgt 10; Aquila Spilim- 
bergo 8; Gamma Legno Cecchini 6; Mob. Bertolutti 
Pov. 8; Forn. Laterizi Qualso 6; Csp Ortofr. Gregoris 4; 
1. Libertas Gorizia 4; Vagaia gioielli Ts 2. 


larità ed è stato chiama- 
to ad attaccare pochissi- 
mo. Nel secondo set è en- 
trato Butelli per Bertoc- 
chi ed il suo gioco è an- 
dato progressivamente 
migliorando nel corso 
dell'incontro, sfociando 
addirittura in una sorta 
di duello personale con 
capitan Rossato (che. gli 
è costato un cartellino 
giallo). Nel secondo par- 
ziale, sul'punteggio di 8- 
2 per gli ospiti, uno stre- 
pitoso Cherin riesce in 
attacco a capovolgere 
l'andamento, riportando 
in corsa i compagni sul 
10 pari. Pordenone sosti- 
tuisce Foroni con Berza- 
cola e Trieste batte per 
il set sul 14-10 ma si 
scontra con la determi- 
nazione avversaria: sul 
14 pari Aizza e compa- 
gni riescono: a far loro il 


Club Loreto An 3-0; 


parziale. i 

Bello ed assai combat- 
tuto il terzo set che ter- 
‘mina in favore del Porde- 
none, nonostante unotti- 
mo gioco dei ragazzi di 
Cavazzoni. Ancora assai 
equilibrato il quarto nel 
quale Trieste dal 4 pari 
innesta la marcia giusta 
e grazie al buon rendi- 
mento del collettivo, ai 
buoni muri di Marsich e 
Aizza, e ad un inconteni- 
bile Butelli chiude il set 
5-9. guadagnandosi il 
tie-break. Un Pordenone 
frastornato e forse sor- 
preso dalle reazione trie- 
Stina, ha retto fino al 7 
pari quando il super- 
sfruttato Rossato ha ini- 
ziato a commettere erro- 
ri che Trieste ha saputo 
sfruttare benissimo, riu- 
scendo a chiudere age- 
volmente. I ragazzi di 
Blahuta hanno battuto il 


fanalino di coda che, gio- 
cando a Opicina, ha tira- 
to fuori tutta la grinta e 
la determinazione possi- 
bile dimostrando di pos- 
sedere capacità che sem- 
brerebbero inesistenti, a 
giudicare dalla classifi- 
ca, Il Koimpex ha accusa- 
to una certa difficoltà 
nel chiudere le azioni, di- 
mostrando quanto la 
pausa natalizia sia stata 
dannosa per il gruppo: 
da lunedì infatti Blahuta 
inizierà la seconda fase 
della preparazione, leg- 
germente più dura, per 
recuperare forma e gio- 
co d'assieme. 

Giornata negativa per 
il Finvolley Monfalcone 
che è stato battuto in ca- 
sa per mano del Latte 
Marzola Trento 0-3 (11- 
15, 7-15, 11-15). Gli ospi- 
ti hanno giocato benissi- 


mo dal centro, grazie ad 
una splendida regia, ed 
hanno sorpreso costante- 
‘mente muro e difesa 
monfalconese. Nel pri- 
mo set il Finvolley ha re- 
cuperato dal 2- 14 al- 
l'11-14 andando poi a 
perdere e l'episodio si è 
ripetuto nel terzo in cui 
sono riusciti a portarsi 
dal 13-4 al 14-11 dimo- 


. Strando sì di saper reagi- 


Te, ma purtroppo sem- 
pre in ritardo. 

SERIE (C2. Due 3-0, 
uno positivo e l'altro ne- 
gativo, hanno contraddi- 
stinto la decima giorna- 
ta. Il Prevenire ha battu- 
to il Black Diamond per 
3-0 (16-14, 15-4, 15-9) 
continuando la serie po- 
sitiva. Molto brillanti le 
prestazioni di Paolo Ber- 
tocchi e Andrea Petri sia 
in ricezione che a muro, 
e molto varia la distribu- 


zione del gioco da parte 
del regista Colautti che 
ha sfruttato in attacco 
tutti i giocatori scesi in 
campo. Da non dimentj 
carel'apporto, soprattut. 
to dalla seconda linea, gi 
Guido Bertocchi, reale 
fulcro del gruppo. La 
prossima gara è difficilis- 
sima ma nell'ambiente 
si spera che prosegua 
l'ottimo momento del 
gruppo. Il Bor di Cella 
ha incontrato parecchie 
difficoltà sul campo del 
Vivil, senza Brezic e Da- 
nielli. ; 
SERIE D. Bella vitto- 
ria del Buffet Toni oppo- 
sto in casa al Cordenons 
che con un secco 3-0 
(15-9, 15-8, 15-11) ha la- 
sciato gli avversari ben 
staccati in fondo alla 
classifica. Restano ulti- 
mi, assieme al Fincantie- 


ri, i triestini del Sant'An- 
lrea che sono stati battu- 
ti in casa dal Reana per 
1-3 (15-9, 6- 15, 11-15, 
10-15). Il derby tra Club 
Altura e Golosone è ter- 
minato 1-3 (15-13, 
14-16, 11-15, 9- 15) per 
gli «ospiti» che, senza 
Impellizzeri e con Blo- 
cher giunto in extremis 
in palestra, hanno sor- 
preso Zamarini e compa- 
gni. Dopo un primo set 
{yato, nel secondo il Go- 
losone ha recuperato dal 
puteggio di 0-6 e poi 
dal'11-14 andando a 
vin(ere e riuscendo a 
sfiittare il nervosismo 
avfersario, Buono il gio- 
cod Igor Gombac; da se 
Enolare l'incidente a Ro 
gaplin (alcuni punti di 
sutya al mento) e l'in- 
fortiio di Murgia alla 


Cavigla. 
E° Guistha 


MASCHILE /RISULTATI 
Sisley senza nei 


SERIE A 

Risultati: Wuber Schio-Daytona Modena 0-3; Gabeca 
Montichiari-Tally Milano 3-1; Alpitour Cuneo-Gioia 
del Colle 3-1; Fochi Bologna-Edilcuoghi Ravenna 3-0; 
Banca Sassari Cagliari-Sisley Treviso 0-3; Cariparma 
Parma-Ignis Padova 0-3. 
Classifica: Sisley punti 26; Daytona 24; Alpitour 22; 
Gabeca 16; Edilcuoghi 14; gally 12; Cariparma e Fochi 
10; Wuber 8; Ignis e Gioia del Colle 6; Banca Sassari 2. 

È SERIE A2 
Risultati: Walker Asti-Catania 3-1; Traco Catania- 
Mantova 3-0; Lube Macerata-Falconara 3-0; Lamas Ca- 
stellana-Lecce Pen Torino 1-3; Bipob Brescia-Venturi 
Spoleto 3-0; Moka Rica Forlì-Les Copains Ferrara 3-1; 
rifano Fano-Com Cavi Napoli 2-3; Samia Vicenza- 
Uliveto Livorno 3-0, - D 
Classifica: Com Cavi una 26; Lube 24; Les Copains 
22; Moka Rica e Bipop 20; Mantova e Lamas 14; Traco, 
Lecce Pen e Uliveto 12; Samia 10; Falconara 8; Carifa- 
no e Venturi 6; Mera OI 0. 
Risultati: De Rosso Bassano Vi-Sicc. Pall. Rovigo 1-3; 
Sav Codigoro Fe-Olimpia Sav Bergamo 3-1; U.S. Belve- 
dere Al-Eurock Mezz. Tn 3-1; Volleyball Udine-Silvol- 
ley Padova 1-3; Pool Pavic Pamiaga: No-Samgas Reina 
Crema 2-3; 2 Castelli Bustaf. Mn-Vbc Mondovì Cn 3-0. 
Classifica: 2 Castelli Bustaf. Mn e Samgas Reina Cre- 
ma punti 12; Sav FEteno Fe, Silvolley Padova, Eu- 
rock Mezz. Tn 10; Sicc. Pall. Rovigo, Volleyball Udine, 
Olimpia Sav Bergamo, U.S. Belvedere Al 8 De Rosso 
ERO Vi, Pool Pavic Romagn. No 6; Vbc Mondovì Cn 


p È . SERIE B2 

Risultati: Carpanelli DR Ra-Debei Chioggia Ve 3-0; 
Tes. Marcato V. Mestre-Riviera Brenta Ve 3-0; Boome- 
rang Bussol. Vr-Astoria Vini Tv 3-0; Euroliv. Cessalto 
Tv-Porto Ravenna Volley 2-3; Olis Cucine Sedico-Us 
Pall. Viserba Fo 2-3; Spem Faenza Ra-Imsa Banca i 
pal 3-2; Calzat. Mura ‘Asola Mn-Red Level Isola S. Vr 


3-1. 

Classifica: Carpanelli Lugo Ra punti 18; Calzat. Mura 
Asola Mn, Riviera Brenta Ve 16; Boomerang Bussol, Vr 
14; Tes. Marcato V. Mestre, Imsa Banca Agr. Go, Olis 
Cucine Sedico, Debei Chioggia Ve 10; Us. Pall. Viserba 
Fo, Spem Faenza Ra, Red Level Isola S. Vr, Porto Ra- 
venna Volley 8; Astoria Vini Tv, Euroliv. Cessalto Tv 2. 


3 a SERIE CI 
Risultati: Pall. Fosso Casal Ve-Pall. Mogliano Tv 3-2; 
Pallavolo Trieste-Volley Pordenone 3-2; Argentario 
Trento-Ideal S. Giustina BI 1-3; U.s. Ponte Alpi BI-No- 
va Gens Noventa Pd 3-0; U.s. Sloga Ts-Paoli Motoagri- 
col. Tn 3-0; Birra S. Miguel Olle-Flebus Ass. Povol. Ud 
3-1; Finvolley Monfalc, Go-Latte Trento Marzola 0-3. 
Classifica: Birra S. Miguel Olle punti 20; Volley Porde- 
none 16; Ideal S. Giustina BI.14; Latte Trento Marzola, 
U.s. Sloga Ts, GNEO) Trento, Pall. Fosso Casal Ve 
12; U.s. Ponte i BI, Pallavolo Trieste 10; Finvolley 
Monfalc. Go 8; Febus Ass. Povol, Ud, Pall. Neck lo) 
Tv, Nova Gens Noventa Pd 4; Paoli Motoagricol. ‘Tn 2. 

SERIE C2 s 

Risultati: Foo: Prevenire-Black Diamond 3-0; Cen- 
tro sport. Prata-Leyline Torriana 3-3; Itely Faedis-Soca 
So.Be.Ma. 0-3; Volley Ball Mania, ape G.R. Go 
3-2; Latterie Friulane-Bor Portrade 3-0; Pav Natiso- 
nia-Gsp Mossa Candolini 3-1; Volley Corno-Bar da Elio 
San Vito 3-0. Cu 
Classifica: Soca So.Be.Ma. punti 20; Latterie Friulane 
18; Itely Faedis, Centro Sport: Prata 14; Volley Ball Ma- 
miago, Black Diamond (12; Bor Portrade 10; Volley 
Corno, Olympia C.R. Go, Polisp. Prevenire 8; Gsp Mos- 
sa Candolni, TSvno Torriana 6; Pav Natisonia 4; Bar 
da Elio San Vito 0. 


SERIE D 
Risultati: U.s. Sant'Andrea-Città Calzat. Reana 1-3; 
Club Altura Pallav.-Pizzeria Al Golosone 1-3; Cgss Buf- 
fet Toni-As Futura Cordenons 3-0; Volley Ball Udine- 
Domovip Porcia 3-2; Supermarket Europa-Udine Tran- 
ciati Pav 3-1; Pizz. Ai due Delfini-Ass. Sport. Ok Val 


Classifica: Domovip Porcia, Supermarket Europa, Vol- 
ley Ball Udine punti 16; Città Calzat. Reana 14; Pizze- 
ria Al Golosone 12; Club Altura Pallav., Pizz. Ai Due 
Delfini, Ass. Sport. Ok Val 10; Udine Tranciati Pav 8; 
N Buffet Toni 6; A.s. Futura Cordenons 2; U.s. San- 
t'Andrea, A.R. Fincantieri 0. 


FEMMINILE /SERIECI: SCONFITTI IN CASA IL CAR FRIULANA VIVIL BIL TARCENTO 


Boccata d’ossigeno per Bor e Sloga 


L’Adria Food, nonostante il rientro della Vida, non è riuscito a strappare due punti al Treviso, terzo in classifica 


FEMMINILE /SERIEBI 


Latisana «senza macchie» 


LATISANA 
SOLERA 


(15-9; 15-7; 15-3) 
Record cucine Latisana: Soldan, 
Franco, Pinese, Bostjancic, Grando, Ci- 
molai, Brogliato, Damiano, Fragiaco- 
mo, Busetti, Chiopris, Scussolin. 
Alpe cucine Solera: Spreafico, Fochi, 
De Biase, Sbarzaglia, Vignoli, Grisen- 
di, Riccardi, Verri, Biagioli, Bernucci, 


Ferrari. 


GIOVOLLEY 
CAMST 


(8-15; 15-7; 15-10; 9-15; 11-15) 
Giovolley Re: Zanicchi, Bonevini, 
Spaggiari, Pantaleoni, Solami, Alfieri, 
Ligabue, Tabballi, Coppelli, Mazoli, 


Gozzi. 


Camst Pav Ud: Adami, Gerolami, Fac- 


3 ca, Rainis, Stani, Minen, Geretti, More- 
o. ale, Pistoni, Baracchini, Marega. 


LATISANA — Dopo questo nettissimo 
successo contro l’Alpe cucine la squadra 
di Sellan comanda la B/1 e si appresta ad 
affrontare una decisiva trasferta a Jesi. 
In un'ora la formazione 
ottenuto il successo con una strepitosa 
Grando e tutto il sestetto in grande spol- 
vero. Ottime le battute e decisivi gli at- 
tacchi di Cimolai e compagne nei primi 
due parziali. Nel terzo non c'è stata pro- 


Latisana ha 


prio partita e Franco, Grando e Pinese si 
2 Sono esibite in muri invalicabili. Le udi- 
nesi della Camst hanno dovuto combatte- 
3 re molto più del previsto per piegare le 


avversarie di turno che SÌ sono battute 
da leonesse. prima di arrendersi. La 
Camst, non in 
pina determinata, ha trovato in 
ice Minen la trascinatrice della serata: 


giornata grazia ma 


ottimi i suoi servizi e i suoi attacchi al- 


FEMMINILE /SERIE B2 


Sangiorgina: big solo incasa 


SANGIORGINA 
VIGNOLA 


(15-9, 15-6, 15-9) 
AUSSAFER SANGIORGINA: Colussi, 
Zanette, Tortul, Battistutta, Bellinetti, 
Gaiardo, Brumat, Liva, Vittor. 
VIGNOLA: Denti, Rossi, 
Ferrari, Cavoli, Commissari, Mezzetti, 
Grandi, Stefani, Baracchi, Ferri, Borsa- 


VE.MA.C. 


TI. 


SARMEOLA 
MONFALCONE 


(15-7, 15-5, 15-3) 
ALLOYS MONFALCONE: Novelli, Sau, 
Krainer, Grion, Nardini, Bencina, Pasco- 


lat, Cecot, Mantesso. 


SAN GIORGIO DI NOGARO — Sesta vit- 
toria interna consecutiva per le ragazze 


l'ala, mai bloccati dal muro. 


di Maria Savonitto che nel proprio palaz- 
Q zZetto riescono a trasformarsi, giocando 


in maniera soddisfacente. 
se questa volta il Vignola che fin dal pri- 
mo set è stato messo sotto dalla sangior- 
gina. Dopo un avvio brillante costellato 
da precisi servizi e proficui attacchi, le 
friulane hanno subìto una lieve ripresa 
delle emiliane, facilmente arginata. 

E' stato il secondo set quello più bril- 
lante nel quale il gioco veloce e deciso 


A farne le spe- 


della Sangiorgina ha annichilito le ospiti. 
2 Anche nel terzo, il gioco è proseguito sul- 
: lo stesso ritmo, tranne nella fase centra- 
O. le della frazione di-gara costellata di er- 


rori. Non è andata bene al Monfalcone, 
in trasferta sul campo del Pandacolor. 
La squadra di Valvo sì è arresa al Sarme- 
ola senza ottenere la cifra doppia neppu- 


re in un parziale. Ora l'Alloys, con il Ro- 


classifica. 


vereto, occupa la penultima posizione in 


TRIESTE — Due succes- 
si casalinghi rinfranca- 
no gli animi dopo il nefa- 
sto turno di gara di una 
settimana fa e, nonostan- 
te entrambi fossero facil- 
mente  pronosticabili, 
portano due preziosi 
punti a Bor e Sloga che 
si trovano ora appaiate 
al quarto posto con 12 
punti. Il Bor Mercantile 
ha superato alla Suvich 
per 3-0 (15-6, 15-6, 15- 
11) il Car Friulana Vivil. 
Il coach Kalc si è dichia- 
rato soddisfatto dell'esi- 
to dell'incontro, nono- 
stante l'avversario di 
turno non abbia impen- 
sierito più di tanto le 
sue ragazze. Con la Az- 
man ancora fuori dopo 
l'operazione al ginoc- 
chio, il Bor ha schierato 
la Gruden in regia con 
Paola Gregori schiaccia- 
trice (senza dubbio tra le 
miglioriin campo sia dal- 
l'ala sia in battuta) e con 
le ritrovate Cok e Vodo- 
pivec. In ogni parziale di 
gioco il sestetto è partito 
molto bene per poi cala- 
re verso il finale, mante- 
mendo in ogni caso sem- 
pre saldamente in mano 
le redini della partita. 
Anche lo Sloga Koim- 
pex ha vinto in casa per 
3-0 (17-16, 15-12, 15-12) 
superando il fanalino di 
coda Tarcento:in una ga- 
ra che non si è rivelata 
facilissima. Le ragazze 
di Sain non sono riuscite 
a imprimere il giusto rit- 
mo alla gara imponendo 
il gioco tipico della squa- 
dra. Dopo la brillantissi- 
ma prova contro l'He- 
raclia le ragazze hanno 
forse un po' peccato di 
superioritàsottovalutan- 


do le cpacità del Tar- 
cento, mogni caso la dif- 
ferenza {a le due forma- 
zioni è sfita creata dalle 
battute yolto più incisi- 
ve e deteyMinanti da par- 
te della sgtadra di Opici- 
na. Sainba effettuato 
molti cani tattici cer- 
cando di dtenere la mi- 
glior resa |ossibile dalle 
Tagazze a da disposizio- 
ne. Non è {tata fruttuo- 
sa la trasfeta del Volley 
'93 Adria pod che si è 
recato a giore sul cam- 
po del Fongne Treviso, 
formazione Che occupa 
la terza posif0ne in clas- 
sifica. Il rienito della Vi- 
da ha apportito maggior 
sicurezza nela ricezione 
del sestetto é indubbia. 
mente maggpr ordine 
sul parquet. Î Fontane 
ha vinto per 3-1 (15-9, 
6-15, 15-13, 15-7) e Saà- 
brina Patuzzi ha avute a 
disposizione tutto il @1- 
lettivo, tranne l'influen- 
zata Micai e la Gol@ni. 
La Zimmerman, sosfitui- 
ta in alcuni frargenti 
dalla De Cecco, }A _co- 
struito bene giocaldo di 
frequente anche con le 
centrali. Pur esendo in 
vantaggio nel p'imo set 
per 4-1 e poi yer 8-4 le 
triestine hann) perso e 
nel secondo, giocando 
punto su puntò, sono riu- 
scite a vince'e. Decisivo 
il terzo parziale nel qua- 
le le due frmazioni si 
sono trovste in parità 
sul 13 e, dopo il succes- 
so del Fontane nel quar- 
to, non c'è stata più sto- 
ria. Da segnalare la vitto- 
ria-del Gemona sul Cus 
Udine per 3-0 (15-2, 
15-3, 15-6) e quella del 
Kennedy sul Dolo per 3- 
0 (15-7, 15-8, 15-5). 


FEMMINILE /SERIEC2ED 


Sokol, fiume in piena 


TRIESTE — Il Sokol Indules continua a essere 
l'unica formazione cittadina a mietere successi 
in questo campionato che non sembra favorire 
le altre due squadre locali. La compagine di Auri- 
sina ha battuto il Torriana in trasferta con un 
0-3 (9-15, 14-16, 10-15) che permette al Sokol di 
mantenere la terza posizione in classifica assie- 
me alla Libertas Bo Frost. Il Breg, che affrontava 
a San Dorligo il Martignacco, ha perso per 0-3 
(3-15, 8-15, 4- 15) e si appresta ad affrontare pro- 
prio le «cugine» del Sokol la prossima settimana 
ad Aurisina in un derby il cui esito appare piut- 
tosto scontato. 

L'Altura Termogas ha perso a Monfalcone in 
casa del Caffé Ruffo per 3-0 (15-4, 15-11, 15- 6) ri- 
manendo in una zona «pericolosa» della classifi- 
ca preparandosi a ospitare il Danone Rivignano, 
che in questo turno di gioco è stato battuto per 
3-0 (16-14, 15-10, 15-8) in casa del B Meters Vol- 
ley 2000, in uno scontro non facile ma abbordabi- 
le per le ragazze di Marino Tirel, capaci senza 
dubbio di giocare bene, x 

Giornata da dimenticare invece per tutte e 
due le compagini triestine che militano nella se- 
rie D: sì alla Ginnastica Pml Consultans che con 
i Gioielli Vagaia hanno perso, e se per queste ul- 
time l'esito del campo poteva essere scontato, 
per la formazione allenata da Franco Diego il re- 
sponso del parquet giunge un po' a sorpresa. 
L'Olympia Cer Impex ha superato il Vagaia per 
3-0 (15-11, 15-6, 15-4) con Patriarca, Colonna, 
Taucer, Cuscito, Crea, Tucci e Leone a disposizio- 
ne visto che le altre ragazze che compongono il 
gruppo sono state bloccate da un «ostacolo di 
stagione»: l'influenza. ; 

Dopo aver disputato un buon primo set nel 
quale si sono trovate in vantaggio per 7-5 sono 
state poi sconfitte per 15-11. Nel parziale succes- 
sivo le ragazze sono state brave a recuperare dal 
punteggio di 0-5 al 6 pari ma da questo punto in 
poi sono crollate senza riuscire a reagire neppu- 
re nel set seguente. Clamorosamente battute in- 
vece le ragazze della Ginnastica che hanno per- 
so per 3-1 (15-11, 12- 15, 15-11, 15-12) in casa del- 
la Libertas Gorizia. Per loro un turno quindi, tut- 
to da dimenticare, 

gs. 
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MOTOCICLISMO 


vuto. 


Daniele Pontoni brinda alla coppa 
del Mondo.Il trofeo che mancava al 
suo ricco carniere è arrivato dalla 
Francia dove ieri a Sable-Sur Sar- 
the si disputava l'ultima prova. 

Il friulano è arrivato terzo (ha 
vinto il francese Arnauld e al secon- 
do posto si è imposto l'altro france- 
se Magniem) disputando una gara 
accorta e non rischiando più del do- 


Daniele Pontoni, che corre per la 


RALLY /CONCLUSA CONLA VITTORIA DI LARTIGUE (AUTO) E PETERHANSEL (MOTO) LA KERMESSE AFRICANA 


CICLOCROSS/LA GARA INFRANCIA 


Pontoni si aggiudica 
la Coppa del Mondo 


ta cura. 


Brescialat-Selle 
era il leader della classifica con 58 
punti e ne aveva sette di vantaggio 
sul ceco.Simunek.: gli bastava, per 
vincere, arrivare tra i primi otto. 
Nei giorni scorsi aveva sostenuto 
particolari allenamenti e prove cer- 
cando di preparare la gara con mol- 


Con la vittoria in coppa il friula- 
no si aggiudica 35 mila franchi 
svizzeri, oltre 44 milioni di lire. 


Italia-Guerciotti, 


DAKAR — La Granada- 
Dakar, versione numero 
14 di quella folle corsa 
che in passato è partita 
da Parigi (ed una volta è 
arrivata anche in Suda- 
frica), è stata vinta da 
una coppia francese: 
Pierre Lartigue ha domi- 
nato per il secondo anno 
consecutivo con la Citro- 
en tra le auto, mentre 
Stephane Peterhansel su 
Yamaha ha conquistato 
la quarta vittoria tra i 
motociclisti. Il friulano 
Edy Orioli, con la sua Ca- 
giva Elafant si è piazza- 
to al terzo posto, prece- 
duto dal compagno di 
scuderia, lo spagnolo Ar- 
carons. La marca italia- 
na è comunque soddi- 
sfatta dal piazzamento 
finale dei suoi corridori, 
tra i quali figura anche 
un corridore privato, 
l'olandese Jimmink. 

I distacchi finali, dopo 
l' ultima tappa (533 chi- 
lometri, di cui 380 di 
«speciale», da Tamba- 
counda a Dakar) in cui 
soprattutto Lartigue ha 
pensato soltanto ad arri- 


vare al traguardo, sono 
stati comunque impor- 
tanti; 23'16 di Peterhan- 
sel su Jordi Arcarons (e 
1h21'08« su Eddy Orio- 
li), addirittura 3h24'53» 
per Lartigue sul france- 
se della Mitsubishi Bru- 
no Saby. a 

I diecimila chilometri 
della corsa, cominciata 
in Spagna il primo gen- 
naio, hanno visto. alme- 
no tre episodi chiave. 
Tra le auto le prime tap- 
pe erano state infatti do- 
minate dal finlandese 
della Citroen Ari Vata- 
nen che, dopo due anni 
di assenza, sembrava av- 
viato ad ottenere il quin- 
to successo quando nella 
nona tappa Vatanen ha 
rotto il radiatore e perso 
ogni speranza di vittoria 
per poi uscire di scena ie- 
ri a causa di uno spetta- 
colare incidente. Tra le 
moto  Peterhansel ha 
avuto lento avvio e la 
corsa vedeva l' austriaco 
della Ktm Heinz Kinigar- 
dner apparentemente 
saldo al comando. Ma l' 
ex campione di moto- 


cross. ha poi perso 46' 
nelle dune del Sahara. 

Era così passato in te- 
sta lo spagnolo Arca- 
rons, che però non è riu- 
scito a fermare la rimon- 
ta di Peterhansel, nem- 
meno con la contestazio- 
ne di 10' di penalizzazio- 
ne che in un primo tem- 
po erano stati inflitti a 
Peterhansel per riforni- 
mento non autorizzato 
venerdì scorso. Ed il 
francese, per non corre- 
re rischi, ha vinto anche 
l'ultima speciale dando 
altri 10'06” allo spagno- 
lo. Niente da fare invece 
per Orioli, che ha sconta- 
to in classifica una par- 
tenza non brillantissi- 
ma. A suo merito va co- 
munque ascritto il fatto 
di essere riuscito a salire 
sul podio proprio all'ulti- 
mo giorno, grazie al riti- 
ro di Magnaldi. Un pre- 
mio se non altro alla vo- 
lontà. 
Classifiche dell’ ulti- 
ma tappa: 

.. AUTO 

1) Saby-Serieys (Fra/Mit 
subishi) in 4h58"19"; 2) 


Shinozuka- Magne (Gia- 
Fra/Mitsubishi) a 2'48"; 
3) Servia- Puig 
(Spa/Gitroen). a .10‘07‘; 
4) Lartigue-Perin 
(Fra/Citroen) a 12'06"; 5) 
Salonen-Gallagher (Fin- 
Gbr/Citroen) a 16‘09”. 

MOTO 
1) Peterhansel (Fra/Yam 
aha) in 5h06'21”; 2)-Ar- 
carons (Spa/Cagiva) a 
10'06!; 3) Orioli 
(Ita/Cagiva) a 16°05"; 4) 
Gil (Spa/Ktm); 5) Mayer 
(Ger/Ktm) a 20'45"”". 
Classifiche generali 
finali: 

UTO 


1) Lartigue- Perin in 
72h17'44«; 2) Saby-Se- 
rieys a 3h24'53»; 3) Shi- 
nozuka-Magnea 
4h10'04«; 4) Fontenay- 
M_ us m a r a 
(Fra/Mitsubishi)a 
7h12'08"; 5) Salonen- 
Gallagher a 7h49'16"". 
MOTO 

1) Peterhanselin 
80h35‘15”; 2) Arcarons 
a_23‘16”; 3) Orioli a 
1h21'08''; 4) Meoni 
(Ita/Cagiva) a 6H11'30"; 
5) Brucy (Fra/Honda) A 
9H32‘05". 


Edy Orioli è terzo a Dakar 


Edy Orioli ha agguantato il terzo posto in extremis. 


PALLAMANO /L’INASPETTATA SCONFITTA DEL PRINCIPE A ROMA 


ELoDucasela prende col freddo 


«E' inaccettabile - dice l'allenatore - che si giochi ancora su certi campi all’aperto» 


TRIESTE — Il girone di 
ritorno del Principe co- 
mincia con una sconfit- 
ta. Uno stop che viene 
ad annullare l'imbattibi- 
lità che fino a sabato 
aveva contraddistinto il 
campionato del Princi- 
pe. Lo sport è bello per- 
ché è vario e di sicuro le 
altre formazioni della 
massima serie della pal- 
lamano italiana saranno 
rimaste soddisfatte non 
appena appresa la noti- 
zia della vittoria. della 
Lazio sui campioni d'Ita- 
lia. Anche i biancorossi 
sono degli esseri umani 
e pure per loro la legge 
dello sport riserva delle 
brutte sorprese. 

C'è la sconfitta, ma ri- 
‘mangono ugualmente al 


HOCKEY SU PISTA /LA BATOSTA DISABATO 
Il Sandrigo ha svegliato la Latus: 
è lunga la strada perla salvezza 


TRIESTE — Fine delle il- 
lusioni. La partita casa- 
linga con il Sandrigo, 
conclusasi con la più 
bruciante sconfitta della 
stagione per la Latus 
(1-9 -e giova ricordare 
che i veneti, prima della 
gara di sabato, avevano 
conquistato soltanto due 


punti in trasferta in que-. 


sta prima parte della sta- 
gione) ha rotto il velo 
della fantasia, riportan- 
do i ragazzi di Maurizio 
Kalik alla cruda realtà 
della A2. 
L'insegnamento da 
trarre è semplice: la 
compagine triestina può 
puntare alla salvezza (lo 
dimostra il fatto che al- 
meno due avversarie la 
seguono in classifica) 


ma dovrà soffrire. Ci sa- 
rà da lottare fino in fon- 
do contro le altre, soprat- 
tutto quelle che naviga- 
no nelle stesse acque del- 
la Latus. Ma sarà arduo 
compito anche avere ra- 
gione dell'inconsistenza 
dell'attacco, far mante- 
nere la concentrazione 
dei giocatori, che sabato 
si sono disuniti al primo 
vento contrario, registra- 
re meglio la difesa, trop- 
po spesso portata alla 
protesta verbale piutto- 
sto che alla determina- 
zione sull'avversario. 

I difetti di questa La- 
tus, in altre parole, sono 
evidenti, come altrettan- 
to palesi sono le doti 
(non troppe per la veri- 
tà) sulle quali costruire 
il futuro in questa stagio- 


ne, La grinta, l'entusia- 
smo, la classe di Massi- 
mo Kalik, l'esperienza di 
Lodi e Cortes, la capaci- 
tà di adattamento di Le- 
pore e Bognolo, la forza 
fra i pali di Fedon. Su 
queste armi Maurizio 
Kalik dovrà costruire 
l'impalcatura con la qua- 
le cercare di superare in- 
denni un girone che sta 
rivelando ogni sabato 
nuove difficoltà, con for- 
mazioni che si propono- 
gono alla ribalta conti- 
nuamente. 

Per la salvezza c'è da 
puntare sulla debolezza 
di Scaridiano (già battu- 
to sulla sua pista), Cor- 
reggio (superato a Chiar- 
bola) e Montecchio Mag- 
giore (prossimo avversa- 


rio, sabato, interra vene- — 


ta), Le altre sarà meglio 
lasciarle stare, nel senso 


che, al di là del tentativo - 


di conquistare punti an- 
che al cospetto di forma- 
zioni più forti, sarà im- 
portante non farsi trop- 
pe illusioni. 

Sabato il Sandrigo si è 
presentato senza gran- 
dissime credenziali, ep- 


‘ pure dopo 7’ conduceva 


già per 3-0. Il divario fra 
le ‘ultime quattro della 
classe (Latus compresa) 
e tutte le altre è insom- 
‘ma piuttosto chiaro: alle 
prossime gare il verdet- 
to definitivo su questa 
enigmatica compagine, 


capace di esaltarsi e di ‘ 


annullarsi senza appa- 

renti motivi. Che sia un 

problema di maturità? 
u. sa, 


RUGBY /BRUTTA SCONFITTA IN C 1 DEI TRIESTINI 


Asi, quasi un ’cappotto” dal Castelfranco 


TRIESTE — Il '95 ha 
segnato una brutta ri- 
presa del campionato 
di C1 per l'Asi, che do- 
menica è caduto sotto 
i colpi di un Castel- 
franco pronto a tutto, 
malgrado la sua arre- 
trata posizione nella 
classifica. 

Dunque, unatrasfer- 
ta che non ha lasciato 
alcuno scampo alla 
formazione triestina, 


battuta . nettamente 
4 


sulrisultato di 47-9 al- 
la fine del secondo 
tempo che certamente 
stabilisce un deciso 
non-impegno dei trie- 
stini. 

La pausa di Natale, 
nonostante non abbia 
rallentato la prepara- 
zione fisica dei gioca- 
tori, ha certamente 
consentito loro di con- 
cedersi una vacanza 
forse troppo lunga e 
domenica, quindi, i ri- 

LI 


sultati sono venuti 
meno. definendo un 
punteggio chiaramen- 
te «intollerabile»; so- 
no mancati i placaggi 
vincenti, le belle azio- 
ni di mischia, conces- 
se peraltro agli avver- 
sari e solo nei quindi- 
ci minuti conclusivi 
l'Asi è riuscito a se- 
gnare tre. calci che 
hanno stabilito gli uni- 
ci nove punti.’ 
Una partita da di- 


menticare, quindi, 
che non ha visto la 
presenza di Fanzella, 
Zuppa e Baralle (as- 
senti). 
hi ha potuto inve- 
ceemergere in una 
partita del genere al- 
l'interno dalla rosa ge- 
nerale dei trenta gio- 
catori sono stati il so- 
lo Vittori e Demonte, 
del quale vanno ricor- 
date alcune valide 
aziopi. 
Alessia Zennaro 


è 


Principe cinque punti di 
vantaggio sulle insegui- 
trici Rubiera, Merano e 
Forst Bressanone, men- 
tre l'Ortigia Siracusa ha 
subito un altro stop a 
Modena. Il sette triesti- 
no non ha giocato bene, 
questo è innegabile, ma 
nell'analisi del giorno do- 
po il tecnico triestino si 


rende conto delle condi-. 


zioni in cui.i.suoi ragaz- 
zi sono stati costretti ad 
impegnarsi. «Non si do- 
vrebbe consentire alle 
società di disputare par- 
tite con temperature vi- 
cine a zero gradi. Il cam- 
po di Roma è diventato 
inaccettabile, non si può 
sperare che la pallama- 
no italiana decolli quan- 
do le società che investo- 
no in questo sport fini- 


COPPA 
Pallanuoto: 
il Cus 
superato 
dal Vicenza 


TRIESTE — In attesa 
di iniziare il campiona- 
to di pallanuoto il 10 
marzo il Cus Trieste a 
differenza dell'Edera 
partecipa alla Coppa 
Triveneto ‘95, una sor- 
ta di precampionato 
importante per vedere 
la preparazione delle 
squadre. Assieme al 
Cus troviamo due 
squadre di Padova 
(Blebiscito e Prochi- 
da), il Vicenza, la Me- 
strina e il Verona. Nel 
primo turno la squa- 
dra di Renzo Poli è sta- 
ta sconfitta dal Vicen- 
za per l5all. . __. 

Quest'anno gli uni- 
versitarisono più equi- 
librati grazie anche al- 
l'arrivo di Pecorella, 
attaccante trentenne 
sicuramente di peso; 
tuttavia contro il Vi- 
cenza il Cus ha denota- 
to problemi di tenuta 
fisica, superabili co” 
munque prima del 
campionato. Vicenza 
ha confermato di po- 
ter lottare per la pri- 
ima piazza nel campio- 
nato di serie C dopo il 
buon torneo dell'anno 
SCOrso. 

Tornando al Cus, si 
è fatta sentire l'assen- 
za di Camuffo che rien- 
trerà la prossima setti- 
mana e quella di Scoz- 
zai in ritardo con la 
preparazione. 

Pietro Comelli 


Cus Trieste 
An Vicenza 

(2-3) (1-3) (5-5) (3-4) 
CUS: Pecorella 6, Sca- 
pini 1, Pini 1, Berga- 
masco 1, Addobbati 2, 
Levi, Rizzo, Giorda, 
Buttignoni, - Marzio, 
But, Miceli, Tiberio. 
ARBITRO: Villani. 


scono con il disputare 
match in un campetto 
da oratorio. Uno va a Ro- 
ma in aereo, dorme una 
notte lì e il giorno dopo 
scende in campo con ze- 
ro gradi, gli spogliatoi a 
duecento metri dal par- 
quet e con il rischio di 
beccarsil'influenza. Que- 
sti sono problemi che 
vanno risolti come quel- 
li del pallone pressostati- 
co di Gaeta, il campo in 
cui pioveva dentro a 
Conversano e di mille al- 
tre situazioni precarie 
che di certo non danno 
lustro alla pallamano 
della nostra penisola». 
Giuseppe Lo Duca si 
sfoga, ha ragione, per- 
ché non è accettabile 
che una squadra conotti- 


mi atleti, che spende 
quattrini per essere com- 
petitiva si trovi a gioca- 
re in condizioni precarie 
e rischiose per la salute 
dei propri atleti. Non è 
facile passare dal pala- 
sport. riscaldato a un 
campo praticamente al- 
l'aperto. 

«E' la Federazione — 
sottolinea iltecnico bian- 
corosso — che dovrebbe 
dettare le regole. Porre 
dei limiti per consentire 
o meno la praticabilità 
di certi campi. In uno 
stesso campionato. non 
ci può essere una palla- 
mano a due velocità. Me- 
glio meno squadre ma 
più attrezzate. E poi pro- 
prio Roma dovrebbe ave- 
re una palestra più de- 
cente). 


Il freddo non sarà 
l'unico motivo per cui il 
Principe è stato sconfit- 
to. La.squadra ha gioca- 
to male rispetto alle pre- 
cedenti partite, ma è in- 
negabile che' in uno 
sport come questo, con 
continui cambi tra dife- 
sa e attacco, gli atleti 
chesifermano momenta- 
neamente in panchina 
prendono solo freddo. Bi- 
sognerebbe risolvere cer- 
te situazioni perché una 
formazione non può es- 
sere penalizzata per col- 
pa di strutture inadegua- 
VER 

Anche per le ragazze 
del Principe, che milita- 
no nel campionato di se- 
rie B, questo fine setti- 
mana non è stato fortu- 


nato. Le biancorosse so- 
no. state sconfitte dal 
Caldogno per 29-18. Le 
assenze della Slavec e 
della Malfitano hanno fi- 
nito con il pesare consi- 
derevolmentesull'econo- 
mia di squadra. Dall'ini- 
zio le triestine sono ri- 
maste sotto fino al pun- 
to di terminare il primo 
tempo sul 15-6. Nella ri- 


| presa la soluzione..del 
‘ doppio. pivot. ha. messo 


in crisi le vicentine, con- 
sentendo al Principe di 
portarsi a ridosso delle 
padrone di casa. Un po' 
di nervosismo e l'assen- 
za delle titolari ha però 
fatto crollare il recupero 
biancorosso . spianando 
la strada al successo del 
Caldogno. 

An. Bul. 


TROTTO /DECISO IN PARTENZA IL MIGLIO INTERNAZIONALE 
Lender Hanover subito in fuga 
Final Chance è solo secondo 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Ha deciso la 
partenza, una partenza de- 
gna dei protagonisti che 
l'hanno interpretata, nel 
miglio internazionale che 
figurava come ricco piat- 
to del freddo pomeriggio a 
Montebello. Lender Hano- 
ver si è opposto nel lancio 
(14.6 da 1.13 al chilome- 
tro) a Final Chance che 
poi rimaneva giocoforza 
al largo per gli inserimen- 
ti, prima di Speedy Bone e 
poi anche di Mighty Cole- 
man (Meadowbranch El- 
mer aveva sbagliato nel 
lancio). 

Massimo Babrini a quel 
punto (dopo 400 metri di 
corsa percorsi dall'ameri- 
‘cano di Pollini sul piede 
di 1.13.5) doveva fare 
buon viso a cattiva sorte e 
riportava il suo allievo a 
ridosso della coppia di te- 
sta trovando anche una 
mano da parte della sorte 
per lo svarione commesso 
da Speedy Bone (che era 
andato a cozzare contro 
Lender Hanover) sulla pe- 
nultima curva, svarione 
che gli consentiva di scen- 
dere alla corda in seconda 
posizione. Il galoppante 
Speedy Bone veniva supe- 
rato anche da Mighty Co- 
leman, sul quale però si ri- 
portava negli ultimi 200 
metri quando, con molto 
coraggio, Final Chance tor- 
nava alla carica cercando 
di mettere alle strette Len- 
der Hanover. di 

In retta d'arrivo però 
Lender Hanover controlla- 
va agevolmente le mosse 
del figlio di Prakas davan- 
ti al quale si affermava in 
1.17.3, media che risenti- 
vaovviamente delle condi- 
zioni climatiche, ma an- 
che del rallentamento ope- 


rato dal vincitore a metà 
percorso. Quindi accop- 
piatta scritta (18 per 10 la 
sua quota, ineccepibile vi- 
sti i valori in campo) e 
chiusa in 30.7 (da 1.16.7 
al chilometro) da parte di 
Lender Hanover, partito- 
re conifiocchi e, in defini 
titiva, meritevole dell’as- 
sunto in lesto scarno 
ma qualitativo centrale. 
Giovani in apertura, 
con Sogna a bersaglio do- 
po che Sinco di Casei ave- 


138.200 lire. 


2.875.700 lire. 
Premio del Vi 
Barbini). 2) Swing 


60.300. 


63.000 lire. 
Premio del Bo: 


Tot.: 28; 12, 19, 17; (7. 


140.800 lire. 


Il Premio del Bardolino 
vaa Rivellino Park 


IRISULTATI 
Premio del Riesling (metri 1660): 1) NC 
drian). 2) Siluro Son 3) Samaria. 7 part. i 
1.23.1, Tot.: 40; 16, 21; (73). Tris Montebello: 36.700 lire. 
Premio del Bardolino (metri 1660): 1) Rivelino Park (A. 
Di Fronzo). 2) Risandy De. 3) Riniera. 7 
km 1.21.7. Tot.: 51; 30, 23; (105). Tris Mont lo: 


Premio del Grignolino (metri 1660): 1) Pancho Bi (D. 
Edera). 2) Neully. 3) Macor Jet. 10. 
DELS Tot.: 47; 5,36, 23; (125). Tris Moni 


Premio della Vernaccia (metri 1660): 1) Ot (L. Bechic- 
chi). 2) Peltro Fos. 3) Ocio Laser. 16 5 
1.21.6. Tot. 25; 27, 33, 48; (267). Tris Montebello: 


‘alpolicella (metri 1660): 1) Solleone Bs (M. 
Bi. 3) Selva d'Asolo. 8 
km 1.19.6. Tot.: 24; 24, 18, 18; (62). Tris Montebello: 


Premio del Chianti (metri 1660): 1) Lender Hanover (A. 
| Pollini), 2) Final Chance. 3) S 
km 1.17.3. Tot,: 17; 11, 11;(18). Tris Moni 


re. 
‘Premio del Rosatello (metri 1660): 1) Mandok (M. Barbi- 
ni). 2) Nicchio Ks. 3) Oscar Max. 10 part. Tempo al km 
1.19.7. Tot.: 23; 15, 14, 28; (66). Duplice dell'accoppiata 
(4.a e 7.a corsa): 177.400 per 500 lire, Tris Montebello: 


DL I ROToE: 1660): 1) SO (A. 

Nuti). 2) Bi. ic. 8 , Tem] 1.19.2. 
È Tris Montebello: 41 400 Îre, 

Premio del Chiaretto (metri 1660): 1) Palas Db (R. De- 

stro jr.). 2) Ovada Luis. 3) Principali 

al km 1.198. Tot.: 51; 23, 26, 84; (76). Tris Montebello: 


va condotto la corsa sino 
sulla curva finale. Chiaro 
il successo dell'allieva di 
Andrian, dietro alla quale 
Siluro Queen procedeva 
Samaria uscita all'esterno 
nel secondo giro. Alfine 
esente da rotture, Riveli- 
no Park ha fatto valere la 
migliore qualità ai coeta- 
nei passando a condurre 
in circa 300 metri su Ri- 
sandy De davanti al quale 
poi si affermava in 1.21.7. 

Dario Edera ha colto un 


a (M. An- 
‘empo al km 
. Tempo al 

. Temj 
Ma lo: 84.400 
‘part. Tempo al km 


. Tempo al 


Bone. 5 part, Tempo al 
ni obello: 7.6 li 


le Dbc, 8 part. Temj 


importante successo in 
campo gentlemen venen- 
do alla da a prevale- 
re con Pancho Bi sul fuggi- 
tivo. Neuilly che aveva 
messo di passo Otineb il 
quale, all'inizio, si era op- 
posto In maniera pervica- 
ce al favorito Meranoss 
anch'esso andato alla deri- 
va nell'ultimo quarto. Nel- 
la riserva Totip, buona in- 
terpretazione di Ot da par- 
te di Luciano Bechicchi. 
La figlia di Mangrove 
manteneva sotto pressio- 
ne Nomel Dra a un giro 
dall'arrivo, se nesbarazza- 
va nel penultimo rettili- 
neo, e in arrivo teneva in 
rispetto un volitivo Peltro 
Fos dietro al quale spunta- 
va Ocio Laser in tempo 
per regolare Popsy Box. 
Quasi tre milioni sono sta- 
ti pagati in questa corsa 
sulla «trio». 

- Fra apprezzabili 3 anni, 
il toscano Solleone Bs, su- 
perato indenne un attimo 
di smarrimento allo stac- 
co dell'autostart, dopo un' 
brevissimo predominio di 
Sausalito Bi sulla prima 
curva, è andato dritto sul 
cavallo di Orlandi supe- 
randolo in poche battute 
per poi mantenersi agevol- 
mente in quota sin sultra- 
guardo dove a scortarlo| 
c'era. un. bravissimo 
Swing Bi che aveva rotto 
al via e si era poi proficua- 
mente industriato per li- 
nee esterne. 

Secondo successo di 
Barbini in sulky a Man-. 
dok che, dopo aver dato 
via libera a Nicchioks al- 
l'uscita della prima curva, 
tornava in vantaggio nel-| 
la retta decisiva filtrando| 


- ai fianchi del battistrada 


sul calo di Othello che va: 
namente aveva cercato di 
farsi largo nella penulti- 
ma dirittura. Al terzo po-, | 
sto concludeva, con buo”: 
na rincorsa, Oscar Max. 


